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‘ladifficoltà dell'economia inglese 


Ricaduta 
Nello «stop and $0> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 
s| a spiegazione ufficiale del- 
qgumento del tasso di sconto 
pi cinque e mezzo al sei per 
| ‘ento, annunciato oggi dalla 
anca d'Inghilterra, è la ne- 
| fessità di evitare una possibi- 
‘è fuga di capitali come effet- 
0 della tendenza al rialzo 
ll costo del denaro in altri 
Resi, 
Nel gennaio scorso il Can- 
Celliere dello Scacchiere Cal- 
ghan aveva invitato ai Che- 
Uuers i Ministri delle Finan- 
%è dei principali Paesi esteri 
Der frenare e ridurre questa 
Inutile concorrenza finanzia- 
lia internazionale. L'accordo 
Unzionò per qualche tempo, 
tin tre mesi il tasso di scon- 
9 inglese era sceso dal sette 
îl cinque e mezzo per cento. 
Ma a cominciare dall'estate 
Scorsa una nuova tendenza al 
lialzo si è manifestata in va- 
sh Paesi: occorrevano capità- 
ì € si cercava di attirarli dal- 
SStero, 
ba egli stessi Stati Uniti, i 
Anchieri e gli industriali te- 
ono che ‘una espansione 
Seonomica non controllata 
Drovochi una enorme richie- 
dA di crediti, il che portereb- 
Îl prezzo del denaro alle 
Selle e la disponibilità di ca- 
Vitali al minimo, e questo ti- 
More fa sì che venga attual- 
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ente risucchiata verso gli 
prati Uniti una quantità di 
Ondi normalmente collocati 
All'estero. Callaghan e i suoi 
Sollaboratori sperano che lo 
Aumento odierno del tasso di 
Sconto, sebbene relativamen- 
è modesto (di solito l’au- 
îento scatta dell'uno per 
finito), sia sufficiente a per- 
Uadere gli stranieri a non 
litirare i loro capitali da 
Ondra, e nello stesso tempo 
On induca altri Paesi ad au- 
enti tali da neutralizzare il 
tovvedimento difensivo in- 
lese, 
Questa, si diceva, è la spie- 
azione ufficiale, Ma secondo 
barere degli esperti — e si 
Rotrebbe dire secondo l'evi- 
@nza — l'odierno aumento 
1 tasso di sconto non può 
On essere collegato alla ge- 
Nerale situazione economica 
finanziaria. inglese. Sareb- 
tn insomma, una ricaduta, 
te Dure mascherata e sia pu- 
® parziale e frenata, nel 
apiehio metodo dello «stop 
no go» tanto deprecato dal 
‘verno laburista. Nel mese 
l agosto la bilancia com- 
nerciale ha segnato un note- 
ro peggioramento. La ster- 
ti A è scesa nei giorni scorsi 
Tea al livello della più gra- 
Wi congiuntura del 1964, ‘che 
ilson aveva imputato alla 
Politica economica dei con- 
ftvatori. Di fatto l'econo- 
mi inglese non riesce a 
Uovere che passi stentati 
parso l'aurora tante volte 
Omessa. 
È ilson aveva definito il 
«the break or make 
» l'anno di «la va o la 
conica». Invece l’Inghilterra 
to ttinua a galleggiare a sten- 
droga respirare a stento. La 
po uzione industriale e la 
Oduttività sono quasi im- 
delli. La redistribuzione 
e e mano d'opera secondo 
avesigenze dell'industria non 
pliene, perchè le capacità 
ste Sincidono con le richie- 
ma, ed è anzi di oggi, nem- 
equo a farlo apposta, in 
del cidenza con l'aumento 
cio tasso di sconto, l’annun- 
Paoche la disoccupazione nel 
ovise è salita di 5320 unità, 
veltando la cifra complessi 
ca A 560.699 unità. La politi- 
le dei redditi è rimasta pra- 
ci mente allo stato di enun- 
zione, 


ll piano quinquennale di 
ta0Wn, che si prefiggeva UN 
va di sviluppo del 5 per 
ito, non ha.funzionato. La 
Ustria inglese geme sotto 
mallovvedimenti restrittivi, 
n° invece di esserne sprona- 
m alla conquista di nuovi 
ta cati esteri, si è rassegna= 
dre lla relativa asfissia. I 
€zzì tendono a salire e s0- 
sit frenati a stento dall'appo- 
doo comitato che sovrainten- 
da alla loro disciplina. E' in 
GUIso a Liverpool e a Lon- 
re Un vasto Sciopero di sca- 
fc atorì, un altro è comincia 
dj Nelle ferrovie e minaccia 
lavelargarsi; gli animi dei 
citulatori sono diventati ec- 
chebili, come dimostrano an- 
Poli. recenti scontri con la 
i Zia per una vertenza sin- 


lacale | i ili 
zio le in un cantiere edili 


via 


della City, Un istituto di 
erche economiche lancia 
ùn aArmante prospettiva di 
dis Possibile aumento della 

ccupazione a 750 mila 


SO per il prossimo feb- 


fatti, purtroppo, hanno 
Non Strato che i laburisti, 
Son, meno dei conservatori, 
chio Prigionieri della vec- 
3 205 formula dello «stop and 
No ll «New Deal» wilsonia- 
faut! è rivelato illusorio. Il 
tini 0 è che l'Inghilterra con- 
Ua a spendere più di quan- 
Diù SUadagna, a consumare 
di quanto produce. 


Am PUÒ ammettere che lo 
n ento del tasso di sconto 
Sia 


I 
dim 


Sia direttamente, e non 
Soltanto una conseguen- 
Tale” Questa situazione gene- 
di Eroe di un nuovo strappo 

riglie deflazionistico, un 
tex VO «stop» în attesa di po- 
Ineyglare un altro «go», ma 
dra itabilmente esso si inqua- 
© Nel vecchio meccanismo, 
to SU costituisce un elemen- 
evo Oppo eloquente per non 

Scarne subito la figura. 


Eugenio Galvano 
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NON CEDONO LIBERALI E MISSINI SULLA LEGGE REGIONALE | CONCLUSA LA PRIMA FASE DELLA GROSSA INCHIESTA SULL’«ANONIMA SEQUESTRI» 


La prova di forza Sei ordini di cattura a Cagliari 
contro l’«avvocaticchio» e i soci 


continua alla Camera 


Dopo tre giorni di seduta-fiume la maggioranza è riuscita 
ad approvare soltanto tre articoli su 26 - Già 40 votazioni 


Tutte le altre leggi bloccate - Rimprovero a Donat Cattin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


Terza giornata della seduta- 
fiume a Montecitorio; lunghe 
estenuanti discussioni e vota. 
zioni in aula, parlamentari stan- 
chi e assonnati nei corridoi e 
nel «transatlantico». La prova 
di forza è continuata così per 
un’altra giornata tra maggioran- 
za e estrema sinistra, da una 
parte, e liberali e destre dal- 
l’altra, Naturalmente, varie vol 
te nella giornata sono sorte 
voci secondo cui erano in cor- 
so contatti per ricercare un 
compromesso che, salvando la 
faccia a tutti, mettesse fine 
alla situazione di estremo di- 
sagio che si è creata, ma tali 
voci sono state regolarmente 
smentite specialmente dai libe- 
rali. 

Da molti, sia della maggio. 
ranza che delle opposizioni, si 
è rilevato che il braccio di fer- 
ro in aula ha bloccato l’attività 
legislativa della Camera; le riu 
nioni delle commissioni, infat- 
ti, sono state rinviate «sine die» 
e alcune leggi di motevole im- 
portanza, come la riforma uni 
versitaria tanto attesa, stanno 
segnando il passo. Resta da 
vedere quanto durerà ancora 
la interminabile seduta, che in 
ogni modo ha già conquistato 
il primato della lunghezza nel- 
la quarta legislatura. 

Considerando che gli articoli 
della legge sono 26, che fino- 
ra, dopo tre giorni di seduta- 
fiume, ne sono passati soltan- 
to tre, che gli emendamenti 
sono all'incirca duecento, che 
su 'di essi le destre e i libera- 
li chiedono sistematicamente di 
votare a scrutinio segreto im- 
ponendo. operazioni che hanno 
bisogno almeno di mezz'ora 
ciascuna, che ogni tanto sorgo- 
no complicate e lunghissime di 
scussioni procedurali accompa- 
gnate anche da incidenti più 
o meno gravi: se, quindi, con- 
sideriamo tutto questo, possia- 
mo prevedere almeno un'altra 
decina di giorni di seduta ad 
oltranza, salvo che non inter- 
venga il fatto nuovo. di una in- 
tesa. Ma per ora, come si è 
accennato, di intesa non se ne 
parla; anzi, stasera si è affer- 
mato che la sedutafiume non 


eee 


La situazione 


Ti Senato ha approvato la poli- 
tica ‘estera del Governo al ter- 
mine di un dibattito chiuso dalla 
replica di Fanfani ai vari oratori 
intervenuti. A proposito del trat- 
tato di non proliferazione nu- 
cleare, argomento sul quale il 
‘Partito repubblicano, per mezzo 
del suo leader, La Malfa, aveva 
espresso una posizione difforme 
da quella di Fanfani, il Ministro 
degli Esteri ha ribadito che il 
Governo italiano è soddisfatto 


dell'andamento dei negoziati per 
concludere il trattato stesso e 
contribuirà a facilitarne una so- 
luzione positiva. 

Alla Camera continua il braccio 
di forza tra la maggioranza ap- 
poggiata dall’estrema sinistra, da 
‘una parte, e liberali e destre, dal- 
l'altra, per la legge elettorale 
regionale. Anche ieri si è andati 
avanti tra continue discussioni e 
votazioni, supèrando appena l'ar- 
ticolo tre del provvedimento 
che ne conta 26. 

Trentasei ore dopo che la son- 
da spaziale sovietica «Venus 4» 
aveva centrato in pieno il pianeta 
gemello della Terra, anche il vo- 
lo interplanetario americano ha 
avuto pieno successo: la sonda 
«Mariner 5» ha portato a termine 
il programma per esso ‘previsto 
e ha «sfiorato» (a circa quattro» 
mila chilometri di distanza) il 


consentire ai deputati di rag- 
giungere i loro collegi elettorali. 


vranno sopportarlo i democeri- 


dovrebbe essere interrotta nem- 
meno sabato e domenica, gior- 


cui di solito i lavori 
tari sono sospesi per 


Se così sarà, come sembra 
certo, il sacrificio maggiore do- 


stiani, impegnati nella prepara- 
ione del congresso nazionale 
fine novembre. Molti hanno 
gia disdetto gli impegni assunti 
in periferia con i loro amici. 
Chi non lo ha fatto è stato 
sollecitato a farlo. Il direttivo 
del gruppo d.c. è stato anzi 
convocato per decidere provve- 
dimenti contro quanti, anche 
sottosegretari e ministri, mon 
parteciperanno attivamente ai 
lavori parlamentari. Uno dei 
maggiori accusati in questa cir- 
costanza è il sottosegretario 
Donat Cattin, noto esponente 
della sinistra d.c, il quale, pre- 
sentatosi in aula a votare so- 
lo oggi, dopo due giorni di 
assenza, è stato severamente 
apostrofato dall'onorevole Cane- 
strari, che è un po' l'uomo 
d'ordine del gruppo democri- 


Per sbloccare la situazione 


INIZIATIVA IN CORSO 


di Bucciarelli Ducci 


Roma, 19 

Il Presidente dela Camera 
Bucciarelli-Ducci ha deciso di 
compiere un nuovo tentativo 
per porre fine alla situazione 
di estremo disagio che è venuta 
a crearsi a Montecitorio in se- 
guito al prolungarsi della sedu- 
ta-fiume. A tale scopo ha avvia- 
to stasera contatti con i vari 
capigruppo, riservandosi di con- 
cluderli entro domani. Intanto 
ha deciso di lasciare la pre- 
sidenza dell'Assemblea ai quat- 
tro vicepresidenti (Gonella, Per- 
tini, Paolo Rossi e Cinciari Ro- 
dano), che a turno sono stati 
incaricati di dirigere il dibattito, 
così da tasciare libero il Presi- 
dente. di dedicarsi al suo ten- 
tativo, 

Bucciarelli-Ducci ha preso 
questa decisione dopo la riunio- 
né che era stata ‘tenuta’ dalla 
giunta del regolamento, che ave- 
va cercato una via di uscita alla 
difficile situazione, 


Pesci più grossi dovranno cadere nella rete della polizia - Per ora l’ imputazione è soltanto 
di associazione a delinquere - Più di 130 milioni versati in un anno per il riscatto dei rapiti 


cagione sitproenone resistito omenisniineneneetieenim eta lle peiteoibiaa nisi aenani aumen eroe) 


Cagliari — I tre capoccioni dell’«anonima. sequestri»: l’«avvocaticchio» Gavino Baingio Piras, Antonio Ballore e Vittorio Piras 


Ulelefoto A.P. al «Picconop) 


PORTATO A BUON FINE ANCHE DAGLI AMERICANI IL LORO VOLO INTERPLANETARIO. 


stiano. «Vergognati ha detto 
questi a Donat Cattin — anche 
se sei sottosegretario, Mentre 
gli altri stanno qui inchiodati 
a votare per una legge che 
tutti quanti sosteniamo, tu vai 
in giro per l’Italia per prepa- 
rarti al congresso del partito!». 
Sembra che Donat Cattin abbia 
incassato senza reagire. Ma an- 
diamo alla cronaca della gior- 
nata. 

La seduta-fiume è ripresa alle 
10.30, Ieri notte la seduta era 
stata interrotta alle 4.30. per 
mancanza del numero legale, 
dopo una votazione per appel. 
lo nominale richiesta dal mis- 
sino Almirante. Stamane, in 
apertura di seduta, Almirante 
ha riproposto la verifica del 
numero legale. La tarda matti- 
nata e il primo pomeriggio so- 
no stati occupati dall'illustra- 
zione degli emendamenti al ter- 
zo articolo, che stabilisce le 


ca dei consigli regionali, per 
il loro rinnovo e per la convo- 
cazione dei comizi elettorali. 
Intanto si cominciano ad av- 
vertire sintomi di stanchezza. 
Qualche deputato ha rinuncia- 
to all’illustrazione degli emen- 
damenti, altri hanno pronun- 
ciato discorsi meno lunghi del 
consueto. 

Come si è detto, in apertura 
di seduta le destre hanno cer- 
cato, per l'ennesima volta, di 
interrompere la discussione, 
senza però riuscirvi. Il missino 
Almirante, dopo l'accertamento 
del numero legale, ha infatti 
raccolto una proposta avanza- 


duta per concedere ai deputati 
un sia pur breve periodo di ri- 
poso. Sulla proposta di Capua 
C'era già stata una votazione, 


norme per la durata in cari| } 


ta nella notte dal liberale Ca-! 
pua, di sospendere cioè la se-! 


VENERE SFIORATO DA <MARINER è» 
TRENTASEI ORE DOPO LA SONDA RUSSA 


Il gemello della Terra sta attraversando secondo i dati di «Venus 4», una fase di sviluppo 
uolo - Possibilità teorica di vita per i microrganismi 


resa però nulla dalla mancan- 
za del numero legale. Almiran- 
te ha ripreso questa proposta, 
che però la Camera ha respin- 
ta con 45 voti favorevoli e 397 
contrari, 


Alle 18 Ja Camera aveva com- 
pletato la discussione degli emen- 
damenti e dei sub-emendamen- 
ti all’art. 3 del provvedimento. 
Prima che fossero indette le 
votazioni su questi emendamen- 
ti, l'on, Cottone (PLI) ha avan- 
zato una nuova richiesta di so- 
spensione della seduta, moti- 
vandola con la riunione in cor- 
so della giunta del regolamen- 
to, chiamata ad esprimere il 
proprio parere sulle varie con- 


lontano pianeta, che sta svelan- 
do ‘agli scienziati i suoi segreti. 
Secondo i dati in possesso dei 
sovietici, il suolo di Venere è for- 
mato da una specie di deserto 
roccioso, molto caldo e l’atmo- 
sfera è satura di biossido di car- 
bonio, con pochissimo ossigeno e 
niente azoto: in via teorica pe- 
tò, mentre la vita di esseri evo- 
luti vi è impossibile, non è esclu- 
sa la possibilità di sviluppo di 
microrganismi. Le opinioni degli 
scienziati in proposito sono co- 
munque contrastanti. E° stata 
avanzata l'ipotesi che Venere si 
trovi in una fase di sviluppo pa- 
ragonabile a quella che la Terra 
avrebbe vissuto un miliardo di 
anni fa. 

Hanoi ha replicato negativa 
mente anche alle ultime ‘offerte 
americane, confermando la sua 
intransigenza su ogni tentativo 
di portare la crisì vietnamita al 
tavolo dei negoziati; dal canto 
suo, il generale Walt, capo dei 
marines, ha vaffermato che gli 
americane potrebbero restare an. 
che più di 15 anni nel Vietnam. 

La Granbretagna ha aumentato 
il tasso di sconto dal 5 e mezzo 
al 6 per cento, Tale aumento mi 
ra a proteggere la sterlina, so: 
prattutto per fronteggiare l’au- 
mento dei saggi di interesse sui 
‘mercati finanziari americani e eu- 
topei. 


i _———————————————— 


troversie procedurali nel corso 
della lunga seduta. Poichè l’on. 
Cottone ha fatto richiamo for- 
male al regolamento, la richie- 
sta è stata messa ai voti ed è 
stata respinta a scrutinio se- 
greto. 

Subito dopo è stata indetta 
la votazione, sempre & seruti- 
nio segreto, sul primo sub-emen. 
damento al primo emendamen- 
to presentato all’art. 3, che è 
stato respinto, Così, dopo 50 
ore dall'inizio della seduta la 
Camera ha cominciato a vota 
re, per la 29.a volta a scrutinio 
segreto, sul secondo sub-emen- 
damento. E aventi di questo 
passo prima delle 22, i deputa- 
ti stavano votando per Ja 36.2 
volta sugli emendamenti. 


sempre su 
damenti P: 
e dai mi 


particolarmente preso di mira, 
dalla opposizione: su di esso, 


ventuno emendamenti. 
C. M. 


A mezzanotte i deputati han- 
no iniziato la terza notte in 
bianco. Poco prima avevano vo- 
tato per la quarantesima volta 
uno dei tanti emen- 
esentati dai liberali 
ini all'articolo 3 del 
disegno di legge, un articolo 


infatti, sono stati presentati ben 


New York — Un disegno descrittivo delle ultime imprese spaziali sovietica e 
nus 4» sta per entrare nel campo di ati 
cerchio in basso a destra), mentre il «M: 
cede lungo la sua orbita che lo ha porta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 19 

La sonda venusiana degli Sta- 
ti Uniti «Mariner 5», ha sfiora- 
to oggi, come previsto, il pia- 
neta gemello della Terra alla 
distanza di poco più di 4000 
chilometri, effettuando rileva- 
menti sull’atmosfera e sulle 
condizioni ambientali della re- 
gione. La congiunzione è avve- 
nuta alle 18,35 italiane, 36 ore 
dopo che la sonda sovietica 
«Venus 16» aveva fatto scende- 
re una capsula di strumenti, 
paracadutata nell'atmosfera del 
pianeta, fino al suolo. 

I rilevamenti scientifici del 
«Mariner 5» serviranno a con- 
fermare ed eventualmente a 
precisare alcuni dati già segna» 
lati dalla radio della sonda so- 
vietica. Le due sonde spaziali 
hanno praticamente effettuato 
lo stesso viaggio, su una traiet- 
toria curva di 51 milioni di chi- 
lometri, per raggiungere Vene- 
re nel momento in cui si tro: 
vava a 80 milioni di chilometri 
dalla Terra. Le loro differenze 
stanno tanto nel peso delle ap- 
parecchiature quanto nei rile- 
vamenti da compiere. 


al primo stadio - Solida roccia nel s 


ti principali, la misura della 
profondità dell'atmosfera venu- 
siana e della sua densità attra 
verso la distorsione delle radio- 
onde, è avvenuta allorchè la 
navicella è pussata alla veloci 
tà di 30 mila chilometri all'ora 
nelle vicinanze del pianeta. Suc- 
cessivamente, lt ricezione dei 
segnali da terra sì è interrotta 
per 23 minuti, per il tempo cioè 
che la sonda spaziale è rima- 
sta occultata dietro la massa 
di Venere. La distorsione delle 
onde al passaggio nell’atmosfe- 
ra permetterà dì ricostruirne le 
caratteristiche. 

La sonda sovietica ha accer- 
tato mercoledì che l'atmosfera 
di Venere è composta quasi 
completamente di anidride car- 
bonica ed è caldissima. Oggi 
la «Tass» riferisce che «Venus 
4» ha inviato datì, che sono 
stati analizzati dagli scienziati 
sovietici, i quali sono giunti alla 
conclusione che la superficie 


da roccia, le cui proprietà fisì 
che somigliano a quelle dei 
cati terrestri. Lo ha precisato 
all'agenzia lo scienziato sovie- 


Il «Mariner 5» ha misurato a 
4000 chilometri da Venere la 
densità nell'atmosfera venusia- 
na, la sua temperatura, la per- 
centuale dell'idrogeno e del- 
l'ossigeno, il campo magnetico 
e le radiazioni. Fu lanciato il 
13 giugno per arrivare il 19 
ottobre. Pesa 270 chili. 

Al laboratorio per la propul- 
sione a getto di Pasadena (il 
famoso «JPL», che ha la respon- 
sabilità dei voli spaziali ame- 
ricani), i tecnici dicono che 
tutte le apparecchiature del 
«Mariner 5» hanno funzionato 
a dovere e che ‘i dati registrati 
a bordo sono stati rìtrasmessi 
alla Terra. Uno degli esperimen- 


so 


i 


tico Vladimir Siforov, esperto 
di comunicazioni a lunga di 
stanza: Siforov ha però aggiun- 
to che questa ed altre conclu- 
sioni sulla natura della super- 
ficie di Venere. tratte sulla ba- 
se dei dati forniti da «Venus 4», 
necessiteranno «di controlli che 
potranno essere effettuati sol- 
tanto con l'ausilio di stazioni 
automatiche. che trasmetteran: 
no informazioni dalla superficie 


trazione di Venere (rappresentato dal grande arco di 
‘ariner 5», protetto da una strana apparecchiatura, pro. 
to a quattromila chilometri di distanza dal pianeta 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


americana: il «Ve- 


no, ha risposto che ciò potrà 
avvenire nel 1980. Altri scienzìa: 
ti hanno invece indicato questi 
anni: 1985, 1990, 1995 e 2007. 

Fornendo una chiara indica 
gione che glì strumenti di «Ve- 
nus» hanno cessato di funzio- 
nare dopo aver inviato dati del 
pianeta, il «costruttore capo» 
della sonda spaziale ha detto 
che tutti gli obiettivi prefissi 
sono stati raggiunti. La man- 
canza di notizie ufficiali circa 
altre trasmissioni radio da par- 
te della capsula sovietica atter- 
rata sulla superficie venusiana 
aveva sollevato l'ipotesi che il 
laboratorio strumentale fosse 
precipitato sul pianeta. 

Il misterioso progettista del 
«Venus IV», il cui nome non 
è stato fatto conformemente 
alla prassi sovietica di identifi- 
care gli scienziati spaziali. solo 
dopo la' loro morte, ha dichia 
rato che non un solo strumento 
ha fallito nel suo lavoro în quat- 
tro mesì di attività della sonda. 
Non ha parlato di futuri ulte- 
riori contatti con gli strumenti 
fatti scendere sul pianeta e ha 
concluso dicendo: «Nel com- 
plesso, siamo soddisfatti per i 
risultati perchè abbiamo rag- 
giunto completamente lo scopo». 

Tra tutti i problemi sorti dal- 
l'esame dei nuovi dati acquisiti 
su Venere, quello che sembra 
trovare più concordi gli stu- 
diosi è la possibilità di vita sul 
pianeta: tutti sembrano con- 
sentire sul fatto che organismi 
superiori non sarebbero in gra 
do di sopravvivere sul pianeta. 


del pianeta». 

Dal canto suo, îl «costruttore 
capo» di «Venus 4», di cui not 
viene fatto îl nome, essendogli 
stato chiesto in quale anno po- 
trà essere tentato il volo verso 
Venere di una nave spaziale 
con a bordo un equipaggio uma- 


Non è tanto la struttura del- 
l'atmosfera, a quanto pare, a 
impedirlo, ma la temperatura: 
a 280 gradi centigradi, osserva» 
no gli studiosi, le proteine, es- 
senziali all'esistenza di un orga 
nismo superiore, non vivono. 


Ciò non toglie tuttavia che 
alcuni particolari tipi di micro- 
organismi siano rintracciabili 
sul pianeta, E” questa, per esem+ 
pio, l'opinione di Nikolaj Kra- 
silnikov, membro. corrisponden- 
te dell’Accademia delle scìenze 
dell'URSS. Le informazioni giun- 
te mediante il «Venus IV» — e 
di cui è tuttora in corso l’elabo- 
razione — permettono la formu- 
lazione di una simile teoria. Viî 
sono sulla Terra microbi che 
sopportano temperature dell’or- 
dine di 130 gradi centigradi. 
Anche la pressione atmosferica 
non sì oppone all'ipotesi, în 
quanto, sempre sulla Terra, so- 
no rintracciabili micro-organi- 
smi che tollerano una pressione 
di 100 atmosfere. Ancora: la 
struttura dell’atmosfera di Ve- 
nere, nella quale sono presenti 
ossigeno, vapori acquei e anidri- 
de carbonica, permette l’esisten- 
za di micro-organismi, che nei 
laboratori terrestri vengono 
mantenuti in vita con trascu- 
rabili quantità di ossigeno. 

Krasilnikov ha aggiunto che 
gli scienziati non possono esclu- 
dere che milioni di anni or sono 
l'atmosfera terrestre fosse ana- 
loga a quella di Venere: ciò 
non avrebbe impedito l’esisten- 
za di micro-organismi e la loro 
evoluzione, di pari passo con i 
mutamenti della struttura della 
atmosfera terrestre, verso spe- 
cie superiori. E’ ammissibile 
cioè l'ipotesi che Venere stia 
attraversando una fase di svi 
luppo di primo stadio, quale 
ju vissuta dalla Terra più di un 
miliardo dì anni fa. Non c'è 
praticamente acqua, ‘c’è poco 
azoto inerte. Perchè si verifi 
chino condizioni atte a soste- 
nere una forma di vita come 
quella terrestre, occorrerà che 
îl carbonio si fissi nelle rosse, 
sì che l'ossigeno possa combi. 


narsi con l'idrogeno e formare 
l’acqua. 

Un altro scienziato, Pev Tau- 
son, direttore dell'Istituto di 
geochimica dell’Università di 
Irkutsk, sì rammarica che la 
atmosfera di Venere non sia 
adatta all'uomo, soprattutto per 
l’elevatissima pressione. atmo- 
sferica ivi esistente, mentre un 
altro scienziato, dopo aver insi- 
stito che l'alta pressione non 
ostacola l’esistenza della vita 
(a parte quella umtna, s'inten- 
de), sottolinea che su Venere 
sono presenti gli elementi essen- 
ziali alla costruzione di una mo- 
lecola, anche se non vi si trova 
quell'elemento fondamentale che 
è l'azoto. Lo studioso, che scri- 
ve questa sera per la «Pravda», 
torna a segnalare il problema 
del calore che agli indici riscon- 
trati su Venere distrugge le pro- 
teine (che scompaiono oltre gli 
80 gradì). Lo scienziato ne de- 
duce, in polemica con. altri, 
che la vita, almeno come è co- 
mosciuta sulla Terra, su Venere 
non può esistere. Egli insiste 
ancora nell'affermare che quan- 
to «ad altri tipi di costruzioni 
molecolari» è ben difficile imma- 
ginarseli: sarebbero in contra. 
sto con le più note leggi della 
fisica, della chimica e della bio- 
logia terrestri. Ma concede, in- 
fine, che nessuno può impegnar- 
si a dichiarare che «Venere non 
fornisca sorprese». 

Espressioni di compiacimento 
sono state espresse per il suc- 
cesso dell'impresa spaziale so- 
vietica dal Presidente della Re- 
pubblica italiana Saragat, che 
ha inviato un telegramma a 
Podgorny, mentre l'on. Moro si 
è congratulato con Kossighin e 
Fanfani con Gromiko. Anche U 
Thant ha inviato un messaggio 
al Cremlino. 


A.P. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 19 
L'uanonima sequestri» ha, da 
oggi alle 13, la patente di «as- 
sociazione a delinquere», Glie 
l’ha data ufficialmente il sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica, dott. Ettore Lai, che ha 
firmato gli ordini di cattura 
per i sei imputati già in carce- 
re da giovedì scorso. Questi or- 
dini di cattura in pratica con- 
fermano tutto ciò che abbiamo 
detto fino a ieri: sono caduti 
nella rete alcuni pesci, ma mol- 
ti altri, probabilmente quelli 
più grossi, sono ancora fuori. 

Qualcuno dirà che la monta- 
gna ha partorito il topolino: 
niente di più sbagliato, niente 
di più ingiusto nei confronti di 
coloro che, con assennatezza e 
coscienza, stanno conducendo 
l'inchiesta. Se ai sei che sono 
dentro non sono stati contesta- 
ti omicidi a catena e altri rea- 
ti, vuol dire che gli inquirenti 
stanno tuttora accertando altri 
grossi fatti e che oggi alle 13 
sono stati costretti a chiudere 
la prima pagina del libro delle 
accuse solo perchè la legge è 
inesorabile in queste cose: bi- 
sognava mettere nero su bian- 
co e motivare perchè si tengo- 
no sei uomini dietro le sbarre. 

Ma diciamo subito di che si 
tratta; poi riprenderemo il di- 
scorso sulla questione in gene- 
rale. Oggi sono stati notificati 
gli ordini di cattura a sei per- 
sone, che si stanno mordendo 
le mani nel carcere del Buon- 
cammino per essere state tan- 
to ingenue da fornire all’auto- 
rità inquirente tali elementi da. 
rendere impossibile la scarce- 
razione. I sei, com'è noto, so- 
no: Antonio Ballore, di Ma- 
moiada, di 40 anni; Gavino 
Baingio Piras, di Sassari, pro- 
curatore legale, di 36 anni; Sal. 
vatore Sanna, di Bonorva, di 
40. anni; Giovanni Sanna, di 
32 anni, pure da Bonorva, fra- 
tello del precedente; Giuseppe 
Lupino, di Ossi, di 41 anni; 
Vittorio..Piras,. di. Mogoro, di 
29 anni. 

Cosa dice l'ordine di cattura 
nei confronti di questi? Logico: 
associazione a delinquere. E 
precisamente: «Sono imputati 
dell’art. 416 del Codice Penale, 
parte prima, capoversi 1, 2, 3 
e 4, per essersi associati fra lo- 
To e con altri individui non an- 
cora identificati allo scopo di 
commettere più delitti; con l’ag- 
gravante per tutti di scorrere 
in armi le campagne, e per il 
Ballore Antonio, Piras Gavino 
(detto Baingio) di avere pre- 
messo, costituito, organizzato 
e capeggiato l’organizzazione». 
Segue la firma del dott. Lai, 
preceduta dalla dizione: «Accer- 
tato a Cagliari il 12 ottobre 
1967», e dalla motivazione: «Ri- 
tenuto che a carico di tutti gli 
imputati sussistono gravi indi 
zi di reità, costituiti dall’acqui- 
sizione di corpi di reato, di 
documenti nonchè di ammissio- 
ni varie fatte dagli stessi im- 
putati», 

A ritirare gli ordini di cattu- 
ra sono andati ,alle 12.30, al 
Palazzo di Giustizia, il capo 
della «Mobile» di Cagliari dott. 
Fichera, il commissanio dott. 
Marchetti e il tenente Giorda- 
no dei carabinieri. Una sosta 
di pochi minuti nella segrete- 
ria della Procura della Repub- 
blica e poi una sosta in Que- 
stura. Dopo di che, in auto, po- 
chi minuti prima delle 13, sono 
partiti per il carcere del Buon- 
‘cammino il maresciallo Deriu 
e il brigadiere Santillo, della 
Squadra mobile, i quali hanno 
notificato in cella a ciascuno 
degli imputati gli ordini emes- 
si dal giudice. 

9 La prima fase della grande 
inchiesta è quindi conclusa. Si 
tratta di ordine di cattura e 
non di mandato: il che vuoi di- 
re che si è voluto lasciare ja 
strada aperta all'inchiesta, non 
si è voluto l'intervento del giu- 
dice istruttore, che avrebbe 
chiuso ogni altra strada e, con 
l'apertura dell’istruttoria for- 


male, avrebbe impedito ogni ul- 


RIBADITO IL «NO» ANCHE ALLE ULTIME cAVANCES) 


Un <inganno» per Hanoi 
ogni offerta degli Stati Uniti 


Gli americani dovranno rimanere almeno 15 anni 
nel Vietnam, afferma il comandante dei marines 


Saigon, 19 

L'organo ufficiale nordvietna- 
mita «Nhan Dan» ha ribadito 
oggi che l’offerta americana di 
sospendere i bombardamenti, in 
cambio dell'inizio di colloqui di 
pace, non è altro che un ingan- 
no. La vera causa del conflitto, 
ha aggiunto il giornale, è l’ag- 
gressione americana nel Viet. 
nam, e perchè questa causa pos- 
sa essere rimossa è necessario 
che gli americani pongano fine 
definitivamente e incondiziona 
tamente ai bombardamenti, ri- 
conoscano il «Fronte di libera. 
zione nazionale» come rappre- 
sentante del popolo sudvietna- 
mita e ritirino le proprie truppe 
dal Vietnam. 

Frattanto ‘in. una conferenza 
stampa svoltasi ad Atlanta (Geor- 
' gia), il generale Lewis Walt, co- 


dei bombardamenti contro 


— ha detto — stiamo in Corea, 
e dovremo rimanere nel Viet: 
nam almeno altrettanto a lungo. 


ti Uniti sarà, deciso in Asia», 


mandante del corpo dei «mari- 
nes», si è dichiarato contrario a 
una sospensione incondizionata 
il 
Vietnam del Nord, e ha previsto 
che gli americani dovranno ri- 
manere nel Vietnam «per molto 
tempo». «Da oltre quindici anni 


Possiamo continuare a uccidere 
vietcong e nordvietnamiti per 
molto, molto tempo, senza per 
questo vincere la guerra. Dob- 
biamo ricostruire quella Nazio- 
ne e per questo dovremo rima- 
nervi per molto tempo». Il Vi- 
cepresidente Humphrey, dal can- 
to suo, ha dichiarato in una 
intervista che «può essere be- 
Nissimo che il destino degli Sta» 


teriore indagine. 

Perchè i sei che sono im car- 
cere costituiscono il primo ma- 
nìpolo dei banditi che in Sar- 
degna stanno facendo il brutto 
e cattivo tempo. Sono i polli e 
non i galli, che sono a piede 
libero, per ora, anche se il so- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica ha ritenuto di dovere 
affibbiare a Ballore e a Gavi: 
no Baingio Piras, l’«avvocatie- 
chio», il ruolo di organizzatori 
e di capi. Non si spiegherebbe 
altrimenti quella aggiunta sibil- 
lina: «Con altri individui non 
ancora identificati». E non si 
Spiegherebbe la reazione del 
prof. Concas, difensore del- 
l'avv. Piras, il quale, presente 
quando il segretario della Pro- 
cura forniva ai giornalisti i par- 
ticolari degli ordini di cattura, 
ha avuto uno sfogo violento. 
Dopo una parola che definiamo 
denigratoria nei confronti degli 
inquirenti, il prof. Concas ha 
detto: «Se la prendono con que- 
sti poveretti, che sono le ulti 
me ruote del carro. Questi so- 
no pesciolini, per i quali sono 
bastati un amo da quattro sol- 
di e le reti: j pesci grossi guaz- 
zano nel mare aperto e per 
essi ci vorrà la fiocina, se si 
vorrà acciuffarli. Il mio cliente 
(cioè Piras), è una vittima». 

Concas le cose non le manda 
a dire per lettera. Si vede su- 
bito che è un professionista co- 


Italo D-1 Vecchio 
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Venerdì, 20 ottobre 1967 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sei ordini di cattura 


per l'<anonima sequestri» 


raggioso, pulito. Se ha accetta- 
to di difendere l’«avvocatie- 
chio», è segno che è sicuro di 
poter dimostrare che Piras non 
è il capo, ma tuttalpiù uno che 

rendeva ordini. A meno che 
ML prof. Concas ignori che Bain- 
gio Piras, data la sua indole, 
è un succubo per natura. Il 
Procuratore legale sassarese 
potrebbe, infatti, essere la 
«mente» del «braccio» Ballore, 
suo inibimo amico. Tanto più 
che fra la mente e il braccio, 
quando entrambi concorrono a 
commettere un delitto, ci pas- 
sa poco. 

La motivazione degli ordini 
di cattura esclude tante altre 
cose precise che si son dette e 
scritte in questi giorni? No, as- 
solutamiente no. Anzi è, come 
abbiamo rilevato, di conforto 
lla tesi che abbiamo presenta- 
to. E' la dimostrazione che la 
pentola è rimasta sul fuoco, 
che il coperchio è stato tolto 
solo per un attimo, in attesa di 
togliere la pietanza dal fuoco. 
I famosi pezzi grossi ci sono, 
come ci sono le responsabilità 
dei latitanti tipo Mesina, Cam- 
pana, ecc. Non può essere co- 
Stituita da sole sei persone una 
organizzazione che sequestrava 
tanta. gente, che uccideva, che 
imponeva protezioni, che face- 
va rubare armi nelle caserme 
di Decimo ed Elmas (tanto 
per citarne due), che mandava 
«elicotteri» sulla Barbagia per 
publicizzare un'intervista fasul- 
la fatta al bandito Mesina, che 
incuteva timore a persone na- 
turalmente coraggiose. 

L'inchiesta quindi continue- 
tà. Avrà successo? E’ nei voti 
di tutti coloro i quali hanno il 
culto della giustizia, della. leg- 
ge, della verità. Ad ogni modo, 
un capitolo, un buon capitolo 
della storia della repressione del 
banditismo sardo moderno è 
è stato scritto. 

E’ segno che si è cominciato 
a far sul serio, a indagare nel 
sottobosco ma anche in alto. 

I sardi sono persone oneste 
vinceranno la battaglia. Ne sia. 
mo certi. Come siamo certi che 
în questi giorni di ricerche ci 
hanno raccontato sempre la ve- 
rità. Ne sono prova alcune pa- 
role che leggiamo negli ordini 
di cattura spiccati dal dott, Lai, 
il quale ha di sicuro sentito il 

‘ere del suo capo, cioè del 
rocuratore della Repubblica 
dott. Giuseppe Sanna, un uomo 
aperto, che scrive sui giornali 
di qui come un cittadino qual- 
siasi. 

Il dott. Lai parla di scorreria 
in armi: è tutta vera la storia 
delel armi rinvenute, degli as- 
salti, ecc. Parla di acquisizione 
di corpi di reato e documenti: 
sono, evidentemente, le armi, 
le' banconote tagliate a metà, 


elenchi di nomi di persone che | inammissil 


si possono rapire. Parla di più 
delitti, e quindi non solo di 
associazione a delinquere gene 
ricamente, ma si riferisce a 
omicidi, estorsioni, furti, a in- 
timidazioni. Parla di 
ni: a parlare di più deve essere 
stato proprio Baingio Piras. 

Circa l'aggravante addebitata 
a Ballore e all'avv. Piras, ave- 
vamo accennato qualcosa. I 
due possono, per il momento, 
essere ritenuti f 
capi, ma nel ristretto numero 
dei sei arrestati. Può essere 
che Ballore, pastore forte, de- 
ciso, intelligente, abbia avuto 
il potere di farsi obbedire dal 
givane legale o, per lo meno, 
di dar ordini essendo d'accordo 
conlui. Baingio Piras, col suo 
orologino da donna al polso, 
delicato, non è tipo di impor- 
re una volontà di ferro: secon- 
do noi, era solo capace di dire. 
sì e guidare alla maniera folle, 
a rischio della vita, le vetture 
più veloci che ci siano al mon- 
do. Ubriaco di vino o di stu- 
pefacenti, Baingio Piras forse 
sapeva anche essere un «duro». 
Ma il suo fisico non gli per- 
metteva di usare ogni giorno 
la droga o di bere a ogni pasto 
il pesante vino sardo o, fra i 
pasti, di scolare bottiglie di 
wisky per diventare un «duro». 

Quindi, torniamo al discorso 
di prima e dei giorni scorsi; 
Piras è dentro fino al collo, ma 
ci sono altri dopo di lui, o al 
pari di lui, più feroci di lui, più 
incalliti, anche secon la fedina 
penale pulita. 

Un'altra conferma l’abbiamo 
avuta stasera in Questura, quan- 
do il capo della «Criminalpol» 
sarda. Guarino ha tenuto una 
conferenza stampa sull’argomen- 
to, presenti il comandante del 
Gruppo carabinieri di Cagliari, 
col. Bucci, e il tenente col. 
Conforti, pure dei carabinieri, 

«Non chiedeteci altro — ha 
detto il dott. Guarino — perchè 
con questa operazione non ab- 
biamo finito. Le indagini co- 
minciano adesso, Per questo ca- 
so specifico dei sei che sono 
già dentro, possiamo precisarvi 
che abbiamo ancora un po’ di 
tempo, in quanto entro il 40.0 
giorno da oggi dovrà essere for- 
‘malizzato il procedimento istrut- 
torio nei confronti degli im- 
putati». 

‘Più chiaro di così, l’ispettore 
Guarino non poteva essere, Evi. 
dentemente, spera di poter tro- 
vare prove contro altra gente, 
contro quei tali che tutti indi- 
cano come capi. sottocapi o an- 
che gregari dell’organizzazione 
criminale, entro il termine che 
la procedura penale gli imvone. 
Se gli inquirenti saranno fortu- 
nati, quindi, ìl giudice istrutto- 
re di Cagliari avrà un elenco di 
nomi ben più lunghi di quelli 
che stamane gli ha fornito la 
Procura della Repubblica. 

Intanto, mentre si asnetta di 
sapere qualcosa dell’affare De- 
riu, mentre si asnetta cioè di 
sapere che il radiologo seque: 
strato il 10 ottobre è stato ri. 
lasciato (c’è chi dice che ciò 
potrà avvenire terminato il pe- 
triodo di luna piena, giacchè ora 
lla notte è troppo illuminata 
perchè i briganti possano agi- 
re), si è appreso che è in prati- 
ca risolto il caso del sequestro 
del comm. Baghino, il commis. 
sionario della «Fiat» preso dai 
banditi il 19 agosto nei pressi 
di Orose', Misera consolazione 
se si considera che il Baghino 
è certamente morto, Comunque, 
oggi sono stati emessi i manda- 
ti di cattura contro i quattro 
che sono sospettati di avere 
organizzato ed effettuato il ra- 
pimento, (Cioè: Aldo Gungui, di 


27 anni, di Mamoiada; Pietro 
‘Ruju, 30 anni, di Nuoro; Paolo 
Lunedu, 24 anni, di Oniferi; e 
Gavino Casagrande, 37 anni, di 
Orani. Per i primi due è certa 
la partecipazione al sequestro 
e alla detenzione di armi, 

Prima che i giornalisti la- 
sciassero la Questura, il dott, 
Guarino, come se all'ultimo 
momento avesse da raccoman- 
dare qualcosa, ha detto «per 
favore, non parlate più di una 
sola banda organizzata in Sar- 
degna; si tratta di più bande, 
che lavorano ognuna per pro- 
prio conto». Quando però ha 
sentito certe obiezioni, non ha 
insistito, Evidentemente, quelle 
parole doveva dirle. O forse 
non ci credeva nemmeno lui. 
Forse era convinto, sì, che ci 
sono molte bande, ma anche 
che ce ne è una molto grossa, 
quella «anonima sequestri», nel 
giro della quale erano Baingio 
Piras e compagni, 

Nella conferenza stampa si è 
fatta anche un po’ di statisti- 
ca: la somma complessiva pa- 
gata per i riscatti dalle undici 
persone sequestrate in Sarde- 
gna nell’anno in corso ammon- 
ta a oltre 130 milioni; le per- 
sone denunciate quali presunti 
responsabili di sette degli undi- 
ci rapimenti sono 35, delle qua- 
li 30 detenute nelle carceri. La 
somma più alta pagata per il 


gistrato dalla Costituzione e dal- 
le altre leggi; afferma che la 
Magistratura, mentre sente il 
dovere di difendere l’indipen- 
denza che l’ordinamento le rico- 
nosce per consentirle di adem- 
piere il compito, che costitui- 
sce una delle manifestazioni 
della sovranità dello Stato, è da 
altro canto altamente consape- 
vole che i vari poteri dello Sta- 
to sono indissolubilmente legati 
dal fine comune di assicurare 
l’ordine sociale e i diritti di li- 
bertà di tutti i cittadini; dichia- 
ra pertanto senza fondamento 
l'opinione che i fatti di Sassari 
‘pongano in luce un conflitto fra 
la Magistratura e gli altri poteri. 
Vero è, invece, che da essi e- 
merge la necessità di una sol- 
lecita e piena attuazione della 
norma contenuta nell’art. 109 
della Costituzione; afferma che 
le tesi, secondo le quali occor- 
ine l'indipendenza 

la stratura, come Ò 
colosa per l’unità dello ‘stato, 
mentre non sono giustificate 
sul piano dei fatti, costituisco- 


Pino al 15 novembre 


Gli ospedalieri rimandano 
l'inizio dell'agitazione 


Roma, 19 

La FIARO ha rinviato al 15 
novembre l'eventuale. passaggio 
all'assistenza indiretta di tutti 
gli ospedali italiani Tale rinvio 
è stato deciso in seguito all’an- 
nuncio di un intervento straor- 
dinario dello Stato per sanare i 
debiti delle Mutue e, quindi, ri- 
solvere la loro situazione debi- 
toria nei confronti degli ospe- 
dali e dei medici, E’ evidente 
che, se entro il 15 novembre, la 
situazione sarà risolta l’azione 
di protesta non ci sarà, 

Infatti un comunicato della 
FIARO aflerma al riguardo che 
la decisione di rinviare di 15 
giorni l’agirazione è stata presa 
«in attesa di rapidi ed sdegua- 
ti provvedimenti», A giudizio 
della Federazione la strada mi- 
gliore sarebbe quella dell’ado- 
zione di un decreto-legge, unico 
capace «di assicurare interventi 
tempestivi tali da scongiurare 
l'imminente paralisi dell’assi- 
stenza ospedaliera», 

Il Direttivo della. FIARO 
— conclude il comunicato — ha 
espresso la sua soddisfazione 
per la volontà del Governo di 
attuare un compiuto sistema di 
sicurezza sociale, secondo gli 
obiettivi e le modalità contenu- 
te nel Piano quinquennale». 

Da segnalare infine che i pro- 
blemi del personale ospedaliero 
— esclusi quelli dei sanitari — 
sono stati esaminati nel corso 
di un incontro tra la FIARO e 
i sindacati del settore. I sinda- 


no, sul piano dei principi, pro- | cati hanno chiesto che si giunga 


prio esse un 
democrazia e la libertà». 


lo per lata un accordo entro il 7 novem- 
'bre altrimenti sciopereranno». 


IL PICCOLO 
INDISCREZIONI SULLA «CORSA» DEL CARDINALE KOENIG A BUDAPEST 


MINDSZENTY AVEVA DECISO 


19 ottobre 1967 
MILANO 
Mercato ancora in ripresa 
scambi molto attivi. La quota 
seguendo il movimento di ripre 
ha messo a segno nuovi diffusi n 


DI CONSEGNARSI AI COMUNISTI 


Non riterrebbe più di essere un ospite gradito della Legazione americana 
Aperta in Vaticano la causa di beatificazione di Pio XII e di Giovanni XXIMI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 


Sul «caso  Mindszenty» sono 
state rivelate vggi da un'agen- 
zia di stampa, che definisce le 
proprie fonti come «riservate», 
delle indiscrezioni che spieghe- 
rebbero l'improvvisa partenza 
del Cardinale Koenig alla volta 
di Budapest, Secondo queste 
fonti. il. Card, Mindszenty 
avrebbe manifestato nei giorni 
scorsi il. proposito di lasciare 
la Legazione americana di Bu- 
dapest, dove si trova da cltre 10 
anni, per consegnarsi alte auto- 
rità comuniste. ungheresi, Il 
Porporato Sarebbe pervenuto a 
questa grave decisione ritenen- 
dosi «ospite.non. gradito» e per- 
chè consapevole cne la sua pro- 
lungata presenza nella Legazio- 
ne americana costituisce un 
ostacolo all’auspicato migliora- 
mento dei rapporti fra gli Stati 
Uniti e il Governo magiaro. 

La Santa Sede, informata del. 


le intenzioni di Mindszenty, ha 
immediatamente inviato a Bu- 
dapest il Card, Koenig, latore 
di alcune proroste da sottopor- 
re alle autorità ungheresi, al fi- 
ne di raggiungere una soluzione 
definitiva della spmosa situazio- 
ne, Evidentemente, l’Avcivesco- 
vo di Vienua ha avuto anche lo 
incarico di convincere il Prima. 
te d'Ungheria a soprassedere 
nei suoi propositi che, se rea- 
lizzati, avrebbero messo ln gra- 
ve imbarazzo non solo gli Stati 
Uniti ma anche le autorità un- 
gheresi che sarebbero state co- 
strette a trarlo in arresto per i 
noti motivi. Non essendo stato 
raggiunto un accordo, il «caso» 
resta ancora aperto nella spe- 
ranza di una futura soddisfacen- 
te soluzione, 

Stasera intanto, in una pic- 
cola sala a pianterreno dello 
storico nalazzo del Vaticano ha 
avuto inizio ufficialmente il 
processo canonico per la bea- 


«UNA BRAVURA FRUTTO DELLA SCUOLA E DELLE INDIVIDUALI RISORSE» 


rilascio di un sequestrato è sta- 
ta quest'anno quella versata dai 
familiari del dott. Gianni Caoc-; 
ci, ammontante a 60 milioni di 
lire; subito dopo vengono i 40 
1 
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Sono stati consegnati dal Presidente del Consiglio Moro e dal Ministro Gui 
una liceale triestina, un perito e un universitario friulani 


milioni sborsati dai parenti del 
commerciante di carni Giusep- 
pe Capelli. In quattro casi di 
sequestri nel ’67 — sequestro 
di Giovanni Dessolis, ucciso; 
di Michele Sedda; di Aurelio 
‘Baghino, del quale non si sono 
più avute notizie; e di Ignazio 
‘Tolu — non è stato pagato il 
riscatto, 
I. D. V. 


—____—_—_—__ 


Il Consiglio della. Magistratura 
sugli avvenimenti di Sassari 


Roma, 19. 

La riunione del Consiglio su- 
periore della Magistratura si è 
conclusa stasera con l’approva- 
rione del seguente ordine, del 
giorno: 

«Il Consiglio superiore della 
Magistratura, esaminata la situa- 
zione determinata dai recenti av- 
venimenti di Sassari, che il Con- 
siglio segue con vigile atten- 
zione, e le reazioni, non sem- 
pre meditate, che ne sono deri- 
vate; considerato che questo 
Consiglio ritiene necessario in- 
formare l'opinione pubblica tur- 
bata, ricorda che ogni apprezza 
mento dell’attività giudiziaria è 
ibile nel corso di un 
processo e che lo stesso Consi. 
glio valicherebbe il limite. dei 
suoi poteri se interferisse, sia 
‘per approvarli sia per disappro- 
varli, in atti demandati al ma- 


Tra i «bravissimi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Il Presidente del Consiglio on. 
Moro è intervenuto stamane al- 
l'apertura del X Convegno na- 
zionale per la civiltà del lavo- 
ro che si svolge in due giornate 
all'EUR sotto l’alto patronato 
del Presidente della Repubbli- 
ca. Erano presenti oltre al Pre- 
sidente del Consiglio, il Mini. 
stro della Pubblica istruzione, 
on. Gui; il Ministro della Ri- 
cerca scientifica, sen. Rubinac- 
ci; il presidente dell'Ente civil 
tà del lavoro, dott. Cicogna; il 
Prosindaco di Roma, Grisolia, 
e numerosi rappresentanti del- 
l'industria e della Magistratura. 

Il Presidente del Consiglio, 
dopo la prolusione del dott. Ci 
cogna, ha espresso il suo com- 
piacimento per l’opera svolta 


dall’Ente civiltà del lavoro, s0- 
prattutto nell'opera di penetra- 
zione svolta verso i giovani, che 
sono stati spesso chiamati a 
prendere cognizione delle espe- 
rienze del mondo del lavoro. 
Parlando del tema del conve- 
gno, «Mondo in evoluzione», il 
Presidente del Consiglio ha det- 
to: «E tuttavia ha certo un si. 
gnificato il fatio che ouest’an- 
no il tema prescelto sia uno 
sguardo rivolto al domani sul- 
la base di una preparazione co- 
sì seria come quella che c'è 
stata prospettata dal Cavaliere 
del lavoro Cicogna; vuol dire 
che questo tema del domani da 
costruire urge e sentiamo tutti 
che c'è qualche cosa che cam- 
bia e cambia con una rapidità 
quale prima era inimmaginabi- 
le e c'è quindi la necessità di 


= Se 


MATURA CON LA MEDI 


A DEL NOVE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Il Presidente del Consiglio Moro consegna il premio a una delle «superstuden- 
tesse»: Adriana Ivana di Padova che ha conseguito la maturità classica con la media del 9 


guardare verso il domani. 

«.. Guardando al domani — 
ha proseguito l'on. Moro — io 
vedo certamente un crescente 
impegno del lavoro umano € 
osmosi progressiva tra coloro 
che: sono i protagonisti di que- 
sta attività produttiva in forza 
della quale vedremo mano @ 
mano cadere molte barriere, 
molte differenze essere interpre- 
tate in modo diverso che per 
il passato, in un senso profon- 
do di solidarietà, Guardando 
al domani certo, vediamo, î0 
penso, una società nella quale 
i diritti siano più diffusi, sem- 
pre più diffusi, sempre più co- 
muni». 

Il Presidente del Consiglio ha 
poi rivolto un elogio e un in- 
citamento ‘ai giovani «Alfieri 


Marina Sbisà che ha consegui- 
to la maturità classica con la 
media di 9,11; Udine da Davi 
de Dessi, che ha conseguito la 
abilitazione tecnica industriale 
con una media di 9,20. Succes- 
sivamente si è proceduto alla 
consegna dei premi e delle bor- 
se di studio a studenti univer- 
sitari. Ne ha beneficiato tra gli 
altri Alberto Piemonte di Buia, 
in provincia di Udine, studente 
di economia e commercio alla 
Università di Trieste. 

Domani il Presidente Sara- 
gat procederà alla consegna del- 
le insegne di Cavaliere del la- 
voro ai 25 neo-cavalieri, fra î 
quali spiccano i nomi degli in- 
dustriali udinesi Duilio Bruse- 
schi e Antonio Rizzato. 


P. E. 


del lavoro» a quei ragazzi cioè 
che si sono segnalati per il pro- 
fitto scolastico. Moro sì è rife- 
rito a loro con queste parole: 
aIn una prospettiva di questo 
genere il discorso si rivolge age: 
volmente ai giovani oggi pre- 
miati in forza di una bravura 
che è frutto da un lato di una 
scuola quale la nostra, soven- 
te criticata ben al di là del ve- 
to e del giusto, dall'altro, e di- 
rei soprattutto, delle individua- 
li risorse di ingegno, di cultu- 
ra, di consapevolezza e di im- 
pegno che sono proprie dei mi- 
gliori giovani — e sono per for- 
tuna tanti — del nostro Paese. 
Ad essi vanno Jelicitazioni e 
fervidi auguri e in particolare 
l’espressione di una fiducia tut- 
t’altro che convenzionale in es- 
si riposta per l'avvento domani 
di una società nuova, prospera, 
civile, libera e giusta». 

Prima dell’intervento dell'on, 
Moro il dott. Cicogna aveva îl- 
lustrato î fini del convegno € 
il Ministro della Pubblica îstru- 
zione aveva portato il suo sa- 
luto ai giovani premiati e il rin- 
graziamento all’Ente per l’ope- 
ra svolta in javore all’orienta- 
mento professionale dei giovani, 
Ha avuto quindi luogo la ceri- 
monia della premiazione. Ven- 
ticinque «Alfieri del lavoro» han- 
no ricevuto dalle mani dell'on. 
Moro la medaglia d’oro loro as- 
segnata e dal Ministro Gui il 
diploma di merito. A ciascuno 
di essi il dott. Cicogna ha con- 
segnato anche un assegno di 
100 mila lire. 

Trieste era rappresentata da 


"CONSEGNATA AI GIUDICI LA PERIZIA SULLE CAUSE DEL DISASTRO 


PRIMA DELL'ALLUVIONE CADDERO SULL'ARNO 
OLTRE UN MILIARDO DI METRI CUBI D'ACQUA 


Undici mesi e undici giorni per formulare le risposte ai quindici quesiti 


Firenze, 19 

Nel primo pomeriggio è stata 
consegnata al Procuratore del- 
la Repubblica di Firenze, dott. 
Nicola Serra, alla presenza del 
Procuratore aggiunto dott. Tom- 
maso Masini, la perizia tecnica 
che i magistrati avevano solle- 
citato nell'ambito dell'inchiesta 
giudiziaria tuttora in core. per 
accertare le cause non naturali 
che, nell’alluvione della notte 
fra il 3 e il 4 novembre dello 
scorso anno, potrebbero aver 
concorso, ed eventualmente in 
quale misura, alla disastrosa i- 
nondazione dell'Arno sia a Mon- 
te che a valle di Firenze e din- 
torni fino a Pisa. I periti a 
suo tempo chiamati a far par- 
te della commissione nominata 
dalla Procura della Repubblica 
di Firenze sono il prof. Gio. 
vanni Cocchi e gli ingegneri A- 
lessandro Giani e Giorgio Haut- 
mann, i quali hanno compiuto 
diversi sopralluoghi anche alle 
dighe di Levane e di La Penna 
a monte dell'Arno, 


«Un miliardo e 350 milioni di 
metri cubi d’acqua caddero sul- 
l’intero bacino dell'Arno, nelle 
48 ore comprese nella notte fra 
il 3 e il 4 e la mattina del 5 no- 
vembre 1966». Questo dato, for: 
nito dall'Istituto idrografico di 
Pisa appare nella perizia e lo 
ha reso noto stasera ai giorna- 
listi il Procuratore della Repub- 
blica dott. Tommaso Masini, il- 
lustrando le parti di cui si com- 
pone la perizia stessa. «Ovvia- 
mente — ha aggiunto il magi- 
strato — non conosciamo anco- 
ra le conclusioni cui i periti so- 
no giunti; nè, se le conoscessi 
mo, potremmo renderle di pub- 
blica ragione in quanto esse so- 
no tutelate dal segreto istrut: 
torio». 

Il dott. Masini ha quindi il- 
lustrato ai giornalisti come è 
composta la perizia. «Essa con- 
sta — ha detto — di una rela- 
zione di 227 pagine dattiloscrit- 
te, 17 tavole e due planimetrie 
relative, queste ultime, all’inte- 


ro bacino dell'Arno, quindi al 
fiume e ai suoi numerosi af 
fluenti. La relazione compren: 
de, ovviamente, le conclusioni 
dei periti che sono racchiuse 
in 13 pagine e rispondono ai 15 
quesiti loro posti a suo tempo. 
Vi sono, poi, quattro fascicoli 
relativi agli elaborati del calco- 
latore elettronico dell’Universi- 
tà di Bologna (allegati alla re- 
lazione ufficiale ed ognuno di 
91 pagine) attraverso i quali è 
stato ricostruito ‘il modello ma- 
tematico dell'Arno dalla diga 
di Levane fino a Firenze, cioè 
i diversi livelli del fiume nelle 
24 ore comprese tra il 3 e il 4 
novembre. 

«Una cartella contiene il pro: 
filo di piena a Firenze e le se- 
zioni di Ricoe in corrisponden- 
za dei sette ponti sull'Arno che 
attraversa Firenze. Siccome i 
periti hanno esaminato le se- 
zioni di piena da tre punti di- 
versi per ciascun ponte, le se- 
zioni stesse sono complessiva- 
mente 21, Si tratta di cartine e 


planimetrie. Due album conten- 
gono, invece, 164 fotografie re- 
lative a tutte le zone interessa» 
te all’inondazione a partire dalle 
dighe fino a Firenze». 

Riassumendo l'iter dell’inchie- 
sta, il Magistrato ha ricordato 
che la perizia fu ordinata l’8 
novembre 1966, «In 11 mesi ed 
11 giorni, quindi — ha detto il 
dott. Masini — i periti hanno 
concluso il loro lavoro e con- 
statando la mole e il numero 
dei fascicoli si deve sottolinea- 
re che le loro richieste di pro- 
roghe sono più che giustificate», 
I tre periti — che sono torna. 
ti anche stasera nell’ufficio del 
dott. Masini — hanno oltre che 
la copia originale anche altre 
due affinchè i tre magistrati 
preposti all'inchiesta giudizia- 
Tia possano leggere e studiare 
la perizia contemporaneamente, 

Fra due giorni, una copia 
completa della perizia verrà de- 
positata in cancelleria a dispo- 
sizione delle parti. 


tificazione di Giovanni XXIII 
e di Pio XII. Il Cardinale Tra- 
glia, vicario di Paolo VI per la 
Diocesi di Roma nella sua qua- 
lità di Presidente del Tribunale 
ha dato l'avvio al «processo in- 
formativo sulla fama di santità 
ed eroicità delle virtù in gene- 
Te» e cioè al primo passo sulla 
via della minuziosa analisi alla 
quale la Chiesa sottopone la. vi. 
ta dei Servi di Dio, prima di 
procedere alla loro glorificazio- 
ne. Erano presenti alla cerimo- 
nia il Cardinale Dell'Acqua, che 
durante il Pontificato dei due 
Papi, è stato sostituto alla Se- 
greteria di Stato, il Cardinale 
Siri e il Cardinale Urbani. il 
fratello di Papa Giovanni. Giu- 
seppe di 73 anni con alcuni pa- 
renti, monsignor Cavagna, la 
sorella di Pio XII marchesa 
Elisabetta Rossignani, il princi. 
pe Carlo Pacelli ed alcuni fa- 
miliari. Era anche presente 
monsignor Nasalli Rocca che 
dei due Papi è stato maestro di 
camera. 

Recitate le preghiere introdut- 
tive, si è avuto il giuramento 
del Cardinale Traglia, del Pre- 
sidente delegato del Tribunale 
monsignor Magliocchetti, dei 
quattro giudici — due per cia- 
scuna causa — e dei monsigno- 
ri Dominicis e Ferraris che, nel 
processo, saranno gli «avvoca- 
ti del diavolo» o, in tenmine ca- 
nonico, i «promotori della Fe- 
de». Essi dovranno ricercare 
elementi e ragioni che si op- 
porrebbero alla beatificazione: 
e ciò per offrire garanzia alla 
Chiesa che nessuna ombra di 
dubbio resta sulla vita e sulla 
santità di coloro che ascendono 
alla gloria degli altari. Dopo il 
giuramento il Cardinale Traglia 
ha pronunciato brevi parole per 
ricordare i due Papi: «I succes- 
sori di San Pietro — ha detto 
— non solo insegnano ma pra- 
ticano anche le virtù». Le cau- 
se dei Papi — ha soggiunto — 
sono le più difficili «ma noi spe- 
riamo di vedere Pio XII e Pa- 
pa Giovanni un giorno glorifi- 
cati dalla Chiesa». Ha concluso 
ringraziando tutti i presenti al 
la cerimomia. 

A questo punto i due postula: 
tori delle cause di beatificazio- 
ne e cioè il frate minore Anto- 
nio Cairoli per Papa Giovanni e 
il gesuita Paolo Molinari per 
Pio XII hanno depositato i ri- 
sultati delle loro indagini sulla 
santità dei due Servi di Dio ed 
hanno indicato i nomi dei te- 
stimoni che verranno a depor- 
re. Così la breve cerimonia è 
terminata. si è avuto uno scam- 
bio di saluti tra i presenti, E” 
stata vista suor Pasqualina 


Lenhert, che era la superiora 


della piccola comunità di suore 
che accudiva all'appartamento. 
di Papa Pacelli, salutare con 


A_GENOVA NEL QUAORO DELLA FIERA DELLE COMUNICAZIONI 


Natali alla 


sull'uso dei 


conferenza 
containers 


a meonosciuto | importanza del nuovo sistema di trasporto 
Esperimenti in porto sulle: prime navi. italiane attrezzate 


Genova, 19 

Il Ministro della Marina mer- 
cantile on. Lorenzo Natali ha 
visitato la 4.a Fiera internazio 
nale delle comunicazioni e ha 
inaugurato la prima conferen- 
ga mazionale sui containers, 
romossa dal «Cisco» (Centro 
taliano ‘studi container), Il Mi 
nistro ha innanzitutto afferma 
to che «il Governo è consape 
vole che i tempi sono maturi 

r rendere partecipe il nostro 
‘nese delle iniziative e dei be- 
nefici connessi al trasporto a 
mezzo containers», perchè la 
estensione del trasporto a mez: 
zo containers potrà avere effet- 
ti positivi sull'economia nazio- 
nale in quanto risulterà favo- 
rita l’azione di penetrazione 
commerciale e si determineran. 
no riduzioni dei prezzi di con. 
sumo. Rilevato che l’intero as- 
setto dei trasporti marittimi e 
lo stesso sistema portuale è 
esposto a modificazioni radicali 
in conseguenza dell'avvento e 
del progressivo sviluppo del 
nuovo sistema di trasporti, ha 
così proseguito: «Ecco perchè 
noi seguiamo con viva attenzio- 
ne il dialogo sempre più ampio 
in corso tra armatori e cantieri, 
Camere di commercio ed Enti 
e Consorzi portuali. Il Ministe- 
ro della Marina mercantile ha 
da tempo avviato indagini e 
studi intesi sia a conoscere e 
qualificare dal punto di vista 
generale il fenomeno della tra- 
sformazione dei traffici marit. 
timi, sia a trarne le conseguen- 
ze ne. confronti della situazio- 
ne italiana, in modo da poter 
indicare concrete possibilità di 
intervento a breve, medio e lun. 
go termine». 

Il Ministro ha quindi accen- 
nato ai problemi di carattere 
internazionale e a quelli giuri 
dici aperti dalle nuove tecniche 
di trasporto, passando poi a 
parlare delle prospettive ita 
liane. Una prima inequivoca ri- 
sultanza emersa dai lavori di 
un'apposita commissione di stu- 
dio costituita presso il Ministe- 
To della Marina mercantile — 
ha detto il Ministro — è l’inte- 
tesse non solo settoriale, ma 
generale dell'economia italiana 
Che consiste nel fare in fretta 
ad inserirsi in un processo che, 
se portato innanzi senza la no- 
stra partecipazione, potrebbe 
vederci definitivamente esclusi 
da esso. Un altro punto — ha 
aggiunto — che occorre avere 
bene a fuoco è che il potenzia. 
mento economico del sistema 
di trasporto per containers si 
fonda non solo e non tanto sul 
le implicazioni tecnico-economi- 
che del contenitore inteso co- 


me mezzo di trasporto, ma an- 
che e soprattutto sulla possibi. 
lità di concentrazione ed acce- 


lerazione dei traffici. 


Su questo punto — ha detto 
l'on. Natali — le indicazioni 
sono due, per ora in alterna. 
tiva: creare, in tre grandi porti 
rispettiva 


tradizionali situati 
mente nell’Alto e Medio Tirre 


no e nell'Alto Adriatico, specia- 
li accosti con relative aree at 
trezzate e svincoli di smista- 


molta cordialità l'umile e sem- 
plice fratello di Giovanni 
XXIII. Giuseppe Roncalli si 
muoveva con assoluta tranquil- 
lità in mezzo a tanti personag- 
gi. Poi, una volta uscito dalla 
sala, ha. creduto opportuno 
mettersi a fumare la pipa. 

I due Tribunali cominceran- 
no fin da domani il Ioro lavoro 
analizzando la documentazione 
presentata dai postulatori. Poi 
saranno raccolte le deposizioni 
dei testi. Fino ad ora ne sono 
previsti 70 per Pio XII ed una 
sessantina per Papa Roncalli: 
ma il loro numero è destinato a 
crescere, Coloro che non po- 
tranno venire a Roma saranno 
ascoltati «in situ» per rogato- 
ria. Sembra che padre Cairoli 
abbia intenzione di far venire 
a Roma da Istambul un certo 
numero di persone perchè de- 
pongano sulla attività caritati- 
va svolta dal Delegato aposto- 
lico Roncalli per salvare intere 
famiglie di ebrei. 

Ha scritto l’ex Console di 
Israele a Milano, Picas Lapide, 
nel suo. recente volume «Roma 
e gli ebrei»: «Nel 1957 nelle 
mie funzioni di Console di 
Israele andai a presentare i 
miei rispetti al Cardinale Ron- 
calli allora Patriarca di Vene- 
zia. A nome delle autorità 
israeliane gli espressi la nostra 
profonda gratitudine per il suo 
inestimabile aiuto che aveva 
salvato durante la guerra varie 
migliaia di ebrei nei Balcani e 
in Turchia, Il Gran rabbino — 
aggiunsi — gli era particolar 
mente grato», ma il futuro Gio- 
vanno XXIII non mi lasciò 
terminare: «Per tutte quelle do- 
lorose questioni — disse sole- 
vando la mano — mi sono ri- 
volto alla Santa-Sede ed ho poi 
semplicemente eseguito gli or- 
dini del Papa: innanzi tutto e 
sopratutto salvare vite umane» 
così i nomi dei due Papi ven- 
gono associati nella grande 
opera di solidarietà. 


La prima fase del processo, | 3: 


che è «informativa» sulla fama 
di santità dei Servi di Dio non 
esamina i miracoli, esiste però 
un «dossier» nel quale tutte le 
segnalazioni di grazie sono sta- 
te raccolte. Nel prosieguo del 
processo i fatti «miracolosi» 
vengono analizzati dal punto di 
vista medico con una analisi se- 
verissima. Per Papa Pacelli 
verrà sicuramente esaminato il 
caso clamoroso della improvvi- 
sa guarigione di uno spagnolo 
da una gravissima malattia; 
per Papa Giovanni quello, al- 
trettanto clamoroso, di una 
suora di Avellino che guarì al. 
l'improvviso alla vigilia di una 
difficile operazione chirurgica. 


gressi pur non conservando al 
Stino i massimi raggiunti in 


lenza, In apertura, mercato mod 


ratamente sostenuto con 


determinati soprattutto dal © sd 
gio ancora incerto delle Visco 
Sempre in tensione invece gli eri 
curativi, gli immobiliari ed le 
finanziari. Col procedere delle 
mate di chiusura la quota si È 
debolita, concludendo sui ‘del: (i 
per un diminuito inte sssamento! di 
la, domanda e per un afflusso 
"plust?” 
di me 


Titoli trattati: di Stato 
‘Buoni del Tesoro 381.000.000; ob! 
ioni 65 3 n, 5.498 


(106,70); Red. 3,5% 100,85 

costr, 3,5% 87,45 (87,50); 
120. ( 5% 

97,45 (914 

(> 

(100,075 

100,025 (—); 1974 100,05 (100); 

100 (—); 1975 II 100 (+); Cert. 
80 5 De| co 

rtosa 2901 (2845); 00 |!O. Cin, 


(2794); Eridania Salt C) 
(3274); Es. Molini 2720 (2660); Mo Fiestin 
i [Tomiz 


Romana Z. 210 

r. 333 (—). : 

li Ass. Generali 0 Mater, 
Milano 35.440, (35.000 (ent; 

ASTI 


don 

{ji = de 

In, ['ortuit È 
on 


(110.190); Ass 
Ass, Milano pr, 27.400 (27.050); 
Torino 9468 (9295); Ass. Torino 
6739 (6580); Incendio 10.000 (® 
Fond, Vita 19.900 (19.760); L' 
curatr, 82.500 (80.990); Ras 
(44.220); Sai 23.995 (23.580), 
Mediob. 84.210. (84,200). 


Ittori) 


mianca 1568 
(5735); Sarom 1090 (1040) 

Elettrici ed elettrotecni: 
(3142); Emi 2538) i 
gneti 1227 (1229); Marelli 728 (722/01 
Orobia 2965 (2825); Sip 2719 (80 
Tecnomasio 1425 (1402); Terni NU 


4480 ; FI e 
Finsider 675 (683; AE 
(990,50):  Gim. 4300. (4230); 
5 (3290); Italpî 3175 (317 
Centrale’ 8200. (8190); Pirelli 
4725 (4660); Sifir. 1115. (1082,50); * 
2425: (2406); Stet 2901 (2892); SUA 
po 2172 (2149). 
Immobiliari e agricoli: Aed 
(2916); Beni Stabili 3760 (3635); 9 
nitiche 930/(920); Co: Ge. 9980. (O0M| 
Imm, Roma 618 (614); Sagi 
(1870); Iniz. Edilizia 3005 (2065); 
lano Centr. 27.300 (26.600); RIS 
mento 6700 (6600); Sacie priv. 
(1010); Silos Genova 3282 ‘(3 
Meccanici e automobilistici 


(641); Olivetti ord. 
vetti priv. 3888 (3905); Tosi E 
1215 (DI. 


Tra i documenti che riguarda- 
no Papa Pacelli c'è anche una 
testimonianza di Pietro Masca- 
gni che attribuiva a Pio XII la 
guarigione di una sua nipotina. 

I Papi santi, compreso San 
Pietro, sono 74: molti sono sta- 
ti canonizzati «spontaneamen- 
te», perchè martiri, altri nel 


(6300); Monteponi 532 (527,50); 
3770 (3730); Tratilerie 790 (785) 
Tessili è manifatturieri: Cha 
5280 (—); Cot, Cantoni 17.480 (17.1) 
Val Ticino 3,50 (—); Olcese 384 (a 
Cucirini 7785 (7755)); Stampati Al 
(3793); Cascami seta 6760 (6900 i 
Fisac 40 (435): Lanerossi 3630 (44 


Medioevo per acclamazione, In 
base ai decreti di Innocenzo III 
che stabilì una regolare proce: 
dura canonica, resa poi più se- 
vera da Urbano VIII, due soli 
sono stati i Papi canonizzati 
dopo aver superato la difficile 
trafil. dei Tribunali: Pio V e 
Pio X. I Papi «Beati» e cioè in 
attesa della glorificazione sono 
attualmente otto e cioè Vittore 
IMI (1086), Urbano II (1091), 
Eugenio IN (1145), Gregorio 
Xx (1271), Innocenzo V (1276), 
Benedetto XI (1303), Urbano 
V (1362), Innocenzo XI (1676), 
Pio nono è avviato alla beati- 
ficazione. 
A. Paglialunga 


Al Nord, al Centro e sulia Sarde- 


gna annuvolamenti irregolari con 
- | ampie zone di sereno. Durante la 
giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità stratificata sulle regioni 
nord-occidentali. AI Sud e sulla Si- 
cilia nuvoloso con tendenza a pra 


mento ferroviari e automobili. | duale attenuazione della nuvolosità 


stici; oppure costituire un au: 
tentico ed autonomo porto-con. 
tainer, 
neo, come capolinea delle nav 


di maggior tonnellaggio, orga- 


veramente mediterra. 


r Temperatura: senza variazioni note 

Temperature minime e massime di 
i leri: Bolzano 4, 18; Verona 12, 17; 
Trieste 11, 15; Venezia 9, 16; Milano 
12, 19; Torino 10, 15; Genova 15, 21; 


nizzando contestualmente dei |Bologna 12, 18; Firenze 12, 20; Pisa 


servizi di smistamento nazio. 
nali e internazionali a media e 


breve distanza. 


Il saluto al Ministro Natali 
era stato porto dal presidente 
dell'Ente fiera, dott. Arlo Pasto- | 
rino, e dal Sindaco di Genova, 


11, 20; Ancona 14, 18; Perugia 13, 17; 
Pescara 14, 19; L'Aquila 9, 18; Roma 
Nord 13, 25; Roma Fium. 14, 25; Cam: 
pobasso 9, 14; Bari 17, 19; Napoli 15, 
21; Potenza 10, 13; S. Maria di Leuca 
18, 21; Catanzaro 17, 24; Reggio Ca- 
labria 20, 26; Messina 20, 25; Paler- 
mo 19, 23; Catania 12, 27; Alghero 
12, 25; Cagliari 13, 24. 


IN SICILIA, DURANTE 


UNA PARTITA DI CALCIO 


Tre sono stati ripresi dopo un'ora di libertà soltanto 


Catania, 19 


Sei detenuti sono evasi dalla 
sezione minorile del carcere di 
Acireale in provincia di Cata- 
nia. Sono Gaetano Cosenza, Se- 
bastiano Cambria, Angelo Ca- 
storina e Giuseppe Cacisi, tutti 
di 17 anni, Agatino Floresta di 
19, e Salvatore Silvestri, di 18. 
I sei sono fuggiti approfittando 
di una momentanea disatten- 
zione del personale addetto al- 
la custodia; raggiunto l'esterno 
del carcere, si sono impossessa 
ti di una «Fiat 1100», a bordo 
uale si sono allontanati 


della 


verso Catania. 


La fuga dei sei giovani dal 
carcere minorile è stata imme- 
diatamente segnalata al Grup- 
po carabinieri di Catania che 
ha disposto una fitta rete di 
stradali. Appunto in 
uno di questi posti di blocco — 
nella zona di «Capomulini» tra 
Acireale e Catania — sono in- 
cappati tre degli evasi: il Flo- 
resta, il Cacisi e il Silvestri. I 
tre non hanno opposto resisten- 
za e, dopo aver trascorso sol 


blocchi 


tanto un'ora di libertà, sono 
stati ricondotti nel carcere, 
Hanno dichiarato che gli altri 
fuggitivi si sono diretti, con la 
vettura verso Catania. 

Un vasto rastrellamento è 
stato, quindi, disposto nel ca- 
poluogo etneo con pattuglie del 
Nucleo investigativo dei cars- 
binieri. In serata è stata trova- 
ta in via Barcellona (alla peri. 
sede Re: i la Fiat «1100» 

rga i ai 
STA servita ai fug: 


I sei sono fuggiti mentre nei 
cortile del carcere i detenuti 
stavano disputando una. parti- 
ta di calcio, Uno dei «congiura. 
ti», nascosto dietro un cumu- 
lo di materiale da costruzione 
ha segato la catena che tiene 
chiuso un portone dal quale si 
esce all'esterno. Compiuta la 
operazione — la sega se l’era 
procurata nel laboratorio dove 
prestava la sua opera — ha at- 
teso un momento di distrazio- 
ne delle guardie e, chiamati i 
complici è scappato. 


i 
Gavardo 2115 (2180); Scotti 131 Cd siam 
Linificio 491 (484); Marzotto pr. La o 
(—); Rossari 14.400 (14,300); Robi 


di 26.600 (26.600); Manif, Tosi %| dd 

(—); Pacchetti 510,50. (505); Sni8,gl si 

scosa 4280 (4352): Snia priv. ttova, 

(2972); Bernasconi 565 (—); on 

30 (— Un. Manif. 34.900 (3545 (a 
Trasporti: Nord Milano 3200 Lo © fi 


LiAusiliare 2120 (2060); Mittel 


(1130). 
Diversi: De Ferrari 1350 (0 
Cart, Binda 32.890 (32.590); © 
Burgo 18.300 (18.490); Cart. Do! 
3120 (—); Cementir 4865 (4850) 
ram, Pozzi 179 (—); Cer. Pozzi fil 
269,95 (262); Cer, Ginori 425. (4 
Ciga 4400 (4385); Acque Potab. 
(1215); Eternit 4190 (4190); Ital 
menti 17.200 (17.082); Cond, A©Mil Li 
710 (685); Rinascente 392 (388); h) è 
nase. priv. 286 (283,50); Monda4il h 
pr. 3535 (3400); Pirelli S.p.A. fi 
(—); Rejna 968 (—); Smerigliduy 
(88); Ses (ex Sarda) 4355 (4408. 
Sges (ex Seso) 1760 (1739); TM 
Acqui 3215 (3200). 


CAMBI E VALUTE si 
Cambi ufficiali: dollaro USA 622/95| 
dollaro canadese. 580,195; corona. yi 
nese 89,75; corona norvegese 81 
corona Svedese 120,297; fiorino Oi 
dese 173,16; franco belga Re] mn 
franco francese 126,92; franco SV 
ro 143,322; lira sterlina 17316 
marco tedesco 155,43; scellino. 
striaco 24,072; escudo portosfti 
21,604; peseta Spagnola 10,302. sug 
Cambi per le banconote: doll 
USA 621; lira sterlina 1730; {Tk 
svizzero 143; franco francese 196.0 
îranco belga 12,40; marco ted! 
155; scellino austriaco 23,95; È 
spagnola. 10,26; escudo portogltiì CS 
21,45; dollaro canadese 576; 10! 


olandese 172,75; corona danese “al ta 
corona svedese 120; corona norvgji "Tal 
se 86,60; dinaro jugoslavo t.£: ql Sag; 
t.p. 43; dracma greca t.g, 19, È. alti tur: s 
Metalli preziosi: oro fino 703 a 
platino 3300-4000; argento 97%) Bli, 


40.000, 


TRIESTE Hi 
Mercato con quota ancora in os leg; 
sa. Ad eccezione delle Viscosa, d 
le. voci conseguono buoni gu 
particolarmente per le Assicuralt’ nodi 
Beni Stabili, Pirelli e Sip, si Di) 
strano i migliori prezzi. Buono © Ugl 
distribuito il denaro. Ancora bel 
nuto e scambiato il reddito dI] 
Titoli trattati: Buoni del Te0g 
500.000; obbligazioni 500.000; 24 


n. 28.225 si 
0, 


Bastogi 2357; Finmare 390; 
675; Stet 2900; Ass. Generali 110: 
Ass. Italiana 82.800; Ras 44.500; 

ich 5930; Premuda 32.200; 
covich 29.210; Viscosa ord, 


trica 2425; Terni 317; Ampelea 70% 
Liquigas 219; Beni Stabili 3760; 
mobiliare 618; Pirelli S.p.A, 


Anîc 1702; Fiat ord, 2955; Fiat Don 
2235; Sip 2700; Dalmine 1400; Rif: 
scente 393; Rinascente priv. 20600 "a 
di | lio 
NEW YORK ta 
Wall Street ha registrato in 9f4l np 
tura una rapida ascesa dei ‘On 
ma una successiva inversione di. già 
denza ha portato il listino. PiUal hi; 
meno sullo stesso livello di mei t 
ledì, al momento della chiusurta Cal 


massimi sono stati raggiunti pri K 
ci mezzogiorno. Nel pomeriggi0, ‘dn 
realizzi hanno rapidamente prov: Î 


to il calo. Complessivamente | a 
stati scambiati 11,63 mblioni di #9/f “Ut 
m (mercoledì 10,51). ten 
Li 
LONDRA 1 
Nonostante l'aumento del vi) 
bancario di mezzo punto, la BOT} du 


ha chiuso con scarse variazioni. 
cuni industriali hanno tentato 
rialzo, ma dopo lo prime ore Pi 


contrattazioni anche in questo il op 
tore si è registrata una certa 19% È 
tività. Gli auriferi australiani Di di 
fatto un balzo in avanti di dif ( 


scellini, ma in chiusura hanno 
duto, 


|a 


Pei 
pro. 


CA 
È 


sE 


SEELTRA 


BE 


t- Ji 


Fulvio Tomizza 


i dramma «Vera Verk» (’63), 
Mo a un'opera e mezzo al 
e la critica continua 
aAnnuire, a sottolineare, a 
la nicchia nel 
Ye a lettere di confine do- 
tie igurano Slataper e Stupa- 
bh Svevo e Saba, Giotti © 
| cpr antotti Gambini. In mezzo 
Un Premio Campiello (per 
‘Quinta stagione»), e adesso 
litonoscimento a tutto ton- 
de la consacrazione, con la 
Ogia istriama» che vede riu- 
Materada, La ragazza e Il 
n° (sempre da Mondadori); 
Ii ni proposta di collaudo per 
ta Banicità tematica e la tenu- 
e Narrativa; una soddisfazione 
lina gioia, ma anche un ri 
hio, una responsabilità. 
mo semplici fatti, talvolta 
i; tittura contraddittori per il 
tento in cui viviamo, ma suffi- 
% ti ad occasionare un discor- 
; SU Tomizza, ad andare, al 
è delle sue molte pagine, 
So l’uomo. Anche perchè To- 
2za, infilatosi subito nel sol 
'Satto di un destino geogra- 
» malgrado l’exploit inatteso 
© ha costituito un caso let- 


0° come nei termini con- 
ì, Ha semplicemente e na- 
@lmente raccontato di sè, de- 
altri e della sua terra, e poi- 
— Come dice Auden l'autobio- 
Îafia nel ‘900 non è più privi- 
Î0 ma peso, ne è venuto lo 


Nel Pantheon delle lettere di 
ine, Questo di essere un 
dolare della frontiera lusin- 
® accende: Tomizza. Legge 
alaper Ja prima volta a Trie- 
» «Una vita» di Svevo tor- 
do in treno da Ferrara — 
ina esalta, lo eccita — quando 
ancora un nuovo. habi- 
tag; Quarantotti Gambini, di 
ù D a pochi chilometri da lui 
MMea d'aria, nella realtà pro- 
Si la distanza fisica tra il 
zig Maio e il contadino. Un vi- 
ta, Uminoso e una forza oscu- 
° Ma sono libri, nomi, titoli, 
:° Eli uomini, che se ne sono 
hidati, e con essi Ja possi 
di incontri, di verifica, di 
Te. Tomizza è solo, senza 
glia, senza maestri, senza 
at senza piccola patria, e 
ten? SÌ costruisce tutto pazien- 
‘ite, e per strada sì psica- 
o za, si libera dal comples- 
lla ricerca del tempo per- 
» scrivendo i romanzi che 
Diamo, e a un altro sta an- 
q ® lavorando, che dovrebbe 
re — sia pure su moduli 
SÌ — il grande cerchio. 
io gli avanza svagato 


[ID giovane, vent'anni appe-, e maligno: sempre Istria, cam- 
Na di vita ma cento e più | pagna, profughi, contadini; lui 
e | meraviglia tranquillo e dice che 
Meertanti, opera una scelta: 
Scia la campagna dov'è nato, 
“$Sa un confine tirato su da chè in verità solo le coordina- 
È 9, abbraccia una città di sin-! te geografiche sono quelle, 
KA sì antichi tormenti e di-! tre le prospettive svariano sui 
RO LI scrittore, Non è finzione, | 
Moraccio da romanzare. Ful-| 
Tomizza, bambino quando! 
|Uisi e americani s'incontrano | 
$ ' Berlino, al termine di una! 
(|Molescenza trascorsa sul filo 
"dubbi e di terrori abbando- 
“ Materada, paese istri 
rile io chilometri dal mare, e si 
a e. Timore delle 
‘istanze più lunghe e forse in- 
? Desiderio di respira 
igen0: H sempre almeno la stessa 
, |a? Fascino per l'enigma ci- 
|lS di una città così saggia e 
tha di suggerimenti sotto la 
Otza a volte turbolenta (0 so- 
effervescente) di certe sue 
e Chissà. Nella compo- 
pe chimica del «caso» en- 

Un po’ di tutto, anche la 
= determinazione, 
e] tuito, ma sono interventi che 
n compromettono il risulta- 
tie que anni dopo l'approdo 

Stino — siamo nel 1960 — 
izza esplode scrittore con 

si Materada», messo assieme in 
o Il padrino ne è 
\Mltorini, l'editore Mondadori, 
“critica dice subito sì. Poi con 
“golarità sorprendente seguo- 
0 «La ragazza di Petrovia» 
i ù ), «La quinta stagione» ('65), 

bosco di acacie» (’67). La 
Media è alta, e se all'elenco ag- 
‘ngiamo com'è giusto anche 


{ sì e che no, ma non per amor 
Vai polemica, intendiamoci. Per- 


men- 


diversi quadranti, come su una 
nave nei giri di bussola, che. il 
mare è sempre quello ma ia 
visione della costa muta ad 
ogni rombo della rosa dei ven- 
ti. E traccia il macrocosmo na- 
turale e la geometria figurativa 
del «Bosco di acacie», ricorda 
gli anfratti psicologici della 
«Ragazza di Petrovia», la guer- 
ra vista da sotto in su nelia 
«Quinta stagione», l'affresco di 
«Materada». E poi i profughi e 
i reticolati? Ma se ce ne sono 
in tutto il mondo. A Berlino € 
in Ungheria, nel Vietnam e nei 
sussulti africani. E' diventata 
ormai una condizione piuttosto 
diffusa, e dall'ONU in giù se 
ne occupano in mille. In quan: 
to all'Istria, togliamo allora la 
Toscana a Cassola, Firenze a 
Pratolini, Ferrara a Bassani. 
(Ma sì, la costanza delle re- 
gioni). 

Viene la voglia di riscrivere 
con rabbia cose già dette fino 
alla nausea. Che siamo un'iso- 
la, che non ci conoscono e per- 


ciò sui nostri problemi o fan-| 


no una matta confusione o sci- 
volano via, spesso anche senza 
eleganza. Fa niente. Certo ma- 
fia o delitto d'onore o aliena- 
zione da grande industria offro- 
no più suggestioni, più spazio 
(anche per scappare, se occol” 
re) mentre qui, questo andare 
e venire come nel quarto atto 
della Bohème... No. La costan- 
za in Tomizza è quella della ra- 
gione. E' vissuto, ha sofferto, si 
è inventato, continua sereno € 
non potrebbe, no, tornare indie 
tro, scrivere più una sola riga 
di Materada. L'Istria adesso co- 
me un concetto, come un pae 
saggio morto, dopo tanti affan- 
ni finalmente distesi sulla pagi- 
na liberatrice. Ciò che avrebbe 
potuto essere e non è stato. 
Una visibile linea di tristezza 
gli attraversa gli occhi, ma sbat- 
te le palpebre per districarsene, 


come chi, dopo il ricupero so- 
litario di tanta realtà, non vuol 
cadere prigioniero del sogno. Di- 
ce che per quello che sta scri- 
vendo dovrà cercare un sinoni- 
mo di «estraneo», perchè è la 
parola che più spesso gli acca- 
de di adoperare. Estraneo co- 
me chiusura e consegna di una 
partita di sentimenti e di espe- 
rienze, come guarigione da un 
ultimo complesso di colpa. 
Troviamo che potrebbe essere 
«straniero» se il termine non 
chiamasse confusione € ambi 
guità e accostamenti d'altro ge 
nere (con Camus, per dire sen- 
za veli). Ma la realtà di Tomiz- 
za è lineare, sorgiva. E' come 
un documento, una notizia di 
fatto, un batticuore registrato. 
Inutile cercarvi le tentazioni 
dello sperimentalismo, le lusin- 
ghe delle acrobazie stilistiche, 
la professione di letterato. Ono- 
ra i padri che ha conosciuto 
tardi e ama la città che lo ha 
accolto in maniera determinan- 


te. Ha scritto, scrive, forse seri 
Intanto trepida sulle boz- 
ze di ogni suo libro e ne accom- 


verà. 


pagna la vita con le premure e 
le dolcezze di un innamorato. 
Non può bastare? 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


(Telefoto al «Piccolo)» 
Parigi — Miguel Angel Asturias abbracciato dalla moglie per il conferimento del Premio Nobel 


ta in giuria del Premio Nobel 
di letteratura, ha assegnato il 
Premio per il 1967 a Miguel An- 
gel Asturias «per la sua colori: 
ta opera letteraria, che affonda 
le sue radici nel carattere na- 
zionale e nelle tradizioni in- 
diane». 


quest'anno di 320.000 corone sve- 
desi (circa 38 milioni di lire). 
Il Premio sarà consegnato ad 
Asturias da Re Gustavo Adolfo 
di Svezia nel corso di una so0- 
lenne cerimonia che si svolgerà 
al Palazzo dei Concerti di Stoc- 
colma il 10 dicembre, anniver- 
sario della morte di Alfred No- 
bel. 


ha descritto le vicende degli in- 
dios del suo Paese, ha 67 anni. 
Attualmente è Ambasciatore de. 
Guatemala a Parigi. E' il pri. 
mo Premio Nobel che va ad 
uno scrittore di lingua spagno- 
la dal 1956 quando vinse il poe- 
ta spagnolo, residente a Porto 
Rico, Juan Ramon Jimenez. 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


PER LA LETTERATURA IL PRESTIGIOSO PREMIO A UN INTELLETTUALE «IMPEGNATO» 


Un Nobel da battaglia 


a \\li 


suel Angel Asturias 


Lo scrittore sudamericano che ha descritto le vicende degli indios del suo Paese 
ha sessantasette anni ed è attualmente Ambasciatore del Guatemala a Parigi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Stoccolma, 19 
L'Accademia svedese, costitui. 


L'ammontare del Premio è 


Lo scrittore sudamericano che 


Asturias, nato nel 1899 a Cit- 


tà del Guatemala, ha scritto pa- 


role di fuoco contro le dittatu- 
re che opprimevano gli indige- 
ni del suo Paese, costretti a vi. 
vere in miseria. Una delle sue 
opere più importanti è un’ac- 
cusa contro il «pool» delle so- 
cietà americane della frutta che 
dominavano il mondo economi. 
co del Paese, le cui banane co- 
stituiscono una delle principali 
fonti commerciali. 


in esilio in Argentina, in Italia 
e in Francia. A Parigi, dove è 
tomnato 
aveva studiato alla Sorbona. 


teco ha dichiarato a un giorna- 
lista: «Questo premio costituisce 
un grande incoraggiamento e 
non per me soltanto: anche per 
tutta l'America Latina. Esso dà 
lustro all'antica tradizione cul- 
turale di un Paese come il Gua- 
temala nel quale due grandi ci- 
viltà, dei maya e degli spagno- 
li, si sono fuse in una». L'Am- 
basciatore ha poi aggiunto: «Il 
romanziere deve essere testimo- 
ne del suo tempo. Deve cercare 
la realtà viva del suo paese, le 
sue aspirazioni e farsi da parte 
per lasciare parlare una coscien- 
za che si esprime con i perso- 


‘Asturias ha vissuto molti ‘anni 


come Ambasciatore, 


A Parigi lo scrittore guatemal- 
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€. LE PRIME CAPANNE DEI PALAFITTICOLI NELLA VAL DI LEDRO 


naggi e le situazioni. Il mio la- 
voro continuerà a riflettere la 
voce dei popoli... e al tempo 
stesso tenterà di dare vita ad 
uuna coscienza universale dei 
problemi latino-americani». 

Leggendo, com'è nella tradi- 
zione, un commento all’asse- 
gnazione del Premio, il segre- 
tario. permanente dell’Accade- 
mia svedese delle lettere Oster- 
ling, ha detto che «Asturias è 
‘un eminente rappresentante del- 
la letteratura dell'America La- 
tina dal ricco sviluppo, il qua- 
le dalla sua giovinezza ha as- 
sorbito un forte amore per la 
natura del suo Paese e per il 
mondo dei miti...». 

Asturias fece sentire il suo 
mome nel mondo delle lettere 
per la prima volta nel 1946 con 
ji romanzo «El serior Presiden- 
te», un vivido disegno della fi- 
gura di un dittatore sudameri- 
cano che Osterling ha definito 
«una magnifica satira tragica». 

Nel 1949 uscì «Hombres de 
maiz» una magnifica e genuina 
descrizione della vita della gen- 
te comune, gli indios cui Astu- 
rias si sentiva legato da vincoli 
di sangue. 

Con una trilogia epica inizia- 
ta nel 1950, comprendente i ro- 
manzi «Viento fuerte», «El Pa- 


FORSE ASIATICI IN TRENTINO 
2000 ANNI AVANTI CRISTO 


Questi abitatori coltivavano il grano portato dall'India e bruciavano le salme dei loro morti 
Le ipotesi di uno scienziato inglese - Un'importante opera del geologo e geografo Gino Tomasi 


Trento, ottobre 

Per gli archeologi e per i na- 
turalisti il lago più interessan- 
te del Trentino. è senza dubbio 
quello dì Ledro; lo è dal 1929, 
anno in cui, a seguito di un 
notevole abbassamento del lì 
vello delle acque (si stava co- 
struendo una grande centrale 
idroelettrica), vennero alla lu- 
ce, sulle sponde prosciugate, 
importanti vestigia della civil- 
tà palafitticola alpina: i resti 
di un vasto villaggio la cuì co- 
struzione, secondo i primi ri- 
lievi comparativi di eminenti 
scienziati, da Roberti a Baita- 
glia, da Leonardi a Zorzi, si 
poteva far risalire all'età del 
bronzo, la media e la superio- 
re. Successivamente, sì calco- 
lò che la costruzione della par- 
te più antica era sicuramente 
anteriore al 14.0 secolo avanti 
Cristo, mentre quella delle ca- 
panne palafitticole in zone mar- 
ginali paludose era posteriore, 
verosimilmente verso l'alba 
dell'età del ferro. Infine, ana- 
lisi rigorose al radiocarbonio, 
effettuate nei laboratori della 
Università di Birmingham, sta- 
bilirono l'anno preciso di na- 
scita del villaggio: 1709 avanti 
Cristo. Alla strabiliante data- 


Continua 
Martini. Ecco 


con successo a Treviso la grande 
una delle opere più ammirate:- 


zione si arrivò per iniziativa 
di uno dei luminari di quel- 
l'Ateneo d’oltre Manica, il prof. 
Lawrence Barfield. In una det- 
tagliata relazione al Museo 
trentino delle scienze, per m- 
vito del quale aveva compiu- 
to nuovi accurati studi e dili- 
genti ricerche, Barfield ha spie- 
gato, di questi giorni, come si 
sia potuto giungere a una. si- 
mile datazione, per affermare 
poi che, soprattutto per gli og- 
getti reperiti nel corso degli 
ultimî scavi (primavera 1967), 
la stazione palafitticola di Le- 
dro è, per molti aspetti, la più 
ricca dell'intero arco alpino. 


Esplorazione metodica 


Un'esplorazione metodica eb- 
be nizio nel 1937 sotto la dire- 
zione del prof. Raffaello Batta- 
glia: vennero alla luce quasi 
undicimila pali conficcati ver- 
ticalmente nel limo lacustre; 
ogni paio era circondato da un 
deposito amiropozoico con uno 
spessore fino a tre meitri, e 
Jormaio da una successione 
stratificata con tre livelli. car- 
bonîosi intercalati da torba e 
ghiaia. Questi depositi, la più 
parte derivati dall’accumulo di 
rifiuti umani, hanno consentito 
fra l'altro di stabilire i costu- 
mi degli abitatori, le loro rt- 
sorse alimentari e strumentali. 
Dalle ossa di animali sì è de- 
dotto che essi si nutrivano di 
carne di bestiame allevato 0 
cacciato (bue, cavallo, pecora, 
maiale, cane) e di vegetali col- 
tivati o selvatici (jrumento, ot- 
zo, miglio, sambuco, cornio- 
lo); si è poi accertato che sui 
sovrastanti pendii collinari si 
coltivava la vite. I palafittico- 
li di Ledro, come del resto 
quelli del basso Garda, erano 
abili artigiani; ne sono valida 
testimonianza gli oggetti. per 
uso. domestico: vasi per la 
conservazione delle derrate, 
brocche per i liquidi, tazze, 
coppe rituali; ce lo conferma- 
no anche gli oggetti di metallo, 
come asce, coltelli, pugnali, 
spillini e collane; la loro fat- 
tura è quasi perfetta, sebbene 
i mezzi. per trattare metalli 
fossero rudimentali: rozzi cro- 
gioli, cucchiaioni e formelle di 
terracotta. Avanzata era pure 
la tecnica di tessitura: fram- 
menti di stoffa mostrano una 
trama, fitta e regolare; altret- 
tanto si può dire della lavora- 
zione della pietra, che raggiun- 
geva, non di rado, effetti sor- 
prendenti perfino nella leviga- 
tura. E° venuto alla luce anche 
materiale, diciamo così, d’im- 
portazione, per esempio col. 
lane e anelli d’ambra; questo 
materiale sta a indicare che i 
palafitticoli di Ledro avevano 
rapporti commerciali con gen- 
ti vicine e lontane, anche d’'ol- 
tralpe (Boemia, Baltico ecc.). 
In conclusione sì può asserire 
che il loro grado di civiltà non 
era inferiore a quella dei ter- 
ramaricoli più evoluti. 

Una cosa sola non sì è riu- 
| sciti a stabilire: quale fine fos- 
| se riservata ai morti. Nella 
| valle di Ledro, come del resto 
anche nelle stazioni palafitti- 


che rinvenute’ marginalmente 
si possono attribuire quasi con 
certezza ad annegati. Già il 
Battaglia avanzò l'ipotesi del- 
la incinerazione, condivisa. più 
tardi da altri studiosi fra. cui 
Francesco Zorzi e Gino Toma- 
si, e respinta, invece, dal Pa- 
troni secondo cui le salme sa- 
rebbero state buttate nel lago. 
Già, replicò lo Zorzi, ma come 
si spiega che non vennero tro- 
vate tracce di tombe, nemme- 
no primitive, in villaggi pala- 
fitticoli lontani da laghi e da 
fiumi, come quello di Barche 
di Solferino? Lo Zorzi va an- 
che più in là: non esclude, an- 
zi ritiene probabile che i pri- 
mi abitatori fossero di origine 
asiatica, più esattamente india- 
na, e che, come tali, praticas- 
sero il rito della cremazione e 
della dispersione delle ceneri; 
questa ipotesi è avvalorata da 
Una scoperta sorprendente: che 
i palafitticoli di Ledro coltiva 
vano sei qualità di frumenti 
e che una di queste qualità è 
coltivata oggi solo nella valle 
del Gange. 

Più cauto è Gino Tomasi, il 
quale accetta l'ipotesi della in- 
cinerazione, «ipotesi puramen- 
te orientativa non suffragata 
da nessun reperto: di loro sap- 
piamo che il tenor di vita era, 
in rapporto ai tempi, piuttosto 
elevato, non troppo dissimile 
da quello degli abitanti dei vil- 
laggi alpini, e che i loro co- 
stumi erano informati a civîil- 
tà occidentali». IL Tomasi, geo- 
logo e geografi di jama inter- 
nazionale, è autore, fra l’altro, 
di una magistrale monografia 
su «I laghi del Trentino» (ed. 
Monauni) che ha destato e con- 
tinua a destare grande interei- 
se nel mondo scientifico euro- 
peo. 


Variazioni periodiche 


Quanti sono i laghi 
la Chiusa di SUDORE gira, 
Ben 297, quasi tutti con una 
superficie superiore ai tremila 
metri quadrati; questa cifra 
non comprende gli artificiali 
ed è soggetta a periodiche va- 
riazioni, in quanto vecchi la- 
ghi scompaiono e altri, nuovi, 
nascono. Nessun fenomeno geo- 
grafico, spiega lo studiosi, è 
così transitorio Come un lago; 
già alla sua nascita si possono 
notare o intuire alcuni sinto- 
mi della «malattia» che ne de- 
terminerà la morte: o la bar- 
riera a valle non regge e l’ac- 
qua si dilegua, 0 l'immissione 
e decantazione nel bacino di 
torbide glaciali 0 sospensioni 
solide alluvionali ne riduce a 
poco a poco il volume d’acqua 
fino all’obliterazione, oppure 
in regimi quieti ed ecologica- 
mente favorevoli allo sviluppo 
degli sfagni, sono da questi ve- 
getali gradatamente sommersi, 
e al loro posto troviamo poi 
una torbiera; OPPure la. circo. 
lazione. interna delle acque si 
approfonda in un piano carsi- 
co sottostante e l'acqua spari- 
sce in reticoli idrici inferiori. 
Per contro, nuove conche la- 
custri continuamente sì forma- 
no, a volte incidentalmente per 


cole del Veronese e del Man- 


mostra di Arturo 
«Il bevitore» 


tovani, non sono state trovate 
| tracce di resti umani, e le po- 


una jrana sbarrante un corso 
d'acqua vallivo, il più delle 


alta montagna. Però il numero 
deì laghi nuovi non reintegra 
il bilancio, per cui si può con- 
cludere che l'entità volumetri- 
ca dei bacini lacustri alpini è 
in fase di lenta contrazione. 
Del villaggio palafitticolo di 
Ledro si occupò un altro emi- 
nente scienziato trentino, re- 
centemente scomparso, Giusep- 
pe Dalla Fior; se ne occupò 
nel corso dei suoi studi palino- 
logici che lo portarono ad ap- 
plicare per primo in Italia il 


metodo dell'analisi dei pollini 
fossili (espressione più imme- 
diata del clima) e che gli con- 
sentirono infine di tracciare un 
quadro completo della succes- 
sione delle entità arboree du- 
rante l’avvicendamento dei cli- 
mi dal postglaciale ai nostri 
giorni. Le torbiere e î vari re- 
litti dì fondi lacustri, in primo 
luogo quello appunto di Ledro, 
furono oggetto delle sue esplo- 
razioni. Geniale botanico, ha 
lasciato innumerevoli opere 
una delle quali, «La nostra flo- 
ra», per le sue chiarissime 
chiavi dicotomiche, è stata 
adottata neì laboratori delle 
principali università italiane € 
straniere. Importanti anche 1 
suoi studi di fenologia: notis- 


simo îl suo «calendario» del 
processo di fioritura delle va- 
rie specie botaniche alpine con 
riferimento ai rispettivi am- 
bîenti. 

Si fece notare, poco più che 
ventenne, con un’opera su «La 
rigenerazione del regno anima- 
le» che gli valse, fra l'altro, la 
offerta di una cattedra univer- 
sitaria a Vienna; rifiutò, dichia- 
rando che l'avrebbe accettata 
se il governo imperiale avesse 
finalmente preso in considera- 
zione le richieste dei trentini 
e dei triestini che da anni re- 
clamavano una università ita- 
liana. Tre anni prima, per ave- 
re partecipato ai moti di Inn- 
sbruck, era stato incarcerato, 
avendo come compagni di cel- 
la Cesare Battisti e Alcide De 
Gusperì. 

Da Giuseppe Dalla Fior ap- 
presi, già in prima ginnasio, ni 
primi affascinanti segreti del- 
la natura e imparai a conosce 
re, e ad ammirare, Guido Goz- 
zano di cui di quando în quan- 
do egli leggeva e commentava 
le «epistole entomologiche» e 
in particolare la famosa lirica 
ispirata da un fiore e da una 
farfalla. 

Taulero Zulberti 


pa verde» e «Los ojos de los 
enterrados», Asturias è entrato 
nel vivo di un nuovo scottante 
tema: la battaglia contro il do- 
minio del «trust» nordamerica- 
mo, melle vesti della United 
Fruit Company, ha detto Oster- 
ling. 

Un'altra opera di Asturias so- 
no il cielo poetico «Clariviglia 
primaveral» (Vigilia di prima- 
vera) in cui tratta della genesi 
delle arti e della creazione poe- 
tica con parole e immagini che 
sembrano una danza magica 
tradizionale del suo Paese. Una 
delle opere più recenti è la rac- 
colta di racconti «Week-end en 
Guatemala» del periodo dello 
esilio argentino, in cui grida ad 
alta voce tutta la sua indigna- 
zione contro le dittature. 

Un libro di poesie «Leyendas 
de Guatemala» fa luce su un al. 
tro aspetto di Asturias scritto» 
re, il poeta. La sua forza lirica 
è evidente in «Tecun Uman», in 
cui descrive la battaglia in cui 


troverà la morte un grande ca: 
po indiano. 

Asturias ha detto anche: «So- 
no molto felice perchè non mi 
attendevo il Premio, sebbene 
sapessi di essere tra i favoriti». 

Asturias ha partecipato a un 
banchetto in onore del Sinda- 
co di Città del Guatemala, of- 
ferto dall’Associazione dei cor- 
rispondenti latino-americani. Lo 
Ambasciatore ha detto che non 
voleva essere assente nonostan- 
te la notizia del Premio, che gli 
è stata comunicata da un rap- 
presentante dell'Ambasciata sve- 
deése poco prima dell'annuncio 
ufficiale a Stoccolma. Ha poi 
aggiunto: «Quel che è impor- 
tante è che questa grande ri- 
compensa. del Premio Nobel sia 
stata data a un Paese molto 
piccolo: è più significativo che 
se l’avessero dato allo scritto- 
re di un Paese con un arsena- 
le di bombe atomiche. Ciò che 
è anche molto importante è che 
il Premio sia stato dato a uno 
scrittore che rappresenta la let- 
teratura impegnata e non l'or- 
dinaria». 

AP. 


Biografia 
movimentata 


Miguel Angel Asturias, roman- 
ziere, poeta e drammaturgo, è 
uno degli scrittori più noti del- 
l'America Latina. Egli è nato 
il 19 ottobre 1899 a Città del 
Guatemala. Il Paese era în que- 
gli anni sottoposto alla dittatu- 
ra di Estrada Cabrera e il pa- 
dre di Asturias, un avvocato, 
fu sospeso dalla professione fo- 
rense per la sua opposizione al 
dittatore. La madre, maestra, 
fu costretta a lasciare l'inse- 
gnamento. La famiglia Asturias 
si trasferì allora nella cittadi- 
na di Salam dove dovette af- 
frontare gravi difficolt econo» 
miche che cercò di superare de- 
dicandosi al commercio. Astu- 
rias frequentò a Salamà le scuo- 
le elementari e conobbe quel 
mondo contadino degli indios 
che fu poi alla base di gran 
parte delle sue opere. 

Nel 1907, Asturias tornò a Cit- 
tà del Guatemala dove, vivendo 
presso la nonna materna, com- 
pè gli studi superiori iscriven- 
dosi poi alla facoltà di legge. 
Contemporaneamente, si dedicò 
all’attività politica e partecipò 
a scioperi e manifestazioni con- 
tro Cabrera. Il dittatore fu ro- 
vesciato nel 1920. Asturias fece 
allora diversi viaggi negli altri 
Paesi americani come delegato 
studentesco guatemalteco a va- 
ri congressi. Fu anche tra i fon- 
datori dell’Università popolare. 
Il governo democratico durò 
però soltanto un anno: nel 1921 
‘una nuova dittatura andò al po- 
tere in Guatemala e Asturias 
sì trasferì in Europa per prose- 
guire gli studi. 

Dopo una breve tappa a Lon- 
dra, si recò a Parigi dove fre- 
quentò alla Sorbona le lezioni 
di Georges Raunaud su «Miti e 
religioni della Meso-America». 
In quel periodo, tradusse in 
francese il «Popol Vuh» e gli 
«Anales de los Xahil», antichi 
testi religiosi indigeni. Collabo- 
rò inoltre a giornali e riviste. 
Nel 1922 si laureò in legge, di- 
scutendo la tesì «Il problema 
sociale dell’indio». 

Nel periodo 1923-28, Asturias 
scrisse le «Leggende del Guate- 
mala» e «Il signor Presidente», 
romanzo, quest’ultimo, che per 
ragioni politiche è stato pub- 
blicato soltanto nel 1946 a Cît- 
tà del Messico. (In Italia è usci 
to da Feltrinelli). 

Nel 1933 tornò in Guatemala. 
In quell'anno il suo Paese era 
sotto la dittatura del aen. .Ior- 
ge Ubico. Asturias diede il suo. 
contributo all'opposizione con- 
tro Ubico con una trasmissione 
radiofonica, «Diario del aîre» 
che durò dal 1937 al 1944, anno 
in cui Ubico venne deposto e 
fu costituito il Governo di Juan 
Jose Arevalo. Caduto il governo 
dittatoriale, Asturias potè ri- 
prendere l'attività letterari 

Di questo periodo sono i pri- 
mi due volumi della trilogia 
«Bananera», «Viento fuerte» e 
«El papa verde», oltre alle poe- 
sie «Sien de Alondra» e l’inizio 
del romanzo «Hombres de 
maiz». Nel 1954, cadde il Go- 
verno Arbenz e per Asturias 
cominciò un lungo periodo di 
esilio. Egli si recò in Cile, dove 
cominciò a scrivere «Week-end 
in Guatemala», ed în Argentina. 
Nel 1959 trascorse nuovamente 
un breve periodo in patria gra- 
zie ad un passaporto con un vi- 
sto turistico di tre mesi con- 
cessogli dall’allora presidente 
Ydigoras Fuentes. Lasciato di 
nuovo il Guatemala, Asturias si 


recò a Cuba, nel Salvador e poî 
in Europa, in Asia, nell'’URSS e 
in Francia. 


"= 
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Da che mondo è mondo il 
campanilismo giova alla lette- 
ratura. Ha spesso istigato poe- 
ti e scrittori a render partecipi 
gli altri della passione per i luo- 
ghi che li hanno visti nascere e 
‘crescere. Quando tale orgoglio- 
so sentimento soffuso di grati- 
tudine prende l'avvio da una 
regione come la nostra, dove la 
natura si è sbizzarrita in aspet- 
ti e forme le più meravigliose 
e varie, i ricordi le autobiogra- 
fie i racconti le fantasie così 
ispirati assumono vigore e ar- 
monie pieni di fascino. Trieste 
e i suoi dintorni donano ai pro 
pri figli incomparabili scorci av- 
valorati dal mare, dalle colline 
circostanti, dal Carso, dalla par- 
ticolare sinuosità delle coste, 
dalla. flora straordinaria, da 
quell’originale canalone solenne 
e aspro, formato da ciclopici 
monumenti pietrosi, che ha no- 
me Val Rosandra. Inni sgorga» 
no spontanei dalle anime sensi 
bili per quanto è concesso loro 
di ammirare e scrutare, di scor- 
gere e scoprire, di rilevare e 
avvicinare, con le accalorate,no- 
te dii chi s’accorge d'essere pri- 
vilegiato. 

Riuscire ad apprezzare nel lo- 
ro immenso valore tante super- 
be bellezze è un dono da non 

i trattenere gelosamente, 
e il desiderio di sfogare l’entu- 
siasmo così suscitato invita ad 
attingere senza parsimonia, dal- 
l'incantevole pozzo tanto inusi- 
tatamente prodigo di squisite 
acque. 

Esageriamo? Forse. Un pizzi. 
co, e potrebbe esserne anche 


volte per il ritiro glaciale in 


più di uno, di riconoscenza per 


la nostra terra sfugge irresisti- 
bilmente tutte le volte che av- 
viene di parlarne. 

Slataper, Svevo, Saba, Benco 
hanno esplorato con tenero af- 
fetto fra le virtù e i segreti del- 
la città amata; e con essi i no- 
stri cuori hanno palpitato com- 
piacendosi per gli omaggi resi 
al Carso; ai posti noti, alle vie, 
alla gente, al golfo; a quanto 
dentro e fuori ci appartiene. E 
se pochi sono gli eletti, abili nel 
far ramificare e rinverdire l’al- 
lettamento per le suggestive at- 
trazioni qui esistenti, moltissi- 


imi sono coloro che ascoltano 


con trepidazione e trasporto le 
opere letterarie nate nel clima 
e negli ambienti triestini. 
‘Troverà quindi sicuramente. 
un largo seguito di attenti let- 
tori anche il libro di Spiro 
Dalla Porta Xidias «Tra le roc- 
ce nascono i fiori» per l'elogio 
rivolto alla roccia, alle imper- 
vie scalate: un autobiografico 
romanzo ambientato, sia pur 
con voli fantasiosi e indovinate 
simbologie, fra le mura di casa 
nostra e dove lo stile dell’auto- 
re — già conosciuto per altre 
sue pubblicazioni — appare più 
alato e purificato; consono alla 
conquista della «Parete Incan- 
tata», alla quale lo scritto sem. 
bra dedicato. Infatti, come si 
sa, l'ambizione di Dalla Porta, 
le sue aspirazioni, il tuo tempe- 
ramento lo sospingono a mete 
sempre più alte. Egli, scalatore 
provetto (è di giorni orsono la 
notizia che il Club Alpino Elle- 
nico si era a lui affidato confe- 
rendogli la direzione di un cor- 


La rassegna dei libri. 
FRA LE ROCCE NASCONO 


montagne della Grecia), fattesi 
le ossa fra i dirupi di Val Rosan- 
dra, in quella scuola della XXX 
Ottobre rivelatrice di illustri 
alpinisti, ha scritto per la Ta- 
mari Editori in Bologna, questo 
volume giustamente destinato 
alla collana «Voci dai monti» 
per il suo argomento di svisce- 
rata idolatria per le salite alle 
sublimi altezze, 

Il tema dominante è raggiun- 
gere l'inaccessibile cima de «ia 
Rocca», sommità figurativamen- 
te ergentesi fra le Dolomiti, ma 
l'intreccio assume gradevoli de- 
viazioni con l'inserimento di fi- 
gure femminili: Donatella, sem- 
plice e cara creatura innamora» 
ta di Paolo e delle sue prodez- 
ze; e Gloria, bella statuaria e 
attraente giovane, ma capriccio- 
sa e pronta a far impazzire il 
protagonista solo per trarne il 
massimo privilegio personale. 
La prima, ingenua fanciulla le- 
gata ai monti, la seconda predi- 
sposta a servirsi di tutta la sua 
femminilità pur di ottenere una 
invidiabile posizione nella vita 
teatrale. L'una piena di poesia 
e affettuosità, l’altra astrusa, vi- 
ziosa e ingrata. Le allegorie ri- 
guardanti la parete da vincere, 
l'evolversi dei sogni d’amore, 
l’avvicendarsi delle delusioni e 
delle speranze, il conseguimen- 
to di modesti oppure di inspe- 
rati risultati ottenuti saltuaria- 
mente sia con le ardue ascensio- 
ni sia nel campo della regia tea. 
trale, i momentanei abbattimen- 
ti e le lotte per riabilitarsi, fan- 
no sentire l'inquietudine del 
protagonista Paolo, schermato 


so svoltosi recentemente sulle | dall'autore, e rendono evidente 


ogni suo intendimento volto & 
dimostrare non solo l’accani- 
mento e l'affanno necessari per 
superare inevitabili crisi, ma la 
esultante eccitazione ‘avvertibile 
quando sì ottiene la vittoria. 

E se l’interessante narrazione 
riscalda con la fiamma accesa 
in onore all'arte drammatica, la 
irrefrenabile attrazione per la 
montagna insita in Spiro Dalla 
‘Porta Xidias —. esplodente fra 
le molteplici sue attività — in 
cita anche il lettore meno in: 
cline ad avventurarsi con lui 
per i difficili passi rocciosi. La 
competenza del sestogradista, 
gli intimi suoi pensieri, le chia- 
re spiegazioni tecniche dell’at- 
tacco, del superamento dei mag- 
giori ostacoli e .il mitico. arri. 
vo al traguardo rendono com- 
prensibili e bene accette le esal- 
tazioni scaturienti dal petto di 
questo ardimentoso scalatore. 

S.P. 


(©) 

Progresso fotografico (lire 600), Per 
gli amanti dell'arte fotografica, per 
coloro che sono soliti discutere sulle 
diverse interpretazioni da dare & 
una composizione, la rivista  presen= 
ta nella sua edizione di ottobre una 
serie di fotografie veramente eccezio- 
nali. Le intelligenti didascalie offro- 
no già un eloquente commento, che 
dovrà essere poi ampliato dal giu 
dizio critico del lettore e dalla sua 
personale interpretazione, Per quanti 
sì appassionano ai vari test viene 
esaminato questo mese uno dei più 
rinomati apparecchi tedeschi, sco» 
prendone i segreti, i pregi, i difetti, 
La questione della nitidezza degli 
obiettivi che toglie il sonno a molti 
fotografi, è trattata da uno specia- 
lista in un articolo di estrema uti- 
lità. 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


C 


Tutto il favore della Regione 
all'insediamento della GMT 


«Corrisponde all’interesse generale della popolazione» 
Ritirato dal proponente l’ordine del giorno dell’U. S. 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DERZANTI AL CONSIGLIO | PRIM A MOSTR A BIBLIOGR AFIC 


La Giunta regionale. del Friu- — ha voluto sottolineare il Pre-|in queste due direzioni: perchè 
li-Venezia Giuwna condivide la |sidente Berzanti -- sulla base di | venga riformata — tramite una 
scelta della pianura di San Dor- | informazioni assunte, posso as-|legge statale — la normativa 
ligo della Valle — tra Bagnoli |sicurare che l’EPIT è ferma-|che disciplina l’attività dello 
e i colli Usello e San Rocco — |mente intenzionato ad acquisire | EPIT; perchè vengano salva- 
per l’insediamento degli stabili- |i terreni dagli attuali proprieta-|guardati gli interessi economi- 
menti della «Grandi Motori» |ri facendo ricorso soprattutto |ci dei proprietari dei terreni su 
dell’IRI-Fiat, dopo che gli ap-|alla trattativa privata anzichè |cui dovrà sorgere la «Grandi 
profonditi accertamenti di ca-|all'’esproprio e garantendo co-|Motori» nel Comune di San 
Tatiere tecnico sulla natura del | munque un equo corrispettivo». | Dorligo della Valie, 
terreno hanno precluso — come | Berzanti ha quindi concluso Resti i Miro teso 
noto — l'utilizzazione, a tale |il proprio intervento dicendo BUE 
scopo, della Valle delle Nogne- |che un eventuale blocco dei fi | Ceccherini inaugurerà 
re, verso cui ci si era in un|nanziamenti regionali concessi 
primo tempo orientati. Lo ha |all’EPIT per la realizzazione di la nuova sede ACT 
affermato ieri al Consiglio re-|opere di cui tutti devono rico- 
gionale il Presidente della Giun- | noscere l’utilità si risolverebbe,| Il Sottosegretario all’Interno 
ta, Aliredo Berzanti, a seguito | anche in questo caso, in un dan-| on. Guido Ceccherini presenzie- 
di un ordine del giorno sui pro- | no gratuito allo sviluppo di que-| rà domani, sabato  all’inaugu- 
blemi sollevati dalla scelta del-|sta zona industriale e quindi|razione della nuova sede del 
l'ubicazione della «Grandi Mo-|indirettamente all'economia re-|l'Automobile Club Trieste di 
tori Trieste ve sulla struttura | gionale, Per questi motivi, ha|via Cumano 2. La manifestazio- 
dell'Ente porto industriale di |rilevato Berzanti, la Giunta ri-|ne, cui interverranno autorità 
"Trieste, presentato dal cons.|tiene di mon poter accogliere | regionali, provinciali e comu- 
Skerk dell’Unione slovena, il|tale ordine del giorno, pur riaf-| nali, è stata fissata per le ore 16. 
guaio: pero le dichiarazioni di | fermando dI si CRE im- Podi plot pinza 
rzanti e le assicurazioni avu-|pegnata, anche su indicazione " 
te, ha ritirato il documento. delle forze del centro-sinistra Ei pn 
Il Presidente Berzanti ha det-|che la sostengono, a operare] nazionale: un marinaio, tumo 6780. 
to inoltre che la Giunta regio 


(«Giornaljoto») 


Con l’annunciata mostra documentaria dedicata ai gravissimi danni arrecati dall’alluvione 
del novembre scorso alla Biblioteca Nazionale di Firenze, si inaugura stasera alle 18,45, 
con l'intervento delle autorità cittadine, la saletta di esposizioni bibliografiche nella 
sede scolastica di via del Teatro Romano 5. L'iniziativa è della Biblioteca del Popolo 


GLI OSPITI DI TRIESTE ‘60 


Sarà caldeggiata 


Iniziati nuovi corsi di lingue estere per vigili urbad| 


Il nuovo consiglio d’ammini- 
strazione dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, nomi- 
nato dal Presidente della Giun- 
ta regionale, dott. Berzanti, ha 
tenuto ieri sera la sua prima 
riunione. Nell'occasione il pre- 
sidente, avv. Di Giacomo, ha 
svolto una particolare relazione 
sull'attività dell'Azienda e de- 
gli enti e società locali da essa 
generosamente appoggiati. In 
particolare, sono apparse inte- 
ressanti le iniziative che l’Azien- 
da si appresta a tradurre in 
atto entro breve tempo: un pia- 
no per «Trieste ’68», l'appoggio 
alla sollecitazione di una legge 
nazionale in favore dei castelli 
della nostra provincia, l’istitu- 
zione di un centro di raccolta 
di pubblicazioni fantascientifi- 


CROCIERE 
INVERNALI 


PATERN'TI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


una legge a tutela dei nostri castelli 


che e l’attuazione di corsi infor- 
mativi-turistici per vigili urbani. 

Per quanto riguarda «Trieste 
'68», durante questa seduta è 
stato per il momento abbozzato | quali poco dopo hanno 
un piano di larga massima del-|in consegna I'M. F. 
le attività che l'Azienda inten-| Accompagnato in Quest 
derebbe  concretare  nell’anno|ragazzo ha dovuto confessa 
delle storiche celebrazioni. Ta-|sue marachelle, In considersà 
le piano verrà studiato più ap-|ne della sua minore età, 
profonditamente in occasione|druncolo è stato rilasciato 4 
delia presentazione del bilan-|piede libero, con la denunce 
cio di previsione per il prossi-| cui s'è detto, 
mo anno. Intanto è stato de- 
ciso il potenziamento dell’azi 
ne propagandistica di richiami Facevano fracasso 


l’Azienda curerà fra l’altro l’i 


lo e segnalazioni d’utilità pub- 
blica e turistica negli opuscoli 
che il Lloyd Triestino distribui 
rà, ai viaggiatori di passaggio e È Bio 
in breve sosta a Trieste, non-|Sentono dei campioni in 


i i {|Un gruppo di costoro s'è 
chè in s tive raccolte di 
vedute della città. possessato di una motole: 


y n lasciata in sosta in via 
Particolari accoglienze verran-| nino, all'angolo di via MON! 
no poi riservate dall'Azienda ail chi, e di proprietà del si 
cinquanta ospiti del Convegno| Savino Ventin, di 39 anni, *; 
itinerante sul tema «Metodolo-|miciliato in via del Molin? 
gia nella ricerca delle strutture | Vento 20. 


motocicletta sta conqui: 


nale, che si sente impegnata a 


ceci e piste S| 1UNGO L'ARCO DEI PRIMI OTTO MESI DI QUEST'ANNO | Avrà una muova sede | PAROLE DI CONFORTO A TUTTE LE ORE 


si come a suo tempo è interve- 


nuta per richiederne una sod- 
disfacente formulazione, ritie- 
ne che la «Grandi Motori» rap- 


è S 
CL) 
resenti una realizzazione di 
fondamentale importanza per la 
sviluppo economico non solo 


di Trieste, ma di tutta la Re- 
gione, e che pertanto essa va: 


) È ; ® © ® 
da in ogni modo favorita nel. 
la convinzione che ciò corrispon. « >» 
da ai generali interessi di tutte 


le nostre popolazioni, senza di- 
stinzione di categoria o di 
lingua. 


L'ordine del giorno presenta- 
to dal cons. Skerk era accen- 


lecitava la Giunta a condizio 
mare ogni contributo all’Ente 
porto industriale di Trieste alla 
emanazione, con legge naziona- | Le fughe drammatiche oltre 
le, di nuove norme per l’EPIT; | confine, sono ancora una triste | asilo ai cosiddetti 
al fatto che l'eventuale amplia» | realtà del mondo odierno, lad-| economici». 


‘mento dell’area tenga conto de- | dove si delinea più evidente la| E’ questa una distinzione che, | esigenze obiettive che spingono 
gli indirizzi economici e del pia- | separazione fra due concetti dia prescindere dai casi che ancora tanti cittadini dell'Est 
no regolatore intercomunale, at- | vita, fra Ovest ed Est. E' una |teressano direttamente la no-|ad affacciarsi al nostro mondo, 
tualmente in via di preparazio- | realtà che oggi stupisce ancor |stra zona, è assai discussa a| E’ forse tempo che l’intera que- 
ne, tra i Comuni di San Dorli- | prima di impressionare perchè! tutti i livelli. Quand'è che un| stione sia riesaminata nel suo 
go della Valle Muggia e Trie-|immagini del genere sono, per|profugo può essere considera-| complesso a salvaguardia della 


Circa settecento quelli giunti da Paesi d’oltrecortina |xw 


la concessione del diritto di Discriminazioni e ingiustizie, glà SegI 

«profughi | seppure involontarie, possono | coraggianti risultati. 
esserci nella valutazione delle| L'Associazione, come ha 

gnalato il dott. Fragiacomo, 


avrà DIS ni sua nuova sede 
in ambienti già occupati in cen- n 
tro città da un sodalizio sposti. | 58 risollevarsi da una prostra- 
vo e che risultano adeguati al- 
la crescente attività e alle esi- 


tra gli altri, l’on. Bologna, pre- 
sidente dell’Associazione e l’on. 


b) Belci membro  dell’esecutiva 
[1] LI stesso. 


Molti sono stati gli argomen- 
ti trattati nel corso della sedu- 
ta convocata soprattutto per fa- 
te il RINO sul programma di 

dei prossimi mesi, atti- 
CRA AE Î hi Lugli ve pa Sh CE no 
grato su quattro punti e s| Ardua la distinzione tra profughi economici e politici |Srt: di Siate caratte 
culturale e l’intensificazione del. 
le ba pà segnato ottimi edi in-| DI giorno, di notte, c'è sempre 


Ste; alla salvaguardia della mi-|tutti noi, facilmente relegabili | to «economico» anzichè «politi- | dignità umana per far sì che|genze di convocazione delle 


noranza nazionale slovena, sia | ai primi anni del dopoguerra, |co»? Un sistema politico — si | l'ingiustizia non colpisca chi 
ha cercato la libertà e per evi- 
tare che, di questa libertà, ap- 


nei suoi interessi economici che | al clima più rigido della guerra | afferma — che non assicuri un 
in quelli nazionali; e infine, al | fredda, Citare ancor oggi que-|minimo di tranquillità econo- 


rie comunità, 


fatto che sia limitato il diritto | sti casi e definirli una realtà | mica, finisce per trasformare | profitti chi ha abbandonato il novembre 


agli espropri unicamente alle | sembra un contrasto, un assur- | ogni profugo în una sorta di|suo paese con intenti disonesti. 


infrastrutture. do. Ma non è così. Le fughe|emigrato politico. Politica ed 
Il Presidente Berzanti ha ‘os- | dall'Est restano un problema di | economia — si sostiene — sono 
Servato per quanto riguarda |attualità e riguardano ancora | spesso termini interscambiabi- 
l'Ente porto industriale, che a| direttamente la nostra fascia di | li nel quadro di un sistema so- 
differenza di quanto avviene per | frontiera. ciale. Quindi è arduo tracciare 
esempio per i consorzi delle z0-| Gli espatri clandestini regi- una netta linea di separazione 
ne industriali di Monfalcone e|strati nella nostra zona confi- tra il profugo «politico» e quel- 
dell’Ausa-Corno, il controllo del- | naria risultano quest'anno qua-|10 «economico». 

le attività dell'EPIT non viene |si raddoppiati. Infatti sono più| C’è infine il triste fenomeno 


esercitato dalla Regione ma da |di settecento i cittadini unghe-|— che indubbiamente politico | Giunta municipale è stato frat- 
organi dello Stato; pertanto la |resi, cecoslovacchi, bulgari, ro-|non è — delle «clandestine» le | tanto discusso il problema del 

riordinamento del servizio de- 
gli autotassametri. Una rela- 
zione sull’argomento è stata 
svolta dall’assessore Romano, 
Attualmente vi sono a Trieste 
— ha detto il prof. Romano — 
C E otreb- | 185 vetture, le quali sono auto- 
bile una sollecita ristrutturazit- | che. raggiungono clandestina-| be essere definita la «restituzio.' rizzate a esercitare il servizio 
attraverso 167 licenze aziendali 
riunite in sei gruppi, e 18 li. 
cenze individuali. La trattazio- 
volge le esistenze di centinaia | ne dell’ argomento riprenderà a 
e centinaia di persone all’anno. in una prossima seduta. 16.30 all’Albergo Excelsior. 


Amministrazione regionale non|meni e polacchi che nei primi |quali vengono avviate sulla 
può intervenire nella conduzio- | otto mesi del 1967 hanno chie- strada del vizio e dei clande- 
ne dell’EPIT, nel quale peraltro | sto asilo politico. Lo scorso an-| stini venuti ad inserirsi nel 
non è nemmeno, rappresentata. | no, nello stesso periodo, furono mondo, della malavita. Eppure 
A tale proposito Berzanti ha soi- | circa 400., in casi simili non sempre si 
tolineato che la Giunta Titiene E folta è ancor sempre la può procedere a quella che, 
comunque necessario e auspica» | schiera .dei cittadini jugoslavi | con espressione cruda, potreb- 


ne al mittente». 


Sono tutti aspetti di un pro- 
blema molto delicato che coin- 


ne dell'Ente, tramite un’apposi- | mente la nostra provincia: 1800 
ta legge statale, per riformare e | dal 1.0 gennaio all’inizio di set- 
adeguare le attuali disposizioni | tembre. 

che indubbiamente risentono | Finora, dunque, nel 1967 non 
del particolare momento in cui|meno di 2600 persone hanno 


a riunirsi questa sera, alle 18.30. 


stampa e propaganda e ha 


Convocato per stasera |ciso, che «Voce Giuliana», 


lAssociazione istriana 
L’esecutivo dell’ Associazione 


® 
delle comunità istriane sì è riu- 
nito ieri sotto la presidenza 
del dott. Fragiacomo, presenti 


L'inaugurazione della nuova 
sede è prevista per i primi di 


L'esecutivo ha poi approfon: 
dito il problema relativo alla 


E’ un anno che a Trieste è 
in funzione il «telefono amico», 


una persona che risponderà al 
24.444, a chiunque è in cerca 
d'una parola di conforto, una 
parola di aiuto o di consiglio. 
Chi si sente troppo solo, che non 


se 


zione morale in cui è caduto, 
chi avverte la necessità di su- 
perare un momento di smarri- 
‘mento, ecco che può trovare al 
microfono del telefono, una 
voce amica che tenterà di rin- 
cuorarlo, di ridargli fiducia e 
forza, e di consigliarlo, 

A un anno di distanza, se ne 
de-| celebra l’istituzione con una 
in| «settimana del telefono amico», 


VA 


edizione tipografica rinnovata, | E' un invito, questo, ai giova- 


. TI ni, forse i più sensibili «clien- 
il Consiglio comunale | Erre e anni. ia perlodicita | i» del 24.44. La «settimana» 


Il Consiglio comunale tornerà | quindicinale. 


Nell’ ultima riunione della | SOCiazione è convocato per 


nella nuova sede. 


prenderà l’avvio lunedì prossi- 


Il consiglio generale dell’As- | MO, alle 20,30, nella sala dei 


sa-| convegni della Camera di com- 


bato 28 oltobre presso l'ASCA.| mercio di via San Nicolò 7 —, 
Acegat, in via Roma 15. Le suc-| COn una presentazione del «te- 
cessive sedute saranno tenute 


lefono amico, i suoi scopi, le 
finalità» al centro di un incon- 
tro con i giovani di Trieste. A 
questa prima riunione parteci. 


L'on. Storti domani peranno dirigenti dei «telefoni 


amici» di altre città d’Italia, i 


al congresso sindacale |quali racconteranno le loro 


esperienze, 


L’on. Bruno Storti, segretario Mercoledì, sempre con inizio 
generale della CISL presiederà | alle 20,30, nell’auditorium del 
i lavori del primo congresso| CIFAP (in piazzale Valmaura), 
dell’Unione sindacale provincia. | sarà proiettato un film della 
le che avrà inizio sabato alle| Paramount; «La vita corre sul 


filo», che tratta di un episodio 


furono. emanate. In. particolare | passato il confine o lla linea di 


— ha proseguito. Berzanti — ne- | demarcazione per richiedere poi 
gli ‘organi direttivi  dell’EPIT |l’asilo politico. Il fenomeno, no- ( 


dovrebbero essere maggiormen- | nostante «liberalizzazioni» inter- 
te rappresentati gli Enti pubbli- | ne nei regimi dell'Est più o 
ci ‘interessati’ al comprensorio | meno evidenti, non accenna 
industriale di Zaule, con parti- | quindi a diminuire, anzi si ac- 
colare riguardo agli Enti locati | centua. La fuga, molto spesso, 
ora esclusi e cioè i Comuni di | conserva intatto il suo. alone 
Muggia e di San Dorligo. Una|di tensione, di angoscia, 
altra importante modificazione, | drammaticità. La stagione tu 
che dovrebbe essere introdotta, |ristica, su questo fronte, resta 
riguarda le procedure per la|un periodo «caldo» ed anche 
acquisizione e l’esproprio dei|nelle nostre recenti cronache 
terreni da parte dell’Ente porto | sono stati riferiti casi di auto 
industriale, rendendole confor-|lanciate contro le sbarre, di 
mi alla normativa comune in |profughi soccorsi in mare, men- 
materia, a maggiore tutela dei |tre allo stremo delle forze sta. 
proprietari. vano nuotando verso le nostre 


Il Presidente della Giunta re- | rive. 


ionale si è quindi soffermato 
Sul problemi specifici in merito | massa che si registra in estate | risposta a un'interrogazione che su 


Le biblioteche scolastiche esistenti 
nelle scuole elementari e medie di 
Trieste son ben 119, Un particola, 
reggiato «censimento» è stato reso 
noto dall'assessore alla Pubblica 


gerà la «Grandi Motori». Contro 


particolare contro l’insediamen- |pa orientale avviene infatti nei |to italiana esistono 60. biblioteche, 
fo dello stabilimento IRI-Fiat — | mesi da giugno ad agosto. delle quali 37 per gli alunni, M per 
ha proseguito Berzanti — non| Dalle ultime esperienze in or-|gli insegnanti e 9 per alunni ed am 
possono essere invocate ragioni | dine di tempo emerge un aspet-|che insegnanti. Di queste, 10 sono 
di principio per la salvaguardia | to nuovo del fenomeno e cioè | aggiornate, mentre 28 lo sono sol 
delle caratteristiche etniche di|la differenza. qualitativa fra i|tanto parzialmente. Per quanto ri 
zone prevalentemente di pro-|profughi dall'Europa orientale |guarda le scuole elementari di lin: 
prietà di cittadini di lingua slo- | e quelli che abbandonano clan-|gua slovena, esse dispongono di 24 
vena, Mentre da un lato la Giun-|| destinamente la Jugoslavia. E” |biblioteche, 15 per gli alunni e 9 
ta riconferma la propria con-|stato infatti accertato che po-|per gli insegnanti (4 sono parzial- 
trarietà a tutte quelle iniziative | lacchi, cecoslovacchi, ‘unghere- | mente aggiornate). Nelle scuole me- 
che potessero avere per scopo la|si e romeni appartengono or-| die italiane, su un totale di 27 bi- 
artificiosa alterazione delle sud- |mai in gran numero a catego-|blioteche 10 sono per gli alunni, al 
dette zone, dall'altro ‘tuttavia | rie sociali elevate. E’ ormai fre. | trebtante per glì insegnanti e 7 umi- 
precisa che nessun ostacolo può | quentissimo il caso del profugo | Ste» (4 aggiornate e 10 parzialmen- 
essere frapposto al naturale svi- | dall’Europa orientale che aveva |te); nelle scuole medie con lingua 
luppo, umano, economico e so-|raggiunto nel proprio Paese una slovena, su 8 biblioteche 3 sono per 
ciale della nostra comunità, per- | notevole posizione professiona- | Sl! alunni, 2 per gli DOSI 
chè ciò, oltre a essere contrario | le. Sono fuggiti ‘ negli ultimi |® 3 sono miste (4 sono parzialmente 
al diritto, si risolverebbe in un |tempi ingegneri, fisici, scienzia- aggiornate). Dopo aver precisato 
grave danno per tutti. L’espan-|ti, docenti universitari, medici | che al Comune non incombono ob- 
dersi delle zone industriali e lo | (tra cui anche primari ospeda-|blishi in questo settore, l'assessore 
insediamento di nuovi stabili- |Jlieri) e, fatto più singolare e|Aalla Pubblica istruzione ha How 
menti, nella fattispecie, rientra | quasi inedito, anche ufficiali O DA o, ia 
da Fi aramnente a n- | superiori delle forze armate. | Citre 19 milioni © mezzo all'attività 

Considerata inoltre l’indifferi- del Patronato scolastico, uno degli 
bilità — ha detto ancora Ber- organi impegnati nell’arricchimento 
zanti — di una decisione circa delle biblioteche nelle scuole. cit- 


la sede della «Grandi Motori», Ù) : È tadine. n 
al fine di non franvporre remore A oe 


DA e ino: origine. Infatti la convenzione | che aveva richiamato l'attenzione 
le aspettare come ha proposto di Ginevra approvata nel 1951 |dgetla Giunta sul problema della si- 
l'avv. Skerk, per tale scelta la non prevede — come è noto — | stemazione a ruolo di 65 maestre di 

borazione del pi: interco- scuola materna, ha risposto l’asses- 
sa PR OSno I Sore al Personale, dott. Chicco, il 


munale della Provincia gi Trie- 

ste, ancora în fase di formula- | STATO CIVILE | quale ha dichiarato che la questio. 

zione, e per il cui completa- ne è attualmente in corso avanzato 

‘mento sono necessari almeno 19 ‘ottobre di studio: si tratta di modificare 

uno o due anni, si 4 l'organico previsto dal vigente re- 
Berzanti ha definito quindi| MORTI: Rizzi Giovanni a. 87; De-| golamento per le scuole mateme 


tecnicamente improponibile an- | POll, Spiridione a. 9; Sassone to, |comunali, © di istituire un ruolo 
che la richiesta che gli espropri | Ruzzier Antonio a. 88; Carcassoni ved. | Particolare di tali maestre: ad ogni 
cffettuati dall’EPIT siano limi-|Treves Ernesta a. 85; Lena Costante | modo del problema verrà prossima 
tti unicamente alle aree neces- |a. 70; Sauli Mario a. Draghicchio | mente vestito il Consiglio comu. 
sarie per le infrastrutture, Luigi a. 77; Danieli Alberto a. 66; |nale, per una decisione definitiva in 
e} {. | Kaucic ved. Hresiak Giuseppina a. tenia, 
«Fer quanto riguarda in parti- |m. Cok Corrado giorni 1; Rugo in| 19 7 
colare gli ampliamenti necessari | Bellotto Giuseppina a, 73.' DÌ 
per la «Grandi Motori Trieste» NATI: 7. L'assessore ai Lavori pubblici, 


Mocchi, ha risposto al consigliere 
‘Trauner (PLI) in merito alla siste- | la disponibilità finanziaria». 
mazione del terrapieno di Barcola. ID) 

«Nelle intenzioni dei realizzatori di| L'assessore alla Polizia urbana, 
uuel terrapieno — aveva rilevato 
Nel grande movimento  dil;struzione, prof. Elvia Faraguna, in liflenigiote — esso doveva diven- 
ti tare una passeggiata-lungomare; ma 
alla scelta dell’aerea su cui sor- |i piani di fuga trovano facili-| tati istituzioni era stata presentata | tuttora quella zona attende una de- 
tata, in senso relativo, la loro | gal consigliere Gabriella Gherbez | corosa sistemazione». L'assessore ha 
i progettati ampliamenti dela attuazione. La massima parte (PCI). In particolare, nelle scuole | informato perciò l'interrogante che 
zona industriale di Zaule e in|delle fughe dai Paesi dell’Euro- | elementari con lingua d'insegnamen- | è già stato elaborato un progetto 
di massima per la sistemazione del 
terrapieno. Il progetto prevede una 
spesa di 70 milioni di lire, per la 
quale è stato chiesto il contributo | pedonale a quell’incrocio, 
della. Regione ai sensi della leggo 
regionale sul piano quinquennale presentato un'interrogazione 
per la sistemazione delle strade di 
interesse turistico. Da informazioni 
avute inoltre dalla Provincia — che 
è l'Amministrazione delegata a in. 
dicare la priorità dei singoli inter- 
venti nel settore — l'assessore Moc- 
chi ha appreso che l’opera figura 
al primo posto e che i relativi la- 
vori avranno inizio entro il primo 
trimestre del 1968, Il Comune, per- 
tanto, sta già predisponendo la ri- 


tura della spesa, che è pari al 20 
per cento del costo totale dell'opera, 


interrogazione del consigliere Trau- 
ner — sugli inconvenienti cul va 
soggetta, in caso di pioggia, la stra- 
da che congiunge Longera alla cit- 
tà: allagamenti specie all'altezza del 


altre corriere — Io stesso assessore 
ai Lavori pubblici ha precisato che 
«il lavoro di raccolta e di convo- 
gliamento delle acque è già all'evi- 
denza della Ripartizione, che inten- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE | 


Le biblioteche scolastiche - Maestre d’asilo - Sistemazione del terrapieno di Barcola 
Semaforo in largo Baiamonti - Impianti sportivi - Lauree e impieghi - Controlli sanitari 


ricreativi oppure il demanio 
chiesta di un mutuo per la coper- 


Nel rispondere ad una seconda 


ponte ferroviario, arresto degli au- 
tobus della linea «L» e trasbordi su 
pianti 


(O) 


de effettuarlo non appena ne avrà 


prof, Romano, annuncia che l'im- 
portante nodo stradale di Largo 
Baiamonti sarà quanto prima rego- 
lato da un complesso semaforico: 
già sono state interpellate alcune 
ditte specializzate per la fornitura. 
La notizia è stata comunicata al 
consigliere Supancich (PCI), il qua- 
le aveva sollecitato una migliore di- |Ja «fuga dei cervelli» dalla nostra 
sciplina del traffico autoveicolare © |città, fenomeno che — afferma l’in- 


Allo stesso consigliere, che aveva 
sugli 
impianti sportivi annessi alla caser- | munale la più vasta e drammatica 
ma di P.S. di San Sabba, ha rispo- | situazione dell'Europa tutta, desti 
sto l’assessore Ceschia. La conces- | nata a veder aumentare il divario 
sione di tali impianti alla Parroc- | tecnologico esistente con le altre 
chia «Gesù Divino Operaio» è stata 
rilasciata — ha precisato l’assesso- 
re — in via di assoluta temporanei 
tà e precarietà, cioè fino a quando 
la stessa Parrocchia non avrà rea 
lizzato dei propri impianti sportivi 


avrà destinato il terreno a scopi 
diversi, Ad ogni modo, a quel cam- 
po può accedere chiunque; di re- 
cente, ad esempio, si sono svolte 
delle «olimpiadi» cui hanno parte- 
cipato centinaia di ragazzi. L'as- 
sessore ha reso infine noto d’aver 
preso contatto con gli uffici com- 
pétenti allo scopo di esaminare la 
possibilità di un ripristino e di una 
maggiore utilizzazione di quegli im- 


Il consigliere de’ Vidovich (MSI) 
si è rivolto all'assessore ai Problemi 
della gioventù per sapere «quanti 


AIIIDIIDIAN 


laureati e diplomati triestini trova- 
mo un impiego, adeguato al loro 
titolo di studio, nella nostra zona 
e quanti invece sono costretti a la- 
sciare Trieste per cercare lavoro nel 
resto d’Italia ed anche in altri Pae- 
sì, d'Europa e d'America». 

Il consigliere desidera inoltre sa- 
pere se vi siano iniziative allo stu- 
dio da parte del Comune, di con- 
certo con le autorità di Governo, 
per una soluzione del problema del- 


terrogante — «rende impossibile 
ogni serio piano di ripresa di Trie- 
ste» e che «ripropone a livello co- 


grandi potenze, qualora non venga- 
no create le condizioni ambientali e 
psicologiche per trattenere nei Paesi 
d’origine gli scienziati ed i tecnici 
di livello, sensibilizzandoli sui loro 
doveri verso la Patria che tante 
energie culturali ed economiche ha 
profuso per selezionare tra i molti 
studenti i pochi scienziati e tecnici 
di valore», 
la) 


Circa gli inconvenienti lamentati 
in via Flavia per le esalazioni di 
un'industria di compensati  (que- 
stione sollevata dal comunista Su- 
pancich), la Ripartizione Igiene è 
intervenuta ottenendo che l’impian- 
to venisse modificato — ha detto 
Il dott, Blasina — con l’installazio- 
ne di due ventilatori; e ora si vigi- 
lerà affinchè l'inconveniente resti 
contenuto entro i limiti più ristretti, 
Infine, rispondendo al cons. Grbec 
(PCI), l'assessore all'Igiene ha af- 
fermato che il divieto di fornire 
avanzi alimentari da parte delle men. 


non 


de se agli allevatori di suini, e ciò per 
à a e a (ig iNa e orvara evitare la diffusione della «peste>, 
d è strettamente osservato: gli avan- 


L’'U.T.A.T. effettua per Natale gite sciatorie 
a CORTINA D'AMPEZZO dal 23 al 26 
dicembre ed a CORVARA dal 22 al 26 
dicembre e dal 23 al 26 dicembre. 


POSI D'ERENAI SIA I 


zi vengono consegnati alla Nettezza 
Urbana oppure vengono bruciati da- 
gli stessi enti; e parte infine ven- 
gono depositati alla discarica di Tre- 
biciano, nel cui ambito sono vietati 
il pascolo e la cernita di sostanze 
alimentari. Eventuali iniziative d'im- 
pianti di sterilizzazione degli avanzi 
non possono essere adottate dal Co- 


Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 imune, 


RISPONDE DA UN ANNO 
IL <TELEFONO AMICO» 


Conferenze, incontri e «tavola rotonda» 
sulle finalità umanitarie dell'iniziativa 


del «telefona amico» negli Stati | dei castelli della provincia non-|T&Mmanzina, in quanto non 


Uniti. 


Per venerdì, al Circolo ALUT 
(Palazzo Artelli, via dell’Uni. 
versità 5), è in programma alle 
20,30 il primo «ritrovo» con i 
giovani che vogliono partecipa- 
re all’«avventura della parola» 


con il «telefono amico», 


delle rive, 


Proposta sugli indennizzi 
agli armatori giuliani 


L'on. Belci ha presentato al- 
la Camera una proposta di leg- | dici i corsi d'inglese, sei quelli 
ge, con la quale, allo scopo di 
favorire la ripresa della mari-|sloveno. La durata di tali corsi 
neria giuliana privata, compo- 
sta in prevalenza di piccoli e 
medi armatori, ha proposto il 
riconoscimento anche a favore 


CRE navi giuliane, ovunque Nemico degli animali si 
perdute o danneggiate, e cioè È , ° IK à 
anche al di fuori delle acque| © disonesto col prossimo AERSORIZIONI RITA 
SIUHEno: il PL irolane tratta- 
mento in materia di indenniz-|ni, l'apprendista banconi 

zi stabilito dall’articolo 51 del-|F,, è s46 denunciato al ‘Icimei 
Ci 4 53, | nale dei minorenni per furto e 81 OTTOBRE 
n. 968, per i danni verificatisi | maltrattamento di animali. 

Nel territorio di Trieste e nel-| Autentico discolo, egli s'era 
le zone già sottoposte a sovra-|introdotto nel giardino dello 


Ja legge del 27 dicembre 1953, 


nità italiana e in Albania. 


che se approvata comportereb- | era costruita da sè prendeva di 
be una spesa modesta, e ver-|mira gli uccelletti sugli alberi 
rebbe a riconoscere non solo a|e i numerosi gatti che, nella 
tutta la marineria giuliana il|bella stagione, sonnecchiano sul- 
trattamento particolare in te- 
ma di indennizzi previsto per 
i danni ai beni ubicati nelle|ha pensato di dedicarsi a una 
zone cedute a seguito del Trat-|caccia più redditizia e, sceso nei 
tato di pace, il deputato di Trie- | locali sotterranei dell'ospedale, | giornaliera ore 8.15. 

ste sollecita un incentivo alla|si è messo a gironzolare finchè |GENUVA via Milano, ore Y; 


ripresa dell’armamento adria | non ha adocchiato, appesi a un | MILANO, giornal. ore 8.15 


tico. 
percui ti ut. 
Il senatore Vidali ricorderà que 


‘pancich. 


[ GALENDARIETTO | 


Oggi: S. Irene — Il sole sorge alle 


Lunedì 30 ottobre, con inizio 
ale 19, al Circolo della Stam- 
pa si terrà la tavola rotonda|motrice del Festival internazio- 
sul tema «Perchè uomini e|nale del film di fantascienza; 
donne, giovani e ragazze, si ri: | l’intendimento è quello d’inte- 
volgono al telefono amico».|grare il primo nucleo della co- 
Nella discussione .interveran-|stituenda sezione di libri. di 
no il professor Franco De Mar-|fantascienza e scienze spaziali 
chi, incaricato di sociologia al- 
l’Università di Trieste, il pro- 
fessor Fulvio Tuvo, primario 
incaricato del servizio di fisio- 
patologia del sistema nervoso 
all'Ospedale maggiore, don Eu- 
genio Ravignani e un giovane 
duna? Selena amico» 

Trieste. Moderatore della ta- 
vola rotonda, l'assessore comu-|. Infine si apprende che ad in- 
nale alle pubbliche relazioni, |t®grazione dei corsi informati- 
Luciano Ceschia. La «settima-|Vi Sulla storia e sull'economia 
na» si concluderà martedì con |di Trieste, riservati ai vigili ur- 
un ricevimento in un albergo |Pani, e già in corso di svolgi. 


S n gl 
Con questa proposta di legge | una rudimentale fionda, che “| ( IT RARO î ) 


fortificate dell’alto Medioevo» i i i 
che sì terrà nella nostra città ESRI eicolo nn di 
il 29 ottobre. In proposito, la| minori di 14 anni a eccoli 
Azienda conta di ottenere dallo | Gi uno che né ha 15), si # 
Istituto italiano dei castelli, pro-| messi a scorrazzare a turn0n]. 
motore dell’iniziativa, l’appog-|cendo un baccano del caro 
gio in sede ministeriale per la Tuti R fico 
emanazione di una legge «ad bio causi eliss:o os: sel 
hoc» in occasione delle cele- con a no ‘al 
brazioni del 1968, e ciò tenendo DE UE RE agenti dell = 4 
presenti le provvidenze legisla- La noie, Quelfrazaz ci 
tive attuate per i castelli del|f!0Cavano con una Too 
O in occasione d’«Italia 
’61», Infatti, nel corso del con-|%: 
vegno a Trieste sarà votata Rito DDA 7 
una mozione intesa a sollecita-| Ora, soltanto il maggiore 
re il Parlamento alla promul-|Tagazzi, F. F. il quale, 
gazione di una legge speciale|S'è detto, ha 15 anni, è stati 
per la nostra città, la quale|Nunciato a. piede libero 2. 
consenta l'esecuzione di opere|torità giudiziaria. Per gli Hi 
per la migliore conservazione|è dovuta bastare una soli s 


chè la ricostruzione di un «ca-|PUtabili. 
stelliere» preistorico sul ciglio- 
ne carsico. 


Da parte dell'Azienda è stato 
inoltre deciso di mettere a di. PETER PA 
sposizione dell’Associazione ita. 
lo-americana i 524 volumi di per BAMBINI 
opere di fantascienza edite nei 
diversi Paesi e di proprietà del. 


NI 
RI 
hi 


serzione d’indirizzi di benventt- con una moto rubata |nella 


La passione per le corse uu 
deri 


anche i ragazzini, i quali $| tia A 


Ta vi 


(| da X 


‘Casi 
ta non potevano non des thobil 
sospetti, e difatti il veicol0 | là go; 


Dil 
è 


l'Azienda stessa, in quanto pro- 


esistente presso la biblioteca 
dell’A.T.A. e già ricca di 10 mi- 
la volumi. Trieste potrebbe co- 
Sì diventare l’unico centro di 
raccolta, ordinata con criteri 
tazionali, di tutte le pubblica. 
zioni diffuse nel mondo, dedi. 
cate a questo specifico settore. 


J 


© INGLESE 
© FRANCESE 
® TEDESCO 


con insegnanti madre lini 


mento, si sono iniziati lunedì 
anche quelli di lingue, estere, 
promossi dall'Azienda di sog. 


siorno in collaborazione con lo | 
Ente provinciale del turismo: SCUOL A | 
sono ventisette i vigili che fre. | 


quentano, divisi in due sezioni, 
i corsi di lineua tedesca, quin- 


got 


di francese e tre il corso di 


è di cinque mesi per un totale 
di ottanta ore d'insegnamento, 
+ ————_È 


TRIESTE 


Via S. Francesco 6 
Tel. 68252 


È DATE A TUTTI I CORÌ 
Un «enfant terribile» di 15 an- |{ DI LINGUE MAR 
SI RICEVONO FINO ?% 


Ospedale Maggiore e armato di 


Piazza Unità telef: 
Staz. Autolinee tel: Sy 
Staz. Centrale tel: 


ORARIO AUTOSERVIZI 
RE 


le panchine dei vialetti. 
A un certo momento, l’M. F, 


GENOVA via Mantova, 


attaccapanni alcuni capi di ve- 
stiario, Si trattava degli abiti di 
. | un gruppo di operai, i quali li 


VENEZIA 645, 8.15 e 16.19. | 


rare», 
Ma le sue mosse erano state specialista cf 
osservate da uno degli operai, |P ELLE e VENER”| 
Il quale si è dato da fare per ore 12, 1530 e 1820 
bloccare il ladruncolo. L'M. F. VIA TORKEBIANCA 4 
ha cercato di fuggire, ma è sta- (angolo via G. Carducci) 
to preso quasi subito. Mentre TELEFONO 61740 


6.27 e tramonta alle 17.12. La luna |l’improvvisato detective tratte | Aut _16639/87 


nasce alle 17.56 e tramonta domani 


alle 8.26. 


Ieri: temperatura massima 15,3, mi- Importante 


nima 10,7; pressione mb. 1026,6; umi. 


dità 40 per cento; vento km. 15 da 


== =225=2| VENDITA ALL'ASTA 


em. 55 sotto il lm.: alta alle 9.54 


E.N.E.; cielo sereno; mare quasi cal: 
mo con temperatura di 20,4 gradi. 


con cm. 45 sopra il lm. — DOMANI: 


alta alle 0.08 con cm. 18 sopra il 
lm. e bassa alle 4.20 con cm. 1 sot- nel Palazzo del Conte 


to il lm. 


Farmacie în servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 8.30 alle 19,30): Vielmet= 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo GA 


la 
2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta S. 
na 10, tel. 813268, 


ma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
nini 


4, tel, 94189; Benussi, via Cava: 


"tel: aso72: Sponza; via Mon || VENDITE ALL'ASTA: da Lunedì 23  ottob!î| 


na 
torsino 9 {Roiano), tel. 29690. 


Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- : ; 
so di irreperibilità di altri sanitari. Le vendite sono organizzate a cura della 


telefonare al 90235 


o CASA DI VENDITA S.A.L.G.A. 


dell’INAM: per chiamate notturne 


telef al 37265; per chiamate nei Î la ti 
CE ec arden via Due Macelli 70 - tel. 671275 - Roma 


telefonare al 44501, 


Farmacie în servizio notturno (dal- e 15.30-19.30, e Domenica 
le;19-20/ alle 3.30): Blasoletto, via no: Ottobre 1967 ore 10-13. 


È DI ARREDAMENTO 


CARLO ALBERTO BRUNNER 


in Via Trenio 17/B . tel. 35681 - Trieste | 
ESPOSIZIONE: Venerdì 20, Sabato 21, ore 10-19 


Ù 


1967 e seguenti alle ore 16.3 


INIZIO 7 NOVEMBP si” 


INTERPRETI || 


in 
ABBAZIA - FIUME gior. 8° 


, 
Per ogni altro orario (9%) | 
sta sera, alla Casa del popolo di via | &Vevano deposti lì per indossa. |Nee, treni, aerei, ecc.) into”, 
Madonnina, la figura di Emnesto|re le tute da lavoro, Il ragazzo |zioni e prenotazioni riv0% 
«Ches Guevara, da lui conosciuto a |ha frugato nelle tasche delle |&i suddetti Uffici CIT. 
Cuba; la manifestazione sarà presie- | Giacche, e in una ha trovato 


duta dal segretario della federazio- | Una banconota da mille lire, J i 
ne giovanile comunista, Dario Su-|Che s'è affrettato a «incame- dott. U. cioL pis 


IL PICCOLO 


Stritolato nella vettura | 


a vittima: un ferroviere di 46 anni, forse colto da malore 


prega 


la vittima: Francesco Zanello 
e E ine 


| Un uomo è morto stritolato 
Rella propria macchina, in un 
B5 iacciante incidente avvenu- 
ki ieri mattina, verso le 9,45, in 
| Ke Alfonso Valerio, all'altezza 
li stabili contrassegnati coi 
| Rtmeri 37 e 39. 
La vittima è il ferroviere Fran- 
ico Zanello, nato 46 anni or 
Mo a Gonars, in provincia di 
INe, e residente nella nostra 
Boi” in via Pietro Nobile 2. 
TR Viaggiava con una «850», 
Bata TS 73956, proveniente 
Opicina e diretto verso Trie- 
Quando, nel superare una 
| QUYA sovrastante l’Università, è 
dato sulla sinistra. Sembra 
è lo Zanello sia stato colto 
dra Mmalore, almeno stando alle 
larazioni di un passante, il 
le ‘afferma di averlo visto 
» ©asciato sul volante. L'auto- 
ti pile, che procedeva a veloci» 
Sostenuta, è andata a fracas- 
sei contro un’autobotte «Fiat 
N», targata TS 30707, della 


% 


io ste 


nas 
ee 


ditta di olii combustibili Sfer- 


Come è stata ridotta nel tragico urto l'automobile su cui viaggiava il povero Zanello 


co, che ha il proprio deposito 
in via Valerio, proprio nei pres: 
si dove è avvenuto l'incidente. 
L'autobotte, guidata da France- 


sco Zupin, 22 anni, abitante 4 
$. Barbara di Muggia, era a 
pieno carico di cherosene e pro- 

lentamente, tenendosi 


cedeva ‘ 
sulla propria destra. E’ stata 


questione di pochi attimi. Lo 


) 0) Di 


ret 


h 


&utobotte è rimasta danneggiata lievemente nell” 


sprona 


(«Giornalfoto») 
‘avantreno 


Zupin ha visto la «850» sbucare 
dalla curva e sbandare a sini. 
stra, proprio sulla sua direzio- 
ne di marcia. Ha cercato subi- 
to di bloccare i freni, ma tutto 
è stato inutile: la vetturetta si 
è schiantata contro l’avantreno 
del pesante veicolo, e dopo es- 
sersi sollevata sulle ruote an- 
teriori, è rimbalzata sul marcia- 
piedi. L’avantreno e la fiancata 
sinistra erano ridotti a un am- 
masso informe, e nella carcassa 
era rimasto imprigionato il cor- 
po dello sventurato Zanello. 

Immediatamente sono stati 
chiamati sul posto l’autolettiga 
della CRI, i vigili del fuoco ed 
i carabinieri del Nucleo radio- 
mobile. Per estrarre lo Zanello, 
i pompieri hanno dovuto scar- 
dinare la portiera sinistra e 
quindi sollevare con una gru la 
leva dello sterzo. che era bloc- 
cata. Le operazioni sono state 
piuttosto complesse perchè non 
si è potuto fare uso della fiam- 
ma ossidrica, per evitare il pe- 
ricolo di un incendio. 

Purtroppo, per il. poveretto, 
non c’era nulla da fare. Il me- 
dico della CRI, dott. Lovercic, 
quando ha potuto. visitarlo, ha 
constatato che la morte deve 
essere stata istantanea. Sulla 
salma veniva pietosamente ste- 
so un telo bianco, in attesa del- 
l’arrivo del medico legale, dott. 
Renato Niccolini, e del sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Bruno Pascoli. Il de- 
cesso del povero automobilista 
è avvenuto per schiacciamento 
del torace e degli arti inferiori, 
con numerose fratture esposte 
e trauma cranico. 

Concluse le formalità di leg- 
ge, la salma è stata trasportata, 
con un furgone mortuario, allo 
obitorio,. mentre un’ autogru 
prendeva a rimorchio la car- 
cassa della vettura. 


I rilievi dell'incidente sono 
stati assunti dai carabinieri del 


(«Giornalfoto») 


Nucleo radiomobile, al coman- 
do del brigadiere Tedeschi, ed 
i militi hanno pure regolato il 
traffico fino alla rimozione dei 
mezzi. L’autobotte, che aveva 
riportato pochi danni, ha potu 
to proseguire. Le ulteriori inda- 
gini vengono ora condotte dai 
carabinieri della Stazione di 


Guardiella. 


Firenze col (.4.$. 


Per domani è in programma la 
gita culturale che il Circolo del- 
la Stampa ha organizzato con meta 
Firenze per la visita alla Mostra 
dell’Antiquariato. Com'è noto, la gi- 
ta (che comprende anche un giro 
turistico di Firenze e dintorni) si 
concluderà nella serata di domenica. 
Nella segreteria del Circolo (corso 
Italia 12 - Tel. 68093) si possono pre- 
notare gli ultimi posti disponibili. 


Società teosofica 


11 segretario generale della _So- 

cietà teosofica ‘italiana, rag. Ro- 
berto Hach, terrà nella sede sociale 
di Corso Saba 6/IIT, con inizio alle 
ore 9.30, una conferenza sul tema: 
«Il movimento. teosofico e la pre 
sente crisi mondiale». 


Braccialetto non catenina 


Nel nostro ufficio di segreteria è 

tuttora a disposizione di chi l'ha 
smarrito il monile d’oro che una cit- 
tadina scrupolosa ha rinvenuto qual- 
che giorno fa nel rione di San Lui- 
gi. Riteniamo utile precisare che non 
si tratta d'una catenina da collo, ben- 
A d’un braccialetto a foggia di ca- 
lena. 


Portafogli rinvenuto 


Sul corridoio del ‘iÎmo piano 
.__Gel Palazzo di Giustizia è Taio 
rinvenuto ieri pomeriggio un porta- 
fogli di pelle nera, contenente una 
patente di guida e un tesserino del- 
le autolinee Ribi intestati a Giusep- 
pe Quattrocchi, residente a Fogliano 
di Redipuglia, in via della Stazione 
7, e altre carte. Il portafogli è stato 
consegnato alla nostra redazione, do- 
ve si trova a disposizione dell'inte- 
ressato. 


Ginnastica ritmica al C.M.M. 


Con il mese di novembre avran- 

no inizio le lezioni di ginnastica 
ritmica divise in 4 corsi per soci ed 
invitati. Informazioni presso la se- 
greteria sociale (tel, 36732). 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capaoltà e 
fiducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 


originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


L'arredamento del bagno 


è al giorno d’ogui della massima 

attualità. Troverete tutti gli ac- 
cessori in cristallo Fontana Arte da 
Presel, via S. Francesco ll 


Parchetti e moquettes 


di M. Polteri. Moderne pavimen- 
tazioni in mosaici di legno 
Moquettes dal colori pastello, posso- 
no essere sovrapposte su qualsiasi 
pavimento vecchio, Mostra sempre 
aperta in via Gatteri 9, tel. 44832, 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giolel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


Mostra filatelica 
E' giunta alla sua terza edizione 
la mostra filatelica dei telefonici 
allestita, anche quest'anno, nella se- 


de del Dopolavoro aziendale della 
SIP, in via Cicerone 6. La qualità 
delle raccolte e la loro felice presen- 
tazione sono molto apprezzate dai 
visitatori. Tra le collezioni temati 
che, di vivo interesse quelle dedic 
te ai viaggi del Pontefice Paolo VI, 
ai cosmonauti, alle navi a vela e a 
motore, alla Resistenza e allo scou- 
tismo. Diverse le curiosità esp 
francobolli con sovrastampe false, 
rori di stampa, emissioni private e 
particolari. La' mostra, aperta al 
pubblico dalle 19 alle 21 di ogni 
giorno, esclusa la domenica, si con- 
cluderà lunedì 23. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas. 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate leri al Mercato cotto. 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 212 (165-282); limo- 
ni 159 (129-200); banane 253 (231- 
306); castagne 112 (971-141); fichi 141 
(141-165); kaki 71 (47-88); mele 83 
(22-141); pere 194 (36-153); uva 118 
(71.176). 

Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 88 (63-94); bietole locali 70 
(40-100); cappucci 53 (12-71); cap- 
pucci locali 80 (770-100); verze 36 (24 
59); cetrioli 120 (120-141); cicoria 50 
(20-60); cipolle 50 (47-60); fagiolini 
224 (176-259); fagioli da sgrano 141 
(129-176); finocchi 94 (83-106); insala- 
te divense 75 (38-125); insalata locale 
150 (100-200); insalatina locale 300 
(200-450): melanzane 118 (893-141); pa- 
tate 45 (32-88); peperoni 71 (24-94); 
radicchio rosso var. 100 (88-106); ra- 
dicchio verde loc. I 400 (350-600); ra- 
diechio verde loc. IT 200 (80-250); spi- 
i 94 (63-113); zucchine 175 (94- 


DINNIDANDANDIDDININI 


Ognissanti con I'UTAT 


31/10-5/11 BUDAPEST 
31/10-5/11 PARIGI 

1- 5/11 VIENNA 

1. 5/14 ROMA 

3- 5/11 TREVISO e GARDA 


Iscrizioni UTAT, via Imbria- 
ni 11 e Galleria Protti 2. 


da «giornalfoto» 
le foto più belle 
in bianco e nero 
e a colori 

delle vostre nozze 


piazza della borsa 8 


PER LA PRIMA VOLTA 


UNA DONNA AL «RIO SALADO» 


Viaggio di nozze alla Salgari 
di due triestini nell’Ecuador 


L'eccezionale spedizione in una zona ancora selvaggia 


Fantastico ‘viaggio di nozze 
di due triestini, nell'Ecuador 
orientale, fino al «Rio Salado»: 
Franco Giorgini e Rita Trava- 
glio, lui commissario di bordo 
della società «Italia», lei ragio- 
niera al Policlinico. Si conobbe- 
ro moltî anni fa, quando anco- 
ra erano studenti, finirono gli 
studi insieme, e il 26 agosto 
scorso si sono sposati nella 
chiesa della Madonna del Mare. 

Poi sono corsi a Genova, si 
sono imbarcati, ed hanno co- 
minciato la bella avventura che 
Franco Giorgini ci riassume in 
questa lettera che ci ha inviato 
da Quito: «Forse una notizia 
che interesserà: per la prima 
volta una donna e precisamen- 
te mia moglie, Rita Travaglio, 
è riuscita, in una spedizione da 
me organizzata nell’Ecuador 
orientale, a raggiungere il «Rio 
Salado». Ai più, questa notizia 
non. dirà molto, ma fra gli ap- 


passionati di safari e di spedi- 
zioni ‘melle zone più sconosciu- 


te della terra, la cosavfarà cer- 
tamente scalpore, 

«A dire il vero — prosegue 
nella sua lettera Franco Giorgi 
ni — il nostro obiettivo era il 
Reventador, il vulcano più atti- 
vo dell'Ecuador, alto 3700 me- 
trì, situato a poche decine di 
chilometri dal confine colom- 
biano, in una zona assolutamen- 
te disabitata e circondata di 
piena selva, scalato soltanto una 
volta, 34 anni fa, che però non 
ci è stato possibile raggiungere 
per la pioggia e per la stanchez- 
za (ritenteremo!). E d'altro can- 
to c’era da aspettarselo, dopo 
numerose giornate trascorse a 
cavallo e a piedi in zone fra le 
più impervie per èl fango, i sa- 
liscendi continui, l'inestricabile 
vegetazione, i fiumì da guadare, 
i disagi del dormire in tenda e 
del vitto. La spedizione era 
composta dal sottoscritto, mia 


moglie, un frate missionario 
piemontese, residente da molti 
annì in questo Paese, e 16 in- 


dios. tra ’portadores” e *ma- 
chetores”. 

«La notizia anche quì in Ecua- 
dor ha fatto scalpore e se aves- 
simo avuto pronte delle foto- 
grafie, le avrebbero pubblicate 
sul ”Comercio”, il più impor- 
tante giornale locale, Noi le fo- 
tografie dell’avvenimento le ja- 
remo sviluppare al ritorno da 
New York, il 5 novembre, con 
il Michelangelo”. Ad ogni buon 
conto questo successo ci ha 
riempiti di gioia e penso che îl 
jatto che questa rappresentante 
del sesso debole, riuscita in que- 
sta ardua impresa, sia un'italia- 
na e soprattutto una triestina, 
possa costituire un motivo di 
soddisfazione». 

elena 

Lungo le scale di casa sua è scivo- 
lata la signora Giovanna Nedoch di 
81 anni abitante in via Damiano 
Chiesa 18. Ha riportato lesioni e 
contusioni per cui è stata ricoverata 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


UN GIOVANE UN PO’ TROPPO NERVOSO DAVANTI AI GIUDICI 


S'infuria anche in Appello 
ma infine ringrazia compito 


Fra stato condannato per una scenata in tribunale 


Le aule giudiziarie in genere 
devono: avere il potere di far 
uscire dai gangheri Guerrino 
Rota, un giovane di 26 anni, 
abitante a Prosecco, in Borgo 
San Nazario 27, quel talle giova- 
notto insomma che il 19 maggio 
scorso, inscenò una scenataccia 
da film western al Tribunale 
penale, Era imputato, assieme 
ad altre due persone, di una se- 
rie di furti e, tra i testimoni, 
c'era anche un suo nipote capel- 
lone, Giancamlo Rota, di 22 an- 
ni, il quale, a un certo punto, 
disse qualcosa che non andava 
troppo a genio ai Guerrino, La 
sua reazione fu immediata: dai- 
lo seranno, dov'era seduto, bal- 
zò di scatto contro il congiunto 
e, dono averlo chiamato «spia 
e traditore», gli sferrò un paio 
di cazzotti e, fatto scortare fuo- 
ri dall'aula, op: tenace resi- 
sterca ai carabinieri, La "fiera 
protesta” fece tornare il Guer- 
rino nuovamente in Tribunale, e 
il 20 giugno successivo fu con- 
dannato a un'anno e quattro 
mesi di reclusione, dichiarato 
delinquente abituale e assegna- 
to per due anni a una casa di 
lavoro. La condanna andò ad 
aggiungersi a quella ricavata 
dal cumul) di due precedenti 
sentenze, e ammontante a com- 
plessivi sei anni e nove mesi di 
reclusione e 240 mila lire di 
multa, : 

Il Rota presentò ricorso con- 
tro la pena inflittagli per la sce- 
nataccia in aula, e il suo proces- 
so è stato messo in ruolo ieri 
davanti alla Conte di Appello, 
presieduta dal dott. Zumin, P.G. 
dott. Marsi, cancelliere Zin- 


vanti. 

Il Rota afferma di non sen- 
tirsi troppo bene e il P.G. gii 
chiede se intende presenziare al 
dibattimento, Intende, e in at- 
tesa che si rimetta viene scor- 
tato — sì trova in stato di de- 
tenzione — in una sala adiacen- 
te l'aula, e il Presidente inizia 
un altro dibattimento. Dopo 
qualche minuto, il Rota annun- 
cia ai carabinieri di sentirsi ma- 
lissimo ed essi si affrettano ad 
accompagnarlo verso il luogo di 
decenza, Ma fatti appena pochi 
passi sì scatena un mezzo pan- 
demonio: Guernino Rota si in- 
furia, prende a calci la porta 
a vetri che s’apre sulla parte 
terminale del corridoio e ne 
frantuma due. Stavolta, tanto 
per cambiare, protesta contro ì 
medici in genere, Sorretto e 
trattenuto dai carabinieri, l’ec- 
citabile personaggio viene ricon- 
dotto al carcere e affidato al 
l'infermerii 

Si rimette rapidamente e alle 
16 viene ricondotto in aula. Si 
è onmati placato e calmo e ras- 
serenato prende posto sullo 
scranno degli imputati. ò 

Il consigliere dott. Cariglia 
riassume Ja sua esplosione d'ira 
al Tribunale, esplosione che. fu 
a stento domata da sette cara- 
binieri e un maresciallo, e le 
conseguenze che al Rota deri- 
varono dall’esagitata protesta, 

Il dott, Zumin si rivolge al 
Rota e gli chiede se ha qualco- 
sa da aggiungere. Certo: ha 
sempre qualcosa da aggiungere. 
«Il teste non ha detto la verità 
— affenma — e jo mi sono ri 
scaldato e gli ho dato due pu- 
gni in faccia. Ma non ho fatto 
alcuna resistenza, E adesso per 
tre furti mi sono preso tre an 
nî di reclusione che sommati 
agli altri fanno quasi un de- 
cennio...). 

Il P.G. sostiene invece che 
con il suo scatto l'imputato vol 
le interrompere la deposizione 
del teste e non fu una reazione 
successiva, e pertanto chiede la 
conferma della prima sentenza. 

In difesa del Rota parla poi 
l’avv. Ghezzi, e quindi la Corte 


all'ospedale con la prognosi di ven- 
ti giorni. 


si ritira per deliberare. 
Il ricorso è stato favorevole 


fi 
DI 


Contumaee, è stato assolto 


LA VENDETTA DI UN VAGABONDO A S. DI 


ORLIG 


Dette fuoco alla stalla 
itenendosi pagato male 


per insufficienza di prove 


aUn Processo puramente indi- 
Trip) quello celebrato ieri dal 
lirepgale penale a carico di un 
Morale vagabondo, Giusep- 
teOntanich, di 49 anni, Tesi: 
Segno Sembra, a Koronica di 
ana, imputato di avere incen- 
0 per vendetta la stalla an- 
alla casa colonica di Giu: 
ire Lovriha, di 57 anni, abi 
‘€ a San Dorligo della Valle. 
Stro risale alla notte dei 
Obre dello scorso anno 
Income” verso le due, le fiamme 
Tusti INeiarono a crepitare nel 
gli Co. Il Lovriha e tre suoi fi- 
lim Jrodigarono per contenere 
Vigo to del fuoco in attesa del 
» i quali dovettero lavorare 
te n attino successivo. per 
dio È ragione sul rogo. L’incen- 


di feno, 195° duecento quintali 
Red 


15 metri di tetto, dan- 
la Fiat 500 Belvedere, tar- 
Torte > 20002 e determinò la 
Venje di una mucca che dovette 
Stngo ;obbattuta in quanto, es- 
Sibile troppo pesante, fu impos- 
ì trarla in salvo, come in- 
boving venne per altri quattro 


Dappri. 

bug@Prima il sinistro fu attri 
tanto Ad autocombustione, e sol- 
tra coliù tardi, da voci raccolte 
Se che oscenti, il Lovriha appre- 
She 15 1 disastro era nient'altro 
ll quale Endetta del vagabondo 
| lavorpp? Ci tanto intanto, aveva 
, le © regolarmente retribui- 
Rien” Sue campagne, Il Monta- 

‘atti avrebbe più volta 
Clare ia to il proposito di bru- 
Sscond casa del Lovriha perchè, 
Doco, ° lui, questi lo pagava 


Al gipott: 
À Dino battimento il vendicativo 
0 Pertanto non si fa vedere e. 
| Tumagi 9, viene giudicato in con- 
| afiusop 
dopo RE Lovriha: precisa che 
OccagjgiNcendio non ebbe più 
Toh Fa di vedere il Monta 
lazig prima, era spesso in 
ione nel villaggio. 


Lidia Lovriha, nuora del dan- 
neggiato: quella notte udì il va- 
gabondo discutere animatamen- 
fe con Edoardo Ota. Fu lei la 

rima ad accorgersi dell'incen- 
dio. Edoardo Ota: incontrò il 
Montanich nei pressi della casa 
dei Lovriha, il vagabondo lo in- 
vitò ad andarsene e per essere 
più persuasivo gli allungò due 
violenti ceffoni che lo fece pian- 
gere sino al momento in cui sì 
cacciò sotto le coltri. Al giudi- 
ce istruttore, l’imbarazzato te- 
ste, che non fa che guardarsi 
intorno. dichiarò che lo stra- 
niero gli aveva esternato in di- 
verse occasioni il proposito di 
incendiare il fienile dell’agricol- 
tore. L’Ota è in uno stato di evi- 
dente disagio e alle domande 
del presidente risponde soltan- 
to: «Non so niente, no me Il 
cordo, no go visto 

Il maresciallo , Bpeco- 
gna: conferma quanto gli risultò 
dalle indagini. v 

Il P, M. sostiene che l’intera 
vicenda è basata su indizi e 


manca ogni prova certa: chiede 


pertanto l'assoluzione del Mon 
tanich per insufficienza di pro- 
ve, e il difensore d'ufficio avv. 
Tamaro junior si associa. I Tri 
‘bunale decide, dopo breve came- 
7a di consiglio, per la stessa for- 
mula assolutoria. 
RR E 


Madre e figlia 


«gazze ladre» 


«Ladro è tanto chi ruba quan- 
to chi tiene il sacco», sarebbe 
il caso di dire a proposito di 
due donne jugoslave, madre e 
figlia: Maria Pristov in Osta 
nek, di 43 anni, e Mojca Osta- 
nek, di 18 anni, entrambe da 
Lubiana, via Dunkova 7. 

Le due furono sorprese, la 
sera del 22 agosto scorso, da 
‘un sorvegliante dei magazzini 
«Standa» di viale Venti Settem- 


bre, mentre rubacchiavano mer- 
ci varie esposte sui banchi di 
vendita. A rigor di termini, ad 
allungare le mani era una sola 
di loro, la quale, con grande 
disinvoltura, riponeva via. via 
gli oggetti rubati mella borsa 
che l’altra teneva al braccio. 
Fermate al momento di uscire 
dal lato di via Battisti, le due 
donne dovettero vuotare la bor. 
sa. Dentro c'erano gli oggetti 
più disparati, per i quali non 
avevano pagato una lira, Ecco 
l'elenco completo: due paia di 
pantofole, un temperino, un 
pacco di mollette per il bucato, 
due scatole di acquarelli, un 
pennello, una confezione di lac- 
ca per capelli, una boccetta di 
deodorante, due rossetti, un 
mazzo di carte da gioco, Un 
portamonete, penne a sfera, 
stuzzicadenti, gomme da cancel 
lare, un ritocco per gli occhi 
ed una scatola di cipria. Insom- 
ma, più roba di quanta ne por- 
ta normalmente un rivenduglio- 
lo girovago. 

Consegnate 


alla polizia, le due 
vennero così denunciate per fur- 
to e ora sono comparse dinan- 
zi al pretore, il quale Je ha con- 
dannate ciascuna ad un mese 
di reclusione ed a 35 mila lire 
di multa, con la condizionale, 
ordinando la loro scarcerazio- 
‘ne. Pretore Lesapio, P. M. avv. 
Segarol, cane. Oblak, difesa 
avv, Barbagallo. 


NINSSISIDSANDIIDPIADIDNDIDIN 


Parcheggi in via Coroneo 


Il lettore Claudio Svana, che firma 
la sua segnalazione dicendo «non ho 
paura di serivere chiaro il mio no- 
me e cognome». (cosa, in realtà piut- 
tosto rara, al giorno d'oggi, e che 
quindi apprezziamo) non si dispia- 
cerà se riassumiamo la sua lunga 
e brillante lettera limitandoci al pro- 
blema. essenziale, anche perchè es- 
senziale è raggiungere lo scopo, più 
che sfogarsi per l’incomprensione di. 
mostrata da singole persone, La sua 
richiesta è questa: non si può siste- 
mare a parcheggio il marciapiede 
sotto le.carceri, in via Coroneo? uSi 
tratta — egli scrive — di un mar- 
ciapiedi eccezionalmente largo (me- 
tri 6,28) con alberi bellissimi a di 
stanza di otto metri uno dall'altro», 
I parcheggio è già tollerato, da 
tempo, ma, come sempre avviene 
quando sî tratta di tolleranza, c’è 
chi chiude un occhio e chi invece 
tiene aperti tutti e due, Chiarire la 
situazione è la miglior cosa, e il let- 
tore si augura, naturalmente, che 
il chiarimento avvenga nel senso da 
lui auspicato, perchè anche dopo il 
trasferimento della sede dell’ACI non 
è che ci sia abbondanza di posti 
per parcheggiare le macchine, Giria- 
mo la richiesta all'assessore prof. 
Romano, che ha già accolto corte 
semente molte proposte di questa 
rubrica. 


I bar di notte 


L'Associazione commercianti eser- 
centi pubblici esercizi di piazza del- 
la Borsa 3, a proposito della lettera 
in merito ai disagi serali e festivi 
della città, pubblicata il 6 ottobre, 
ci prega di chiarire che «l’accenno 
all'opportuna azione della Questura 
mon era e non voleva essere una cri- 


PER LE FESTE DI OGNISSANTI 


5 giorni 


con i Jet Caravelle dell’ALITALIA 
1.5 novembre 


Ancora pochi 


posti disponibili 


PATERNITI VIAGGI — Corso Cavour 7/1 


Telefono 23362 


tica all'opera della Polizia, ma  ser- 
viva a sottolineare le preoccupazione 
degli esercenti nel tener aperti i loro 
locali fino alle prime ore del mat- 
tino, e ciò per il possibile verificarsi 
di incidenti negli esercizi pubblici». 
In effetti la lettera dell'Associazione 
esprimeva questo concetto «pur aven- 
do potuto dare origine ad una diver- 
sa interpretazione». 


Le industrie e il paesaggio 


«Concordo perfettamente con l’opi- 
nione espressa dal lettore Furio Fin- 
zi per quanto concerne l’utilizzazio- 
ne di determinute zone del Carso 
triestino per l'insediamento di un 
particolare tipo di industrie, La su- 
perficie del Carso è tale da consen: 
tire una adeguata zona per le in- 
dustrie ed un’altra. per la conser- 
vazione del patrimonio naturale e 
se, come si afferma, sì vuole che 
Trieste diventi veramente una città 
industriale, bisogna puntare sulla 
acquisizione del maggior numero. di 
industrie entro il territorio della 
nostra provincia. 

«Lo stato attuale delle industrie 
cittadine, vale a dire la loro consi- 
stenza, se rapportato a quello del- 
le città veramente industriali è sem: 
plicemente irrisorio. La Grandi Mo- 
torì Trieste, allorchè sarà in funzio- 
ne, assorbirà appena quella mano 
d'opera che altrimenti verrebbe a 
trovarsi disoccupata dopo lo sman- 
tellamento del San Marco e la chiu- 
sura della Fabbrica Macchine; in 
poche parole si avrà appena un pa- 
reggio ma praticamente nessun au- 
mento di personale. La città ha bi- 
sogno di iniziative che diano lavoro 
a masse consistenti di lavoratori e 
tecnici (e questo i0 lo so per espe 
rienza, non a caso, Sono disoccupa- 
to dopo avere speso una decina di 
anni a contribuire all'affermazione 
di un'industria del Porto industriale 
che è finita male Per motivi molto 
lontani dalla capacità tecnica delle 
maestranze e dalle prospettive di 
lavoro). Gli stabilimenti, almeno qui 
a Trieste, non sorgono come funghi, 
basti pensare che quelli del Porto 
industriale sono stati installati nel 
corso di oltre quindici anni tra mil- 
le difficoltà ed una tenace opera di 
acquisizione, Con tutto ciò la mano 
d’opera impiegata ex-novo (toglien- 
do cioè quella che è occupata pres 


so stabilimenti preesistenti in altre 
zone cittadine) si aggira sui tre o 


quattromila dipendenti ,che è press'a 
poco il numero di dipendenti che 
uno stabilimento della grossa ìndu- 
stria sarebbe capace di assorbire da 
solo in zone veramente industriali 
in Italia, Europa e in qualsiasi altro 
Paese tecnologicamente progredito, 

«Se e quando si riuscirà ad ag- 
ganciare qualche altra industria bi- 
sognerà sistemarla nella nostra pro- 
vincia in qualunque caso perchè le 
occasioni nel campo dell'industria s0. 
no più uniche che rare, spesso irri- 
petibili. Sul Carso c'è posto per tut- 
ti, dopo avere riservato un ampio 
spazio, però ampio nel senso mo- 
derno della parola, cioè che per- 
metta l'installazione di stabilimenti 
che siano veramente tali: rimarrà 
sempre altro spazio per gli svaghi 
dei cittadini, svaghi domenicali si 
intende, ai quali si guardi con gioio- 
sa attesa dopo una settimana di 
onesto lavoro e non dopo sei giorni 
di riposo forzato da parte di una 
grossa aliquota di operai ed impie- 
gati costretti all'inattività per man. 
canza di lavoro, 


«Desidero concludere questa mia 
lettera dicendo che è inutile affan- 
narsi per acquisire industrie 0 altre 
iniziative per poi destinarle ad altri 
e bisogna ricordare che la grande 
Trieste è ancora un ”’baby” dal pun- 
to di vista industriale e non ha an- 
cora nessuna necessità di espander- 
si perchè è lungi dall'essere soffo: 
cata dall'industria. Lo slogan, co- 
niato chi sa da chi, della grande 
Trieste da Muggia a Monfalcone ha 
fatto molta presa e si passa da 
ignoranti se non lo si ripete, Esso 
ha comunque una certa base ed un 
giorno molto, ma molto lontano pur- 
troppo, potrà anche essere giustifi- 
cato dai fatti, ma prima però dovrà 
verificarsi quello che sì è verificato 
sulla direttrice di Muggia, cioè la 
saldatura con la città e non con 
un vuoto di venticinque chilometri 
come nel caso di Monfalcone, 

«Vorrei aggiungere un’altra cosa 
e cioè che le industrie installate 
nel Monfalconese avrebbero tutta la 
convenienza ad assorbire la mano 
d'opera locale ed avvalersi dei ser- 
vizi (trasporti, forniture, materiali 
ecc.) disponibili in loco e l'eventua- 
le personale assunto a Trieste avreb- 
be in un determinato momento tutta 
la convenienza a trasferirsi a Mon- 
falcone per risparmiare tempo e de- 
| naro. Avverrebbe cioè il fenomeno 


inverso di quello desiderato a tutto 


vantaggio degli altri, in poche paro- 
le un flusso migratorio verso Mon- 
falcone, Si giungerebbe a quello che 
l'esperto di urbanistica Astengo ha 
preconizzato per Genova se per ri- 
solvere il problema del reperimento 
di aree industriali per quella città 
sì dovesse andare troppo lontano, 
Egli ha detto testualmente riferen- 
dosi a quella città: "Genova diven 
terebbe così, per migliaia di perso. 
ne, un mero luogo di pernottamen- 
to, Buona parte della giornata se 
ne andrebbe in viaggi di trasferi- 
mento dalla casa al posto di lavo- 
ro. Trasferimenti che costano, ope- 
rai che devono mangiare fuori, il 
biglietto del treno, la benzina della 
macchina, il pedaggio dell'autostra- 
da, eccetera. Insomma, finirebbero 
per trasferirsi in centri dell’entroter- 
ra, abbandonerebbero Genova!” 0.G.», 


. 
I turni alla «Benco» 

Un gruppo di insegnanti e di geni- 
tori di alunni della Scuola media 
«Benco» ci scrive: «Desideriamo chie- 
dere, attraverso le "Segnalazioni”’ al- 
l'assessore comunale, prof, Elvira Fa- 
raguna se anche il problema della 
Scuola, *Benco”, come quello dello 
Istituto Carducci”, potrà essere ri- 
solto in alcune settimane. Non si 
ha molta speranza che la situazione 
si possa risolvere rapidamente, te- 
nendo conto dell’esperienza dell’anno 
scorso. I lavori sono durati quasi 
tutto l’anno, pur continuando la 
scuola a funzionare a turno unico 
‘anche se con vari. disagi, ma dopo 
tutti questi mesi di lavoro la scuola 
si trova in una situazione peggiore 
di prima, Dopo vari sondaggi fatti 
dal Genio Civile, la situazione della 
Scuola "'Benco” è infatti la seguente: 
Sette aule, la sala degli insegnanti, 
la presidenza, il laboratorio delle ap- 
plicazioni tecniche, l'ambulatorio, di- 
chiarati impraticabili, e pericolanti 
gli architravi di alcuni corridoi, 

«Numerosi sono stati gli interventi 
presso le autorità cittadine scolasti- 
che e comunali, numerose le pro- 
messe, ma la realtà si presenta an- 
cora in tutta la sua gravità. Sono 
passati i tre mesi di vacanze buona 
parte del mese di ottobre, ma il 
problema è insoluto. 

«E* possibile che, a ventidue anni 
dalla fine della guerra, si debba an- 
cora parlare di doppi turni, di in- 
sufficienza di ambienti?». Seguono 
cinque firme. 


al Rota: difatti, il dott, Zumin 


annuncia che è stato prosciolto 


con formula dubbia dall’imputa- 
zione di 


Itraggio continuato, e 
la pena inîlittagli dal Tribunale 
è stata ridotta a un anno e un 
mese di reclusione, La Corte gii 
ha revocato inoltre la dichiara- 


zione di delinquente abituale e 


la conseguente destinazione a 
una casa di lavoro, Guerrino 
Rota è uno scalmanato ma non 
un maleducato; appena appre- 
sa la sentenza, si inchina davan- 
ti alla Corte e mormora un com 
pito «Grazie, tante grazie, si- 
gnor Presidente». Poi si fa. do- 
cilmente ammanettare e segue 
i carabinieri al Coroneo, 


Studentessa investita 
da una moto sulle zebre 


Una ragazzina di 13 anni, Su- 
sanna Formentin, abitante in 
via Baiamonti 93, è stata urtata 
da una motoretta mentre sta- 
va attraversando sulle zebre la 
via dell’Istria, per. recarsi a 
scuola. L'incidente è avvenuto 
poco prima delle 8, davanti al- 
la. Scuola media «Bergamas», 
che ia Formentin stava per rag- 
giungere, quando uno scooteri- 
sta, un giovanotto di circa 16 
anni, la urtava di striscio. Ri- 
tenendo di non essersi fatta 
molto male, la ragazza non si 
curava di chiedere le generalità 
al giovane, il quale, dopo l’inci- 
dente, si era fermato, rimetten- 
dosi quindi in sella per prose- 
guire la sua corsa verso cam- 
po San Giacomo, Sennonchè, 
poco dopo, avvertendo dei do- 
lori alla caviglia destra, la For- 
mentin era costretta a rincasa. 
re e la madre decise subito di 
portarla all'ospedale per farla 
visitare. All’astanteria la ragaz: 
za è stata medicata per una 
ferita lacero-contusa alla cavi. 
glia. Ne avrà per una setti. 
mana. 

TR i green] 


Scooferista all'ospedale 


Mentre percorreva in moto 
retta la riva Grumula, diretta 
verso Campo Marzio, il litogra 
fo Lucio Svaghi, di 28 anni. abi 
tante in via dell'Istria 74, alla 
altezza della pescheria si è 
scontrato con un autocarro tar- 
gato TS 7909 e guidato da Gio- 
vanni Lovrecich, di 50 anni, do- 
miciliato in salita Zugnano 10, 


il quale stava procedendo ver- 
so il mercato del pesce, prove 
niente da piazza Venezia. Fini. 
to a terra, lo Svaghi ha ripor- 
tato una ferita lacero-contusa 
al labbro superiore con sospet: 
ta lesioni dentarie, ed una con- 
tusione escoriata al ginocchio 
destro. Trasportato con una au- 
tolettiga della CRI allos’pedale, 
il ferito è stato ricoverato nella 
divisione stomatologica, con 
prognosi di una settimana. 


Colta in fallo 
al «supermarket» 


Le tentazioni dei «supermar- 
ket»: questa volta non ha sapu 
to resistervi la sarta Maria Gi 
ve Dell’Angelo, di 40 anni, do« 
miciliata in salita Zugnano 4. 
Mentre si trovava nel «Super= 
Coop» di via Flavia, tentò di ot- 
tenere «in franchigia» due bu. 
ste di prosciutto cotto ed un 
pezzetto di formaggio, il tutto 
del valore di 790 lire: ma inve- 
ce di quell’importo relativa. 
mente modesto, la Giove dovrà 
ora pagare un prezzo ben più 
caro, perchè il colpo non è riu- 
scito. Un commesso del nego- 
zio, ‘infatti, s’'accorse che la 
Giove, invece di depositare la 
merce nel regolamentare cestel. 
lo, la faceva sparire, e così la 
bloccò. Sul posto venivano 
chiamati gli agenti del Com- 
missariato di P. S., ed ora la 
donna è stata denunciata a pis- 
de libero per furto. 


EI TI, 


Dolorosa caduta 
con la bicicletta 


La frattura dislocata del pol. 
so sinistro ha riportato il fat- 
torino Ernesto Bertotti, di 35 
anni, abitante a Muggia in sa- 
lita Ubaldini 4 a causa di una 
banale caduta dalla bicicletta, 
L'incidente è avvenuto nell’in- 
terno dell’Arsenale-San Marco, 
dove il Bertotti lavora. Egli sta- 
va attraversando un piazzale 
interno dello stabilimento in 
sella alla sua bicicletta quando, 
nel transitare davanti agli uffici 
dei trasporti, ha perduto non 
si sa come l'equilibrio e si è 
rovesciato al suolo riportando 
le dolorose lesioni al braccio 
sinistro. 


UN NUOVO SERVIZIO A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO 


DA VIA CRISPI 40 
LUCE PER TUTTI 


E' tesi nota tra gli urbanisti 
quella secondo cui l’'importan- 
za di una città si commisura 
alla diversificazione dei servizi 
che essa può offrire ai suoi 
citbadini. Dovremmo allora, es- 
sere lusingati, come. triestini, 
dell’ inaugurazione della ditta 
VAMET avvenuta ieri nella se. 
de di via Crispi 40. Tale azien- 
da è specializzata nella vendita 
di addobbi natalizi, impianti 
luminosi per alberi di Natale, 
presepi e allestimenti natalizi 
per negozi. La ditta VAMET 
viene così a colmare una lacu- 
na che si rendeva evidente, fi- 
nora, ogniqualvolta j triestini 
dovevano cominciare a preoc- 


cuparsi di adornare un albero 
sempre più festoso, Inoltre la 


Il cliente che varchi la so. 
glia del nuovo negozio, si trove. 
tà davanti ad un ambiente dav- 
vero inusitato in cui il gusto 
estetico si fonde armoniosa 
mente con gli arggimenti tecni. 
ci adottati per conferire una 
impronta di originalità e di sti- 
le a quello che fino a poco 
tempo fa era un nudo magaz: 
zino. A una trasformazione in- 
terna così radicale hanno con- 
corso, sotto l’opera di proget- 
tazione, coordinazione e dire- 
zione del Sig. Luciano Franco 
e dell'amico geom. Tellini Ro- 
mano, le ditte Gandini & Dona- 
ti per gli impianti elettrici e 
la ditta Svagelj Emilio per il 
riscaldamento, Hanno inoltre 
prestato il loro valido aiuto le 


VAMET mette al servizio del 
pubblico un. vastissimo assor- 
timento di materiale elettrico, 
oltre agli speciali impianti Ti- 
cino di cui può fornire quallun- 
que articolo presente in cata. 
logo ed è anche in grado di 
fornire materiali per impianti 
elettrici di gran lunga più com- 
plessi. Non possono mancare 
per soddisfare le esigenze del 
pubblico in questo campo, le 
lampade; i visitatori ne potran- 
no trovare di ogni tipo: classi. 
che in stile o. moderne, per 
qualunque genere di arreda. 
mento, A disposizione del pub- 
blico anche tutto il repertorio 
DE piccoli elettrodom. Mou- 
inex. 


ditte Kenic e «Sfera» di Mura- 
dori per le opere in ferro, la 
ditta Stella per le insegne, la 
ditta «Videotecnica» di F. Pei. 
lizzoni per l'impianto di filo. 
diffusione. Per gli intonaci ha 
provveduto la ditta Andoisek e 
per i corpi illuminanti la «Ti 
Cino» dei F.lli Bassani. La dit- 
ta Franco con un arredamento 
basato sul buon gusto e la 
funzionalità e con le suggestive 
decorazioni, ha creato un'atmo- 
sfera di invitante ospitalità, 
che ha già messo a proprio 
agio ‘ed allietato l'elegante pub- 
blico intervenuto all’'inaugura- 
zione e che sarà certo la carat- 
teristica più saliente del nego- 
zio VAMET nei confronti di 
tutta la sua gentile clientela. 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


Pag. 6 


CONTINUA ALLA REGIONE L’ ESAME DELLA LEGGE SUGLI AVANZI 


PREGISE RISPOSTE DI BERZANTI 
AI RILIEVI DELLE OPPOSIZIONI 


Ritirati diversi ordini del giorno dopo le argomentazioni del Presidente 
Lo repliche del relatore Del Gobbo e dell'assessore alle finanze Tripani 


Al Consiglio regionale, conclu- 
sa la discussione generale sul 
disegno di legge sui finanzia 
menti straordinari con i dieci 
miliardi de iresti di bilanco de- 
gli esercizi finanziari 1964 e ’65, 
si sono avute ieri le repliche 
del relatore del provvedimento, 
Del Gobbo, dell'assessore alle 
finanze, Tripani, e soprattutto 
del Presidente della Giunta Ber- 
zanti, il quale ha fatto alcune 
dichiarazioni il cui significato 
supera i limiti della legge in 
esame per toccare direttamente 
la vita e i lavori del Consiglio, 

Il Presidente Berzanti ha in- 
fatti accentrato il proprio inter- 
vento .sulla situazione politica 
in seno alla rappresentanza re- 
gionale, e cioè sui rapporti tra 
‘maggioranza e minoranza, il cui 
problema era stato sollevato 
dal capogruppo consiliare co- 
munista, | Pellegrini. ‘Berzanti 
ha dichiarato di ritenere infon- 
dati i rilievi mossi dal cons. 
Pellegrini circa un presunto de- 
terioramento dei rapporti tra 
gli opposti schieramenti, a tut- 
to scapito della minoranza. Sia- 
mo convinti — ha osservato il 
Presidente della Giunta — che 
nel pieno rispetto dei diritti del- 
le opposizioni sta la maggiore 
salvaguardia del libero manife- 
starsi della vita democratica, e 
a questa suprema esigenza la 
maggioranza intende doverosa- 
‘mente conformarsi, come fino- 
Ta ha sempre fatto in seno al 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. Vorremmo tut- 
tavia — ha continuato Berzanti 
— che ‘anche le opposizioni 
avessero giusta considerazione 
dei doveri e degli oneri che 
spettano alla maggioranza, per- 
chè solo nella reciproca respon- 
sabilità è possibile operare pro- 
ficuamente — pur nella distin- 
zione della rispettive funzioni e 

osizioni — per il progresso del. 
le nostre popolazioni. 
: C'è comunque anche un'altra 
esigenza ha ribadito il Presi 
dente della Giunta — ed è quel. 
la che appaiano chiare all’ester- 
no, a tutti i cittadini, le profon- 
de diversità politiche e la netta 
delimitazione fra le forze della 
maggioranza e quelle di opposi- 
zione. Per una necessità di chia- 
rezza, dal dibattito consiliare la 
gente deve capire, in ogni mo. 
mento, qual è la linea politica 
portata avanti dalla maggioran- 
za, e ovviamente avversata dal. 
le opposizioni. Ciò non significa 
minimamente scarso rispetto o 
scarsa considerazione, o addi. 
Tittura — come è stato detto — 
disprezzo per le minoranze con- 
siliari, ma costituisce solo. il 
normale estrinsecarsi dei pre- 
supposti del sistema democra. 
tico parlamentare. 


Soffermandosi quindi sul di- 
segno di legge per l’utilizzo dei 
10 miliardi di lire degli avanzi 
finanziari, Berzanti ha osser- 
vato che sui problemi sollevati 
in questa occasione dalle oppo- 
sizioni, la maggioranza ha for- 
nito le più ampie chiarificazio- 
ni, riconoscendo l’importanza 
che i problemi stessi rivestono 
per la nostra regione. Berzanti 
ha citato a proposito due esem. 
pe la necessità di maggiori in- 
serventi nel settore agricolo, af- 
fermata dall'estrema sinistra, 
per effettuare i quali la mag. 
gioranza ha scelto un altro 
strumento, diverso dalla legge 
in esame, e cioè un’apposita 
nota di variazione del bilancio 
di previsione in conseguenza 
dell’accertamento di maggiori 
entrate; ed ancora il problema 
delle sistemazioni idro-geologi- 
che, per le quali la Regione, 
avendo riguardo ai limiti delle 
sue competenze, ha già fatto 
molto ed ancor più si ripromet- 
te di fare anche utilizzando gli 
strumenti legislativi di caratte- 
re regionale appositamente pre- 
disposti e già in vigore. 

Il Presidente della Giunta ha 
‘poi rilevato la contraddittorietà 
delle argomentazioni addotte 
contro il provvedimento: da un 
lato si è ampiamente criticata 
la Giunta per aver lasciato fi- 
nora inutilizzati i dieci miliar- 
di degli avanzi, mentre dall’al- 
tra si è proposto di soprassede- 
re a ogni intervento finanziario 
in attesa della definizione del 
piano regionale di sviluppo. La 
Verità è — ha affermato Berzan- 
ti — che appena i dieci miliardi 
sono risultati disponibili, dopo 
l'approvazione in Consiglio dei 
rendiconti 1964 e 1965, la Giun- 
ta ha ritenuto di elaborare im- 
mediatamente un particolare 
provvedimento che consentisse 
di mettere a frutto in un breve 
lasso di tempo e in settori che 
per unanime riconoscimento 
vanno potenziati, le disponibi- 
lità finanziarie residue. 

Berzanti ha quindi respinto 
‘anche i rilievi da parte libera- 
le circa una presunta genericità 
del provvedimento, La legge — 
ha osservato Berzanti — deve 
‘disciplinare gli interventi in ma- 
teria del tutto generale, perchè 
indicazioni circa le destinazio- 
mi specifiche degli stanziamenti 
esulano chiaramente dalla ma- 
teria di un provvedimento legi- 
slativo, 

Il Presidente Berzanti ha infi- 
me dato ampie assicurazioni in 
‘merito alle procedure per l’esa- 
me e l’approvazione del piano 
regionale di sviluppo, attual- 
mente in discussione al Comi- 
tato di consultazione permanen- 
te. Berzanti ha smentito che ci 
siano sollecitazioni dall'alto a 
definire entro i) prossimo mese 
di novembre lo schema di pro- 
gramma, come adombrato in 
due ordini del giorno presenta- 
ti rispettivamente da comuni. 
sti e liberali, escludendo per- 
tanto la possibilità che il docu- 
mento venga inoltrato ai com- 
petenti organi del Governo na- 
zionale senza la preventiva ap- 
provazione dell'Assemblea. E° 
invece della Giunta e della mag: 
gioranza la volontà di rispetta- 
re rigidamente le scadenze fis- 
sate, nell'intento di completare 
l'esame della bozza di program: 
ma entro la legislatura che 
volge ormai al termine, secon. 
do l'impegno assunto dinanzi 
al Consiglio, 


Con l’esauriente risposta del 
Presidente della Giunta sono ve- 
muti praticamente a decadere 
i vari ordini del giorno presen- 
tati dai vari gruppi e stretta- 
mente inerenti al disegno di 
legge in esame, che pertanto 
sono stati ritirati. Soltanto i 
consiglieri liberali hanno chie- 
sto la votazione sul loro do- 
cumento che impegna la Giun- 
ta a presentare in Consiglio, 
per la discussione, il piano re- 
gionale prima di inviarlo a 
Roma: tale ordine del giorno 
è stato accolto a larghissima 
maggioranza. Sull’ordine del 
giorno del cons. Skerk (US) 
riguardante i problemi solleva- 
ti dalla scelta del territorio 
del Comune di San Dorligo del- 
la Valle per la costruzione del- 
la «Grandi Motori Trieste», il 
Presidente della Giunta ha ri- 
sposto a parte (ne riferiamo 
in oltro luogo del giornale): 
in seguito alle dichiarazioni e 
alle assicurazioni di ‘Berzanti, 
fil cons. Skerk ha ritirato il 
proprio ordine del giorno. 

In precedenza c’è stata la re- 
plica dell'assessore alle finanze, 
Tripani, che ha illustrato alcuni 
punti del disegno di legge e ha 
risposto ai vari oratori interve- 
nuti nella discussione generale. 
L'assessore Tripani si è in pri- 
mo luogo soffermato sui vari 
aspetti tecnici dell'utilizzo degli 
avanzi di bilancio, che rappre- 
senta non pochi problemi e so- 
prattutto non può — specie se 
di tale entità — essere disposto 
in pochi giorni con una legge 
affrettata, Proseguendo nella 
sua revlica l’assessore ha quin- 
di analizzato le critiche di carat- 
tere sostanziale mosse alla leg- 
ge e che riguardavano princi 
palmente quattro interrogativi: 
perchè per l’agricoltura, compo- 
nente essenziale dell’attività eco- 
nomica regiona"e, non è stato 
previsto alcun intervento; per- 
chè non si interviene per le si- 
stemazioni idro-geologiche e per 
la sicurezza del suolo; perchè 
non sono stati previsti interven- 
ti sociali di natura assistenziale 
a favore di specifiche categorie 
bisognevoli di aiuto; perchè, i 
fine, la scelta degli interventi è 
stata fatta im un certo modo, 
cioè, se tale scelta è stata fatta 
in sintonia con il piano, contro 
il piano, e senza il piano, 

Tripani ha fornito una detta- 
gliata e precisa risposta per 
ognuna di queste osservazioni. 
Ricuardo all'agricoltura l’asses- 
sore ha detto che entro l’eserci 
zio ‘in corso, verrà presentato 
un disegno di legge per l’utiluz- 
zo delle maggiori entrate accer- 
tate durante: la gestione di que- 
sto anno. L'assessore si è poi 
soffermato sui problemi della 
difesa del suolo, facendo rileva- 
ne come tali opere siano di com- 
petenza dello Stato, e dopo aver 
accennato al fatto che gli impe- 
gni della Regione ammontano 
già in questo settore a 12 mi 
liardi e 670 milioni, ha sottoli- 
neato che l’Amministrazione sta 
facendo e continuerà a fare tul- 
to ciò che deve per la sicurez- 
za del suolo, ma che altrettanto, 
per la sua parte, deve fare lo 
Stato. 

Per quanto concerne gli inter- 
venti di carattere sociale — ha 
proseguito Tripani — vanno re- 
spinte nel modo più reciso le 
accuse di insensibilità che sono 
state espresse nel corso del di- 
battito. Tali accuse, del rest 
contraddittorie, sono difficili da 
capire — ha fatto osservare — 
se, anche a costo di incorrere 
nell'impopolarità, la Giunta ha 
voluto coerentemente guardare 
pure, con questo disegno di leg- 


ge, ai grossi problemi delle in- 
frastrutture e degli incentivi per 
lo sviluppo economico regiona- 
le, senza nulla concedere alla 
facile demavogia delle conces- 
sioni settoriali sul piano assi 


Nel Lloyd Triestino 

Linea espresso per il Sud Africa, 
Arriva stamane la motonave «Eu- 
ropa» adibita alla linea espresso 
per il Sud Africa. Come è noto, 
la nave dovrà essere sottoposta 
‘alle riparazioni resesi necessarie 
in conseguenza della collisione av- 
venuta, nelle vicinanze di Las Pal- 
mas, con un cargo tedesco, La 
durata dei lavori è prevista in cir- 
ca tre settimane, 

Linea espresso per Bombay, E' 


partita jeri sera per un nuovo 
viaggio di linea alla volta di Bom. 
bay, la motonave «Asia», che usci: 
rà quasi al completo dall’Adriati- 
co, con a bordo anche parte dei 
‘passeggeri che dovevano partire 
con l'«Europa», diretti in Sud 
Africa, 

Linea commerciale Sud Africa 
Per i porti del Sud Africa partirà 
oggi anche la noleggiata «Sun Pa- 
lermo» approdata ieri alle banchi 
ne del nostro porto. La nave ha 
caricato carta, ferramenta, mac- 
chinario e merci varie, Si tratta 
di carico che doveva viaggiare con 
l’«Europa» e che è stato tempesti. 
vamente sistemato sulla «Sun Pa- 
lermo» richiamata a Trieste a que: 
sto scopo preciso, 


Nell’Italia 

Linea Centro America - Nord Pa- 
citico, E' partita ieri sera la mo- 
tonave «Galileo Ferraris» adibita 
alla linea commerciale per il Cen- 
tro America- Nord Pacifico. Sulle 
nostre banchine ha caricato carta, 
gomma, barre di acciaio e legno 
lavorato. 

Linea Sud America (Brasile-Pla- 
ta). E’ atteso per il prossimo gior 
no 24 il piroscafo «Tritone» della 
linea commerciale per il Sud Ame. 
rica, Sbarcherà nel nostro porto 
caffè, cloruro di cerio, miglio e 


sorgo alla rinfusa, Partirà il gior. 
no 30 dopo aver imbarcato un ca- 


stenziale. E' necessario — ha 
ribadito l'oratore — incentivare 
al massimo gli investimenti pro- 
duttivi al fine di favorire la 
espansione economica regionale, 
e quindi otfnire un contributo 
reale alla lotta contro la disoc- 
cupazione, sotto-0ccupazione @ 
l'emigrazione. 

Infine, da menzionare che la 
riunione di ieri del Consiglio 
regionale si è aperta con la re- 
plica del cons, Del Gobbo (DC), 
relatore sul provvedimento in 
esame. In particolare il relato- 
re ha rilevato che maggioranza 
e minoranza sono concordi nel 
valutare l’imvortanza del pro 

lema dell’agric. ra e di quel. 
lo della sistemazione idro-geoio- 
gica, mentre non sono d’accor- 
do sugli strumenti con i quali 
risolverli; il cons, Del Gobbo 


ha quindi trattato particolar 
mente i settori d'intervento pre- 
visti dal disegno di legge. ln 
particolare ha ribadito il con- 
cetto secondo cui il provvedi- 
mento è sostenuto dalla logica 
di bilancio, in quanto non pote- 
va essere sostenuto dal piano 
di sviluppo che ancora non esi 
ste. Confutata ancora l’illazione 
che il disegno di legge abbia un 
carattere elettoralistico, il cons. 
Del Gobbo ne ha sottolineato 
la validità e ne ha auspicato la 
apmrovazione, 


Si è riunita ieri pomeriggio, sotto 
la presidenza del cons. Cocianni, la 
prima Commissione permanente, che 
ha concluso la discussione generale 
sul disegno di legge riguardante lo 
ordinamento degli uffici dell’Ammi. 
nistrazione e del Consiglio regionali 


(«Giornalfoto») 


La serata commemorativa svoltasi iersera al Circolo della Cultura e delle Arti, che ha 
concluso le manifestazioni in memoria dello scrittore Pier Antonio @Quarantotti Gambini. 
Da sinistra: il prof. Guido Miglia, l’avv. Primo Vattovani (durante il suo discorso), il 
poeta prof. Biagio Marin, la signora Lina Galli e lo serittore Oliviero Honoré Bianchi 


MOSTRE D'ARTE 
Guido Antoni 


alla «Comunale) 


Trenta quadri di rara finezza esecutivà 


Personale di Guido Antoni al- 
la Sala comunale d'arte di 
piazza dell'Unità d’Italia: una 
trentina di quadri di rarissima 
finezza esecutiva, perfettamen- 
te coerenti, attentamente cali- 
brati e indirizzati ad una in- 
terpretazione personale di al 
cuni appassionanti aspetti della 
attuale problematica figurativa. 

Antoni è giunto a questo si 
curo approdo della sua ricerca 
attraverso una serie di tappe 
non prive di combattute ap- 
prossimazioni. Astrazione e fi- 
guralità, moduli decorativi e de. 
sinenze surreali ed espressio- 
nistiche tennero campo sulle 
sue tele fino ad un paio di an- 
ni fa. E' venuto poi il momen. 
to di una chiarificazione radi- 
cale. Al magistrale impiego del. 
la tempera acrilica — che con- 
sente soluzioni assai varie, pur 
nel rigoroso rispetto di una po- 
litissima stesura pittorica — si 
è accompagnata una scelta de- 
cisa della tavolozza: bianchi e 


I DANNI CAUSATI NELLA 


REGIONE DAL MALTEMPO 


Lavori di 


ripristino 


ratificati dalla Giunta 


Supera i 22 milioni la spesa nelle varie località 
Approvata l'attribuzione di altre opere da eseguirsi 


Su proposta dell’assessore al 
l'agricoltura, Comelli, la Giunta 
regionale, nella sua ultima 
riunione, ha ratificato alcuni 
lavori di pronto intervento, ese- 
guiti in varie zone del Friuli. 
Venezia Giulia a seguito dell’al- 
luvione del 1966 in base alla 
legge regionale n. 2 del 1967. La 
spesa complessiva di. oltre 16 
milioni di lire risulta così ripar- 
tita: lire 8.806.500 per la siste- 
mazione del Rio Grande di Ver- 
nasso, nel Comune di San Pie- 
tro. al Natisone; lire 5.200.000 
per il ripristino della strada di 

fonifica del monte Zancolan, 
nel Comune di Sutrio; lire 1 mi. 
lione 683.850 per il ripristino di 
un tratto di argine del torrente 
Chiarzò a difesa dell'abitato di 
Esemon di Sopra, nel Comune 
di Enemonzo; lire 650.000. per 
l’esecuzione delle opere neces- 
sarie per il consolidamento del. 
la frana del versante Sud del 
monte Carso, a difesa dell'abi- 
tato di Crogole, nel Comune di 
San Dorligo della Valle, 

La Giunta regionale inoltre, 
su proposta dell’assessore ai la- 
vori pubblici, Masutto, ha rati- 
ficato l'esecuzione di altri lavori 
di pronto intervento eseguiti in 
base alla legge regionale n. 12 
del 1966 a seguito dell'alluvione 
del novembre 1966, e precisa. 
mente il ripristino provvisorio 
della rete dell'acquedotto di 
Latisana (lire 3.648.492) ed il 
ripristino provvisorio della via- 
bilità nel Comune di Ovaro (li. 
Te 2.612.808). 

Infine la Giunta, sempre su 
proposta dell’assessore Masutto, 
ha approvato il progetto e la 
attribuzione dell'esecuzione dei 
lavori di riparazione della stra. 
da della Prada, nel Comune di 
Cimolais, per una spesa di 47 
milioni e 500 mila lire; ha ap- 
provato l'attribuzione dei lavori 
per la demolizione del ponte 
sul fiume Tagliamento, a Pin- 
zano, per una spesa, compreso 
lo sgombero delle relative ma- 
cerie, di 8.744.700 lire, nonchè il 
progetto e l’attribuzione dei la- 
vori per il ripristino di un ca- 
nale di convogliamento delle 
acque del rio Fous, nel Comune 


rico composto prevalentemente di 
carta, 

Linea Nord America, Il prossimo 
26 giungerà a Trieste il transatlan: 
tico «Cristoforo. Colombo» prove- 
mente dai porti nord-americani. 
Quasi cento i passeggeri transocea- 
nici che prenderanno terra nella 
nostra città. Il numero dei pas- 
seggeri sbarcanti a Trieste po- 
‘rebbe però ancora aumentare nel 
caso che la nebbia, molto fre 
quente in questa stagione nell'alto 
Adriatico, obbligasse la nave ad 
omettere lo scalo di Venezia 


Dall’Ufficio 


Programazione 

Nei primi «18 giorni di ottobre i 
Magazzini Generali hanno manipo- 
lato un traffico marittimo com- 
merciale e transitario di quasi 90 
mila tonnellate di merci. Con le 
10.300 tonnellate di minerale di 
ferro giunte ieri in porto, si su- 
pera, la quota di 100 mila tonn. 
Non ci sono delle variazioni s0- 
stanziali sul piano qualitativo ri- 
spetto alla nostra ultima segnala 
zione di martedì scorso, nel senso 
che le merci varie hanno conti- 
nuato nella loro ascesa, che i le- 
gnami stentano a mantenere un 
soddisfacente ritmo e che i ce- 
reali sono completamente assenti 
dalle calate del porto. 

Certo non si può dire che i traf- 
fici vadano bene: la chiusura del 
Canale ha proiettato una zona 
d'ombra sui movimenti portuali 
commerciali e transitari, anche se 
le differenze in meno vengono e 
verranno nei mesi prossimi com: 
pensate dagli sbarchi di oli mine 
rali per l'oleodotto della TAC, Le 
cedenze operative hanno riguarda 
to un po' tutte le aree geografiche 
di traffico, accentuandosi, però. 
verso il Mar Rosso, il Levante 
implicato nel conflitto arabo-israe- 
liano, l'Oceano Indiano, D'altronde 


di Verzegnis, per una spesa di 
quattro milioni e 600 mila lire. 
Queste deliberazigni sono state 
prese in attuazione del decreto 
legge n. 976 del 18 novembre 
1966, convertito successivamen- 
te in legge nazionale n, 1142 del 
23 dicembre 1966, in base al 
quale il Ministero dei Lavori 
pubblici ha assegnato alla Re- 
gione i fondi per l'esecuzione 
delle opere di propria compe- 
tenza previste dal decreto 
Stesso. 


Visita di Nardini 
al Sanatorio dell'INPS 


L'assessore regionale all’igie- 
ne e sanità, Nardini, accompa- 
gnato dal dirigente dell’assesso- 
rato dott. Balistreri, ha visitato 
ieri pomeriggio l'ospedale sana- 
toriale dell'INPS, a Opicina. Lo 
assessore è stato accolto dal di- 
rettore sanitario dott. Zirilli; 
dal chirurgo dell'istituto, prof. 
Abruzzini, e dal corpo medico 
al completo, 

Dopo un'accurata visita ai re- 
parti, il dott. Nardini ha espres- 
so il suo compiacimento per la 
efficienza e la modernità del 
complesso, auspicando un’inten- 
sificazione dei rapporti fra lo 
Istituto e l’Ente Regione al fi- 
ne di contenere nell’ambito re- 
gionale le esigenze di ricovero, 
In questa maniera — ha detto 
l'assessore — si potrà dare con- 
creta attuazione a quanto preve- 
de la riforma sanitaria, e cioè 
l'assorbimento degli istituti nel- 
l'assetto sanitario regionale. 

ii ai 

Sotto la presidenza dell'assessore 
Stopper, avranno luogo oggi, matti 
na e pomeriggio; due riunioni del 
Comitato di consultazione permanen. 
te per la programmazione regionale. 
Nelle due riunioni il Comitato esau- 
rirà la discussione generale sulla 
bozza di programma di sviluppo eco. 
nomico e sociale del Friuli-Venezia 
Giulia. Successivamente il Comitato 
esprimerà un parere ufficiale sul do. 
cumento, che sarà trasmesso alla 
Giunta, la quale ne terrà conto per 


la seconda stesura dello schema, 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva oggi l'Europa» - Yraffici per 100 mila fonnellafe in 18 giorni 
Vino da Cipro e legno dalla Guinea - Sono affesi grossi carichi di caffè 


c'era da prevedere che il blocco 
del Canale avrebbe spostato alcu- 
ne correnti commerciali, per cau- 
sa degli instradamenti via Gibil. 
terra, dei maggiorinali e dei mino- 
ri acquisti da parte dei Paesi in- 
vestiti nel conflitto del Sinai, 

In 18 giorni di ottobre i MM. 
GG, hanno manipolato circa 60.700 
t. di varie; 25.700 t, di minerali e 
3280 t. di legnami. 


Ieri in porto 

Fra le altre unità in fase ope- 
rativa, le più importanti come vo- 
lume di traffico risultavano le se- 
guenti: «Stelvio» (Soc, Adriatica), 
movimento globale di 1230 tonn.; 
«Vrontados Pioneer» giunto dal 
l'India con 10.300 t. di minerale 
di ferro per conto cecoslovacco; 
«Olimpia» e «Ravello», della Adria 
Lines, che prendono a bordo oltre 
13.500 t. di merci d'ogni specie 
per il Golfo Persico; «Laura Lau- 
to» che scarica minerale e che il 
27 p.v, farà il pieno (7000 t.) pure 
per i porti del cennato golfo; 
«Chioggia», dell'Adriatica, che sbar- 
ca 863 tonn. di tabacco, cotone 
e varie e carica 700 t, di merci 
generali per il Levante ecc 
Prossimi arrivi 

Sono attesi oggi i seguenti car- 
go: «Eriederike ‘Ten Dornkaat» 
(Smean) con 4000 t. di bauxite 
calcinata della Guayana Britanni. 
ca; «Honesty», della Adria Lines, 
per caricare 6-7000 t, di varie per 
il Persico; «Piave» (linea del Gol 
fo di Guinea), per sbarcare un 
grosso carico di caffè e di pro- 
dotti caratteristici africani, e per 
caricare circa 1000 tonn, di varie; 
«Afram River» (Audoly) per cari: 
care per il Golfo di Guinea 750 
t. di varie; «Felice D'Amico» (Trip 
covich) che arriva dal Centro Ame. 
rica - Nord Pacifico con un buon 
carico di cellulosa e cotone; «Ba- 
lato» (appoggiato alla Parisi) che 


Corso a Roma 


per laureati 


Come ogni anno, si terrà a 
Roma il corso a carattere post- 
universitario, organizzato dalla 
Scuola di sviluppo economico 
dell’Unione Italiana delle Came- 
re di commercio, Al corso, del- 
la durata di un anno accademi 
co, sono ammessi giovani di età 
inferiore aî 30 anni, laureatisi 
con una votazione non inferiore 
a 99/110, Le domande per la 
partecipazione al corso dovran- 
no essere presentate alle Came- 
re di commercio o direttamen- 
te all’Unione Italiana delle Ca- 
mere di commercio, entro il 31 
ottobre, 

Nella selezione per l’ammis- 
sione al corso si terrà conto di 
un colloquio preliminare di ca- 
rattere generale su argomenti 
economici, menchè del curricu- 
lum universitario, di altri titoli 
di studio e della conoscenza di 
lingue straniere, 

I partecipanti fruiranno di 
una borsa di studio di lire 500 
mila per coloro che risiedono 
fuori Roma e di lire 375 mila 
per coloro che risiedono a Ro- 
ma, Le borse di studio sono of- 
ferte dalle Camere di commer- 
cio e da altri enti. 

Per ogni ulteriore informazio- 
ne, gli interessati potranno ri- 
volgersi direttamente alle Ca 
mere di commercio delle rispet- 
tive province o direttamente al- 
l'Unione Italiana delle Camere 
di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura (via Piemon- 
te n, 26, - 00187 Roma). 


Borse di studio 


dell'INAIL 


L'Istituto nazionale per l’as- 
sieurazione contro gli infortuni 
sul Javoro (INAIL) bandisce, 
per l’anno accademico 1967-68, 


cinque concorsi a borse di stu- 
dio per il perfezionamento post- 
universitario, all’interno ed al- 
l'estero, in medicina del lavo- 
To, medicina legale e delle assi. 
curazioni, ortopedia e traumato. 
logia, radiologia e terapia fisi. 
ca, chirurgia della mano. 

Ciascuno dei cinque concorsi 
è dotato di borse di studio da 
lire 800.000 e 600.000 per il per- 
fezionamento all'interno e da 
lire 1.500.000 e 1.000.000 per il 
perfezionamento all’estero. 

Le domande di partecipazio- 
ne corredate dei documenti ri- 
chiesti dovranno essere presen- 
tate entro le ore 20 del 15 no- 
vembre 1967. Le norme e le con- 
dizioni per la partecipazione ai 
concorsi risultano dal relati 
vo bando, che gli interessati 
potranno ritirare presso le Sedi 
provinciali dell'Istituto o pres. 
so la Direzione generale in Ro- 
ma, via 4 Novembre 144 


sbarcherà 22 vagoni di limoni li 
banesi; «Palladio» (Adriatica) per 
sbarcare 620 t, di cotone, arachi- 
di, frutta secca, ed imbarcare 250 
t. di varie ecc, 

Vino cipriota, 

Fra il.22 e il 23 arriva de Li 
massol ‘per l'agenzia Penso la ci 
Sterna «Beloti», con 560 t. di vi- 
no per conto dello hinterland cen- 
troeuropeo. 

Tronchi esotici 

E’ atteso fra il 22 e il 24 il 
«San  Demetrius», della Trans. 
wood di Ravenna, appoggiato alla 
D, Tripeovich, con un carico di 
1100 tonn. di tronchi africani de- 
stinati ad imprese regionali. 


Ancora caffè 

Dopo l'arrivo della lloydiana 
Piave» (8100 sacchi di caffè), so- 
no attesi il Iloydiano «Ut Prospe- 
ratis», pure con un discreto con- 
tingente di caffè (24 ott.), l’«Athi- 
nai» della. Italo-scandinava con 
18.300 sacchi di grana brasiliana, 
il «Tritone» (Soc, Italia) dal Sud 
America, con 3000 sacchi, Questi 
arnivi si riferiscono a transazioni 
private 

Ma tre grossi carichi di caffè 
IBC sono preannunciati per i pri. 
mi di novembre e per la metà del. 
lo stesso mese, Si tratta di un vo- 
lume di circa 250.000 sacchi da 
60 kg. a sacco. 

Le unità interessate sono le se- 
guenti: «Geert Howaldts» con 75 
mila sacchi; «Despina R.», con 100 
mila (attesi per i primi giorni del 
mese prossimo), e il «Todos Os 
Santos», con altri 75.000 sacchi, 
previsto arrivare per la metà di 
novembre, Le navi sono in agen: 
zia alla Tripcovich, 

Apprendiamo, intanto, che il de 
posito di caffè IBC al Porto Fran. 
co Nuovo ha oggi una consistenza 
di 303.000 sacchi, pari a 18,18 mb 
lioni di chilogrammi. 


TERZA SERATA COMMEMORATIVA AL C.C.A. 


Quarantotti Gambini 


nel ricordo degli amici 


La figura dello scomparso è stata rievocata da sei oratori 


La figura di Pier Antonio Qua. 
rantotti Gambini è balzata viva 
ieri sera nella sala del Circolo 
della cultura e delle arti, dalle 
testimonianze di cinque perso- 
ne che lo conobbero e gli furo- 
no vicine: il prof. Biagio Ma- 
rin, l’avv. Primo Vattovani, lo 
scrittore Oliviero Honoré Bian- 
chi, la poetessa Lina Galli e il 
professor Guido Miglia. La sa- 
la era affollatissima, occupata 
dalle prime poltrone alle ulti 
me: un uditorio che non ha 
perso una parola di quelle che 
si sono udite nella magnifica se- 
de del Circolo. 

Dapprima ha parlato il prof. 
Marin. I suoi ricordi s'inqua- 
drano nella vita familiare del 
poeta scrittore, di quando era 
appena bambino e adolescente: 
«Ci si parlava con una confiden- 
za affettuosa, con un’apertura 
dovuta a piccoli richiami della 
Vita concreta, ma anche alla 
dolcezza, all’affettuosità del suo 
carattere. Era tanto giovane, e 
quando rideva, lo avvertivi pro- 
prio fanciullo: eppure, quando 
parlava della sua aspirazione a 
farsi scrittore, assumeva una 
serietà quasi dolorosa. A me 
pareva — ha detto Biagio Ma. 
rin — già assennato, già ma- 
turo». 

«Quando pubblicò ’L’onda 
dell’ incrociatore’ lo ammonii 
per iscritto e a voce, di stare 
attento a non varcare quei limi. 
ti — ha aggiunto Biagio Marin, 
commosso —, Ancora mi mera- 
vigliò la modestia con la qua: 
le, al primo incontro, mi rispo- 
se dicendomi: ‘Caro Marin, de- 
vo provarmi ad uscire dal vec- 
chio ambiente, per provare le 
mie possibilità. Continui a vo. 
lermi bene”. E ciò ho fatto. Poi 
mi mandò in omaggio ”I giochi 
di Norma” ed io gli scrissi una 
calda lettera di stima e di af- 
fetto: gli arrivò che era già sot- 
to la tenda a ossigeno; volle 
che suo padre gliela leggesse. 
Ne fu commosso. Questa sua 
commozione è il tesoro che io 
ho ereditato da lui». 

Primo Vattovani è stato suo 
compagno di scuola, al liceo. E 
così l’uditorio, galvanizzato dal- 
l’irruenza di Vattovani, ha_ ri. 
Vissuto i giorni liceali di Pier 
Antonio, in tutte le sfumature 
di studente che s'affaccia alla 
vita di uomo, e che ancora si 
aggrappa al sogno della giovi. 
nezza. Una testimonianza, que- 
Sta, che attraverso le parole di 
Primo Vattovani, ha reso anco 
ra più vivo e presente lo scrit 
tore istriano. 

E’ stata poi la volta di Oli 
viero Honoré Bianchi, che lo 
conobbe quando ambedue arri- 
vavano, col «rotolino» di un 
articoletto o di una novella, 
l'uno, e d'una poesia, l’altro, 
nel salotto-redazione di un pe- 
riodico letterario triestino. Di 
Pier Antonio, Oliviero Honoré 
Bianchi ricorda un episodio 
che lui stesso gli ha racconta: 
to, un episodio accaduto duran- 
te la guerra, durante un allar. 
me, in un rifugio antiaereo di 
Trieste. Si era seduto a terra, 
quasi si era raggomitolato, ac- 
cucciato col mento sui ginoc- 
chi. Un ometto lo calpestò, e 
Pier Antonio alzò il volto per 
protestare, Si vide aggredire da 
costui con estrema irruenza: il 
collerico ometto sembrava de- 
ciso a menare le mani. E allo- 
ra Pier Antonio fu costretto a 
tirarsi su: non gli fu cosa age- 
vole, visto qual era la sua sta- 
vura: «Non finivo più di alzar- 
mi» egli raccontava; e la con- 
statazione rifletteva non già il 
suo punto di vista, bensì quello 
del piccolo energumeno, sbalza. 
to di colpo dentro la spirale 
di una apprensiva stupefazio- 
ne. E infatti, mentre Pier An- 
tonio non finiva più di alzarsi 
gli era facile registrare sulla 
faccia dell’ometto, nel precipi- 
toso decrescere della sua bel- 
licosa aggressività, tutta una 
caleidoscopica successione di 
stati d’animo e insieme di colo- 
ri, che dal vermiglio dell’ira 
sfumarono rapidi sino al pallo- 
re livido dello sbigottimento e 
della paura: «Mai visto su una 
faccia d'uomo, e così vicino, 
niente di simile» concluse Pier 
Antonio. 

Poi hanno parlato la scrittri- 
ce Lina Galli e il prof. Miglia. 
Anch’essi hanno riportato le 
impressioni avute negli incon- 
tri con Pier Antonio Quarantot- 
ti Gambini, impressioni calde, 
che più volte hanno destato la 


: commozione nel pubblico. Infi- 
| ne, e non era in programma, 


ha parlato l’ingegnere Gianni 
Bartoli il quale, da ascoltatore 
che era, si è alzato e si è avvi- 
cinato al microfono, per dire 
la sua «testimonianza»: testi 
monianza dell’italianità di Pier 
Antonio, testimonianza dello 
amore che lo scrittore ebbe per 
la sua terra, istriana e triesti- 
na allo stesso tempo. 


Si sono così concluse le ma- 
nifestazioni in memoria dello 
scrittore, manifestazioni che si 
erano aperte la settimana scor- 
sa con il discorso celebrativo 
di Carlo Bo e l'inaugurazione 
della mostra documentaria. E 
stata una conclusione — osia- 
mo dire — intima, quasi fami- 
liare, che ha raccolto fervidi 
consensi di quanti vi hanno as- 
sistito. 


Stasera la conferenza 


su Verdi e Toscanini 


Sarà questa sera al Circolo 
della cultura e delle arti l’illu- 


stre critico musicale Giuseppe 
Pugliese, invitato a svolgere il 
suggestivo tema «Verdi e To- 
scanini». 

Nella ricorrenza del centena- 
rio della nascita di Arturo To- 
scanini, la Sezione musica del 
CCA si è preoccupata che l’av. 
venimento trovasse una giusta 
eco anche a Trieste, ed ha pro- 
posto l'argomento, sempre di 


NNADNNINDDAADADINDIL 


Gite e soggiorni 


C.A.I.. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 22. corrente, 
con partenza alle ore 6 da piazza 
S. Giovanni, escursione a Cave del 
Predil per la traversata a Rutte at- 
traverso La Portella, Programma 
dettagliato ed iscrizioni entro ve- 
nerdì 20 corrente in sede sociale di 
piazza Unità 3 . Tel. 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali di San Cassiano 
Val Badia e per la gita di Natale. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1 - Tel. 68-795 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres- 
so la sede sociale di via S. Pellico 1, 
sono aperte le iscrizioni al tessera 
mento FISI 1967-68. 


estremo interesse, del rappor- 
to tra l'immortale musica di 
Verdi e la direzione orchestrale 
che le imprimeva Toscanini, l’in- 
dimenticato Toscanini, rinnova- 
tore della grande tradizione in- 
teroretativa italiana. 

L’interessante conferenza, che 
aprirà il nuovo anno di attività 
della Sezione musica Gel CCA, 
è fissata per le ore 18.45 nella 
sala maggiore di via S. Carlo 2; 
il pubblico potrà liberamente 
intervenire. 


PER GLI STUDENTI 
Le domande di rinvio 


del servizio di leva 


Il Ministero della Difesa co- 
munica che è stata presentata 
ai due rami del Parlamento 
una proposta di legge di inizia 
tiva parlamentare — firmata da 
tutti i gruppi della Camera e 
del Senato — che fissa una uni- 
ca data annuale entro la quale 
gli studenti di ogni ordine di 
scuola interessati alla chiamata 
alle armi per l’anno successivo, 


debbono presentare domanda 


per effettuare il servizio di le- 
va in ritardo. 


In attesa dell’approvazione 


della suddetta legge ed in ade- 
renza allo spirito del legislato- 
te, nonchè alle istanze delle 
Commissioni difesa del Senato 
e della Camera dei deputati, il 
Ministro della Difesa ha con- 


cesso ai giovani studenti inte- 


ressati alla chiamata alle armi 
del terzo scaglione 1967 la pos- 
sibilità di presentare fino al 27 


ottobre prossimo le domande 


di rinvio. 


In consi sono state im- 


partite alle autorità competenti 


le disposizioni per la sospensio- 
ne della partenza alle armi dei 
giovani studenti aventi titolo e 
interessati alia chiamata del 
terzo contingente; detti giova» 
ni, ove non lo abbiano già fatto, 
debbono presentare entro il 27 
ottobre prossimo ai Distretti 
domanda di rinvio corredata 
del certificato di iscrizione al- 
l'anno accademico o scolastico 
1967-1968. 


neri con qualche lieve interfe 
tenza cromatica su zone ten 
e velate. Del pari è stata port& 
ta a felice compimento la qu 
stione dei rapporti fra lo SPY 
zio ideale inventato e la 19° 
presentazione di realtà fisiché 
La composizione procede S* 
condo un ritmo spedito e treî 
quillo, anche quando affronto 
le sconcertanti prospettive se 
ciali e morali del mondo dn 
gi. Ma il dubbio e l’ansia 
tempi battono, per Antoni, une 
strada assai distante da. quell 
apparentemente indicata dai 
toli. Sono le prospettive col 


riquadro, sono le immagini 
grete alluse dietro all’appare* 
te semplicità del disegno. QU 
sto mistero che circola nell 
aria rarefatta e metafisica dell? 
sue geometrie fantastiche — 
piano più profondo e più real? 
della sua pittura, «Veranda 
«Giocatori di dama», «Diario. 

li 


traddette che si disputano È 
i 


un alluvione», «L'amore e. il 
tro» si collocano in questo © | 
ma indecifrabile tanto più Sf 
narrativa generatrice del Te 
conto, Ù r 

In una situazione assai più 
facile — e quindi meno aule 
tica — vanno lette altre ipo! 

di Antoni: quelle giocose 0 DO 
zetistiche («Un colpo di vento 
«Manifesto turistico») e ques 
di marcatura espressionisti@? 
«U.S.A. Luglio ’67», «Comiz! 
in fabbrica», «Omaggio a E. A 
Poe»). Sono, probabilmente, 1° 
sidui delle precedenti turbil® 
se stagioni che è giusto trovil! 
it loro tempo per decantalil 
altrimenti Ja pittura manchi 
rebbe dei necessari nutrimi 

La presente mostra rapp! 
senta una conquista definitità 
negli aspetti formali e sopl* 
tutti linguistici di questo pit 
re, già da tempo sapientissitii | 
nella tecnica e ora certo fra. | 
più abili e maturi della nost! | 
Regione. Prova ne sia le 
centi vittorie: medaglia d'or | 
della Città di Milano alla 
conda Internazionale d’arte & 
cra di Trieste, primo prem” 
nazionale di pittura a Pord? 
none; secondo premio a MO! 
rupino il 24 settembre s001$) 
e primo premio a Villesse * | 
10 ottobre. 

Antoni cammina spedito ll 
go le difficili strade dell" fl 
E noi gli auguriamo tutto 
successo che il suo assiduo, 
scienziosissimo, tenace lai 
ben merita, L'elegante catalof! 
della mostra reca due usi 
ghiere testimonianze critiche 0 
Fulvio Monai e di Pier NE 
Marasi. Fulvio Monai_ scrilà 
«Guido Antoni va apprezz8S, 
per la struggente — e sul pia!” 
estetico validissima — inte! rel 
tazione delle. inquietudini 0 
nostro mondo in chiave 
figurale». 

I. N 


Aperta la rassegna 
di «Arte Viva» 


. Alla rassegna di «Arte vas 
inaugurata ieri a Paazzo Cos 
zi sono intervenute numeri 
autorità e personalità, Fra 
altri, il dott. Plazzi per il CO 
missariato del Governo, l'asse 
sore alla Pubblica istruziol. | 
Feliciani Faraguna, il Prosil! 
co prof, Lonza, l'assessore +, | 
schia in rappresentanza del fi 
daco, il Sovrintendente ai Di 
numenti, arch. Buonomo, 
ispettrice ai monumenti DPîO | 
Brunetti, nonchè il maestro ii 
me, direttore del Conservatott; 
«Tartini» e tutti gli artisti dé 
Mostra. 

tomo 
Sotto la presidenza del cons. Î© 
nato Bertoli, si è riunita feri 
riggio la terza Commissione p! N 
nente che ha iniziato l'esame del È 
segno di legge recante provvedimi 
ti a favore della cooperazione © 


gilanza sulle cooperative. 


In memoria di Renata Dall'Oglio 
dalla famiglia Ghietti- Strutti 2000 
pro Liceo «Petrarca» (Fondo «R. 
Dall'Oglio»), 2000 pro Scuola medi- 
ca ospedaliera (Fondo «R, Dal 
l'Oglio»). 

In memoria di Giuseppina Oriolo 
da Lucio e Flora Benetti 5000, da 
Primo e Adriana Marzi pro 
Ospedale infantile: dall'ing, Alfre- 
do e Letizia Benetti 10.000 pro As- 
sociaziona XXX Ottobre; dial dott. 
Tulio e Claudia Poldini 5090 pro 
Lega contro la poliomielite; da Fe- 
dor e Gioconda Clemen 5000 pro 
«Operazione lana». 

In memoria di Enrichetta Cavalli 
da Guido Pilotto 1000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Giovanni Bernardi 
da Alma Strauss Devescovi 3000 pro 
Istituto Teresiano, 

In memoria di Francesco Balan- 
zin dalla famiglia Vidmar 5000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Omero Crozzoli dal- 
la famiglia Savron 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Iolanda Romitti da 
Emma Bartoli ‘3000 pro Movimento 
sociale italiano, 2000 pro Associazio- 
ne famiglie Caduti dell'Aeronautica; 
da Vera Bernobini 1000 pro Movi- 
mento sociale italiano, 

In memoria della madre del col 
lega Silvano Pezzetta dal direttore, 
insegnanti, assistente sanitaria e bi 
delli delle Scuole «Sauro - Venezian» 
10.000 pro Cassa scolastica delle 
scuole stesse, 

In memoria di Zefirino Basso dal- 
la moglie Ida Molk 5000, da Ego e 
Laura Eccardi 2500, da Argeo e 
Cady Bozzi 2500, da Netty Petzel 
3000, da Ermanno - Laura Salvador 
5000, da Aldo Belli e Reana 5000 
pro ECA; da Amelia Salvador 3000 
pro CRI: da Mario Mocher 5000 
pro Ospedale infantile. 

In memoria del dott. Michelange- 
lo Guacci dalla S.r.l. ing. Ettore 
Benvenuti Succ, 5000, da Mariza 
‘Russian Lorenzetti 5000 pro Fonda- 
zione «Michelangelo Guacci». 

In memoria di Felicita Pagnacco 
dal marito Umberto e figlia Luciana 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; dalla fami- 
glia Bruno Paoletti 3000 pro chiesa 
S. Rita: da Umberta Odorico 1000, 
da Ferdinando e Antonietta Reitz 
2000, da Tolanda Colombani 1000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Hida Gentile da 


Viola Burlini 2000 pro Suore Orso- 
line; da Maria Arneri 2000 pro Ope- 
ra difesa minori. 

In memoria di Bruno Pozzani 


"dalla moglie 2000 pro CRI. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria della dott. Maria Ge- 


lussi da Fides, Luisa e dott. Mario 


Froglia 10.000 pro CRI (Fondazio- 


ne «Francesco Froglia»); dal dott. 
Francesco e Maria Urero' 8000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Nada 
Crasnich 2000 pro Lotta alle malat- 
tie cardiovascolari. 

Tn memoria di Antonia Filivpi da 
Fides e dott. Mario Froglia 5000 
pro CRI (Fondo «Francesco Fro- 
glia»); da Pia Rozzo 3000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie (Fondo ri- 
fugi). 

In memoria del prof. Gianni Mot- 
terle dal prof. G. Giacomin 1000 
pro «Domus Lucisò, 


In memoria di Antonia Drocker 


dagli amici del figlio Rodolfo 12.200 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Giuseppina Oriolo 
da Fulvio e Luli Anzellotti 2000 pro 
Associazione assistenza spastici, 

In memoria dell'ing, Giuseppe 
Verzegnassi dalla famiglia Coseri 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Sindici dai 
colleghi della figlia Mariucci 7500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Corinna Maiani da 
Ada e Carlo Maiani 10,000 pro Ospe- 
dale intantil 


di novità ieri, in via 
Galatti 20: perdurava l’eco della 
festosa inaugurazione, avvenuta 
la sera prima, deil'elegante ne- 
gozio «Arredamenti Fulvia», Lo 
avvenimenwo ha richiamato una 
folla elegante e gara che ha am. 
mirato (è il caso di dirlo senza 
mezzi termini) i bellissimi «pez- 
zi» esposti ed elegantemente am. 
bientati nel negozio, «Arreda- 
menti Fulzia» colma, in certo 
qual modo, una lacuna: non è 
semplicemente ur negozio, ma 
un vero e prepria «studio», che 
è in grado di risolvere tutti i 
problemi collegati con l’arreda- 
‘mento e la decorazione della 
casa elegante. Il mobile di stile 
riveste un ruolo di primo pia- 
no: «Arredamenti Fulvia» è in- 


DIS ERIRIRILSIRARARARIIPRA IE 


SI CHIAMA «ARREDAMENTI FULVIA» 
IL NUOVO NEGOZIO DI VIA GALATI 


In memoria di Ana Napoleone ti 
Mario Napoleone e famiglia “o 
pro Istituto Rittmeyer, 2500 fo 
Unione italiana ciechi, 2500 
ECA, 2500 pro Centro tumori. Po) 
In memoria di Mietta Nordio oi 
Carlo, Hertha ed Elisa Martil! 
25.000 pro CRI. dl 
In memoria di Rocco Basti ;0 
la moglie e figlio 5000 pro Villag* 
del fanciullo, n 
Da N. N. 5000 pro Centro tuti 
ri, 5000 pro cniesa. Maria del 
melo, L Veli 
Per la festa dell'amicizia del ont 
da Antonio Rinoldi 5000 pro MO | 
mento apostolico ciechi, mu 
In memoria del dott, Michell, | 
gelo Guacci dall'arch. Mario e nic) 
ria Zocconi 5000, da Ester e LU, 
Klein 5000, da Mario e Valeria Mi 
cher 3000, da Doris Kostoris e flfp 
5000, dal dott. Luciano Day?" 
5000’ pro Fondo onoranze Mie* | 
langelo Guacci, jood 
In memoria di Giovanni Pile 
dai colleghi Iovdiani della mofi. 
900 pro Fondo «Banelli»; da 
seppina D'Agnolo 5000 pro «Dom 
Lucis», pit 
In memoria di Virgilio Schio 
dalla cognata Carla 2000 pro Cel! 
tumori, 


fatti specielizzato in ambiento 
zioni siche, seppure il (C) 
pretate in chiave garbatameto, 
moderna, La vasta partecipati) 
ne di pubblico, gli innumeretti | 
lì ed augurali muzzi di fi0! 
giunti in wa Galatti 20, sono Hi 
indice eloquente del gradime!) 
to e della simpatia manifesto 
da tutti per la nuova, nella ivo | 
ziativa, Alla signorina Ful! fe 
Sumberaz Sotte, nota per il 2; 
lice estro nella ditticile arte d s0 
l'arredamento, non manchel, 
certamente i lusinghiero col | 
senso del pusblico più esige I 
e raffinato, Il negozio da 
stessa ideato — « realizzato 
modo esemplare da valenti a) 
cutori — costituisce l: prù | 


referenza. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


La Scala a New York| EF" SOLITA INCOMPATIBILITÀ” 
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New York, 19 

La Scala di Milano ha con- 
oluso ieri trionfalmente la sua 
‘Ounnée in America con una 
Opplauditissima esecuzione del 
iRequiem» di Verdi alla Car- 
hegie Hall di New York. IL 
complesso era reduce da una 
Serie di spettacoli operistici 


tenuti a Montreal nel quadro 
dell'Expo 67 dal 5 al 16 otto- 
bre. IL concerto di ieri, dedi 


cato alla memoria di Arturo |gie Hall, saluta iî colleghi: 
Toscanini, è stato diretto dal | Nicolai Ghiaurov, Fiorenza 
‘maestro Herbert von Karajan, | Cossotto, Leontyne Price e 
grandi applausi hanno riscos- Carlo Bergonzi, dopo l’esecu- 
so i solisti Leontyne Price, | zione della «Messa di Re- 
Fiorenza Cossotto, Carlo Ber- * quiem». 


$ 


Quinto divorzio 
i Zsa Zsa Gabor 


Non intende risposarsi subito 


Los Angeles, 19 

E cinque: la già non comune 
| collezione di divorzi di Zsa Zsa 
« Gabor si è ulteriormente arric- 
| chita, con la sentenza pronun- 
| ciata da un giudice messicano 
| che ha sciolto il vincolo matri- 
| moniale fra la bionda attrice 
, @ il magnate del petrolio Joshua 
Cosden Jr. 

E' stato un «divorzio rapido», 
l'udienza si è svolta a Juarez, 


aveva come unici componenti 
il fratello e la zia. Ciò, EDT 
secondo l’accusa, per evitare 
che i beni medesimi venissero 
pignorati. È 

La Ferrero è stata interroga- 
ta a lungo dal presidente della 
V sezione. Terminato l’interro- 
gatorio di Anna Maria Ferrero, 
la quale ora è assistita dall'avv. 
Guido Parlatore, lo stesso lega- 
le che difese Jean Sorel nel 
processo per il film «Le bam- 
hole», il presidente ha ascolta. 


gonei 


baldi (al centro), alla Carne- 


e Nicolai Ghiaurov. 


Nella telefoto: Renata Te- 


A FIRENZE CON 


DUE 


ECCELLENTI SP 


ETTACOLI 


FINALMENTE IN ITALIA 
IL <DEUTSCHES THEATER» 


{Nathan il saggio? di 


inclusi nel programma d 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, ottobre 

Come un giornale non può s0- 
Spendere le pubblicazioni nem- 
meno per un numero (pena la 
‘morte»), così la Rassegna in 
ternazionale dei Teatri Stabili, 
Organizzata a Firenze dal Co- 
mune, dalla Provincia e dalla 
Azienda di Turismo, pur venu- 

i a trovare in mezzo a diffi- 
coltà pressochè insormontabili, 


‘non. ha desistito. Le opere di 


Testauro dell’alluvionato Teatro 
della Pergola, dove avrebbe do- 
Vuto svolgersi la Rassegna, han- 
No incontrato complicazioni © 
Sino all’inizio di dicembre non 
Saranno giunte a compimento. 
Che fare, allora? Di spostare 
liuovamente la manifestazione a 
Prato (come l'anno scorso) 
Nemmeno parlarne, perchè agli 
enti locali fiorentini non sorti- 

va certo l’idea di finanziare 
Una rassegna in un’altra città, 
Seppur a un tiro di schioppo. 
Îl «Comunale» sta per aprire 
i battenti alla sua ricchissima 
Stagione, e non può certo ospi- 

Te — con tutta la più buona 
Volontà — una manifestazione 
lunga tre settimane. Non rima- 
Neva dunque che rimboccarsi 
® maniche e varare in tutta 
Îretta un cartellone «d'emergen- 
Za», ma degno egualmente del 
Prestigio e dell'eccellenza che 


IL NUDO 
ASSURDO 


Sassari, 19 

Elizabeth Taylor si è ri 
fiutata di apparire nuda nel 
«Goforth», che viene ati 
tualmente girato in Sarde- 
Bna, sebbene ciò fosse pre: 
Visto dalla sceneggiatura di 
Tennessee Williams. Liz do- 
Veva invitare un uomo (© 
cioè Richard Burton) nella 
sua camera, dicendo: «La 
Mia stanza è piena di tesori, 
© fra essi ci sono io»; tutto 
Questo, nuda, «Credo — 2 
Vrebbe detto Liz — che le 
Scene di nudo nei film sono 
completamente assurde. Mi 
sembra veramente strano il 
Modo in cui certe donne, 
anche rispettabili, si spoglia- 
No per le riviste illustrate». 


Caratterizzarono la Rassegna fin 
Il suo nascere. 
"Teatro della Commedia di Le- 
Ningrado, Deutsches Theater di 
tlino, Piccolo Teatro di Mila 
No e Teatro Stabile di Bologna: 
Ce n'è da accontentare anche il 
lato più esigente, come si ve- 
E Quel che ha perso in quan- 
ità, la Rassegna non l’ha certo 
&rso nella qualità degli spetta- 
li e dei complessi invitati. 
ja manifestazione sarà inau- 
Surata lunedì 23 ottobre dai 
“Racconti variopinti» di Cecov, 
dotti da Nikolai Akimov, di- 
Tettore da ben trentadue anni 
®l «Teatro della Commedia» di 
@ningrado. Sarà poi la volta 
1 famoso «Deutsches Theater» 
è presenterà due «cavalli di 
Attaglia» del proprio reperto- 
Go, «Nathan il saggio» di 
«n nola Ephraim Lessing, € 
l drago» di Evgenij Schwarz. 
5 meluderà la Rassegna «La 
CRE Presentazione per Enrico Va 
DS un’ «équipe» composta da 
Oherto Pallavicini, Roberto Sa- 
Nesi e Virginio Puecher ha trat- 
dall'’«Ennico V» di Shake 
&re e che sarà presentata 


Tal rinato Teatro Stabile di Bo- 
Rea (direttore Fulvio Fo), in 
llaborazione col «Piccolo» mi- 


‘ese, 


Riesce agevole individuare im- 


Lessing e «lì drago» 


mediatamente il fulcro d’inte- 
resse della terza rassegna nelle 
rappresentazioni (24-28 ottobre) 
del «Deutsches», sicuramente il 
maggior complesso teatrale te- 
desco assieme al celeberrimo 
«Berliner Ensemble», ma di 
questo molto meno conosciuto 
all’estero. L'anno scorso, dopo 
un decennio di «veti» e di osta- 
coli finanziario-politico-burocra- 
tici, il «Berliner» venne final 
mente in Italia, nell’ambito del 
Festival veneziano della Bien- 
nale. S'attendeva, pochi giorni 
dopo, il «Deutsches» 2 Firenze: 
ma il mancato «visto» sul pas 
saporto d’uno dei componenti 
la delegazione tedesca impedì 
all'ultimo momento la parteci. 
pazione degli artisti della Ger- 
mania orientale. Venute a ca- 
dere tutte queste difficoltà (che 
con il mondo della cultura ben 
poco dovrebbero avere da Spar: 
tire), ecco ora il «Deutsches» 
da noi: e i confronti che po- 
tranno ricavarsi saranno utilis- 
simi, tanto più che tra i due 
teatri (che a Berlino sorgono 
a pochi passi di distanza l'uno 
dall'altro) esiste una tenace, 
seppur civilissima polemica. Lo 
stesso Benno Besson, che è la 
personalità di maggior spic- 
co fra i numerosi registi del 
«Deutsches», vi pervenne stac- 
candosi in maniera piuttosto 
clamorosa dal «Berliner», dove 
aveva lavorato per nove anni, a 
fianco dello stesso Brecht. 

«Il drago» è uno dei suoi spet. 
tacoli più riusciti. La comme- 
dia del russo Evgenij Schwarz, 
rappresentata l’anno scorso an- 
che da noi, con la regia di Giu- 
ranna, utilizza contemporanea: 
mente gli elementi del teatro 
fiabesco e le armi affilate della 
satira. Andato in scena a Mo- 
sca nel ’44, ma immediatamen- 
te proibito (pare su espresso 
ordine di Stalin), «Il drago» ri- 
tornò sui palcoscenici appena 
nel 1962, quando il suo autore 
era già morto da quattro anni. 
Attraverso il velo dell’allegoria, 
il significato traspare con pre- 
potente evidenza. Gli abitanti 
di un paese dominato da un 
drago vivono quasi sereni, igna- 
ri del loro dramma, complici e 
vittime insieme dei delitti del- 
l’orrendo mostro. Anche an 
nientare il drago (Hitler o Sta- 
lin che sia) con l’aiuto di un 
eroico cavaliere, non serve a 
nulla, se non s'impegna una du. 
ra e generosa lotta perchè gli 
esseri umani riconquistino uno 
spirito libero. Il tutto è conti 
nuamente vivificato da un sotti. 
lissimo umorismo, da una grot- 
tesca amarezza, da continue in- 
venzioni registiche e soprattut- 
to della poetica magìa e dalla 
sorprendente «macchina» fan 
tasmagorica dello spettacolo 
allestito da Besson. 

Collocato d’autorità nella ri- 
stretta cerchia dei capolavori 
teatrali d'ogni tempo, «Nathan 


di Evgenij Schwarz 


ella terza Rassegna dei Teatri Stabili 


colo Puecher intende prosegui. 
re il discorso iniziato lo scorso 
anno con «L'istruttoria» di 
Weiss, e cioè sposare la parola 
teatrale alle più moderne e 
avanzate esperienze tecniche. 
Lo spettacolo, come già per il 
testo di Weiss, sarà infatti de- 
stinato ai vari Palazzi dello 
Sport, nei quali si potranno ra- 
dunare, a prezzi bassissimi, mi- 
gliaia di persone. Con un’ardita 
e piuttosto inconsueta operazio- 
ne drammaturgica, Puecher e 
i suoi collaboratori hanno inte- 
grato il testo della tragedia con 
innesti didascalici più rispon- 
denti dei versi shakespeariani 
‘alla realtà degli avvenimenti 
storici. Staremo a vedere. 

In margine agli spettacoli si 
svolgerà (27, 28, 29 ottobre) il 
tradizionale convegno di studi, 
che alla sua terza edizione inal- 
bera un tema quanto mai sti- 
molante: «Riflessi della realtà 
d'oggi nella reailzzazione del 
repertorio classico». Presiedute 
da Paolo Grassi e seguito dalle 
maggiori personalità del teatro 
di prosa europeo, il Convegno 
sarà aperto da una relazione 
dello studioso polacco Jan Kott, 
l’autore di uno dei libri teatra- 
li più discussi e affascinanti de- 
gli ultimi anni: «Shakespeare, 
nostro contemporaneo». 


Giorgio Polacco 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: 1.0 corso di lingua ingle- 
se - Intervallo musicale - 2.0 cor- 
so di lingua inglese; 7: Giornale; 
7.10: Musica stop; 7.38: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La famiglia; 9.07: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 11.23; 
In edicola; 11.30: Profili di arti. 
sti lirici; 12: Giornale; 12.05: 
Contrappunto; 12.38: Sì o no; 
12.43: La donna, oggi; 12.48: 
Punto e virgola; 13: Giornale; 
13.20: Tutto di Iva Zanicchi; 
14.40: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale; 
no (II parte); 15.45: Relax a 45 
giri; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.80: Corriere del disco; 17: 
Giornale _ La voce dei lavoratori; 
17.20: «Giuseppe Balsamo», di A. 
Dumas; 17.35: Tribuna dei gio- 
i; 1815: Per voi, giovani; 

Ti scrivo  dall’ingorgo; 
Luna-park; 20: Giornale; 
La Scala a Montreal e New 
1 La voce di G. Pie 


retti; 20,35: 


chi; 23: Cggi al Parlamento - 
Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


il saggio» — il più alto esem- 
pio della drammaturgia illumi- 
nistica — è opera della sofferta 
e pensosa maturità di Lessing: 
un apologo sulla sapiente tol- 
leranza e sul gusto della vita, 
un fermo e virile impegno ad 
opporsi al prepotere del dena 
ro, della cupidigia, dell’avidità, 
un grande «classico» che sem- 
brerebbe scritto per le orec- 
chie, così dure a sentire, dei no- 
stri giorni. Protagonista della 
commedia è lo stesso direttore 
del «Deutsches», l'attore Wol- 
gang Heinz; regista, un giova- 
nissimo, il trentaduenne Friedo 
Solter, 

Per quanto riguarda infine 
l«Enrico V», con questo spetta: 


vi sica e sketches; 21: Microfono | Carlino; 23.30: Rivi 

.30: Notizie; 6.35: Colonna È ‘arlino; 23.3 ivista delle ri 
Ra so: Cai 140: sulla città: Chiavari; 21.30: Gior- | viste. 

Ralf aio Afifiniaiga | sez 2000: Musica dai pello; 


8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.46: Si 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album mu- 
sicale; 10: «Consuelo», di George 
Jazz panorama; 
10.30: Giornale; 10,40: Un uomo 
e una musica: F. Loewe; 11,35: 
Cino Tortorella: Loro la pensano 


Sand; 10.15: 


così; 11.42: Le canzoni degli an: 


ni ’60; 12.15: Giornale; 13: «Hit 


parade»; 13.30: Giornale; 13.45: 
Teleobiettivo; 13.50: Un motivo 
al giorno; 14: Juke-box; 14.30: 


Giornale; 14.45: Per gli amici del 


disco: 15: Per la vostra discoteca. 
15.15: Grandi cantanti lirici 


15.10: Zibaldone italia 


Grandi successi ita- 


Montalto; 22.45: Musica per ar 


una delle città messicane alle 
quali affluiscono dagli Stati Uni- 
ti le coppie dalle illusioni in- 
frante. 

L'udienza si è svolta nel pa- 
lazzo del Municipio di Juarez, 
L’istanza presentata da Amador 
y Trias e da Ruiz era basata 
sul motivo adotto quasi sempre 
dalle richieste di divorzio: l'in- 
compatibilità. Ma lo si è saputo 
per vie traverse: Zsa Zsa non 


to il dottor Bruno Natalini, rap- 
presentante dell’Intendenza di 
finanza. Il funzionario ha spie- 
gato che Anna Maria ‘Ferrero 
è ancora morosa: attualmente 
deve circa 33 milioni di imposte. 
L'attrice, pur avendo ora la 
residenza in Francia, continua 
ad essere tassata come citta- 
dina italiana. Il processo è sta- 
to rinviato al 21 dicembre per 
la discussione e la sentenza. 


RITZ 


"TEATRO VERDI, Alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988) si accettano, sino 
a domani, le richieste di abbonamento 
alla prossima stagione lirica, 

AUDITORIUM. Teatro Stabile - 


Sta 
gione di prosa 1967-1968, Informa- 
zioni prenotazioni abbonamenti alla 
Biglietteria Centrale, 

AUDITORIUM. Teatro Stabile. Questa 
sera alle ore 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta la cantante francese 
«Barbara», Prenotazioni alla Bigliet- 
tteria Centrale, Sconto agli abbonati 
per la stagione 1967-1968. 


EDEN. 16: «Un corpo da amare). 
Eccezionale. La cinematografia è di- 
ventata adulta, il nudo di donna non 
e più tabù, con Elena Nathanael, Spy- 


ALABARDA, 16. 
lago di Satana», i 
‘orrore, volenza e sadismo! Un film 


John Karison, Vietato ai minori di 


ALDEBARAN, 16,30: «Sei donne per 
l'assassino», Una carica di suspense 
in un giallo sensazionale. Technicolor 
con Eva Bartok e Cameron Mitchell. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON, 16: «Se tutte le donne del 
mondo» (Operazione Paradiso). La 
Fox presenta una indiavolata, alle- 
gra commedia in cinemascope tech- 
nicolor con cento bellissime ragazze 
e _M, Connors, D, Provine, ecc. 
ASTORIA. 16.30, Spionaggio, avven- 
tura, amore nel technicolor: «M 5 co- 
dice diamanti»; con J. Garner, S. Dee 
e M. Mercouri. Domani l'attesissimo: 
«Uomo del banco dei pegni». 
ASTRA, 16.30. Un ottimo film da ri. 
vedere: «L'amante indiana», con J. 
Stewart. Technicolor, Domani Doris 
Day in: «Caprice». 

IDEALE. 16.15, Cinemascope techni- 
color: «Tre notti violente». Brett 
Halsex e Margaret Lee. Capolavoro! 
LUMIERE, Chiuso, Domani: «Sma- 


GRATTACIELO 
«Pronto... C'è una 
certa Giuliana per te» 
Tralto dal celebro romanzo di 
Ferruri «MATURITA” CLASSICA» 
TECHNICOLGR con 
Mita MEDICI e Gianni DEI 


FENICE. Apertura 16, ultima ‘22,10: 
«Carovana di fuoco» con John Wayne, 
Kirk Douglas, Howard Keel, Robert 
Walker, Keenan Wynn, Technicolor. 
Panavision. 

GRATTACIELO. 16: «Pronto... c'è 
una certa Giuliana per te». Tratto 
dal celebre romanzo di Ferrari «Ma- 
turità classica», un film nuovo, mo- 
derno e originale con Mita Medici e 
Gianni Dei, Technicolor Titanus. 
NAZIONALE, 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott, Zivago»: il film che è sta 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale. Per apprezza- 
re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 


la di vita», 

MARCONI, 16: «Colpo grosso ma non 
troppo». ‘Technicolor di grande suo- 
n cesso con i due celebri assi di «3 uo- 
RITZ. 16: «Delitti... e champagne» | o3; | > : ; 

TG CAGARE] ICI Mim ici Olanda (Reni vate Ponrrlioi a De 
Chabrol fortemente drammatico con | xoyvo IR AR 0: va 
‘Anthony Perkins, Yvonne Fumneaux NO RINEZON SE RETEO del. 
0 Maurice Rovet.) Technicolor] -Unis | Mo SMetdli, DIRIaPo Sto IP ren 
Gersal, Vietato ai minori di 18 anni. | SADIO, 16. «Dreg 


RADIO, 16: «Dracula principe delle 
tenebre», Sensazionale film del ter- 
rore con Christopher Lee. Technicolor. 
SERVOLA. Chiuso, 


Iitimo giorno: «Il 
colorscope, Sexy, 


del brivido, con Barbara Steele e 
RIDUZIONI ENAL: Fenice, Nazio: 


EATRI E CINEMATOGRAFI ) 


VOLTA. 17. Louis Jordan, Robert 
Marley e Gina Lollobrigida nello 
spassosissimo film: «Hétel Paradiso». 


DINE 

ARISTON, 15: «I fantastici tre. Su 
permend. 

ASTRA. 15: «Colpo su colpo», 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 

: «E venne la notte». 
«Le dolci signore. 


GRIS 
il suo cametice», 
FRIULI, 18: «Parigi brucia?» 
DIANA. 18: «007 34 agente per forza». 
ASQUINI. 18: «Gioco mortale». 
FERROVIARIO, 18: «I tabù». 
GORIZIA 
CORSO, 16.30: «Ti ho sposato pet 
allegria». Cinemascope a colori con 
Monica Vitti, Giorgio Albertazzi e 
Maria Grazia Buccella. Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «Il tigre» con V. Gass- 
man e E. Parker, A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «La donna di 
sabbia» con E. Okada e K. Kishida, 
Vietato aì minori di 18 anni. Ult. 22, 
CENTRALE, 17.30: «Granada addio» 
con C. Villa e S. Martin, Scope & 
colori, Ult, 21,30. 
VITTORIA. 17: «PT 109 posto di 
combattimento» con C. Robertson e 
J. Gregory. Scope a colori. Ult. 21.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Attentato al tre 
grandi», H.. Franck, J. Valerie, A 
colori techniscope. 
PRINCIPE, 17.30: «L'avventuriero», 
con A. Quinn e R, Schiaffino, 
EXCELSIOR. 16: «La via del West. 
K, Douglas, R. Mitchum e R, Wid- 
mark. Scope, r 
ADO 


CRISTALLO, 20: «I pionieri dell’ul- 


ros Focas, Theo Roubanis, Rigorosa- nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Gri- 
mente vietato ai minorì di 18 anni. SEGA 16.30, Ancora oggi a ri-|stallo, Filodrammatico, Vittorio Ve. 
EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ulti- | chiesta: «Da uomo a uomo», con|neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
ma 22.10: «Cul de sac», Un film di |L. Van Cleef. Technicolor, Astra, Marconi, Novo Cine, 
Polanski con Donald Pleasence, Fran- | CAPITOL. 16: «La Bibbia», Regia di 

SET AE SI John Huston con tutti i maggiori MUGGIA 

Te) ivi li i i 

premio al ival rlino, Vietato | divi della cinematografia’ mondiale. VERDI, 17. Stanlio e Ollio in «Allegri 


ai minori, 


ha voluto fare dichiarazioni, 


non ha detto ai giornalisti se 
e quali specifiche lagnanze aves- 
se nei confronti del petroliere. 


RIAPRE L'AUDITORIUM 


«Non ho chiesto alimenti, 
nemmeno un centesimo» ha te- 
nuto precisare la Gabor al ri- 
tomo a Los Angeles, «ho resti- 
tuito tutti i regali. La gente 
dirà probabilmente che è colpa 
mia se il matrimonio è fallito. 
Ma non è così». Detto questo 
non ha voluto aggiungere pa- 
rola. 

Intende sposarsi la sesta vol- 
ta? «No, non ho alcuna idea 
di sposarmi subito», ha repli- 
cato Zsa Zsa. E con questo de- 
ciso annuncio se ne è andala 
dall'aeroporto. 


Un cantante lirico 


si afferma a Palermo 


Il concorso nazionale del 
V’ENAL si è svolto quest'anno a 
Palermo per la finalissima. Un 
giovane tenore della nostra re- 
gione ha vinto l'ambito premio 
per la prima categoria. Si trat- 
ta di Emilio Mion di anni 19, 
allievo della classe di canto del 
la prof. Marta Lantieri presso 
il Liceo musicale Tomadini di 
Udine, al quale è stato confe 
rito il primo premio consistente 
in una borsa di studio che per- 
metterà al giovane di continua- 
te gli studi tanto brillantemen- 
te iniziati. vi 


Anna Maria Ferrero 


33 milioni al fisco 


Roma, 19 
ù Anna Maria Ferrero, l'attrice 
italiana moglie di Jean Sorel, 
si è presentata stamane alla V 
sezione penale del Tribunale di 
Roma. E’ imputata di frode fi- 
scale per 3 milioni e 700 mila 
lire. Non ha pagato sei rate 
consecutive delle imposte diret- 
te (rendendo irreperibili i pro- 
pri beni), per evitare le conse- 
guenze della morosità. Il capo 
di imputazione specifica che la 
Ferrero, la quale in effetti si 
chiama Anna Maria Guerra, ha 
venduto fin dal 1959 ì propri 
beni (un appartamento ed un 
terreno) ad una società che 


Alle 21 di questa sera va 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
Roma - Ippica - Corsa tris di galoppo. 
Segnale orario - Telegiornale 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) La terra degli uomini - Esposizione universale 
Montreal 1967 — b) Nel paese delle belve - Avven- 
ture nella foresta africana - Gli elefanti, 


RITORNO A CASA Latta 
Recital del soprano Gianna Maritati e del bari- 
tono Renato Cesari. 


RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

Servizio speciale del Telegiornale - Africa giovane. 
Vivere insieme - «Siamo tutti imputati», 
Telegiornale. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale. 
Intermezzo. 
Sheridan, squadra omicidi - «Recita @ soggetto». 
Zoom - Settimanale di attualità culturale. 


16.30: 
17,30; 


17.45: 


18.45: 
19.45: 


20.30: 
21.00: 
21.50: 
23.00: 


21.00: 
21.10; 
21.15: 
22.40: 


liani per orchestra; 21.15: Im oc- | 15 30: Giornale; 16: Partitissima; | sicale . 2.0 corso di lingua ingle- 
casione della settimana culturale 164 Bob Dylan a cura di F. | se; 17.45: Musiche di Searle; 
messicana: Concerto sinfonico | Forti; 16.30: Giornale; 16.35: Tre | 18.15: Quadrante economico: 
Nell'interyallo: 1) Il giro del| minuti per te; 16,38: Pomeridia- | 18.30: Musica leggera d'eccezio. 
mondo, 2) Un poeta messicano, na; 17: Buon viaggio; 17.30: | ne; 18.45: La grande platea; 
Villaurutia, a cura di F. Tentori | Giornale; 17.55: Non tutto, ma di | 19.15: Concerto di ogni sera; 


tutto; 18.25: Sui nostri mercati; 
18.30: Giornale; 18.85: Classe uni. 
ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19,50: Punto e virgola; 20: Mu- 


d'autunno della RAI: 


22.30: Giornale; 22.40: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di ‘Mendelssohn- 
‘Bartholdy, Liszt e Smetana; ll: 
Musiche di Beethoven; 11.15: 
Musiche di Suk; 12.10: Meridia- 
no di Greenwich; 12.20: Musiche 
di Quantz è Bax; 12.50: Concerto 
sinfonico; 14,30: Concerto operi 
stico; 15.05: Musiche di Veres; 
15.30: Musiche di Mozart; 16.40: 
Musiche di Strawinsky; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Musi- 
che di Galuppi; 17.20: 1.0 corso 
di lingua inglese . Intervallo mu- 


LOCALI (Trieste) 


no; 13.15: 


alla marimba; 14.30: 


Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


STASERA 
BARBARA 


Un’accorata autobiografia 
sul filo del pentagramma 


3 | la metà del prezzo del biglietto 


scena all'Auditorium il recital 
della cantante Barbara. Lo spet. 
tacolo, che sarà replicato anche 
domani, è il primo di quelli 
fuoni abbonamento che il no- 
stro «Stabile» presenta con la 
prestigiosa Sigla del «Piccolo 
Teatro» di Milano. Gli abbonati 
alla stagione del Teatro Stabile 
di Prosa che, com'è noto, si 
inaugura con il goldoniano «Bu- 
giardo», possono intervenire al 
recital di stasera pagando solo 


20.30: Stagione sinfonica pubblica 
Concerto 
diretto da G, Pratre; 22: Giorna- 
le; 22,30: Orsa minore; «L’Ocea- 
no del sig. Flannery», di L, J. 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Trio 
Perger - Ferrara - D'Jorio; 
12.15: Asterisco musicale; 12,25: 
Terza pagina; 12.40; Il Gazzetti. 
Come un juke-box; 
18.40: Un po' di poesia, a cura 
di Stelio Crise: «Virgilio Giotti»; 
13.50: Saggio di studio del Con- 
servatorio di musica «G, Tartini» 
di Trieste; 14.20: Gianni Safred 
Carte d'ar- 
chivio - «Massimiliano d’Absburgo 
a Trieste: Tra storia e cronaca», 
di Bice Polli; 14.40: Festival di 
Pradamano 1967: 19.30: Oggi alla 


d’ingresso; e così sarà anche 
per i prossimi spettacoli fuori 
abbonamento presentati dal 
«Piccolo Teatro» di Milano. 


‘Barbara che esordisce questa 
sera a Trieste giunge nella no- 
stra città preceduta dagli echi 
dei swoi successi in Francia e 
a Milano. Una prova della sua 
popolarità è data dal fatto che 
ci si riferisce a lei usando sol- 
tanto il suo nome di battesi- 
mo: onore questo che Parigi 
decreta a pochi grossi perso- 
naggi del mondo dello spettaco- 
lo. Si chiama in realtà Barbara 
Serf, è di origine russa e pos- 
siede il dono di far partecipe 
il pubblico dei suoi stati d'ani- 
mo espressi con un delicatissi- 
mo stile canoro. Alcune delle 
canzoni che presenterà stasera 
sono scritte e composte da lei: 
un’accorata autobiografia sul fi- 
lo del pentagramma. 


Spie casalinghe 
9° 

e un po’ inesperte 

Livorno, 19 
In una nave tedesca ancorata 
al largo del porto di Livorno e 
che per l'occasione ha assunto 
nome e nazionalità sovietici, è 
salito Nino Manfredi con alcu- 
ni suoi complici, per barattare 
un preziosissimo prigioniero, un 
agente dei servizi segreti ame- 
ricani che, a suo dire, sarebbe 
in possesso di documenti mol 
to importanti. I sovietici accet- 
tano l’offerta con riserva e ti- 
rano sul prezzo, poichè la som- 
ma richiesta è piuttosto forte 
e la spia non vale tanto; ma 
quando Manfredi si appresta ad 
attuare il baratto, la spia non 
c'è più: dove sia finita, potrà 
dirlo solo il regista Luigi Co- 
mencini che è intenzionato a 
mantenere il segreto più rigo- 
roso (diversamente da quanto 
fa Manfredi) sullo svolgimento 
del suo film «Italian Secret 
Service», ambientato in un mon- 
do di spie casalinghe e un tan- 
tino inesperte. 


Ergas querela 
la Milo e gli altri 


Roma, 19 


CRISTALLO. 16,30, Un capolavoro di 
suspense è 


FILODRAMMATICO, 


Moris Ergas, accompagnato 


Technicolor Tood-A-O 70 mm. Ulti n 
mo giorno. e: 


spionaggio: «Matchless» 
in technicolor con Patrick O'Neal, 
Ira Firstenberg, D. Pleasence, N. 
Machiavelli e H. Silva. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

16: «Gioventù 
bruciata». ‘arnercolor, Film sensa- 
zionale sullo sbandamento dei gio- 
vani, disorientati e violenti, che svol. 
gono il loro dramma senza scrupoli, 
con James Dean e Natalie Wood. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI. 1 «Un dollaro tra 
i denti», Technicolor, Tony Anthony, 
Jolanda Modio, Frank Wolff. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30, Il capolavoro di Walt 
Disney: «Fantasia», ‘Technicolor, 
MODERNO. 16: «I professionisti», 
con Burt Lancaster, Claudia Cardi- 
nale, Lee Marvin, Colossale cinema- 
scope a colori. Proiettato sul più 
grande schermo di Trieste. 

VIALE. 16.30: «Angeli nell'inferno». 
Un grandioso capolavoro in techni- 
color con James Drury e Steve 
Carlson. 

VITTORIO VENETO, 16. Technicolor 
‘Le streghe», Silvana Mangano, Clint 
Eastwood, Annie Girardot, Totò e 
Sordi. Regìa di Visconti, Bolognini, 
Pasolini, Rossi, De Sica, Vietato ai 
minori di 14 anni, 


personaggi putrescenti 


ABBAZIA. 16: «Invito ad una spara- 
torian. Una emozionante e dramma 
tica storia del West in technicolor 
con Yul Brynner, 
ALCIONE (tel. 96162). 16:, Un giolel- 
lo cinematografico: «I sequestrati di 
Altona», dal romanzo di J. P. Sartre. 
Interpreti: Sofia Loren, Maximilian 
Schell e Robert Wagner. 


CRONACHE DELLA TY 


_[[ re 


Una valvola 
di sicurezza 


Un'altra serata alquanto fiac- 
ca. A far gli onori di casa nel 
Primo Programma si industria- 
va «Music rama», spettacolo 
che oltre a non brillare per 
estro e fantasia, mostra la cera 
un po’ vizza delle cose che si 
ostinano a durare più: del ne- 
cessario, Comunque, ognuno sa 
di che si tratta; è una passe 
rella, in certo modo comme- 
morativa, di canzoni tratte da 
vecchi film di successo, al cui 
servizio usano mettersi non s0- 
lo gli «addetti ai lavori», ma 
anche vari personaggi del tea- 
tro e del cinema (nel caso di 
ieri Maria Grazia Buccella, Er- 
nestro Calindri, Paolo Poli, ia 
stessa Alida Valli). Che poi 
questo scambio delle parti, o 
se volete, questo eclettismo di 
sponibile a tutto giovi a con. 
servare un buon ricordo delle 
canzoni, è piuttosto dubbio. 

Al termine di «Music rama» 
è sopraggiunto il consueto nu- 
mero di «Tribuna politica» im- 
perniato, questa volta, su un 
confronto diretto tra l'on. Gior- 
gio Amendola del PCI e due 
giornalisti. 

Cose interessanti si sono vi. 
ste e udite invece sull’altro ca- 
nale per la rubrica «Quando la 
natura scompare». L'argomen- 
to verteva sulle funzioni e sul 
la difesa delle foreste, che rap- 
presentano un patrimonio di 
inestimabile valore agli effetti 
dell’originale e necessario equi. 
librio della natura, e che pur- 
troppo rischiano. di andar di- 
strutte o di diradarsi sempre 
più a causa dell'imprevidenza 
umana. Il servizio ci è parso 
molto attento e preciso nel de- 


DONALD PLEASENCE 


va della sua reputazione. 


ta «per non perderla come at: 


prio nome. 
Questa affermazione della Mi 


produttore, 


querelato 
gravata sia la Milo, sia la gior. 
nalista che ne ha raccolto le di. 


più ampia facoltà di prova. 
EEE NET 


Friuli-Venezia Giulia, 


| _r—— tt oe —————@ 


dai suoi legali avvocati Adolfo 
Gatti ed Emanuele Golino, ha 
presentato al Procuratore della 
Repubblica una circostanziata 
querela contro Sandra Milo, che 
ha rilasciato ad un settimanale 
di Milano un'intervista ritenuta 
dal produttore gravemente lesi- 


La Milo nelle recenti contro- 
versie riguardanti la piccola De- 
bora ha ad un certo punto di- 
chiarato che Ergas non sarebbe 
il padre della bambina. Nell’in- Ber. 
tervista la Milo ha dichiarato 
che il produttore aveva accetta 


trice» e cioè per il preteso uti. 
le che ne avrebbe avuto, di far- 
le avere da un altro uomo un 
figlio, cui avrebbe dato il pro- 


lo ha suscitato la reazione del 
il quale — dopo 
avere smentito e contestato il 
contenuto dell'intervista — ha 
per diffamazione ag- 


chiarazioni, sia il direttore del 
giornale, concedendo a tutti la 


1 «Piccolo Teatro di Grado» ha 
messo in scena «I dialoghi» di Ange- 
lo Beolco, detto il Ruzante, com-| 
prendenti due parti: «Menego» e «Il 
reduce». I giovani attori della com: 
pagnia hanno ottenuto un buon suc- 
cesso di pubblico. I costumi sono 
stati forniti dal Teatro Stabile del 


scrivere e illustrare î moltepli. 
ci aspetti del problema, sulla 
cui importanza è perfino super. 
fluo porre l'accento, quando si 
ricordi che le foreste, nel loro 
insieme, funzionano da polmo- 
ne che depura l'aria liberando 
l'ossigeno, da termometro che 
regola il clima, di. tampone 
che raccoglie l’acqua delle in- 
temperie. Insomma, da valvola 
di sicurezza anche per la vita 
nostra. 


0GGI ALL’EXGELSIOR 


«LUI CHE NON E’ UN UOMO, LEi CHE E° TROPPO 
DONNA, L’ALTRO CHE E° 


in canerena» 


wweunoi POLANSKI 


4°PREMIO"ORSO D'ORO'ALFESTIVAL DI BERLINO 


GLI INTERPRETI EÈCEZIONALI 
LIONEL STANDEL «nJACK MacGOWRAN 


Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 - Ultimo 22.10 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


OGGI AL CINEMA RITZ 


| pc n A pg ST pe CS e E o O 
ANTHONY PERKINS MAURICE RONET 


YVONNE FURNEAUX 
anva sii oo: CLAUDE CHABROL 


“LE SCANDALE” 
DELITTI. CHAMPAGNE 


STEIN AURA, EN ONES SIZE LL cn 


A MAE O LUN ROC LL IN ICH 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


l'ultima frontiera», Un tilm di Walt 
Disney in technicolor. Ult, 22. 


UN GORILLA: 


che la fatalità manda 


CORIBIA 
RSS 


* FRANCOISE DORLERG. 


ELENA NATHANAEL 
SPYROS FOCAS 
THEO ROUBANIS 


UN CORPO DA AMARE 


diretto da | musiche di 
GEORGE SKALENAKIS | YIANNIS MARKOPOULOS 


esclusivita! 
CORMONS FILM 


QUESTO FILM E'VIETATO Al MINORI DI ANNI: 


‘That tectuicope 


‘CATHERINE SOLA CHRISTA LAN MARE ANSE AGNES 


TREO oe as cone rent 


Dc GE vs OS ce BS E 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


LA STAGIONE DI GRADO: TRIONFO DI TRE «MATUSA» | RICORDIAMO UN GIOVANE BEAT DI FUORI, NON DI DENTRO 


Con la melodia di ieri 
Namno messo in ginocchio 


TT la musica 


Sembrerà strano, ma è av- 
venuto. Proprio al tempo dei 
‘Beatles. Contro ogni previsio- 
ne, il più grande successo di 
questa stagione, a Grado, l’ha 
ottenuto un «Trio» di anziani 
con repertorio per lo più an- 
tico. E sembrerà strano che ce 
me occupiamo in questa pagi- 
na. Ma anche i giovani di «spi- 
rito» hanno qui cittadinanza. 

I tre elementi hanno attira. 
to in piazza, per ben tre mesi, 
la crema della clientela, con 
pienone anche quando erano 
piovuti a Grado, la Caselli, la 
Equipe 84 e altre attrazioni. 
Avevano iniziato per esperi- 
mento (perchè se vi azzarda- 
vate parlare di concertino, di 
violino o di fisarmonica, vi 
guardavano con compassione), 
poi hanno avuto prolungato il 
contratto a loro piacere e se 
ne sono andati spontaneamen- 
te, dopo aver visto partire tut- 
ti gli altri complessi e dopo 
una memorabile serata di ad. 
dio, con alla fine del program. 
ma, tutto il pubblico in piedi 
ad applaudire, a gridare «arri- 
vederci» e «aufwiedersehen», 
pubblico che poi si è stretto 
loro attorno come per un affet- 
tuoso abbraccio generale. 

Vien da chiedersi il perchè 
di tanto entusiasmo?... Certo 
che i singoli elementi e il pro- 
gramma se lo meritavano, ma 
con quegli ostinati e ostentati 
‘battimani, fuori dell’ordinario, 
‘volevano certamente pure di- 
re: «questo è il programma 
che dovete presentare ad ospi- 
ti come noi, nion complessi da 
«balera» che rompono i timpa- 
ni coi 12 pezzi imparati alla 
«juke-box», cosa che è quasi 
un oltraggio alla nostra eleva. 
ta cultura e alla nostra aspet- 
tativa, specie in una zona che 
vuol essere di cura, dove da 
anni si svolgono congressi in- 
ternazionali non di «beat» ma 
di medicina!». Questo lo han- 
no detto spesso a voce, 

Ma è ora di presentarli. Chi 
sono questi artisti? Eccoli: 
Carlo Andreis, violino e piano- 
forte; Antonio Callea, pianofor- 
te e fisarmonica; Carlo Bracco, 
tromba batteria e chitarra. 

Ed ecco alcuni «cavalli di 
battaglia» del loro vasto re- 
pertorio internazionale, che ese- 
guono alternandosi nel ruo- 
lo di solista, ai vari strumen- 
ti: «Zingaresca» di Sarasate, 
«Isignolo romeno» di Cioka, 
«Rapsodia in blu» di Gershwin, 
«Il canarino» di Poliakin, «Ca- 
‘riccio magiaro» di Andreis, e 
Czardas a non finire, a comin- 
ciare dalla più conosciuta e 
più facile del Monti, Poi anco- 
Ta: «Il volo del calabrone» di 
‘Rimski Korsakof, «An Elise» di 
Beethoven, «La mazurka» di 
Migliavacca, «El brasileiro» di 
Azevedo, «Il Carnevale di Ve. 
nezia», «Ciribiribin», la «Ninna 
manna» di Mozart e «Il silen- 
zio» di Nini Rosso. Da segna- 
lare fra le varie canzoni (an- 
che le più moderne) una bel. 
lissima di Andreis, «Bianco ca. 
stello di Miramare» che veniva 
insistentemente richiesta, e poi 
tante operette, valzer celebri e 
canzoni austriache, tedesche, 
milanesi, napoletane, romane e 
di ogni parte d’Italia fino alle 
friulane e alle triestine. 

Il successo di questo pic- 
colo complesso è una indica- 
zione chiara: il pubblico lo 
reclama con esplosioni di en- 
tusiasmo con partecipazione in 
massa, con diserzione da altri 
posti, per esprimere il mal- 
contento di essere stato pri. 
vato in modo brutale di quel. 
la musica che avrebbe sempre 
voluto sentire e che certuni 
per darsi arie di modernissimi 
la hanno scartata, l'hanno di- 
leggiata aprendo le porte ai 
fracassoni anche nei Caffè Con- 
certo, persino nei posti di cu- 
ra, favoriti in ciò dall’inerzia 
degli interessati orchestrali che 
non hanno saputo reagire alla 
invadenza prepotente di grup- 
pi di invasati di vanità eccen- 
trica e pappagallesca, povere 
vittime, collettive di un gioco 
di furboni affaristi che li han- 
no fatto comperare chitarre, 
batterie, pianole, amplificatori 
e persino berretti, scarpe, cin- 
turoni, bottoni e patacche, e 
chi più ne ha più ne metta. 
Vittime che si sono montate 
la testa ed indebitate illuden- 
dosi che bastasse solo quella 
mercanzia per diventare tanti 
«Beatles» e tanti miliardari. 
‘Purtroppo la maggioranza di 
loro è costituita da «quelli dei 
12 pezzi» che hanno stancato 
anche i santi, per cui anche 


se questa volta, in gruppi di 
sei o sette, hanno tentato di 
disturbare le esecuzioni sono 
stati scacciati dal pubblico che 
con applausi di solidarietà ha 
appoggiato le bene assestate 
parole di questi anziani pro- 
fessionisti, che li hanno affron- 
tati con fermezza facendoli ab- 
bassare gli occhi dalla ver- 
gogna, 

Non pensiate che questa vo- 
glia essere una requisitoria 
contro i giovani e la musica 
moderna. Abbiamo già detto 
che molti giovani sono rimasti 
incantati ed hanno applaudito 
freneticamente. Questi giovani 
sono quelli che sanno cosa vuol 
dire studiare ed hanno rispetto 
per coloro che — anche per la 
maggiore età ed esperienza 
possono sapere più di loro — 
e sanno apprezzare ciò che è 


difficile e bello. D'altro canto 
un vero orchestrale, anche an- 
ziano è stato sempre amante 
delle novità, perchè resta uno 
studioso che ha il piacere di 
imparare le cose nuove. Chi co- 
nosce la musica, la legge e la 
traduce in suoni. Chi non la 
conosce perfettamente ha pau- 
ra di tutto ciò che gli è dif. 
ficile, per cui imbroglia le car- 
te, combatte e dileggia ingiu- 
stamente, anche se si tratta di 
capolavori. 

Così «quelli dei 12 pezzi» ed 
i loro «fans» hanno tentato di- 
speratamente di fare a Grado, 
ma hanno dovuto fare marcia 
indietro, perchè ne è scaturita 
proprio una canzone modernis- 
sima che segna la loro fine ed 
il trionfo della volontà  popo- 
lare: «LA RIVOLUZIONE» e 
cioè la rinascita del concertino, 


(foto de Rota) 


Un ricordo triestino di Meroni: a Valmaura con giovani tifosi 


DECISO DALLE AUTORITA’ DELLA SCUOLA INLERNAZIONALE 


Ultimatum a Banvkok: 


minisonne e zazzere al hando 


Bangkok, ottobre 

Le autorità della famosa scuo- 
la internazionale di ‘Bangkok 
hanno impugnato le forbici, e 
la gioventù «bene» della capi- 
tale tailandese è in preda a una 
crisi di depressione. Ragazze in 
minigonna e capelloni non han- 
no scelta; se non abbandone- 
ranno la moda che per loro è 
espressione di personalità prov- 
vederanno i dirigenti dell’isti- 
tuto a livellarli ai compagni 
«conformisti». 

Il provvedimento non tocca 
soltanto gli studenti. Anche 
qualche giovane professoressa 
compariva alle lezioni abbiglia- 
ta all’ultima voga di Carnaby 
Street, con microscopica e sgar- 
giante gonna; anche qualche 
professore portava i capelli fino 


alle spalle e ben sopra la fron- 
te. Adesso tutto dovrà finire. Le 
autorità tailandesi hanno pro- 
clamato categoricamente che «le 
ragazze non saranno ammesse 
con minigonne che abbiano l’or- 
lo più di due pollici (cinque 
centimetri) sopra il ginocchio». 
Se il «test» non sarà passato 
sì provvederà a scucire l’orlo 
della sottana, in modo che scen- 
da; e se questa misura non ba- 
sterà alla fanciulla non rimar- 
Tà che andare a casa e cam- 
biare indumento. 

Dicono i portavoce dell’«In- 
ternational School»: «Non fac- 
ciamo niente di straordinario. 
Il provvedimento da noi preso 
è conforme alle decisioni del- 
la maggior parte delle aziende 
commerciali». La prova pre- 
scritta è quanto mai semplice: 
la ragazza in minigonna dovrà 
inginocchiarsi su una panchina 
di cemento; l’orlo della gonna 
dovrà toccare la panchina per- 
chè l’indumento sia giudicato 
tollerabile. 

Le allieve ubbidiscono, ma 
non rinunciano a protestare e 
a levare esclamazioni di lamen- 
to. Ha detto una di loro: «Ma 
chi ha mai sentito parlare di 
una minigonna che arrivi due 
pollici sopra il ginocchio? Che 
razza di mini è questa?». 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


Un'altra ragazza ha esclama: 
to: «E dov'è poi il ginocchio? 
Comincia forse qui o finisce 
qui? Dov'è il centro del ginoc- 
chio, domando io?». 

L’unica consolazione per le 
fanciulle è data dal fatto che 
la forbice della direzione in- 
combe anche sul capo dei ra- 
gazzi; sulla testa, in senso let- 
terale. Dice il comunicato-ulti- 
matum che i capelli dei ragaz- 


H DALLA FRANCIA CON IRONIA 


de 


zi «non devono scendere sulle 
orecchie o più in basso del col- 
letto della camicia, e la capi. 
gliatura deve essere linda e di 
buon gusto». Spiega anche che 
cosa si intenda per buon gu- 
sto; niente basettoni, e sulla 
nuca i capelli dovranno essere 
sfumati. Anche le camicie por- 
tate fuori dei pantaloni sono in 
pericolo. Off-limits sono stati 
posti i blue jeans e i pantaloni 


15 


I tutto per l’ironia di cui farciscono le loro canzoni e che è 
n 
[_] 


JACQUES DUTRONG 


Ecco, freschi freschi, due dischi della nouvelle vague fran- 
cese, di quella sparuta ma agguerrita pattuglia che ha sep- 
pellito i Becaud e gli Aznavour, e seriamente attenta alla 
popolarità di Halliday, Polnareff, Antoine: il primo è di 
Jacques Dutrone, il secondo di Nino Ferrer, due tempera. 
menti simili per grinta, per freschezza di ispirazione, soprat- 


certamente la loro arma migliore. Dutrone ormai non lo 
tocca più nessuno: perfino belloccio a modo suo, è il nuovo 
beniamino dei giovanissimi d’oltralpe, e solo Antoine gli sta 
una spanna sopra. Dietro di sè ha già un bel malloppo di 
successi, da «Mini mini» a «Et moi et moi», da «Les cactus» 
a «Les playboys», tutti notevoli per una elementare ma cor- 
rosiva satira di costume. Ora Dutronc, nel suo nuovo 45 
(Vogue), tenta una. strada un po’ diversa, tornando anche 
egli — come usa molto nel mondo della canzone — di qual. 
che decennio indietro e rifacendo gustosamente il verso agli 
sdolcinati chansonniers del tempo che fu. «J'aime les filles», 
questo il titolo del pezzo, è un tantinello monotona, come 
tutte le cose di Dutronc, ma rimane moltissimo nell’orecchio, 
se non altro per la sospirosa interpretazione del Jacques. Sul 
retro, invece, con la scapestrata «L’idole», Dutronc torna. al 
genere più propriamente suo; e, tirando frecciatine agli «ido- 
dh del nostro tempo, prende in giro garbatamente anche se 
stesso. 

Quanto a Nino Ferrer, siamo giù di lì: stesso filone, stessa 
«carica», voce forse solo un po’ più «cattiva». Di Ferrer (ita- 
liano d'origine) naviga ancora in ottime acque quel gioiellino 
de «La pelle nera», spiritoso e trascinante esempio di rhythm 
and blues latino: là era la semiseria aspirazione a diventare 
un bel negretto, condita con caustiche tirate antirazziste, a 
dare il pepe al motivetto; ora, nella nuovissima «Le télé 
phone», la carica di humour, più scoperta, è affidata a un 
esemplare monsù Gaston e alla sua lista di ragazze «telefo- 
nabili», che si snoda interminabile (con una specie di invo- 
lontario «pendant» con la vecchia canzonetta nostrana «Zitella 
cha cha cha»). Ferrer si scatena col suo vocione e con la sua 
«verve», ma forse ancor meglio fa sul retro del 45 (Vogue) 
con la divertentissima «Mao & Moa», un vero «calembour», 
tutto composto di suoni onomatopeici, che sono in realtà le 
parole di un poemetto cinese. In tempo di cineserie, una 
trovata ottima. 


attillati. Proprio una rivoluzio- 
ne. «Una faccenda senza senso» 
ha proclamato un ragazzo. Ma 
come i compagni ha rinunciato 
alla lunga chioma e alla cami. 
ciola fuori dei blue jeans, e an- 
che ai jeans, va a scuola ve- 
stito e pettinato come vuole la 
direzione, perchè per il presti- 
gio di allievo della Scuola in- 
ternazionale di Bangkok si fa 
qualunque sacrificio. 


LUPO CONIUGA 
IL VERBO AMARE 


Alberto Lupo si è proprio 
arreso; diceva: no, vado a 
«Partitissima», ma rimango il 
serio e compunto attore di 
sempre... Macchè; e, a ren- 
dere più ignominioso il suo 
voltafaccia, è venuto adesso 
anche un 45 (Cetra) dove Lu- 
po (perso ormai il pelo) co- 
niuga in tutte le salse «Io 
ti amo, tu mi ami», sull’esem- 
pio di Anthony Quinn che 
dall’esile canzoncina è riu- 
scito — il cielo sa come — 
a fare un best-seller interna- 
zionale. Senonchè, a forza di 
ripetere «Io ti amo, io ti 
amo», e poi «s’agapò, te quie- 
To, I love you», il povero Al- 
berto raggiunge una fissità 
ipnotica non esente da, effet- 
ti involontariamente comici: 
il che, per uno del suo cali 
bro, è un gran:smacco, Sulre- 
tro (proprio per scimmiotta- 
re Quinn fino in fondo) «Cer- 
te volte», versione di «Some- 
times». 


TRISTEZZA 
ALLA CARIOCA 


«Tristezza», quella di Ornel- 
la Vanoni, la potete ascoltare 
adesso con l’originale «sound 
do Brazil», nella versione di 
Astrud Gilberto, moglie  fa- 
mosa del non meno famoso 
Joao. Astrud incide per la 
prima volta in italiano, ma 
non dà certo segni di fasti 
dio: la sua voce, educata da 
secoli sui samba e sulle bos- 
sa nova, fa sua la canzone 
con estrema «nonchalanche» 
e disinvoltura, Meglio ancora 
risalta il soffice «vocalismo» 
carioca della bella Astrud sul 
retro del disco (Verve), che 
reca «Dammi un'idea», dove 
non si smarrisce il velo di 
«saudade» dell’originale in 
lingua portoghese. 


FORSE BOOM 
PER CATERINA 


La Caselli cerca disperata 
mente un nuovo boom: dopo 
«Nessuno mi può giudicare» 


Gigîì Meroni, il giocato- 
re valutato mezzo mi- 
liardo, il «beat» del 
calcio, il calciatore 
poeta, non è più. Un 
destino crudele lo ha 
rapito nel momento in 
cui la fama sportiva lo 
aveva elevato alla mas- 

sima potenza, assicu- 

randogli denaro e no- 

torietà. E’ morto po- 

che ore dopo aver col- 

laborato ad una bril- 

lante affermazione del- 

la sua squadra. E’ 

morto mentre si avvia 

va verso casa, dopo esser stato festeggiato da amici e tifo- 
si. Gigi faceva razza a sè; era un figlio del nostro tempo, di 
natura libera, anticonformista. I capelli lunghi, i baffi alla 
zingara, grossi occhiali da sole che gli coprivano metà viso, 
vestiti futuristici dai colori chiassosi e berretti eccentrici 
facevano di lui un personaggio caratteristico, strano se vo- 
gliamo, ma che esaltava, che si faceva ammirare anche se 
qualcuno gli lanciava qualche severa critica. 

Meroni viveva una vita sua, fatta di tante piccole cose, 
che ai più potevano sembrare assurde ma che invece analiz- 
zate rivelano un romanticismo che solamente a pochi giovani 
è ancora concesso. Aveva 24 anni, era ancora un ragazzo come 
tanti, ma sì era già costruito una esistenza che sì era creata 
non facilmente, come può sembrare, ma lottando, soffrendo. 

Sapeva di esser guardato e anche criticato. Ma non gliene 
importava nulla. Non per superbia, ma per inclinazione al- 
l’individualismo, per gusto, forse perchè dietro l'abito anti. 
conformista, î capelli disordinati e certi atteggiamenti scan- 
zonati, egli celava una timidezza e una ansiosa sete di rivin- 
cita contro un destino che non gli aveva riservato una gio- 
ventù felice. Forse anche per questo credeva in qualcosa di 
grande, di difficile, dì soprannaturale. Lui si definiva uno zin- 
garo, uno che si adatta a tutto, anche a quello che di più umile 
ci possa essere. Era timido, semplice. Dopo le prime, logiche 
effusioni proprie di ogni persona famosa, sì era «ritirato», 
schivava se poteva la confusione, desiderava la tranquillità, 
quella che ormai non poteva più avere perchè era un divo, 
uno che non doveva passare inosservato tra più di due persone. 

Gigi, però, non si sentiva divo, anzi non voleva apparire 
tale. Era un ragazzo normale, con i suoi problemi, i suoi af 
fanni, le sue gioie; un ragazzo che viveva per il calcio, per il 
disegno, per la pittura moderna, per la musica nuova. Colti- 
vava molte passioni e di ciò se ne vantava: «Vorrei essere un 
grande pittore» soleva dire ad amici, conoscenti e giornalisti. 
Si definiva il poeta del calcio e forse lo era, non fosse altro 
per quel mondo fantasioso che girava attorno a lui, facendolo 
apparire strano e, alle volte, isolato. 

Meroni, però, aveva una personalità tutta particolare, 
classica degli arrivati e certamente non comune ai beat, al- 
meno in quelli che per beat intendono ozio, vita alla giornata 
e sono seguaci di religioni e leggi strane e assurde. Anzi non 
voleva lo sì chiamasse beat, poichè diceva di non essere tale, 
di vestire così solamente perchè a lui piaceva così, di portare 
baffi e barba perchè a lui piaceva così; insomma era un ra- 
gazzo estroso ed eccentrico, ma era il prototipo dei figli del 
nostro tempo: sprizzava intelligenza dagli occhi, comunicava 
simpatia, era ubbidiente, serio ed onesto lavoratore. Beat 
forse, ma di fuori non di dentro. 
Chi non lo conosceva lo ricordi così: capellone, poeta e 
pittore; lo ricordi in una mansarda, come quella che abitava, 
arredata con stoffe preziose; lo ricordi con quei suoi baffi da 
zingaro ai quali teneva tanto; lo ricordi come ragazzo spetta- 
solo, dalle cravatte fiorite e dai pantaloni a zampa d’elefante; 
lo ricordì come uno dei prodotti più genuini del calcio ita- 
liano. Lo ricordì così, poichè solamente in questo modo a 
lui piacerebbe essere ricordato, 
G. B. 


la biondaccia di Sassuolo non 
ha più centrato il bersaglio 


grosso, se non con «Cento 
giorni», che comunque non fu 
‘un successo clamoroso, Forse 
adesso, dopo il vano tentati- 
vo di «Sono bugiarda», è ar- 
rivata la volta buona: Cateri- 
na ha inciso difatti un moti- 
vo che, se si.inserisce perfet- 
tamente nella sua «maniera», 
ha in più doti di orecchiabi- 
lità davvero singolari. Il-tito- 
lo è «Sole spento», ed è da 
pochissimo in circolazione: 
come canzone non è granchè, 
il testo pare dettato da mon- 
sieur de La Palisse, ma Ca- 
sco d’oro la affronta alla ber- 
sagliera, conscia di «dover» 
farne un successone. E for- 
se vi riuscirà: auguri... (Di. 
menticavamo: sul retro, «Il 
giorno»). 


I CANNONI 
DELLA TAMLA 


I due supercomplessi della 
Tamla Motown, la grande 
scuderia di rhythm and blues, 
sono — lo sanno tutti — i 
Four Tops e le Supremes: 
ora ecco qua, insieme, due 
45 che rispecchiano fedelmen- 
te meriti e limiti dei due fa- 
mosi «groups». Le tre «Su- 
premes» (precedenza alle si- 
gnore) presentano «The hap- 
pening», un pezzo rimasto a 
lungo al primo posto in Ame- 
rica (sul retro «All I know 
about you»): affiatamento per- 
fetto, impasto limpido e sen- 
za sbavature, come in «You 
can’t hurry love» e «You keep 
me hangin' on». Unica riser- 
va per il motivetto in sè, che 
è svampitello, e annacqua un 
po’ il mordente delle tre vo- 
calists negre. Con il solito 
feeling, a loro volta, i Four 
Tops interpretano «Seven 
Tooms of gloom», un pezzo 
— come si dice — d’atmosfe- 
Ta, ma anche perfettamente 
ballabile. Sul retro «I'll turn 
to stone», fortemente scandi- 
ta. Il solito neo, però: si ri. 
petono troppo, questi Four 
Tops, e dopo «Gira gira» non 
hanno detto più molto di 
nuovo. 


LITTLE TONY 
QUASI MORANDI 


Little Tony snocciola i di- 
schi, alla ricerca di un altro 
colpo gobbo sul tipo di «Cuo- 
re matto»; ma là era la paz- 
za atmosfera del Festivalone 
sanremese a dare una mano, 
ora invece servono poco le 
tante sagre canore in sedice- 
simo, come il Festival della 
canzone mediterranea, al qua- 
le appunto Tony ha presen- 
tato il pezzo che ora ripro- 
pone nel suo ultimo 45 (Du- 
Trium), «Mulino a vento»: è 
un motivo in cui il canterino 
tutto ciuffo e basette sfodera 
un’insospettata grinta alla 
Morandi (davvero curiosa la 
assonanza col Gianni nazio- 
nale nelle prime battute del 
pezzo); sostenuta da un ac- 
compagnamento orchestrale 
perfino sovrabbondante, «Mu- 
lino a vento» è comunque ro- 
ba buona per le grosse pla- 
tee, Sul retro del 45, «Stasera 
ho perduto», nel solco della 
più tradizionale canzone ita- 
liana degli anni ’60, ma forse, 
tutto sommato, superiore al- 
la facciata A. 


Mary Quant 
el Moda Carnaby 


giovane e sport 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


nel reparto dedicato ai, giovani 


II richiamo 


| ANTEPRIMA SUI COMPLETI DA SCI | 
della neve 


In fatto di moda è bene anticipare sempre le novità. 
La stagione degli sci è alle porte e per le giovani è 
questa un'altra grossa occasione. Presentiamo in an- 
teprima due modelli di sicuro interesse: in tessuto 
elasticizzato «Helanca» e lana, allegri completi da mon: 
tagna, giovani e disinvolti, in cui fanno modello nel 
primo il riporto della giacca che si richiama alle bande 
dei pantaloni, nell'altro i profili, sempre in una tona- 
lità contrastante che seguono il brevissimo carré del 
giubbotto e la piega dei pantaloni. 


[#5 GN 55 XX °°° a Mn 
PROTESTA DAL SUD AMERICA I 


Quando si dice il destino: Barbara Bourse Herrera e | 


Fernando Sustaita erano sempre vissuti a Buenos Aires, e 
chi avrebbe mai potuto immaginare che si sarebbero incon. 
trati negli S.U., a migliaia di chilometri di distanza? Beh, è 
andata proprio così: lei (diciannovenne, corista a tempo per- 
so, però con la passioncella del folk) si è ritrovata negli 
States per perfezionare il suo hobby mumero uno, quello della 


ceramica; Fernando (Dick per gli amici) per caso c’era an- 
che lui, proprio nella stessa città, proprio nella stessa casa 
di comuni amici. Il Fato appunto; si sono messi a cantare, 
così per gioco («conosci la ’*Nochera”? sì? dài allora, la fac- 
ciamo assieme?...»), e le loro improvvisazioni (miracolo!) 
sono finite in un nastro della RCA. Breve separazione, poi 
rieccoli assieme, stavolta per fare sul serio: provino alla RCA 
argentina, partecipazione al Festival di Mar de la Plata, e 
tutto avanti, naturalmente, con il duo sempre più amalga- 
mato; qualche spettacolo tele- 
visivo, trasmissioni radio, le 
‘prime incisioni; e il successo, 
con «El funeral del labrador». 
Ed è proprio con quest’ulti- 
ma canzone di protesta, tra- 
dotta in «Il funerale del la- 
voratore» (disco RCA, sulre- 
tro «Nicola») che Barbara e 
Dick si presentano ora al 
pubblico italiano; un test 
davvero impegnativo, in cui 
i due ragazzi cantano il wre- 
quiem» (una nenia sostenu- 
ta, ma di una tristezza scon- 
finata) a uno che se ne va a 
stare in quella terra che ha 
lavorato per tutta la vita 
(«questa fossa in cui stai mi- 
D surata a palmi è il male mi- 
nore che hai avuto in vita... 
è una grande fossa per un 
corpo defunto e più che da 
vivo tu starai a tuo agio...»). 
Un pezzo difficile, che proba- 
bilmente il pubblico italiano 
dalla  boccuccia sottile non 
manderà giù facilmente: beh, 
tanto peggio per lui. 


a. 
nel negozio 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


UNA CLAMOROSA INDISCREZIONE DELL'<EXPRESS> PREVIENE UN SETTIMANALE AMERICANO 


Rivelati improvvisamente i nomi 


dei ca 


pi degli <007> britannici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 19 

La Londra ufficiale e giorna- 
listica è in tumulto: per la 
Prima volta un giornale ha sfi- 
dato apertamente le norme di 
Sicurezza e ha fatto i nomi de- 
gli uomini che — afferma — 
| Sono a capo dei due servizi in- 
formativi britannici, i famosi 
CMI 5» e «MI 6». 

Nemmeno nei romanzi di Fle- 
Ining compare il nome del ca- 
bo di James Bond: viene chia- 
Mato «M», appunto a sottoli. 
Neare, anche nella finzione, la 
tradizionale segretezza che vuo- 
le tenuto rigorosamente igno- 
to il nome del personaggio in 
Vetta all’organizzazione, Stama- 
he il «Daily Express» pubblica 
în prima pagina, sotto un gros- 
so titolo, un articolo che fa a 
Pezzi la tradizione e la conven 
zione editoriale: i quattro mi- 
lioni di londinesi e di inglesi 
Che hanno acquistato il giorna- 
le hanno appreso dal suo arti 
colo che «il capo dell’MI 6, il 
Secret Service, è Sir Dick Gold- 
Smith-Whitey e «il capo dell’MI 
È, il Controspionaggio, è Sir 
Maetin Fumival-Jonesn. 

Spiega l«Express» di aver 
deciso la pubblicazione dei no- 
Mi in quanto la rivista ameri- 
Cana «Saturday Evening Post», 
con una tiratura di sette milio- 
Ni di copie, si accingeva a pub- 
Îlicare la settimana ventura. un 
articolo nel quale si fanno i no- 
Mi dei due personaggi. 

I portavoce del Foreign Of- 
fice e dei Servizi di sicurezza 
Si rifiutano di fare per ora com: 
Menti all'articolo, che contrav- 
Viene al cosiddetto «Sistema 
D», un accordo volontario in 

ase al quale i giornali, avver- 
titi del pericolo che la pubbli 
Cazione di una notizia potreb- 

rappresentare per la sicu- 
Tezza nazionale, si astengono 
dal metterla in pagina. 

Sul «Who's Who», l'elenco dei 
Personaggi importanti in Gran- 
bretagna, è nominato solo uno 
dei due uomini, Sir Dick Gold- 
Smit-White, che viene defini. 
to «addetto al Ministero degli 
Esteri», Fino a stamane i capi 
dei due servizi sono rimasti. 
der accordo fra la stampa e i 
Servizi di sicurezza, ‘persone 
Senza volto, ombre che dall’om- 
bra tirano i fili di misteriose 
Operazioni, delle quali non si 
boteva dar conto pubblico per 
Ì limiti posti dalla legge sui se- 
Breti ufficiali. 

In passato il Regno Unito, 
Come gli Stati Uniti faceva il 
Nome di uno dei capi dei suoi 
Servizi di sicurezza, il diretto- 
Te dell'MI 5: ma l’abitudine 

soppressa nel 1953 quan- 
So andò a riposo Sir Percy Silk 
litoe, 

Quest'anno stampa e Parla- 
Mento sono stati impegnati in 
furibonda polemica per un ar- 
ticolo del «Daily Express» nel 
Quale si accusano i servizi di 
Sicurezza di intromissione nei 
Cablogrammi privati destinati 
All'estero, Sia l'«Expressy sia il 
‘Unzionario che aveva emanato 
l'‘avvertimento D», il colonnel- 
do Sammy Lohan, furono di 
Chiarati esenti da colpe da una 
Commissione di inchiesta. Ma 

Primo Ministro Harold Wil 
Son, irritato per la notizia pub- 

licata dal giornale, respinse le 
Conclusioni della. commissione, 
® disse ai Comuni che era in 
Bioco la sicurezza del Paese. 

è seguito Lohan dette le di- 
Tnissioni, 

Nell» ultime settimane i gior- 
Nali domenicali hanno sferra- 

nuovi colpi al «Sistema Dn 
Dubblicando resoconti dettaglia- 
delle attività spionistiche 
Svolte a favore dell'URSS da 

im Philpy e George Blake. 

Dice il «Daily Express nel 
Suo editoriale di stamane che 

Principio del segreto della 

lentità dei capi dell'«MI 5» e 
dell'aMI 6» era per tradizione ri- 
Spettato: «Ma lo si può invo- 
are per impedire la pubblica. 

one in Granbretagna di una 
Notizia corrente in America? 
Sarebbe troppo chiedere che il 

Ubblico ritenga minacciata la 
Sua sicurezza dalla pubblica 

One di una notizia, vera o fal- 
x già a conoscenza del resto 
1 mondo, compresi i nemici 

nzialio, 
Rjl articolo che il «Saturday 
È ening Post» intende pubbli 
ca la settimana ventura, se 
spo l'’«Expressy, contiene e- 
a di un libro intitolato 
3 ‘he espionage establishment» 

Critto dar giornalisti america» 

David Wise e Thomas Ross. 
di Quanto risulta nel capitolo 
lellicato ai servizi segreti si 

gono anche indirizzi e nu- 
i di telefono delle sedi cen- 


n settimanale americano de- 
d ‘ne lP«MI 6» — la sezione 
n Servizio segreto incaricata 
LS ‘invio di agenti all’estero 
n Come cil più segreto di tut- 
ni servizi segreti», Il «Satur- 
ùl 'Y Evening Post» afferma che 
See direttore è Sir Dick 

idsmith-White, che ha il suo 
quartier generale nei pressi di 
aegcen Anne’s Gate», a Lon- 


Il quartier generale dell’«MI 
» Secondo quanto afferma il 
timanale, sì trova invece a 
St ‘Onfield House, in Curzon 
di eh nel quartiere londinese 
Mayfair, Il suo capo è il di- 


b) 


rettore generale dei servizi di 
sicurezza; al tempu del caso 
Profumo a capo dell'«MI 5» era 
Sir Rogers Henry Hollis; at- 
tualmente, secondo il settima- 
nale. è Sir Edward Furnival 
Jones. 

L'«M-15» è la sezione del ser- 
vizio segreto incaricata della 
sicurezza interna e del contro- 
spionaggio. Si tratta di qualco- 
sa di simile all’FBI americano 
ma i suoi funzionari non han- 
no il potere di arresto. Quan: 
do l'«MI F vuole arrestare qual 
cuno incarica un ufficio specia- 
le di Scotland Yard. 

Dal canto suo il «Daily Ex- 
press», ha r'°-rito i nomi dei capi 


dell'«MI 6» e dell'«M"T 3» ma ha 
scritto di non voler comunica. 
re, pur conoscendoli, i loro nu- 
meri telefonici. Stamane, co- 
munque, molti giornalisti che 
sono in possesso dei numeri te- 
lefmici dello «MI 5» e dello 
«MI 6» sì sono messi in con- 
tatto con i corispondenti cen- 
tralini, ma si sono sentiti chie 
dere la loro precisa identità. 
Dopo un attimo, l'invariabile 
risposta ricevuta era che «nes- 
suno poteva parlare con loro». 
Più tardi, il nuovo segretario 
del «Defence- Notice Commi. 
tee» (il comitato per impedire 
la diffusione sulla stampa di 
notizie connesse ai segreti di 


LA RICHIESTA 


DELLE FF.SS. 


Una prima proposta 
per l’ora legale ‘66 


Dovrebbe coincidere con l'orario ferroviario 
estivo « Permanente lo «Standard Time» inglese 


Roma, 19 

Ora legale 1968: le prime pro- 
poste sono state formulate, Le 
Ferrovie dello Stato hanno in- 
fatti chiesto che essa abbia ini 
zio nella notte tra il 25 ed il 
26 maggio e termine nella notte 
tra il 27 ed il 28 settembre, 
cioè in perfetta concomitanza. 
con l'orario ferroviario estivo, 
fissato in occasione della con- 
ferenza europea degli orari fer- 
roviari di Madrid. 

Intanto a Parigi si è ‘svolta 
una riunione della. Commissio- 
ne tecnica ristretta della con- 
ferenza orario europea dei ser- 
vizi viaggiatori per una messa 
a punto dell'orario estivo ed 
invernale del 1968. In tale occa- 
sione l’orario estivo ha subito 
qualche adattamento. _ 

La conferenza orario euro- 
pea dei servizi viaggiatori, per 
l’orario biennale estivo ed in- 


vernale 1969-1971, avrà luogo a 
Praga nel settembre del pros- 
simo anno, 

Dal canto loro gli inglesi che 
hanno inventato il Greenwich 
Time, ossia l’ora del fuso ora- 
rio di Greenwich, hanno deci. 
so di rinunciare e di passare 
definitivamente al British Sum. 
mer Time che è l’ora estiva 
di 60 minuti avanti rispetto 
a quella di Greenwich. 

Tutti gli anni, il 29 ottobre, 
gli inglesi ritornano al Green. 
wich Time ma il 29 ottobre 
prossimo ciò avverrà per l’'ul- 
tima volta perchè dal 18 feb- 
braio del 1968 l’ora estiva ri- 
marra in vigore per l’intera 
annata per guadagnare un'ora 
di luce. Naturalmente non po- 
trà chiamarsi come adesso Bri 
tisn Summer Time per cui è 
già stato coniato un mome: 
‘British. Standard Time. 


La Londra ufficiale e giornalistica è in tumulto: per la prima volta 
vengono sfidate dalla stampa le norme di sicurezza del Regno Unito 


Stato) Sir Norman Denning è 
stato convocato a una riunione 
in cui sono state discusse le 
rivelazioni che il «Saturday 
Evening Post» farà dopodoma- 
ni, Fra l’altro è stato deciso 
di cambiare i numeri telefo- 
nici dei due servizi segreti. 


U. P. L 


TRE ERGASTOLANI 


graziati da Saragat 


Modena, 19 

Tre ex partigiani modenesi, 
condannati all’ergastolo una 
ventina d'anni fa perchè ritenu- 
ti responsabili di reati comuni, 
hanno ottenuto la grazia condi. 
zionale, Si tratta di Lauro Roli, 
Ermes Vanzini e Giuseppe Sto- 
pazzini, che nell'immediato do- 
poguerra eraio il primo coman- 
dante e gli aitri due agenti del- 
la polizia partigiana di Castel 
franco Emuliu: tutti erano stati 
in seguito riccnosciuti celpevoli 
di delitti a scopo di rapina, com. 
messi nelle campagne della zo- 
na, Il Roli sì era sottratto alla 
condanna espatriando in Jugo- 
slavia, Il Vanzini e lo Stopazzi. 
ni saranno liberati nei prossimi 
giorni, 


Chiusi per cinque giorni 
ire srabilimenti Falck 


SMulano, 19 

Tre degii otto stabilimenti del- 
le acciaierie Falck, Unione. Con- 
cordia e Arcore, per decisione 
della direzione della società so- 
spenderanlo la preduzione dal 
l.0 al 5 novembre im concomi 
tanza con le festivita, Il prov- 
veomento, che mueressa sette- 
mila dei 14 nula dipendenti del 
complesso siderurgico, è stato 
definito «ingiuste, antisindacale 
e anusociale» dalla FIOM-CGIL 
percnè «viene a colpire in mo- 
do particolare i lavoratori della 
quarta squadra e gli impiegati 
coue, esselido sprovvisti di gior- 
nate di conguaglio, SONO COSUret- 
ti a utilizzare giornare di ferie 
e permessi non retribuito, Dal 
cauto suo, un portavoce della 
direzione na precisato che «tut- 
ti i lavoratori interessati dalla 
sospensione settimanale, go- 
dranno una parte di ferie an- 
cora giacenti oppure gicrnate 
di conguaglio cosicche il salario 
Timarrà invariato», 


Disordini al 


n (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Madison — All'Università del Wisconsin si sono svolte violente manifestazioni studentesche 
contro la guerra nel Vietnam. Questo studente sta gridando «Sporco fascista!» a un agente 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Londra — Il leader del Partito conservatore britannico Heath, balla con la bella «Miss Gio. 
vani conservatori» alla festa svoltasi a Brighton in occasione del congresso del Partito 


CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI ISCHIA 


BISOGNA RITORNARE 
ALTRAME ALL'AUTOBUS 


Il traffico spesso inutile dei mezzi privati 
sta strozzando la circolazione nelle città 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAR} 
Ischia, 19 

Si è concluso il secondo con- 
vegno internazionale sul tema 
«La tecnica per la circolazione 
stradale», organizzato dall’Auto- 
mobile Club d’Italia, dalla BP 
italiana e dalla Fiat, svoltosi in 
quattro giornate davvero dense 
di relazioni e interventi a Ischia, 
anzi a Lacco Ameno. Come spes- 
so accade, il tema si è parados- 
salmente rivelato sbagliato nella 
sua pur lodevole intitolazione: 
si è visto insomma che la tecni. 
ca può far molto poco per la 
circolazione delle automibili, e 
che molto di più possono fare 
gli automobilisti stessi, solo che 
siano più attenti più educati più 
disciplinati. L'uomo rimane la 
misura di tutte le cose e accor- 
gimenti tecnici, prodigi di mec- 
canica, strumenti sussidiari non 
servirebbero se — ad esempio 
— i possessori di auto non sa- 


«ERA 


UNO SPETTACOLO DA FAR A 


CCAPPONARE LA PELLE» RIVELA UN AGENTE 


FEROCE ASSASSINIO IN FLORIDA 
DI DUE GIOVANI STUDENTESSE 


I corpi straziati delle ragazze sono stati ritrovati nella foresta di Apalachicola 
L’addetto a un distributore di benzina accusato del duplice efferato delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tallahassee, 19 

Robert Scott Sanders, di 21 
anni, addetto ad una stazione 
di benzina, è stato arrestato 
oggi dalla polizia di Tallahas- 
see, in Florida, e accusato del- 
l'uccisione di due studentesse i 
cui cadaveri sono stati trovati 
nella foresta di Apalachicola, 
vicino Tallahassee. 

Non sono stati comunicati 
altri particolari. Si sa solo che 
i corpi martoriati delle due vit- 
time, entrambe diciassettenni, 
sono stati trovati nelle prime 
ore di mercoledì su un letto di 
aghi di pino nella foresta. 

I corpi delle vittime, identi- 
ficate, per Ann Wood e Kay 
Granger, giacevano a un centi- 
naio di metri da una strada di 


| campagna presso uno stagno 


denominato «Blue,Sink», in una 
zona che viene solitamente fre- 
quentata da coppie di innamo- 
rati, otto chilometri a Sud di 
Tallahassee. 

A jare la scoperta è stato 
uno sconosciuto che, conser- 
vando l'anonimo, ha telefonato 
alla polizia per indicare il pun- 
to in cui si trovavano i cada- 
veri. 

«Era uno spettacolo da far 
accapponare la pelle — ha di- 
chiarato uno degli agenti reca- 
tisi sul posto per controllare 
l'informazione che alla prova 
dei fatti doveva rivelarsi pur- 
troppo rispondente a verità — 
le ragazze erano state selvag- 
giamente percosse e pugnalate. 
Avevano entrambe gli abiti 
strappati». 

L'assassino, a quanto ha ri- 
ferito l'assistente d. ‘lo sceriffo 
di contea Bill Joyce, si era par- 
ticolarmenie accanito sui volti 
e le teste delle sventurate che 
presentavano i segni di nume- 
rose percosse Oltre a diverse 
ferite inflitte con uno strumen- 
to tagliente, lo stesso usato per 
ymnirle con ripetuti colpi al 
corpo. 

Il jatto che le vittime fosse- 
ro seminude fa ovviamente pen- 
sare al movente sessuale, ma 
in proposito la polizia non ha 
ancora raggiunto conclusioni 
certe in attesa dell’autopsia che 
stabilirà se vi sia stata violen- 
za 0 meno. 

La macchina della famiglia di 


LE RIVELAZIONI A DETROIT DI UN PORTAVOCE DELLA «GENERAL MOTORS» 


Esperimenti di scontri d’auto simulati 
con a bordo esseri umani defunti 


Servono per ricavare 


utili indicazioni nella progettazione di macchine sempre più sicure 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Detroit, 19 

Esseri umani defunti per ma- 
lattia sono stati impiegati co- 
me manichini a bordo di au- 
tomobili nel quadro di una 
serie di esperimenti svolti allo 
scopo di ricavare utili indica 
zioni per la progettazione © 
la produzione di autoveicoli 

re più sicuri. 
TO fia. rivelato un portavoce 
della General Motors nel corso 
di una conferenza stampa or- 
ganizzata per illustrare i ri 
sultati dell’eccezionale program- 
esperienze 

ono Bra state svolte. da 
scienziati e tecnici della Wayne 
State FRENCH OR con d a 

mento, appunto, della G.M. 
diamo Igboratori ed istituti di 
ricerca solitamente vengono im- 
piegati ‘speciali manichini ne- 
gli ‘esperimenti diretti a stabi. 
Tire quali possano essere le 
conseguenze di un incidente au- 
tomobilistico e quali misure 
possano essere adottate per as- 
sicurare una migliore protezio- 
ne a guidatore e passeggeri 
di un autoveicolo. Gli specia- 
listi della. Wayne State Univer- 
sity, però, avevano accertato 
che nessun manichino, per 
quanto accuratamente studiato 


e costruito e per quanto larga. 
mente dotato di strumenti di 
rilevamento di ogni genere, può 
fornire indicazioni così atten- 
dibili quali possono essere for- 
nite da una cavia umana». 

«Dato il carattere degli espe- 
rimenti — ha dichiarato il por- 
tavoce della società che ha fl 
nanziato gli studi — ‘era da 
escludere l’impiego di cavie 
umane Vive e si è pertanto 
fatto ricorso a cadaveri». 

«Non sono autorizzato — ha 
precisato il portavoce — a rive 
lare. dove e da chi i cadaveri 
necessari . siano stati procura. 
ti. Posso però assicurare che 
tutto è stato fatto nel più le- 
gale e corretto dei modi». 

Dal canto suo uno degli .spe- 
cialisti che hanno condotto gli 
esperimenti ha tenuto a sot- 
tolineare che «per ricerche di 
vario genere, e negli istituti 
‘universitari di anatomia, si usa- 
no i cadaveri senza che alcu- 
no trovi motivo di sollevare 
obiezioni». 

Negli esperimenti svolti dal- 
la Wayne State University ij 
cadaveri venivano sistemati, a 
seconda dei casi «al volante» 
degli automezzi o al posto dei 
passeggeri. Per mezzo di una 
slitta ad aria compressa il vei- 


zi vu Itasa 


colo veniva quindi lanciato a 
forte velocità contro ostacoli 
di vario genere e quindi dai 
rottami veniva estratto il ca- 
davere che veniva accuratamen- 
te esaminato allo scopo di sta- 
bilire la natura e la gravità 
delle lesioni riportate. 

E’ risultato tra l’altro che il 
passeggero che sieda accanto 
‘al conducente su un’automobi- 
le del tipo berlina può addirit- 
tura morire nel caso» che il 
veicolo urti contro un’ostacolo 
fisso a velocità superiore ai 
trentadue chilometri orari. Da 
ciò deriva l’importanza della 
cintura di sicurezza che inve- 
ce rende «quasi sempre» di ca- 
rattere lieve per le persone in- 
cidenti del genere, 

Speciali studi sono stati ef- 
fettuati relativamente alle frat- 
ture agli arti inferiori del con- 
ducente e dei passeggeri di 
veicoli coinvolti in incidenti e 
alle lesioni alla colonna verte- 
brale provocate da tampona- 
menti tra automezzi. 

Il. portavoce della’ Genera] 
Motor ha dichiarato che una 
volta utilizzati per l’esperimen- 
to i cadaveri venivano affidati 
a specialisti ch. rovvedeva- 
no a cancellare, nei limiti del 
possibile, le conseguenze ap- 


parenti degli «incidenti» così 
che le salme usate potessero 
venire inumate «nelle migliori 
condizioni possibili», 

E. U. 


eta 


BAMBINA ARGENTINA 


madre a nove anni 


Cordoba, 19 

Maria Eulalia Allende, una 
bambina di 9 anni, è diventata 
ieri, secondo Quanto affermano 
alcuni sanitari, la più giovane 
madre nella storia medica ar- 
gentina, dando alla luce, in un 
ospedale di Cordoba, un bam- 
bino di circa tre chili. 


I medici dell'ospedale hanno |P€ 


dichiarato che sia la madre sia 
il bambino godono ottima salu- 
te; il parto è stato normale. 
Maria Eulalia Allende, che era 
stata ricoverata nell’ospedale 
circa un mese fa, era stata sot- 
toposta a un trattamento psico- 
logico per prepararla all’evento 
ed a una dieta speciale La bam- 
bina era giunta a Cordoba da 
un village.o della provincia, do- 
ve viveva assieme alla madre. 
La polizia ricerca un giovane di 
20 anni che viene indicato come 
il presunto padre del bambino. 


Ann Wood, sulla quale le due 
ragazze erano uscite per una 
passeggiata, è stata ritrovata 
parcheggiata in un ristorante 
drive-in. Le chiavi dell'auto. si 
trovavano nella borsetta di una 
delle due ragazze. 

Kay Granger, a quanto si è 
appreso, era andata a far vi- 
sita in casa dell'amica, le due 
si erano trattenute a lungo e 
quindi si erano allontanate: 
evidentemente Ann voleva ac- 
compagnare Key a casa sua. A 
questo punto non sì sa che co- 
sa sia accaduto, 

Presumibilmente le due fan- 
ciulle si sono fermate nel ri. 
storante per bere una bibita e 
qui sono state avvicinate dal- 
l'omicida, Certo è che nessuno 
al ristorante ha notato qualco- 


sa di sospetto. Ciò farebbe pen- 
sare che le ragazze non siano 
state portate via con la vio- 
lenza ma abbiano seguito spon- 
taneamente il loro improvvisa. 
to accompagnatore fino al pun- 
to in cui è avvenuto il delitto. 

Non si sa ancora in base a 
quali indizi la polizia abbia ac- 
cusato del duplice delitto il gio» 
vane Sanders. 


A.P. 


Condannato a quattro anni e mezzo 


RUBO' OBBLIGAZIONI 


per ottocento milioni 


Milano, 19 
Dinanzi alla terza sezione del 
Tribunale penale si, è concluso 
oggi il processo per il furto di 


IL TRAGICO 


INCIDENTE DI TORINO 


Presentato 


Il rapporto 


sulla morte di Meroni 


La relazione è coperta dal segreto istruttorio 


ma si parla di un 


«concorso di colpa» 


Torino, 19 


Il Procuratore della Repubbli- 
ca aggiunto, dott. Janelli, ha 
ricevuto il rapporto dei carabi- 
nieri sull'incidente in cui dome- 
nica sera ha perso la vita il 
calciatore del Torino Luigi Me- 
roni ed è stato ferito legger- 
mente il suo compagno di squa- 
dra Fabrizio Poletti. 


Si tratta di una ventina di 
pagine dattiloscritte, corredate 
da fotografie e planimetria, Do- 
po un'attenta lettura, il magi 
strato lo ha trasmesso al sosti- 
tuto Procuratore dott. Bonu per 
l'istruttoria. Le conclusioni so- 
no coperte dal segreto e non è 
stato quindi possibile conosce- 
re i termini in cui è stato re- 
datto. Si ha tuttavia l’impres- 
sione che a carico degli auto- 
mobilisti non siano state rile- 
vate responsabilità gravi. 


Per l’ing. Guido Zaccaria, che 
era al volante dell’«Appia» con- 
tro la quale è stato scagliato 
il corpo del giocatore Meroni, 
investito un attimo prima dalla 
«124» dello studente Attilio Ro- 
mero, non sarebbe stata rileva- 
ta alcuna responsabilità. 


A carico del Romero ci do- 
vrebbhe essere un concorso di 
colpa e la sua misura sarà sol- 
tanto il Tribunale a stabilirla. 
Dove è avvenuto l’incidente non 
è vietato il sorpasso e la velo- 
cità della prima vettura investi- 
trice non era eccessiva; non 
sarebbe stata pertanto configu- 
rata alcuna violazione del Co- 
dice. Anzi, le cause principali 
della sciaguza sarebbero da ri- 
cercarsi nell’intenso traffico su 
corso Re Umberto e nel fatto 
che di sera ne) tratto dove è 
avvenuto l'incidente la visibili. 
tà è molto scarsa, tanto da non 
raggiungere i minimi stabiliti 
dal Codice, per cui sarebbe do- 
veroso che le macchine circo- 
lassero con i fari anabbaglianti. 

Verso sera è circolata la voce 
che il «Torino» avrebbe deciso 
di chiedere il risarcimento dei 
danni provocati alla squadra 
per la morte del calciatore. Il 
dott. Bonetto, uno dei dirigenti 
della società, l’ha confermata 
dicendo che nei prossimi giorni 
verrà nominato un avvocato 
rchè si affianchi ai parenti 
del Meroni nell’azione del ri- 
sarcimento, presentando la co- 
stituzione di Parte civile nel 
processo per l'omicidio colposo 
che dovrebbe svolgersi fra al- 
cuni mesi. 

Tale iniziativa è stata presa 
in contrasto con l’attuale giu- 
risprudenza. Com'è noto, ìnfat- 
ti, l’unica sentenza che riguar- 
da vicende analoghe impedisce 
alle squadre di calcio di costi- 
tuirsi Parte civile nei procedi- 


RITORNERA' CANDIDA 


Notre Dame di Parigi 
Parigi, 19 
Entro il 1970 la cattedrale di 
Parigi, Notre Dame, avrà ab- 
bandonato la patina scura che 
gli anni hanno deposto sulle 
sue pietre e sarà diventata com- 
pletamente bianca. I lavori, che 
saranno iniziati entro la fine 
dell’anno, sono stati approvati 
ieri dal Consiglio dei Ministri 
su proposta del Ministro Mal- 
raux che prosegue così la sua 
operazione d’abbellimento dei 
monumenti storici. 
Già una prima legge-pro- 
gramma aveva permesso negli 
anni passati di restaurare e ri. 


pulire sette monumenti nazio- 
nali: il Louvre, gli Invalidi, i 
Castelli di Versailles, di Fontai- 
nebleau, di Vincennes: e di 
Chambord e la Cattedrale di 
Reims. 


una valigetta contenente obbli- 
gazioni per 800 milioni di lire, 
compiuto ai danni di una citta- 
dina svizzera, Fernanda Solda- 
ti, moglie di un agente di Bor- 
sa. Per il clamoroso furto è sta- 
to condannato a quattro anni 
e sei mesi, nonchè a 135 mila li- 
re di multa, Carmelo Malgio- 
glio, di 44 anni. 

Il furto avvenne nel tardo 
pomeriggio del 3 aprile 1966, in 
piazzale Gorini dove la Soldati 
aveva parcheggiato la sua auto 
per fare visita ad alcuni amici. 
Dall’auto sparirono la valigetta 
con le obbligazioni della «Socie- 
tà immobiliare Metro» e un 
blocchetto di assegni. Il ladro 
trascurò invece una preziosa 
pelliccia. La Soldati fu dappri- 
ma sospettata di simulazione, 
ma, inaspettatamente, la vali 
getta venne ritrovata nel depo- 
sito bagagli della Stazione cen- 
trale. Contemporaneamente il 
Malgioglio si recò a casa del 
Vicequestore ‘Nardone, narran- 
do una complicata storia a pro- 
posito del furto e accusando di 
questo Elio Pavani, di 43 anni. 

Quest'ultimo però, avendo ap- 
preso dai giornali di essere sta- 
to accusato di furto, si presen- 
tò spontaneamente alla polizia 
fornendo un alibi; quel pome- 
riggio era con altri amici a San 
Siro per la partita Inter-Milan. 
Tuttavia sia il Malgioglio, sia 
il Pavani furono rinviati a giu- 
dizio, il primo in stato di arre- 
sto e il secondo in stato di la- 
titanza. Era scomparso infatti 
dopo essere stato messo in li- 
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore. 


Durante la prima udienza del 
5 settembre scorso il Pavani si 
costituì, accompagnato dal suo 
avvocato, ma il processo venne 
sospeso perchè non era stato 
possibile rintracciare la Soldati. 
Anche il Pavani finì così nel 
carcere di San Vittore, in at- 
tesa che il processo venisse ri- 
chiamato. Oggi in aula, alla 
ripresa del dibattimento, il Mal- 
gioglio ha ritrattato le sue ac- 
cuse contro il Pavani che è sta- 
to assolto, sia pure per insuffi- 
cienza di prove, e subito scar- 
cerato. Il Malgioglio è stato in- 
vece condannato. 


L'EX RE UMBERTO 


partito per Londra 


Lisbona, 19 
L'ex Re d’Italia Umberto è 
partito per Londra. Lo informa 
la segretaria dell’ex Sovrano, la 
quale precisa peraltro di igno- 
rare il motivo della partenza e 


la data del ritorno - Cascais. 


LA GUERRA 


menti relativi alla morte di 
atleti associati. 


mondiale del film «Come ho vinto la 
John Lennon, uno dei «Beatles», Nella foto il «Beatle» George 
Harrison, con fluente chioma e baffi e con indosso una giacca 


DI LENNON 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — Presentata ieri sera al Pavillon Theater la prima 


guerra» interpretato da 


in damasco, accompagnato dalla moglie al suo arrivo in teatro 


lissero sulla medesima ‘per an- 
dare all’angolo a comprare: le 
sigarette, se lasciassero la mac- 
china in garage per andare in 
ufficio con l’autobus se cam- 
minassero un poco di più con i 
loro piedi, L'ha detto anche il 
famoso cardiologo White, che 
l’uomo dovrebbe passeggiare al 
meno per sei chilometri al gior- 
no, a voler rimanere sano... 
L'uso intenso del tram, del 
l'autobus, della metropolitana, 
della funicolare — per non dire 


macchina più bella e «importan- 
te», l’aria sarebbe molto meno 
inquinata, i rumori diminuireh- 
bero; le strade durerebbero di 
più, è parcheogi oggi esistenti 
forse basterebbero al diminuito 
volume circolante. E si avreb- 
bero naturalmente meno inci- 
denti e meno guai. 

Questo tema dei trasporti di 
massa è stato dibattuto ieri sot- 
to la presidenza del senatore De 
Unterrichter, presidente della 
commissione tecnica dell’ACT. 
Secondo il prof. Walter Grabe 
docente all’Università di Hanno- 
ver e membro della Deutske 
Akademie di Amburgo che è sta- 
to uno dei relatori la notevole 
diffusione dell’automobile che di 
tutti i veicoli è quello che sfrut- 
ta peggio lo spazio adibito alla 
circolazione ha creato in tutte 
le grandi e le medie città una 
malattia che minaccia di soffo- 
carle: la mancanza di spazio. Il 
veicolo indipendente d’altra par- 
te offre notevoli vantaggi per 
l’accesso alle più vaste aree; a 
favore del mezzo pubblico sono 
invece l’elevata prestazione e la 
modesta esigenza di spazio. Se- 
condo il prof. Grabe l’intralcio 
che i due tipi di circolazione 
quella privata e quella pubblica, 
costituiscono l’uno per l’altro 
potrebbe essere eliminato ricor- 
rendo a una separazione verti- 
cale, e cioè alla adozione di un 
secondo piano di circolazione 
che dovrebbe possibilmente es- 
sere riservato al servizio pub- 
blico. 

L’ingegner Guglielmo Mondini 
della Fiat ha rilevato come l’a- 
tomobile nel suo sviluppo e nel- 
la sua diffusigne ha corso più 
delle strade e flelle infrastruttni- 
Te, che man mano le si sono 
create intorno, ed è rimasta col. 
pita. e limitata nel suo uso dal 
traffico sempre più intenso che 
si verifica specialmente . nelle 
città. Per questo mentre gran 
parte dei cittadini preferirebbe 
usare sempre e solo la vettura 
privata per gli spostamenti. lo 
aumento del traffico, le difficol- 
tà del parcheggio, la lentezza di 
movimento impongono il traste- 
rimento suì mezzi pubblici che 
a parità di persone viaggianti 
occupano una porzione molto 
più piccola di sumerficie strada- 
le delle vetture. Per fare in mo- 
do che il pubblico accetti di 
buon grado l’alternativa dei tra- 
sporti pubblici occorre però che 
essi offrano buone caratteristi 
che di confortevolezza, velocità 
e sicurezza. 

Il relatore ha rilevato come 
gli autobus sono i mezzi pubbli- 
ci di superficie che in questi 
anni hanno avuto il maggior 
sviluppo e grandi perfeziona 
menti tecnici, 

I lavori sono stati chiusi dal 
vicepresidente della BP italia 
na, A. W. Sandford, il quale do- 
po avere ringraziato anche a 
nome della Fiat gli intervenuti 
ha detto che il convegno ha af 
frontato temi di grande attua- 
lità che hanno messo in eviden 
za l’urgente necessità di alcune 
soluzioni tecniche e di alcune 
impostazioni di principio che 


traggono origine da ragioni tec- 
niche, Egli ha concluso con un 
appello «tecnicamente formula 
to alla buona volontà considera- 
ta non teorica e astratta mani- 
festazione di intenzioni ma pra- 
tica decisione di incontri, e di 
attuazione di programmi», 

Contemporaneamente allo svol- 
gimento dei lavori del conve- 
gno si è tenuto a Ischia anche 
il II Festival cinematografico 
internazionale «L’uomo e la stra 
da», durante il quale sono stati 
‘proiettati 44 film di nove Nazio- 
ni, La giuria presieduta dall’avv. 
Nicola De Pirro (Italia) e com. 
posta dal cav. del lavoro Toma- 
so Leonetti (Italia), Mister Du- 
dley Knott “Granbretagna), dott. 
Eberhard Seifert (Germania), 
mister Karel Simons (Belgio) e 
dal segretario e direttore del 
festival prof. Filippo Paolone ha 
assegnato il gran premio per il 
miglior film classificato in sen- 
so assoluto alla pellicola «Traf- 
fic in towns» (Granbretagna), 
ha inoltre attribuito un premio 
speciale alla memoria di Loren- 
zo Bandini, ricordando la sua 
collaborazione al film Fiat «125 
Test». 

A conclusione delle intense 
giornate, è emerso chiaro che 
ormai la scienza della circola 
zione ha detto tutto quello che 
poteva dire, adesso la soluzio- 
ne spetta alla buona volontà, nel 
senso che, caso per caso, do- 
vranno essere utilizzate tecniche 
svariate per adeguare le singole 
città al traffico crescente. Non 
sono possibili in questo campo 
soluzioni generali: il convegno 
di Ischia è stato prezioso per 
lo scambio di idee e più ancora 
per la comunicazione reciproca 
di quanto è stato fatto o si in- 
tende fare in varie ’ttà. { 

Più che mai dunque il futuro 
delle città, la purezza dell’aria 
che respiriamo, la tutela dei po- 
veri nervi esposti ai rumori, 
sono affidati alle nostre ma- 
ni: «quisque faber», Ma non 
è vero, come diceva il filosofo, 
che basta mostrare all'uomo la 
salvezza perchè egli naturalmen* 
te vi corra: o almeno nel caso 
della circolazione, bisognerà ob- 
bligarlo. E’ stato detto, ad esem- 
pio, che in Giappone l’automobi- 
le può venire acquistata soltan- 
to da chi dimostri di avere lo 
spazio per sistemarla? Sarà poi 


vero? 
N. G. 


Wenerdì, 20 ottobre 1967 


GRONnNAGEria SPOLTTL\IVIA 


Anche per gli azzurri una soddisfazione: vittorioso il quartetto dei ciclisti nella «100 km.» 


Città del Messico, 19 


'Un record mondiale è stato 
uguagliato nelle gare di atleti 
ca leggera disputatesi nel cor- 
so dei Giochi preolimpici. Il 
sovietico Igor Ter Ovanesian 
mel salto in lungo ha raggiunto 
im. 8.35, la stessa misura cioè 
stabilita nel 1965 dall’america- 
no: Ralph Boston, 

Ter Ovanesian oggi era in 

gran forma. Egli ha sempre su- 
perato gli 8 metni e prima di 
eguagliare il primato mondiale 
aveva stabilito quello europeo 
con m. 8,33 superato pci dagli 
8,35, Il sovietico è da anni uno 
dei migliori saltatori in lungo 
del mondo e prima di raggiun- 
gere il limite attuale aveva un 
record personale di m. 8,31 che 
costituiva anche il primato eu- 
Topeo. 
Dopo î successi ottenuti ieri 
da Ottoz nei 110 ad ostacoli e 
dal «due con», l’Italia ha vinto 
un'altra gara: 100 chilometri di 
ciclismo a cronometro a squa- 
dre, con il tempo di 2 ore 
9°34”9, alla media di 46,153 chi- 
_lometri orari; seconda 4 oltre 
tre minuti, sì è classificata la 
Svezia. 

Il tunisino Mohammed Gam- 
Imoudi è l’unico atleta ad aver 
Vinto in questi Giochi due ga- 
re, Dopo l'affermazione nei 10 
mila metri l’atleta si è ripetuto 
sui ‘5 mila metri, precedendo di 
poco il tedesco Letzerich. 

Nelle altre finali di atletica 
leggera in programma oggi, 
Paola Pigni si è classificata 
quarta negli 800, mentre nei 
1500 Finelli è giunto terzo e 
Del Buono quinto. 


RISULTATI 


ATLETICA 
Metri 5.000: 1) Mohemmed Gam- 
‘moudi (Tun.) 1441’; 2) Letzerich 


(Germ.) 14'43”’; 3) Martinez (Mess.) 
14/43”; 4) Tijou (Fr.) 1445"; 5) Kiss 
(Ungh.) 14°46”2. 

Metri 80 ostacoli femminile » Due 
serie, le prime quattro in finale: 
Prima serie. 1) Rand (GB) 10”9; 2) 
Antenen (Svizz.) li”; 3) Obiamaka 
(Nigi) ‘11°4, 4) Winslow (USA) 11°!5; 
5) Vittoria Trio «It.) 11”7. Seconda 
serie: 1) Ann Jones (GB) 10”8; 2) 
A, Rallins (USA) 10”9, 3) Yosoukova 
(Bul.) 11'; 4) Cheng (Cina) 11”, 

Metri 800 femm. - finale: 1) Vera 
‘Nikolic (Jug.) 215"3: 2) Cooke (USA) 
2°7?5; 3). Laine (URSS). 2'8!4, 4) Pi 
gni (It.) 2°8779. 

Salto in lungo maschile: 1) Igor Ter 
Ovanesian (URSS) m. 8.35 (record 
del mondo eguagliato); 2) Davies 
(GB) m. 8,13; 3) Pani {Fr.) m. 8,03 
(record. di Francia); 4) Shinnick 
(USA) m. 8,01; 5) Klaus (Germ. Or.) 
m. 7,81; 10) Ottoz ‘It.) m. 7,64. 

Metri 1500: 1) Bodo Tummler (Ger. 
‘Îmania Occ.) 3’46”4; 2) Kaiko (URSS) 
3°46”8; 3) Pinelli (It.) 3’48”3; 4) Bai 
ley (Can.) 3’48”4: 5) Dei Buono (It.) 
8°48”6; 6) Hcffman (Cecoslov.y 3°49”2. 

Metri 80 ost. femm.: 1) Mary Rand 
(GB) 108; 2) Jones (GB) 10”8; 3) 
Rallins (USA) 10'’9; 4) Antenen (Sviz. 
zera) 10’”9; 5) Cheng <Cina) 11”. 


CICLISMO 


100 km. a cronometro a squadre: 
1) ITALIA (Flavio Martini - Vittorio 
Marcelli . Giovanni Bramucci . Benito 


Pigato) che compiono i 100 km in ore 
2.9734”9 (media km. 46,153); 2) Sve- 
zia (Gosta Fetterson - Erik Petter. 
son - Sture Petterson - Josef Rippel) 
2.12'44°°3; 3) Germania Or 2.1422”77, 
4) Spagna 2.14’37”; 5) Germania Occ. 
2.15'38%; 6) I'rancia 2.1641’?9; 57) Mes: 
sico 2.17'47’7; 8) Indonesia 2.42°14"!3, 


corr P 


Alla terza giornata 
il torneo di prato 


La competizione «pratistica» orga- 
nizzata dal Cus Trieste è arrivata 
alla terza giornata, alla conclusione 
cioè del girone di andata, Guida ta 
classifica a punteggio pieno il Cus 
Trieste, che domericu mattina se la 
vedrà con la Triestina, che tallona 
gli universitari ad un punto. Quindi 
battaglia grossa sul rettangolo di San 
Luigi nella terza giornata tra i «lea- 
ders» del Cus e gli alabardati della 
Triestina, le due squadre che scende- 
ranno in campo per prime alle 8.15 

Se il Cus potra ‘usare, tutti i 
suoi titolari (rientretà il mediano 
Roggero, dopo una settimana di squa- 
lifica), la Triestina non avrà vita 


facile. Cerisrmente però, se persiste- di pronostico, che rotrebbe però es- 


ranno le assenze di vari Mandich, 
Semerani, Caggianelli, per non par- 
lare del portiere Valle, sul quale pesa 
un provvecumento disciplinare inter- 
no adottato dalla società nel confron- 
to del giocatore, per la Triestina si 
potrebbe presentare l’occasione di 
scalzare il Cus dal primo posto. Ol- 
tre a quello di Roggero, nelle file 
universitarie è dato per scontato il 
rientro del difensore Lutman, 

Nella. seconda partita (inizio ore 
9.30) scenderanno in campo la Poli. 
sportiva e Hockey Ciub, le due 
squadre che non nanno ancora mai 
vinto; la Polisportiva pol non ha 
fatto neppure un punto, contraria- 
mente all'Hockey Club, che ha allo 
attivo il pareggio con gli alabarda- 
ti. Se i giocatori dell'Hockey Club 


giocheranno come conviene, cioè con 
serietà, a soprattutio in umiltà 
(sembra che certi elementi, dopo i 
recenti successi in campo nazionale, 
sì siano mowviati la testa), la Polispor- 
tiva, che si trova in fase ai rinno- 
vamento dei quadri, rischia di mante: 
nere il fanalino di coda, Per il mo. 
mento la Polisportiva gode di un 
leggero margine di vantaggio in sede 


sree rovesciato completamente sul 
terreno di gioco, 
B. L 


INTER INCOMPLETA 


contro il Milan 


Milano, 17 

Helenio Herrera non dorme 
sonni tranquilli. Bersagliato da 
continue critiche, ora si vede 
anche preso di mira dalla sfor- 
tuna che, dopo avergìi fatto per- 
dere malamente alcuni punti, 
lo vuole costretto a rinuriciare 
ad alcuni uomini chiave dello 
scmeramento interista, 

Burgnich, Suarez e Bedi non 
saranno sicuramente in campo 
contro il Milan, 1 tre giocato- 
ri lamentano infortuni più 0 
meno seri che li terrano lon- 
tani dagli stadi per una o più 
settimane, Chi li sostiuirà? E° 
una domanda alla quale anco- 
ra non si è in grado di rispon- 
dere, L'unico che giocherà si- 
curamente è Benitez 


IL PICCOLO 


Milano — E° in vista il «derby della Madonnina». Il Milan è sotto pressione, apparentemente 


in posizione di vantaggio rispetto all’Inter, afflitta da 


rimproverare Rivera, invita tutti alla prudenza. 


mille guai. Ma Rocco, che qui sembra 


(Publifoto) 


“RIMBALZANO IN ITALIA LE @ROSSE TRATTATIVE PER INCONTRI DI PUGILATO ||L MONFALCONE 


E 


UN VERO OSPEDALE 


GRIFFITH CONTRO GOLFARINI A ROMA Un rebus per Zelesnich 
MAZZINGHI FERMO PER ALMENO UN MESE [la squadra per Rapallo 


Forse si disputerà nella Capitale la «bella» fra Benvenuti e il campione del mondo 


Roma, 19 

Il campione mondiale dei pe- 
sì medi, Emile Griffith, verrà a 
Roma per un incontro sulle 10 
riprese, non valevole per il ti- 
tolo, da effettuarsi l’8 dicembre, 
contro Remo Golfarini. In oc- 
casione del viaggio, il procura- 
tore di Griffith, Gil Clancy, di- 
scuterà il progetto di fare di- 
sputare a Roma un terzo com- 
battimento tra l'americano del- 
le Isole Vergini e Nino Benve- 
nuti. Dewey Fragetta, agente 
pugilistico che rappresenta l’or- 
ganizzatore italiano Rino Tom- 
masi, ha detto che questi ha 
fatto un'offerta che supera tut- 
te le precedenti accettate da 
Griffith. Si parla infatti di 93 
milioni. 

Secondo notizie provenienti 
da New York, Aldo Di Belardi- 
no, che è stato molto vicino al 
«clan» di Benvenuti in occasio- 
ne dei due incontri per il tito- 
lo mondiale, ospitando il pugi- 
le triestino al «Villaggio Italia», 
avrebbe deciso di non occupar- 
si più, sotto alcuna forma, de- 
gli affari di Nino, escludendo il 
suo intervento melle trattative 
con il Garden per il terzo în: 
contro con Griffith. 

Per quanto riguarda Mazzin: 
ghi, la cui attività per certi ver- 


si è collegata a quella di Grif-\to destro, attualmente notevol- 


fith, si è appreso che non potrà 
combattere prima che sia tra- 
scorso almeno un mese, Que- 
sto l'esito dela visita fiscale al 
quale è stato sottoposto ietì il 
pugile toscano da parte del vi- 
cepresidente della commissione 
medica centrale della Federazio- 
ne pugilistica italiana, dott. Giu- 
seppe Varrina, e dal consulente 
radiologo dott. Antonio Franco- 
ne, anch'egli della commissione 
medica centrale. Nei giorni 
scorsì Mazzinghi, tramite il suo 
procuratore Adriano Sconcerti, 
aveva chiesto alla FPI di rinvia 
re il combattimento per il titolo 
europeo contro il francese Jo 
Gonzales, previsto a Roma per 
il 27 ottobre, in seguito ad una 
lesione al ‘gomito destro ripor- 
tata in allenamento. 

Stamanî i due medici della 
FPI hanno inviato alla segrete- 
ria federale il reperto relativo 
alla visita compiuta ieri su Maz- 
zinghi. Prima che la commissio- 
ne medica centrale possa dare 
una definitiva autorizzazione al 
combattimento, il pugile sì do- 
vrà sottoporre a terapie inten- 
se, non esclusa quella chirurgi- 
ca, per permettere un completo 
ripristino funzionale e autono- 
mo dell’articolazione del gomi 


AVANZA LENTAME 


°E IL PROGETTO DEL PALASPORT 


PALESTRE APERTE ALLE SOCIETÀ 
UN NUOVO IMPIANTO DELLA S.G.T. 


Le società sportive di Trieste 
potranno accedere per i loro al. 
lenamenti alle palestre scolasti- 
che. Questo è quanto è stato 
possibile attuare per ovviare il 
grave inconveniente della ca- 
renza di impianti sportivi adat- 
tì ad ospitare i numerosi soda 
lizi triestini, Il merito di que- 
sta felice soluzione va princi. 

te al Provveditore agli 
Studi, prof. Angiolettì, che, 
grazie al senso sportivo dimo- 
strato dai presidi e dei di 
rettori didattici delle nostre 
scuole, ha potuto accontentare 
le richieste delle società, che si 
erano rivolte all’Amministrazio. 
me comunale per cercare una 
soluzione. 

L'assessore allo sport, Lucia: 
no Ceschia, unitamente alla 
prof. Faraguna, ha analizzato il 
problema ed ha trovato una 
pronta collaborazione da parte 
del Provveditore agli Studi, il 
quale si è subito interessato av- 
vicinando i presidi degli istitu- 
ti cittadini dando mandato al 
prof. Griselli, dell’Ufficio di 
educazione fisica, di predispor- 
re un piano che possa garanti 
re. una parziale distribuzione 
delle palestre scolastiche, 

Negli scorsi anni alcune so- 
cietà usufruivano già degli im- 
pianti ubicati nelle scuole, ma 
si trattava per lo più di conces- 
sioni particolari. Ora invece è 
stato studiato un sistema che 
regolerà l'afflusso di tutte le 
società nelle palestre. In prati 
ca ogni sodalizio farà richiesta 
scritta alla federazione di ap- 
partenenza che, a sua volta, la 
inoltrerà al Provveditorato agli 
Studi che designerà l’impianto 
disponibile. In questo modo 
mon si creeranno sperequazioni 
e tutto si svolgerà in un clima 
di: stretta collaborazione, a tut- 
to vantaggio dello sport locale. 

Alcune palestre sono già state 
messe a disposizione delle s0- 
cietà che hanno prossimi impe- 
erti.di campionato. Ma il gros- 
so,dell’operazione scatterà a fi- 
me mese, quando cioè saranno 
regolarizzati i turni di educa- 
zione fisica, poichè ovviamente 
tutte le palestre saranno condi 
zionate alle esigenze scolastiche, 

E’ intenzione dell’Amministra- 


& 


zione comunale ampliare le pos- 
sibilità ai sodalizi offrendo, du- 
rante la bella stagione, anche i 
campi all’aperto dei ricreatori. 
Questo sarà utile particolar 
mente alle squadre di pallaca- 
nestro e di pallavolo. Due de- 
gli undici ricreatori comunali 
tra qualche giorno inizieranno 
l'addestramento dei pulcini C.0. 
N.I. Si tratta di un'iniziativa 
dell’assessore Ceschia, che ha 
voluto costituire questi due cen- 
tri che permetteranno a ragaz: 
zini compresi tra i 6 e 9 anni 
di iniziare un'attività di avvia- 
mento allo sport. I corsi saran- 
no tenuti da istruttori qualifi- 
cati. 

Le pratiche burocratiche per 
il Palazzo dello sport proseguo- 
no il loro iter anche se a ritmo 
ridotto. In sede locale sono sta- 
ti approvati i progetti di mas: 
sima dei due lotti. Attualmen- 
te gli incartamenti si trovano 
a Roma nella sede del CONI 
per l'approvazione definitiva; 
quindi ritorneranno a Trieste 
dove all'ing. Ulessi verrà affida- 
ta la progettazione definitiva. 
Dopo le approvazioni si passe: 
rà all’appalto dei lavori, il cui 
inizio è previsto per il luglio 
del prossimo anno. 

Il complesso sportivo dei Pa- 
dri gesuiti di via Monte Cengio 
verrà probabilmente ultimato 
entro la fine dell’anno, La man- 
canza di fondi ha bloccato i la- 
vori, per cui le possibilità che 
in un primo momento si erano 
prospettate per poter disputare 
i -ampionati nazionali di ba- 
sket nel «Palazzetto», si sono 
completamente arenate, Ora per 
iniziativa diretta dei Padri ge- 
suiti tra non molto i lavori do- 
vrebbero riprendere e quindi si 
aprirebbe un’altra possibilità 
per dar sfogo allo sport locale. 

T1 consiglio direttivo della 
Ginnastica Triestina ha appro- 
vato il progetto e il piano di fi- 
nenziamento per la costruzione 
di una nuova palestra che verrà 
‘ubicata nel giardino sociale, I 
dirigenti biancocelesti desidere- 
rebbero posare la prima pietra 
il 4 novembre, ma tutto è su- 
‘bordinato a questioni di carat- 
tere finanziario. I lavori, co- 
munque, dovrebbero essere ul- 


timati per il novembre del pros: 
simo anno, a conclusione cioè 
delle manifestazioni di 


ste 68. 
G. B. 


EX OLIMPIONICO 
MM Un'associazione sportiva ternana 

di ciclismo dilettanti, il Gruppo 
Sciamannini, ha raccolto il patetico 
appello di un ex campione olimpioni. 
co, Renato Perona, ricoverato in una 
clinica oculistica svizzera per essere 
sottoposto a un intervento chirurgico. 


ARBITRI BASKET 
MI Lunedì nel'a sede della FIP di 

via del Teatro, si inaugureranno 
i corsi per arbitri di pallacanestro 
Le lezioni teoriche saranna tenute 


(LE: 


‘ie. | nà sull'Udine. 


mente limitata. 

Ora la Federazione pugilistica 
italiana chiederà all’«European 
Boxing Union» il rinvio del cam- 
pionato europeo tra Mazzinghi 
e Gonzales. 

L'8 dicembre Sandro Mazzin- 
ghi incontrerà Don Fullmer al 
Madison Square Garden, Que- 
st’ultimo combattimento, dopo 
il rinvio o annullamento del 
campionato d'Europa con Gon- 
zales, è. ormai. assicurato, Su 
quanto succederà dopo l'8 di- 
cembre è possibile fare solo 
previsioni alla luce delle infor- 
mazioni avute negli ambienti 
del «Madison». L'arena di New 
York è favorevole ad un incon- 
tro tra Mazzinghi e Griffith, 
poiché l'italiano è considerato 
un pugile spettacolare. «D'altra 
parte — ha dichiarato Markson 
— non va scartata la possibili. 
tà di un incontro Griffith-Full- 
mer. Un tale combattimento 
nom sì farebbe a New York, do. 
ve lascerebbe il pubblico. del 
tutto indifferente, ma nell’Utah, 
lo Stato dove è nato Fullmer». 


RUGBY SERIE B 
La Fiamma in visita 
al CUS Venezia 


Metalerom Treviso e San Do- 
nà insistono nella fuga solita: 
tia in vetta al plotone del giro- 
ne «B» del campionato cadetto 
di rugby. Le due squadre, le s0- 
le ancora a punteggio pieno, 
stanno facendo il vuoto alle lo- 
ro spalle e il margine di van- 
taggio accumulato sulle imme- 
diate inseguitrici è già di tre 
lunghezze, I trevigiani, alle pre. 
se con il Cus Venezia, hanno 
travolto i «cugini» sotto un pe- 
sante 14-0, Più stentata l’affer- 
mazione casalinga del San Do- 
I friulani, che 
grazie a una intelligente tatti. 
ca difensiva erano riusciti a 
contenere le manovre dei pa- 
droni di casa per quasi tutto lo 
incontro, sono stati beffati a 
due minuti dal termine, quan- 
do ormai ritenevano di aver con- 
quistato un prezioso pareggio. 

Prima vittoria della stagione 
‘per il Cus Verona, che passan- 
do a Feltre si è allontanato dal. 
l’ultimo posto lasciando ai fel- 
trini il compito di reggere il fa- 
nalino di coda. A Trieste l’in- 
contro Fiamma-Casale è stato 
sospeso a tre minuti dal termi- 
ne dall'arbitro che a un certo 


dagli istruttori nazionali Livio Maz-| punto, forse solo perchè... an- 


zaroli e Nicola Caldarulo. 


noiato dallo spettacolo tecnico 


tutt'altro che piacevole messo 
in vetrina delle due contenden- 
ti, ha spedito tutti agli spo- 
gliatoi. Nove a nove sino a quel 
momento, il responso del cam- 
po, ma il risultato subirà di cer. 
to qualche modifica in sede di 
omologazione. Tutto dipenderà 
da cosa scriverà sul referto il 
direttore di gara, che dovrà giu: 
stificare in qualche modo il suo 
strano comportamento. 

Domenica quarta giornata di 
andata, Metalerom e San Do- 
nà, la prima in trasferta a Udi- 
ne e-la seconda in casa contro 
il Feltre, dovrebbero incasellare 
il quarto successo consecutivo. 
Anche il Casale, che ospiterà il 
Cus Verona, sembra favorito 
dal pronostico. 

La Fiamma renderà visita al 
Cus Venezia, Sulla scorta delle 
recenti prestazioni fornite dai 
lagunari, non si può non ac- 
cordare al «quindici» triestino 
la possibilità che si assicuri al- 
meno un punto, E' una trasfer 
ta che può nascondere diverse 
insidie però, in quanto è da 
stare certi che i veneziani pri- 
ma o poi si sveglieranno dal 
lungo letargo e allora saranno 
dolori per quasi tutte le squa- 
dre del girone, 


E' quasi certo l'esordio 


del portiere. Maschietto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 19 

Domenica prossima, a Rapal 
lo, la squadra aziendale si pre- 
senterà certamente in una for- 
mazione di ripiego, Troppi tito- 
lari non sono in condizioni di 
essere schierati in campo, Lo 
si è constatato, ieri pomeriggio, 
quando nella partita amichevole 
con d triestini della Libertas al 
cu... ruoli erano ricoperti da 
Tincalzi. Si ritiene che, domani 
pomeriggio, Zelesnich dovrà 
concludere la preparazione per 
la trasferta in Liguria senza po- 
ter fare calcolo su atleti che 
tuttora lamentano malanni di 
vairio genere. 

Infatti, Nicoli sta appena ri- 
prendendosi dall'influenza e Di 
Davide ha bisogno di sciogliere 
il movimento del ginocchio of- 
feso, magari girando in biciclet- 
ta sulla pista, come ha fatto 
ieri; Cossar riprende gradata- 
mente e ha bisogno di tempo 
a sua disposizione; Tumiati ne 
avrà per una decina di giorni 
per il brutto stranvo di cui è 
rimasto vittima; Zonch è clau- 
dicante per il riacutizzarsi dei 
dolore alla caviglia e ha bisogno 
di riposo, Inoltre, c'è Ciclitira 
che dovrebbe riguardarsi per lo 
Stiramento all'inguine e Giorda- 


ni che è tormentato dai denti. Ma 
questi due ultimi giocatori sa- 
ranno ugualmente a disposizio- 
ne, almeno lo si spera; per gli 
altri, invece, pare non ci sia 
nulla da fare per Rapallo. 

Con tutta probabilità, potrà 
giocare a guardia della rete 
monfalconese il portiere Loren- 
zo Maschietto, venuto quale pre- 
stito dal Como; altri atleti di- 
sponibili sono Trevisan e Zu- 
lich. La decisione dovrà essere 
presa domani sera da Zelesnich, 
poichè la comitiva cantierina 
lascerà Monfalcone in auto- 
puliman alle ore 8 di sabato 
mattina, 

M. C. 


PALLAMANO -. GORSO 
IM Dal 25 citob:e a tutto il 5 dicem. 

bre il comitato promotore della 
pallamano farà svolgere in 2 sedi i 
corsì di aggiornamento per istruttori 
diretti dall'allenatore qualificato Car- 
lo Russo proveniente dalla Tunisia. 
Parteciperanno ai corsi oltre 500 fra 
insegnanti di educazione fisica, diri- 
genti teonici appartenenti a scuole, 
Forze Armate, Centrì giovanili di ad- 
destramento del CONI, sodalizi spor- 
tivi ed Enti di propaganda di varie 
sedi fra cui Udine e Trieste. 


la Mestrina. Radio. anche se 


Radio ha voluto mettere 


campionato». 


dirigente avv, Colummi. 


l'interno Canzi, un giocatore 


poco potrebbero essere le 


RADIO AMMONISCE GIOCATORI E TIFOSI 


«Attenti alla Mestrina: 
non siamo divenuti grandi» 


Si chiudono le liste: nessun altro arrivo 


La Triestina completerà questa mattina allo stadio la 
preparazione per l’incontro casalingo di domenica contro 


nicherà solo oggi lo schieramento che opporrà ai veneti, 
ha lasciato intendere di aver già deciso sulla riconferma 
degli undici uomini che hanno espugnato il «Moretti». Dei 
resto non è che il tecnico abbia molte possibilità di scelta, 
se si considera anche che l’ultimo acquisto, il giuvane Gon, 
non è ancora pronto per il debutto in prima squadra. 


tifosi, sul «pericolo Mestrina», «Anche quelio di domenica 
— ha detto — sarà un derby. non tanto sentito, ma sempre 
un derby. La squadra di Mialich ferà di tutto per otte 
nere un risultato positivo che dovrebbe servire per rasse- 
renare un po' l'ambiente non poco agitato dopo le recenti 
prove tutt'altro che incoraggianti, Immagina: 
impegno si batteranno gli ospiti per cercare di 
o anche sclo bloccare parzialmente i Triestina, la squa- 
dra cioè che ha vinto a Udine. Non sarà così facile, ne 
sono certo, E' vero che la Mestrina regge 11 fanalino di 
coda, ma ciò non ha alcuna importanza, Non è ia posi 
zione in classifica di una squadra che rende più o meno 
facile una partita, che spiana la via del successo. E° lo 
spirito con cui si affrontano le avversarie, forti o deboli 
che esse siano, che può deierminare il risultato, Il succes- 
so di Udine, se si eccettua il passo avanti com) 
classifica, non ha mutato assolutamente nulla; la scuadra, 
voglio dire, è rimasta quella di prima, una compagine 
quindi che dovra sempre lottare con tutte le sue forze 
per ottenere qualche cosa di positivo, di utile, La Triesti- 
na non è superiore a nessuna delle altre compagmi del 
girone che sono tutte sullo stesso piano, se si eccettuano 
quelle quattro o cinque che potenzialmente si elevano 
sulla massa, e solo profondendo: in ogni partita l'impegno 
dimostrato sino a domenica potrà disputare un buon 


Ieri gli alabardati si sono allenati nella mattinata e 
quindi hanno consumato assieme la colazione, ospiti del 


‘Alla mezzanotte si chiuderanno le liste di trasferimento 
per il settore semiprofessionisti, Una sola trattativa sta 
seguendo ancora la società alabardata e riguarda la proba- 
bile cessione di Gentili a una squadra ci Serie D. Si de- 
duce quindi che i quadri della Triestina per la corrente 
stagione rimarranno quelli che sono, Non arriverà quindi 
la tanto auspicata mezz'ala sinistra. A. proposito si è ap- 
preso che la Biellese ha prelevato dalle file del Monza 


po addietro sembrava dovesse venire alla. Triestina e sul 
quale Radio puntava molto per completare la prima linea: 
Canzi, date le sue doti di velocità e scatto, avrebbe potuto 
costituire la spalla ideale per Pedroni, 


Ridolfi (a sinistra) con il neo alabardato Gon: 


come è sa abitudine comu- 


in guardia tutti, giocatori € 


con quale 
sgambettare 


to in 


che, come si ricorderà, tem- 


(Foto de Rota) 
fra 


ali dell’attacco alabardato 


DOMANI SERA CONTRO IL LLOYD ADRIATICO 


Il Gulf Oil alla Ginnastica 


presenta un basket d'eccezione 


Lo spettacolo viaggiante del. ba- 


sket americano sarà offerto questo | 


anno anche agli spettatori triestini, 
Se ne è incaricato il Lloyd Adriati 
co che ha invitato i fenomeni di 
MeGregor per un incontro che si gio- 
cherà domani sera, con inizio alle 
ore 21.15 nella palestra della Ginna- 
stica Triestina. 

Si tratta di un avvenimento spor 
tivo, non solo cestistico, di eccezione, 


in quanto l'esibizione sarà Sornita | 


da giocatori di sicura classe che stan 
no passando vittoriosi su tutti i cam. 
pì italiani ed europei dove il pub- 
blico accorre numeroso ad applau- 
dirlî. Il rosso allenatore americano, 
che ha diretto qualehe anno fa anche 
la nazionale italiana e che è stato 
missionario molto ben pagato in tut. 
to il mondo del verbò cestistico ume. 
Vicano, ha messo insieme im gruppo 
di giocatori di grandissima classe e 


Domani il «Lombardia» 


corsa del congedo 


Milano, 19 
Un vivo interesse precede la di- 
sputa del 61.0 Giro ciclistico di Lom- 
bardia, la classica di chiusura della 
stagione che ha lo stesso fascino 


Confermato Gentile 
presidente del Don Bosco 


Il dott. Silvio Gentile è stato con- 
fermato presidente dell'Unione Spor- 
tiva Don Bosco. Questo è quanto 
hanno deciso i soci nel corso della 


della Milano-Sanremo. Le operazio» assemblea svoltasi jeri sera, Gli altri 


ni di punzonatura si svolgeranno 
domani, 

Il Giro di Lombardia è la grande 
parata finale degli assi, da Gimondi 
a Merckx, Poulidor, Dancelli, Jan- 
ssen, Aimar, Balmamion, Zilioli, Pin- 
geon, Guyot, Bitossi, Den Hartog, 
Bracke, Jimenez. I corridori iscritti 
sono 116, uno schieramento quasi 
completo di campioni — saranno as- 
senti Anquetil e Motta — e di gre- 
garì di primissimo piano, Gli obiet- 
tivi del Giro sono molti, come per 
esempio l'attacco, anche se molto 


eletti sono: Renato Gherzel e ‘Bruno 
Pistrin vicepresidenti, Marino Pistrin 
amministratore delegato, Antonio Ni- 
si segretario, Casimiro Turcinovich 
direttore tecnico di basket e Vin- 
cenzo Cutazzo dt. di calcio; a con- 
siglieri sono stati nominati: Giorgio 
Mistaro, Giuseppe Sandrin, Rober- 
to Rodriguez, Mario Tamburin e 
Giorgio Scabini. 

Nel corso dell'assemblea, dopo la 
relazione morale e finanziaria ap- 
provata all'unanimità, sono state 


difficile, al primato della corsa (km,|Bettate le basi per la realizzazione 
39,213) stabilito due annì or sono | della nuova palestra sociale. A chiu- 
dall'inglese Tom Simpson. Felice Gi-' sura dei lavori sono state consegna» 


mondi cercherà di vincere per il se- 
condo anno consecutivo il Giro di 
Lombardia, È 


te due medaglie d’oro a Turcinovich 
@e Scabini per la lunga attività in se- 
no al sodalizio. 


CAGLIARI IN CRISI 
Secondo quanto è stato annun- 
ciato, il presidente del Cagliari, 

Enrico Rocca, e i dirigenti della so- 
cietà presenteranno le Joro dimissio- 
ni. Lo stesso Rocca ha espresso que- 
sto proposito in seguito alla situazio- 
ne creatasi dopo la formazione della 
società per azioni. 


INTER A SIVIGLIA 


MI Il primo noven:bre a Siviglia 
l'Inter giocherà vna partita ami. 
chevole contro una selezione delle 
squadre del Siviglia e del Batis, mili- 
tanti nelia I Divisione spagnola. 


TORNEO ENAL 
I Domani avrà inizio il KIV Tor. 

nen Ena! di cale:o 1967-68. Ecco 
le partite (inizio ore 14.501: campo 
S. Giovanni: Vigili del Fuoco - Redi; 
Guardiella: Vetrobei - Enal Provincia; 
Bagnoli Rosondra: Car Aquila - C.M. 
M. «N, Sau:o»; San Luigi: Acegat + 


CI-RO; San sergio. Camera Conf. La. 
voro-Portuaie, 
tica, 


sposa: Edile Adria 


rel Przret sarde 


con esso si propone di emulare gli 
Harlem Globe Trotters. Da un paio 
di anni a questa parte MeGregor vi- 
siona tutti gli elementi pìù interessan- 
ti del basket americano e, a cam- 
pionati conclusi, se li porta in giro 
per il mondo dando spettacolo delle 
loro migliori qualità. 

La formazione del Gulf Vil, sotto 
Îl cui nome agisce la squadra di 
MeGregor, è sempre continuamente 
rinnovata, dato che il «rosso» è oltre. 
modo esigente e pretende dai suoi 
campioni il massimo dell'impegno. 
Quando qualcuno non lo soddisfa lo 
rispedisce in America, anche a costo 
di dover rinnovare completamente la 
squadra, come appunto è già avve- 
muto quest'anno. Infatti il Gulf Oil 
è già stato in Europa nell’esiate scor. 
sa, partecipando anche in Italia a pa. 
recchi tornei. Ma pare che MeGregor 
non sia stato contento della squa- 
dra, per cui ora è ritornato fra noi 
con nuovi e più preparatî elementi. 

Sono quin‘iici gli ambasciatori viag. 
gianti del lasket americano, Il più 
vecchio ha 26 anni, i più giovani 21. 
Quattro superano i due metri di al: 
tezza ed allri sette il metro e no- 
vanta, Nella formazione figura anche 
quel Ricardo Duarte che fu per mol. 
ti anni il vessillo del basket brasi- 
liano. Non è nemmeno da pensare 
che il Lioyd possa emulare gli avver- 
sari, ma certamente questi daranne 
la possibilità aì vari Fertunati, Scher- 
gat, Bianco, Polli ed ai più giovani 
Zovatto, iNarder e Di Gioia di ap- 
prendere molto dal gioco di così 
grandi avversari, Il pubblico infine 
sarà comunque più che sougisfatto 
per aver la possibilità di vedere al- 
l'opera una delie migliori formazioni 
cestistiche che sìa date di poter am- 
mirare nel mondo intero, 


M. V. 


| DILETTAN 


SANA 


DI 


La Pro Gorizia attesa alla riscossa 
Aquileia e Fortitudo favorite fuori casa 


Quarta giornata d’andata, do- 
menica, per il campionato dilet- 
tanti di prima categoria di cal. 
cio. Un turno che si annuncia 
quanto mai interessante per i 
molti incontri diretti in pro- 
gramma fra le squadre d'alta 
Classifica. 


GIRONE «A» 

La Pro Gorizia, per la secon- 
da settimana consecutiva, non 
ha risposto all’appello della più 
favorevole circostanza. Battuta 
fra le mura di casa dalla San- 
danielese, al suo primo succes- 
so, la squadra biancoceleste è 
mancata all'operazione aggan- 
‘ciamento con le altre due «gran- 
di», Sacilese e Manzanese, pas- 
sate rispettivamente a Gemona 
e Maiano, In testa al gruppo 
sono rimaste così Spilimbergo 
e Maniago, due «matricole» che 
dopo i recenti risultati sembra- 
no intenzionate a fare sul serio. 
Domenica entrambe non do- 
vrebbero temere molto, anche 
se lo Spilimbergo a Osoppo 
troverà ad affrontarlo una com- 
pagine in buone condizioni e 
con il morale alle stelle per il 
primo successo ottenuto sette 
giorni fa. Di tutto comodo in- 
vece l'impegno del Maniago, in 
casa con la Cormonese. 

Interessante, per gli sviluppi 
che potrà avere sulla classifica, 
l’incontro di Trieste fra Alabar- 
da Darwil Postelegrafonici e 
Mossa. I «postini», con le ali 
Ri piedi per i recenti successi, 
non è da escludere riescano a 
superare anche il terzo osta- 
colo consecutivo e rimangano 
così a ridosso delle prime. Saci- 
lese, Manzanese e Pro Gorizia, 
di scena sul ferreno di casa 
rispettivamente contro Cordeno- 
nese, Brugnera e Maianese, non 
dovrebbero fallire il bersaglio. 
Completeranno il programma 
gli incontri Sandanielese-Gemo- 
nese e Tolmezzo-Cividalese. 

GIRONE «B» 

Tre grossi scontri sono m 
programma; Pieris-Sangiorgina, 
Arsenale-Tisana e Cervignano 
Gradese. Un turno che potreb- 


dec a 


be risultare insomma favorevole 
ad Aquileia e Fortitudo, en- 
trambe in trasferta, ma contro 
avversarie che, sulla carta, non 
dovrebbero costituire ostacoli 
insormontabili, pur tenendo nel 
debito conto il vantaggio che 
deriverà loro dal fattore campo. 

Pieris, Arsenale e Gradese, 
è fuori dubbio, rischiano molto 
di più. Sangiorgina, Tisana e 
Cervignano, già in ritardo di 
due lunghezze, non possono per- 
dere ulteriore terreno se inten- 
dono evitare affannosi recuperi 
per riportarsi nei quartieri alti 
della classifica e tener fede 
quindi alle promesse della vigi- 
lia. Qualche cosa, per il gran 
numero di incontri fra squadre 
ambiziose, è da stare certi che 
domenica sul tetto della clas- 
sifica muterà. 

Seconda trasferta consecutiva 
per il San Giovanni, I rossoneri 
di Vagaia, che fuori dalle mura 
di casa sembrano rendere più 
che sul campo amico, renderan- 
no visita a quel Ronchi ancora 
alla ricerca del primo successo 
stagionale. La Muggesana, do- 
po la distrazione di domenica 
ad Aquileia, punta decisa alla 
prima vittoria ospitando il Go- 
nars. Scarse probabilità di li- 
berarsi del fanalino di coda in. 
vece per il Cremcaffè, che dopo 
lo scivolone interno a opera del 
Cervignano, è atteso a Palazzolo. 


C. N. 


In ripresa il Ponziana 
(almeno in allenamento) 


"Tre gol del Ponziana nelia 
partita di allenamento disputata 
ieri pomeriggio al «Grezar» con- 
tro le riserve. Hanno segnato 
Ravalico, Milcenich e Catania. 
I titolari sono scesi in cam- 
po nella seguente formazio 
ne: Princig; Covacich, Giannei- 
la (Verzegnassi);  Framalico 
(Sluga), Marzari, Fonda; Ruan, 
Catania (Verbacci), 
Milcenich, Chiodini. Il gioco s1 
è svilumnato veloce e in scio 
tezza, e le molte azioni costrui- 
te in profondità hanno fatto in- 


tendere che la compagine bial 
coceleste non è lontana dal rag 
giungimento di quella forma né 


cessaria a svincolarsi dalle b25 


se posizioni della classifica, 
la prima volta dall’inizio di qu 
sto campionato Covacich si 
detto soddisfatto del. lavor? 
svolto dai suoi ragazzi, rico 
fermando una ferma fiducia 
per la pronta rinresa. 

Assenti, Furlani (ancora in f# 
se di... ossigenazione), e gli 1° 
fortunati Curci e Baudaz, i più 


a punto sono ‘apparsi Fond, 


Verbacci, Ravalico e il nu 
acquisto Milcenich, Ospite, l'ef 


nazionale jugoslavo, Sekulara% | 


attualmente in forza alla Fed@ 


razione americana (gioca nelle | 


file del Boston) che, di passag” 


gio a Trieste, ha chiesto e otté' | 
nuto di allenarsi con la squadi4 | 


triestina. Per oggi pomeriggi? 
è previsto un ulteriore allen& 
mento atletico, dove  verrann? 
impegnati tto coloro 


no ‘enunciato carenza di fiato: 
Dopo di che Covacich annune@ 
Tà la formazione de inviare I 
capo contro il San Donà. 


Lo Sci Cai Trieste 
programma l'attività 


Il neo eletto Consiglio direttiv0’ 


dello Sei Ca: Trieste si e riunito pe 
la distribuzione deile efriche socia! 


e per getta: ie basi dell’imminent@ | 


attività sporivia, 

Presideate, come noto, è l'uvv. Ful' 
vio Amodeo, mentre vicepresidente È) 
stato eleito fl dott. Claudio Suggli 


segretario è risultato il rag. Gioft | 
fate nominate #0 


gio Carpani. Son 
che tre commissioni. La prima, ché 
curerà gli atleti e le gare, ha 
‘presidente il dott. Suggi e per mem” 
bri il rag. Froglia, 1 
Amodeo e Rinaldo Sanzin. La comi 


missione stampa e propaganda sar? | 


diretta dall'avv. Amodeo e avr 
quali comgorenti l'ing. Amodeo % 
Vittorio Rados, mentre le commis 
sione gite @ soggiorni sarà presiedU” 
ta da Carpani che avrà come coll& 
boratori Paolo Mereu, Giorgio Bra 
daschia e Renzo Zambonelli. 
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À CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 


IL SENATO APPROVA 
LA RELAZIONE DI FANFANI 


Per Moro non si è resa necessaria la richiesta della fiducia 
llontatti anche con Mosca e con Hanoi per la fine del conflitto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


î 


su 


‘hnier per il PSU, che «ap- sostenendo le posizioni già pre-| peo: 


Îducia, cani e per l’inizio di negoziati 


1 


— e della sua rappresentanza par- 
lamentare, e non si mancò, in 


CONTRO LA GUERRA NEL VIETNAM |gurla scccone dlincicane so 


ni delle suddette aspettative, il 
Ministro ha concluso l’argo- 
mento, precisando che il Go- 


© 
verr ) italiano per quanto ri- 
guarda il conflitto vietnamita 
si è rivolto non solo agli Stati 


Uniti, ma anche ad Hanoi e al- 


l'Unione Sovietica. 


N Washington, 19 
5 ‘egli Stati Uniti proseguono 
SÌ estendono le dimostrazioni 
Sihitro la guerra nel Vietnam. 
| Madison (Wisconsin) più di 
Sessanta persone sono state fe- 
durante scontri tra un grup 
î di 500 studenti e la poliz.a. 
È Manifestanti . protestavano 
dano la ‘presenza, all'interno 
‘ella Jocale Università, di rap- 
lresentanti: della società. «Dow 
lemical» i quali cercavano di 
{mere studenti; 1a società 
“bbrica «uapalm» che viene im- 

lissato nel Vietnam. 

inifestazioni anti-militariste 
state organizzate anche 
lell'Università di Berkeley, in 
lifornia, A Oakland, ugual- 
ènte'în California, 91 studenti 
a stati arrestati. Il numero 
È manifestanti arrestati dal 
Wuizio, delle manifestazioni nel- 
Città è così salito a. 300, e il 
R mnatore della California, 
Onald Reagan, ha annunciato 


schi, il suo totale 
pericolo». 


vimento rivoluzionario, che per» | je domande», 
de il suo capo più esperto, ma 


eredità il suo pensiero rivolu-|nistra Levi. 


do le armi, Che” non pensava | tutti gli altri gruppi. 


garchie e sull'imperialismo». 


che precisazione alla dettaglia-|le cui esigenze si deve riporta- 
Roma, 19 |ta relazione introduttiva fatta |re la tempestiva conclusione 

(o Senato, dopo tre giorni di l’altro ieri. Il Ministro ha esor- fiel negoziato sul trattato di 
\lbattito, ha confermato la va- dito sottolineando che dall’ap-|non proliferazione e, infine, 
delta della politica estera go- provazione dell’ordine del gior-| per la apertura di negoziati per 
Me iativa, accogliendo un ordi-. no di maggioranza «il Governo | l'adesione della Granbretagna, 
n del giorno firmato da Gava trarrà incoraggiamento a pro- Irlanda, Danimarca e Norve- 
Bolettieri per la D.C, e da| seguire nella linea prospettata | gia al Mercato comune euro- 


DA 
Nova la relazione fatta dal Mi-| se, concludendo quindi positi- | Fanfani è passato quindi a 
stro degli Esteri». Essendo | vamente l'azione per l’aggiorna- | rispondere alle osservazioni e 
ite ritirate le 4 mozioni pre-| mento dell’Alleanza atlantica, | ai rilievi mossi dai singoli se- 
fentate, non si è svolta la vo-| per la conclusione del conflitto | natori. In merito alla richie 
fizione finale sulla quale Moro vietnamita grazie alla cessazio-| sta di cessazione incondiziona- 


ltrebbe posto la questione di|ne dei bombardamenti ameri-|ta dei bombardamenti america- 
ni su Hanoi, il Ministro ha re- 

Îi dibattito è stato chiuso nel | per l'avvio di intese del Medio | o noto che nei colloqui recsn: 
lomeriggio dalla replica di Fan- | Oriente, per la prosecuzione va- | i su tale problema fu esposta 
ani, che ha aggiunto solo qual- | lida del processo distensivo, al-| ai massimi alleati dell’Italia “a 
aspettativa del popolo italiano 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


la principessa Pao 


(Teletoto A.P. al «Pi 
Bruxelles — Un'immagine del «gala» tenutosi all'Opera di Bruxelles per la visita ufficiale dei 
Granduchi del Lussemburgo: da sinistra, Alberto di Liegi, la Regina Fabiola, il Granduca Jean 


e la consorte Giuseppina Carlotta, Re Baldovino, la di Liegi e altri dignitari 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


ELOS RI 


3r 


A soli 19 anni ci ha lascia» 
ti per sempre il nostro caro 


L'ALGERIA A UN PASSO DALLA GUERRA CIVILE? | - Marino Miculin 


Appelli alla rivolta 


contro il regime Bumedien 


Belkacem Krim, capo di un movimento clandestino 
ha lanciato da Parigi una «dichiarazione di guerra» 


Angosciati ne danno l'an 
nuncio l’inconsolabile mam- 
ma e il papà, 1 nonni, gli 
zii, le zie, i cugini e i pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 21 ottobre alle ore 15.30 
dall’abitazione. di via Tivar- 
nella 3. 


Porsoate esa tea cena] 


Il 19 ottobre è mancata 
all’affotto dei suoi cari 


Giuseppina Caucic 
ved. Hresiak 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli MARINO e LILIA- 
NA con il marito FULVIO 
DELL’ANTONIA, i_ nipoti 
2" della rivoluzione, vicepre-| MARINA e MAURIZIO e i 
sidente del «Governo provviso-| parenti tutti. 
rio» al tempo della guerra con-|| I funerali avranno luogo 
tro l’occupante francese, prin- oggi 20 ottobre alle ore 16 


cipale Armeno co di ‘hume | partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


dien dopo esserlo stato, dalla 
CITIES EEA 


ne di un «Movimento democra- 
tico per il rinnovamento della 
Algeria» (M.D.R.A.), che ha co- 
me obiettivo la lotta contro il 
regime attuale, fino alla sua ca- 
duta. 

Mentre Belkacem Krim (45 
anni, uno degli ultimi «capi sto- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Mentre ad Algeri la «confe 
renza economica del terzo mon- 
do» continua i suoi lavori e Re 
Hussein di Giordania, il «con- 
ciliatore», è appena stato ospite 
del più intransigente dei lea- 
ders arabi, il colonnello Bume- 
dien, è lecito domandarsi se 
l'Algeria non si trovi, per caso, 
a un passo dalla guerra civile. 
Segretamente a Parigi Belka- 
cem Krim — uno fra i più illu- 
stri oppositori di Bumedien -- 
ha annunciato ad alcuni gior- 
nalisti amici, convocati notte 
tempo in una villa alla perife- 
ria della capitale, la costituzio- 


parte dei separatisti della Ca- 
bilia, sua regione di origine, di 
Ben Bella) teneva la sua con- 
ferenza stampa, nei villaggi del- 


l’Aures e dell’Oranese L'ISTITUTO DI ARCHITET- 


TURA E URBANISTICA pren. 


ignote affiggevano dei manife- 


® of e ® ° 
rIC all Fanfani si è soffermato infi- 
ne sul trattato di non prolife- 
N e e reo crmareena © FAONE nucleare e sulla que- 
sugo SOLA Sol Gran- 
iti i i i retagna nel MEC. «Il Gover- 
Sessanta feriti in scontri a Madison |n0 l'a deto in merito ai pri 
. . mo punto — si ‘atto 
Trecento studenti arrestati a Oakland |suitati anora conseguiti prose- 
guirà a facilitare il negoziato, 
e ra 
è astato ucciso dopo | FO2210 stesso ne probl È 
Ga catturato grave: La pate Se distensione, lo 
mente ferito», e ha aggiunto: per Steiare Me faccia 
«Il tallone d'Achille di Guevara Lei si ‘miglioramen- 
era la sua eccessiva aggressivi- dana Lone della 
tà, la sua noncuranza per i Il DA etagna, della  Danimar. 
È disprezzo del|©a. dell'Irlanda e della Norve- 
SAIBGMECI ganci La dichia 
levara Da «lo sforzo diplomatico 
Bc RT 3255 ché TRO FI ad pe 
, n ; 
ro, un colpo terribile per il mo- | negoziato per Dei 


occidentale sono stati condan- 
nati rispettivamente  all’erga- 
stolo e a quindici anni di re- 
clusione, da un tribunale di 
Berlino Est, per spionaggio a 
favore dei servizi segreti ame- 
ricano e tedesco-occidentale. 


si sbagliano coloro che cantano | sen. D'Andrea ha 

vittoria e che credono che la| l'astensione dei ato 
sua morte significhi la fine del- | si è pronunciato contro la pro- 
le sue idee, Oggi, nessuno ha | secuzione della politica di soli- 
portato a vertici più alti il mar-| darietà e di ancoraggio atlan- 
%*ismo-leninismo». Guevara, ha |tici; sullo stesso tema ha insi- 
proseguito Castro, «ci lascia in| stito anche l’indipendente di si- 


proprietario di una società di 
macchinario petrolifero della 
Germania federale, è stato con- 
dannato all'ergastolo per «spio- 
naggio e sabotaggio continua. 
to», e per aver indotto perso 
ne a lasciare illegalmente la 
Germania Est, Herman Hutten- 
rauch, di 57 anni, commercian- 
te di Berlino Ovest, è stato 
condannato a 15 anni per «gra- 


zionario. Secondo lui la guerra 

è lo strumento dei rivoluziona. done © ETIENNa CON 

ti fe Leon ie È a Cha mento di maggioranza, che na 

Leal vouzioneri La lotta sa- TECO È SR an 
Dibinri stiani lei socialisti, 1’: m- 

rà lunga e dura ma, impugnan | sione dei liberali e il «no» di|ve spionaggio». Non si sa da 

quanto tempo i due si trovino 


ittori ipida sulle oli- 
a una vittoria rap: R. R. agli arresti. 


VERDETTO SPIETATO CONTRO UN CITTADINO DELLA GERMANIA FEDERALE 


‘ergastolo a Berlino Est 
auna<spia dell'Occidente 


Un altro imputato sconterà 15 anni - Mite condanna a Karlsruhe a un giovane 
di Pankow per tradire il padre, agente segreto di Bonn 


passato al servizio 


Berlino, 19 
Due cittadini della Germania 


Herbert Latinsky, di 49 anni, 


n la Guardia nazionale potreb- 
i @ssere chiamata a ristabilire 


IN ACQUE TEMPESTOSE LA GRANDE SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 


Te, a Buffalo (New York), 
VOTE 200 giovani sono stilati der 
"Miti all'ufficio di arruolamento 
Ridando: «Non partiremo», € 
1 Massachussetts. A Chicago, 
hat un gruppo di 50-75 giovani 
tn 


Manifestazioni si sono svolte, 
tot 


dimostrato davanti a un cen: 

a di reclutamento. e ha cer. 
to di entrare all’interno del- 

mudticio, La polizia è interve- 

dA e ha arrestato una ventina 
i mostranti. 

Ùw Tattanto, secondo voci che 
Tcolano a Washington, il Pene 
Sono, a seguito delle propor- 

ui assunte dalle dimostrazio- 

et, starebbe stu- 
ter do l'eventualità di far giun- 
è, sabato prossimo, da Fort 

PERE quattro battaglioni delia 

| (n divisione aviotrasportata 

| + tutto 3.500 uomini) per pro- 
‘ere Jedificio nel quale ha 

(53 il Dipartimento americano 

Îla Difesa, Per salato prossi- 


Londra, 19 
La «Cunard Line», la princi: 
pale società di navigazione bri 


ha immediatamente pi 


Smallpiece, ha dichiarato che di un anno. 


an | to ine 
6a) Tron A le tre navi passeggeri, «Caro-| La duchessa di Medina Sido- 
De | iitanista, e gli organizzatori | nia: «Carinthia» (che lasceran- | nia era stata accusata, com'è 
per | "tengono Ghe vi parteciperanno | no il servizio il mese prossimo) | noto, per essersi posta a capo 
me | “oca centomila giovani e «Sylvanie» (che lascerà il ser- |di una, dan RARI 
i è | Ù Dipartimento delle Difesa | vizio nel maggio del 1968), ver ta degli abitanti loma- 
or | Sè titiutato di confermere o di | ranno messe in vendita. Teri quali DICASTERO i T. 
on | 7 jetà ha già venduto agli ELIO o 
ica entire queste voci. Al Penta- La società gi agli | verno americano per i danni 
americani la «Queen Mary», e |subiti dopo che una bomba al- 


SVENDE LA <CUNARD LINE» 
E LICENZIA META PERSONALE 


Nel ’68 la sua flotta si ridurrà a tre sole unità - Il deficit acuito 
dalle crisi internazionali e dalla concorrenza sulle rotte atlantiche 


La duchessa di Medina Sido- 
nia, detta la «duchessa rossa», 


È i ; ricorso. D'altro canto, è impro- 
VE TEORIE OSE che babile che ella sconti la pena, 
tire sue navi verranno prossima» | in quanto la legge spagnola pre- 
mente messe in vendita, e che | vede il beneficio della condizio 
vi sarà un radicale ridimensio- | nale per coloro che siano in- 
namento del personale. Il presi- | censurati e vengano condannati 
dente della «Cunard», Sir Basil |a una pena detentiva massima 


l’îdrogeno era caduta al largo 
della costa, a seguito di una 
collisione fra due aerei ame. 
ricani. 


KLAUS SCHUETZ ELETTO 
Borgomastro di Berlino 


Bonn, 19 
_L'ex-Sottosegretario agli Este- 
ri, Klaus Schuetz, è stato eletto 
oggi borgomastro governante di 
Berlino Ovest, con 81 voti favo- 
revoli, 8 contrari e tre asten- 
sioni. 

Schuetz, che ha 41 anni e fa 
parte del partito socîaldemocra- 
tico, succede a Heinrich Albentz, 
dimessosi il mese scorso. 


L'agenzia d’informazione te- 
desco orientale «ADN», comuni. 
cando il severissimo verdetto, 
ha affermato che questo pro- 
cesso «ha permesso di smar 
scherare l’attività sovversiva 
dei servizi segreti americani e 
tedesco-occidentalli contro la R. 
D.T. e altri Paesi socialisti». 

Oggi, intanto, un giovane di 
22 anni, Hans Joachim Berg- 
schmidt, è stato condannato a 
Karlsruhe a due anni e nove 
mesi di carcere, per aver rive- 
lato segreti connessi all'attività 
del controspionaggio tedesco ad 
agenti della Germania orienta- 
le. La mitezza della condanna 
è giustificata dal fatto che, in 
realtà, il giovane non era riu 
scito a impossessarsi di segre- 
ti di particolare importanza; 
egli è stato, più che altro, pu 
nito per il fatto che la sua at- 
tività — iniziata nel 1966 — si 
rivolgeva contro Suo padre, col. 
laboratore dei servizi segreti 
della Repubblica federale, 

Il tradimento di Hans Joa- 
chim Bergschmi 
cuna giustificazione ideologica, 
e si pensa che il suo movente 
vada piuttosto ricercato in una 
situazione familiare disordina- 
ta. La famiglia Bergschmidt si 
era trasferita nel 1946 dalla Po- 
merania ad Amburgo e dal '61 
i genitori del ragazzo vivevano 
separati. 

Nel luglio 1966, il giovane si 
recò a Berlino Ovest, dove si 
impegnò a raccogliere informa» 
zioni per i servizi segreti sul- 
l’attività del padre: egli svelò 
il falso nome di cui si serviva 
n 
te, il numero telefonico del 
suo ufficio, eccetera. Per i suoi 
ripetuti incontri con gli agenti 
tedesco-orientali a Berlino Est 
gli era stata fornita una carta 
d'identità falsa, col nome di 
Heinz Schmidt. 


ha deciso che al bilancio di pe 
Visione per l’anno fiscale 1967- 


| 


idt non ha al 


padre nella sua veste di agen- 


_@csc-- 
Approvato dalla Camera 


VISTOSO «TAGLIO» 


al bilancio americano 


Wasington, 19 
La Camera degli Stati Uniti 


1968 presentato dal Governo sia 
apportata una riduzione di cir- 
ca dieci miliardi di dollari; essa 
ha, infatti, approvato un emen- 
damento nel quale si prevede 
che le spese siano contenute nel 
livello raggiunto nell’anno fisca- 
le _1966-'67, 

Poichè, nello scorso anno fi- 
circa 125,5 miliardi di dollari, 
scale, le spese erano state di 
ciò significa in pratica appor- 
tare una riduzione di circa die- 
ci miliardi di dollari alla cifra 
prevista dal progetto di bilan- 
cio presentato dal Governo. 


ANNUNGIANO LE NOZZE 
Maria Beatrice 


L'attore Maurizio Arena e la | avessi conosciuto da sempre. E' 
principessa Beatrice di Savoia 
— intervistati sulla Costa Az- 
zurra dal settimanale «Novella 


de viva parte al cordoglio della 
famiglia di 


stini, per annunciare alla popo- 
lazione la costituzione del M.D. 
R.A., ed invitare gli algerini a 


mobilitarsi contro il regime. 


L'appello è redatto in termini 
violenti. «Nonostante le possi- 
bilità di rinascita di cui dispo- 
neva — vi si legge —, il nostro 
Paese è in pieno fallimento eco- 
momico e si trova in una situa- 
zione sociale catastrofica. Dap- 
pertutto regnano l’arbitrio e la 
ingiustizia. Non esiste rispetto 
per le persone, i beni, la legge, 
la costituzione. Le nostre ’’éli- 
tes” messe da parte da dirigen- 
ti antiquati e mediocri, avidi di 
onori e di lucro, abbandonano 
il Paese, dove potrebberd svol- 
gere soltanto mansioni impro- 
duttive e subalterne. L'incom- 
pere, il nepotismo, la vena- 
lità, la mediocrita, hanno inva- 
so e paralizzano l’amministra- 
zione pubblica. L'analfabetismo 
è in aumento. Le nostre scuole 
si trasformano in templi del 
nazional-socialismo. L’emigra- 
zione continua a essere una ne- 
cessità per salvare dalla fame 
le donne e i bambini. L’agricol. 
tura è in continuo regresso, gli 
affari languono, le fabbriche 
chiudono i battenti. E’ il falli- 
‘mento, un tragico fallimento in 
tutti i settori». 
la requisitoria, l'invito 
alla «mobilitazione generale» 
per rovesciare Bumedien, in- 
Staurare «una vera democra- 
zia», stabilire — nello spirito 
degli accordi di Evian — lega- 
mi «armoniosi» con la Francia, 
«ritrovare la luce dopo l’inter: 
minabile notte». Nella sua con- 
ferenza stampa, Belkacem Krim 
ha ripetuto queste accuse e 
queste esortazioni. «Noi non 
abbiamo nulla in comune — ha 
aggiunto — con gli altri movi- 
menti di opposizione, che non 
hanno fatto nulla per agire sul 


Michelangelo Guacci 


fratello dei carissimo collega 
prof. Antonio Guacci, 


LIANA e GARIBALDO MA- 
RUSSI si associano al lutto per 
la scomparsa dell'amico 


Michelangelo Guacci 
RIELIZZINZOOTE RS III 


sh 


Dopo lunga malattia si è spen» 
to il nostru caro 


Ubaldo Martingano 


Ne danno ii triste annuncio 
la sua ANNA, la sorella GIOR» 
GIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 ottobre alle ore ll dalla Cap- 
pella dell’Ospedaie Maggiore. 

Famiglie: 
GIROTTI . OBERSNELL 
CUPELLI - FARFOGLIA 


A miglior vita è passato l'ado 
rato 


2000» — hanno annunciato il lo- 
To prossimo matrimonio. «Ab- 
biamo cercato di sposarci — ha 
affermato Maurizio Arena —. 
Non siamo riusciti nell'intento 
per le difficoltà burocratiche al- 
le quali, nella gioia e nell'eufo- 
ria del momento, non avevamo 
pensato. Questo non significa, 
ovviamente, che qualcosa sia 
cambiato tra me e la principes- 
sa: ci sposeremo non appena ne 
avremo la possibilità. Spero con 
tutta l'anima di riuscire a spo- 
sare la principessa nei prossi- 
mi quindici giorni». 

Maria Beatrice ha narrato, a 
sua volta, come è avvenuto il 
loro incontro. «Ci siamo cono- 
sciuti 2 mesi fa, a Madrid. Da 
un giorno all’altro mi sono tro- 
vata a parlare con Maurizio e a 
confidarmi con lui come se lo 


Mario Sauli 


‘po! 
CIO SVARA, l’affezionato RENATO 
RITOSSA che per tanti anni gli fu 
vicino e i parenti tutti ne danno il 
doloroso annuncio. 

Un ringraziamento e tanta ricono. 
scenza al Primario dott. Marinuzzi 
che lo curo con tanta premura. 


stato molto bello, credo di po- 
ter dire in piena sincerità: è 
stato tutto molto dolce». 


terreno. Il nostro movimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tagonisti del 
Magenta, Vir: 


fi 


TRAGICO EPILOGO DI UN' UBRIACATURA A MAGENTA 


T funerali seguiranno domani sabato 
21 ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 


lavora già da anni nella clan- È 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


destinità, è saldamente struttu- 
rato in Algeria e fuori. ha i 


MUORE PER UN PUGNO 
IN UNA LITE FRA AMICI 


La fine provocata dalla frattura della carotide 
«Non ricordo niente» dice l'antagonista arrestato 


Una lite per futili motivi fra 
due amici ubriachi è degene- 
rata ieri sera in una zuffa: col- 
pito da un pugno che gli ha 
fratturato la carotide, uno dei 
due contendenti è morto. Pro- 
fatto, avvenuto a 
ginio Golosi, di 68 
anni, sposato e padre di due 
li, attualmente in pensione, 
e la vittima Pietro Garavaglia, 
di 59 anni, netturbino, sposato 
e padre di tre figli. 

Poco dopo le 21 di ieri sera, 
Virginio Golosi era 
una fiaschetteria, 1 
Pierino Colombo. Il pensiona- 
to aveva trovato altri compagni 


andato in 
gestita da 


suoi aderenti anche in settori 
non civili e dispone di tutti i 
mezzi per realizzare i suoi 
obiettivi». 

Il cabilo Belkacem Krim ha 
fama di essere abile, metodico, 
paziente. E° impensabile che ab- 
bia «gettato la maschera» alla 
leggera. Se ha deciso di passa 
re all’azione, è perchè l’autori- 
tà di Bumedien è effettivamen- 
te diminuita, La sua allusione 
‘al reclutamento «anche in set- 
tori non civili» fa ritenere che 
la fedeltà a Bumedien dei mili- 
tari, un tempo indiscussa, co- 
minci a vacillare. 


Ugo Ronfani 


Cristianamente a 84 anni si è 
spenta s 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[reo ton ee 


Il 18 ottobre si è spento se- 
renamente 


Antonio Ruzzier 


. Ne danno il triste annuncio 
i figli (assenti), le figlie, ie nuo- 
re, i generi, i nipoti, la sorella, 
îl fratello e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 20 

cttobre alie ore 15.15 partendo 
dalla Cappella . dell'Ospedale 
Maggiore. 
e con essì si era messo a gio- 
care a carte: in palio, il solito 
litro di vino a partita. Verso le 
22 entrava nella fiaschetteria 
anche Pietro Garavaglia, il qua- 
le si umiva al tavolo dei gioca- 
tori, bevendo anche lui. 

Pare, ma non è stato ancora 
confermato, che tra il Garava- 
glia e il Golosi, a un certo pun- 
to, sia avvenuta la solita, con- 
sueta lite: il Garavaglia, ieri 
pomeriggio, si sarebbe recato 
al Ticino per pescare, senza 
prendere neppure un pesce, e 
il Golosi lo prendeva in giro, 
come al solito. L'ennesimo bi- 
sticcio, naturalmente, era ali- 
mentato dalle abbondanti bevi 
te di vino. 

Il netturbino, che era quello 
che aveva bevuto più degli al- 


Il 18 ottobre è mancato all'afr 
fetto dei suoi cari 


Bruno de Fecondo 


Ne danno la dolcrosa notizia la 
moglie ANITA, la iglia MARIA LUI- 
SA, la soreila BIANCA, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo cggi 20 
cttabre alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 

Famiglie: 
de FECONDO . VALLA » 
WITTINE + PARIS 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
TOI SI TAI 


Improvvisamente, alla veneranda 
età di 87 anni è serenamente de- 


Rosina Cristin v. Vittori 


La figlia SARA, la nuora NELLA, le 
nipoti ADA con il marito ing. GIOR- 
GIO TANTILIO, SALA e MARIARO- 
SA, i pronipoti FEDERICO e RAF- 
FAELE e i parenti tutti ne danno il 
Bah annuncio. 

funerali seguiranno oggi venerdì 
20 ottobre alle ore 15 ‘dall'abitazione 
di via Dante n. 7. 


Sagrado, 20 ottobre 1967 


(Preschern . Tel. 9155) 
E IT II I 


Teri si è spento il nostro caro 


Giovanni Zancovich 


Addolorati ne danno il mesto an- 


| O si spera che i manifestan T i 
N prossimamente verrà messa in 


tri, veniva poi invitato dal pa- 


accontenteranno di ascol- 


tipe. Gli equipergi dee te | SINGOLARI EFFETTI DELL'ABOLIZIONE DELLA LEVA OBBLIGATORIA 


iù v ®© 
sist Dromette lauree e vacanze gratis 
senese" l’esercito inglese alla pigra gioventù 


È ni F 2 7 È Sena 
Re de A corto di «manodopera», è costretto a ricorrefe a una vistosa pubblicità 
da sette miliardi gi tre). e| Ma chi viene persuaso, poi esagera in libertà: il caso di un marinaio beat 


2 gre i discorsi che <aranno pro- | vendita anche la «Queen Eli- 
più | apiciati da alcuni oratori, in 
Vel: si enorme parcheggio per auto, | navi rappresentano un totale di 
ovo pula dd alcune centinaia di me- | 1450 uomini e verranno tutti li- 
168 si cal Pentagono; sembra, tut, | cenziati: si calcola che oltre la 
ra, Îa, che gli organirzatori della 
da) manifestazione intendano attua 
508: a eiche gesto spettacolare di | Le decisioni sono state prese 
ite | i SObbedienza civile». DI solito, 
dra Cento igono è protetto da due- 
gio agenti civili, che soltanto per lo sciopero dei 
do marittimi dello scorso anno su 
RA eleglia funebre» all'vana 
at 
| Castro: un duro colpo [ca sette mira ai ire). La 
nce” tei n situazione internazionale, con 
o | l'uccisione di Guevara [ia guerra nel Vietnem, la crisi 
L'Avana, 19 |nel Medio Oriente e l’aumenta- | par. NOSTRO CORRISPONDENTE 
tortezzo milione di cubani si|ta concorrenza sulle rotte atlan- Londra, 19 
Etanga edunati, ieri sera, nella|tiche, ha provocato la decisio- Per l'Esercito, per la regia 
UllAV, piazza della Rivoluzione, | ne dei dirigenti di ridimensio- | Marina e per l’altrettanio te- 
| Ripe pere alare le «ner, NE ID sla | cin toro tempi 
N ‘empi dif- 
ivo | daje” Guevara. Tutti gli edifici società. resteranno ra Cenone A 
pel fe a) Riazza erano completamen..| navi: la nuova «Queen fa | vizio militare obbligatorio è 
ciali | Ne ggPuio, con la sola eccezio: beth» (se verrà consegnata îN| stato abolito: fa il soldato 
ente Minie! palazzo dove ha sede il|tempo) e le due unità «Carma- | chi vuole, per lo stipendio 
tra Istero dell'Industria. nia» e «Franconia». che gli viene offerto — se gli 
pul' l'intento sot de; CE 4 n; SET, o perchè le con- 
tod facciata dell’ il izioni di lavoro sono inte- 
sggli Tot, coperta da una gigantesca LA «DUCHESSA ROSSA» ressanti, oppure ancora per- 
riot Torella di Guevara. chè gli si offre la possibilità 
call ontazione funebre è stata condannata a un anno di imparare un mestiere. 
SE: Roiate dal Primo Ministro ang a Gli altri giovani, in Inghil- 
peî Nifegy, Castro, presente alla ma- Madrid, 1 terra, se ne stanno a casa e 
sem lo Raurione assieme al fratel| E’ stato reso noto, oggi, che badano ai fatti loro. Questo 
reli@ Presi! vice Primo Ministro, al | il tribunale per l’ordine pubbli- invidiabile sistema, se pre- 
sont R tutte Osvaldo Dorticos a|co di Madrid ha condannato | senta chiari vantaggi per i 
sas Fonti © gli altri principali diri- | donna Luisa Isabella Alvarez del sudditi di Elisabetta II, crea 
vr Tiva Cubani. Castro, che appa Toledo y Maura, duchessa di però anche una quantità di 
o ha rofondamente addolorata Medina Sidonia, a un anno di| complicazioni per colonnelli, 
ose È Più SEnito Guevara «uno dei|carcere e a diecimila pesetas di| furieri e caporalmaggioni di 
edu: Uaj DIO: dei più ammirevoli. multa, ritenendola responsabile | tutto il Regno Uniti i quali, 
ola” Diù SÙ amati e senza dubbio | di aver org: una «mani-| in un Paese dove la mano- 
Bra Compy ordinari tra i nostri | festazione illegale». Il processo| dopera, monostante la con- 
si è svolto dinanzi allo stesso| giuntura, è di parecchio infe- 


leaggggni della rivoluzione». Il 
cubano ha ribadito che ltiribunale, martedì, 


riore al fabbisogno effettivo, 


sì trovano a dover compete: 
| re con fabbriche di rubinetti 
e stabilimenti per la produ 
zione di carne in scatola, se 
vogliono arrivare, alla meno 
peggio, ad aggiudicarsi lo scar- 
so numero di chimici, inge- 
gneri, tecnici € amministra- 
fori di cui ha bisogno oggi 
un esercito per funzionare. 
Per favorire il reclutamen- 
to le tre Armi britanniche s0- 
‘no state costrette ad aprire, 
un po’ dappertutto, uffici scin- 
tillanti, carichi di cartelloni 
e di fotografie come agenzie 
turistiche, dove è possibile leg- 
gere inviti di questo genere: 
«Desiderate vedere il mondo 
gratis? Arruolatevi nell’Eser- 
cito», «Vi piace lo sci nauti- 
co? Lavorate per la Royal 
Navy», «Volete imparare a pi- 
lotare un jet assolutamente 
gratis, e per di più approfit- 
tare dell’occasione per pren 
dervi, sempre gratis, una lau 
rea in ingegneria e visitare 
Hongkong o Singapore? Ri- 
volgetevi alla R.A.F, Se il la- 


| 


voro vi dovesse piacere, po- 
tete rimanerci. Altrimenti non 
preoccupatevi: durante il pe- 
riodo di ferma, vi passiamo 
uno stipendio per il disturbo 
e poi, amici come prima». 
Ogni tanto, però, qualcuno 
di questi soldati privilegiati, 
incomincia a perdere il senso 
delle proporzioni e allora, per 
quanto comprensivi, i con- 
trammiragli e i tenenti colon- 
nelli qualche provvedìmento 
sono costretti @ prenderlo. 
Un caso abbastanza caratteri- 
stico, a questo proposito, è 
quello di un marinaio della 
«Royal Navy» di 18 anni, il 
quale aveva la passione per 
le ragazze e quella per i ca- 
pelli lunghi, Sulla prima, i 
superiori erano dispostissimi 
a chiudere un occhio. Sulla 
seconda un po’ meno: dopo 
tutto c’era sempre il regola. 
mento, creato parecchio tem- 
po prima che venisse lancia 
ta la moda stile Beatles. 
«Scusa Peter — gli aveva 
detto parecchie volte un su- 


| 


periore — ma se ti dai una 
tagliata a quei capelli è me- 
«Certo, certo», rispon- 
deva il marinaio, e po: 
mitava ad accorciarsi la chio- 
ma di mezzo centimetro sì e 
no. Alla fine qualcuno se n'è 
accorto e ha invitato il ragaz: 
zo a tagliarsi la capigliatura 
fino alla lunghezza regolamen- 
tare, pena la cella di rigore, 
Il testardo Peter ha scelto la 
cella di rigore, non solo, ma 
non contento di questo, ha 
manciata di bullo- 
ata negli ingra- 
naggi del motore della coraz- 
zata su cui prestava servizio, 
bloccandola nel porto per cin- 


i si di 


ni e l’ha gett 


Idea quanto mai infelice: no- 
nostante la larghezza di ve- 
dute, la Royal Navy è stata 
costretta a punirlo con alcu- 
ni mesì di reclusione. D'ac- 
COMTO CON i Privilegi, MA QUE- | —___———————————————— _ 
sta volta il marinaio Peter | Piccolo» è iscritto Ticine 
ha veramente esagerato, 

Vice | Ttaltana Editori Giornali 


‘ceduta 


Giovanni Rizzi 


A tumulazione avvenuta, addolora 
ti ne danno il triste annuncio le fi 
glie ANTONIA e ANITA, il figlio 

nipoti 


n i EE tutti. 
funerali seguiranno oggi alle ore 
15.30 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

ITS IDI LINEE O II LI 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le moltepli- 


ci attestazioni d'affetto e sti. 
ma tributate al nostro caro 


drone della fiaschetteria ad an- 
darsene a casa. Lo stesso Pieri. 
no Colombo accompagnava il 
Garavaglia fuori dell’esercizio. 
È poco dopo, terminata la par- 
tita, anche Virginio Golosi de- 
cideva di rientrare a casa. Quel. 
lo che è successo fuori non ha 
avuto testimoni. 

Un quarto d'ora più tardi, 
Virginio Golosi rientrava pre- 
cipitosamente nella fiaschette- 
ria, con il viso stravolto: «Pre 


sto, presto, il Garavaglia sta Michelangelo 
male», gridava. Gli avventori 


e lo stesso proprietario si pre- ringraziamo di cuore coloro 

cipitavano in strada e chiama- che in vario modo hanno vo- 

vano un'autoambulanza. Pur: |luto prendere parte al nostro 

troppo, per Pietro Garavaglia | dolore. 

non c'era più nulla da fare. Famiglia GUACCI 
I medici dapprima hanno cre- 

duto che lo sventurato fosse | SQ@©@@xSSSSSI 

morto per frattura cranica; ma 

un più attento esame sulla sal- | A tutti coloro che hanno ono- 


ma ha permesso di accertare rato la memoria del nostro in- 
che la morte era stata provo- dimenticabile 


cata da soffocamento: oa pu- Gi & DI È 
io gli aveva spezzato la caro- 

tide. Vi #3 I, Sr lovanni Verossi 

per omicidio preterintenzionale, |va il nostro commosso e pro- 
iuando ha saputo di aver uccì i i 

s l’amico, ha detto: «Non ri- I o 


CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Erminia Prez ved. Fabian 


ringraziamo quanti in vario mo. 
Do presero parte al nostro do- 
ore, 

Un grazio particolare al me- 
dico curante dott, Giovanni Ro- 
vatti per le amorevoli cure pre- 
state alla cara Estinta, 


GINA PREZZI 
e tamiglio congiunte 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


cordo più niente. Era ubriaco». Famiglie È, 
DEROSSI - VIDO + 
AM. BERO MIDO a Baldi Baldo 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto, 


‘Trieste, 20 ottobre 1967 


CHINO ALESSI Si 

Direttore res) ile ivamente commessi x 

Edito dalla S. E. T. stazioni d'affetto ii AI 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 | rita 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione (fon 


Nella necrologia per la scom: 
parsa di 


Luigi Kaucic 
erroneamente sono state ome& 


se le. cognate, 
(free rene terazeni 


Zefirino Basso 


ringrazio di cuore tutte le persone 
che in vario modo mi PES state 


IDA MOLK in BASSO 
RODINEIZI I DREI CIRC 


alla FIEG . Federazione 


Venerdì, 20 ottobre 1967 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ca 
S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di »gni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
glì avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Domande di lavoro | 
personale di serv. L. 25 


FIDATA pratica lavori offresi 
dalle 8-17 escluso domeniche e 
feste. Tel, 734367 dalle ore 10 
alle 12. 54052 A 
MEDIA età referenziata offresi 
8.30 - 15.30 per piccola famiglia 
possibilmente centro. Telefona- 
Ye 724511 dalle 10-16. 53976 A 
—————— 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI donna ore 7.30-18.30 
rivolgersi via Romagna 15. 
54008 B 


PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi centro, Tel. 56240. 
54010 B 


+++ —— 
C Richieste d’impiego L. #0 
AUTISTA lunga pratica patente 
© passaporto anche solo giorna» 
te (eventualmente proprio au- 
to) offresi, telefonare ore 12-14 
feriali. Telefono 49105. 54012 C 
COMPUTISTA commerciale ste- 
nodattilografa offresi. Telefono 
58109. 53982 C 
16.ENNE diplomata conoscen- 
za stenodattilografia offresi pri- 


mo impiego. Tel. 811003. 
54002 C 


6 
CU Lavoro a domicilio 
e artigianato — L. 50 


rire dt reato) 
A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
varie raschiatura verniciatura 
massima puntualità garanzia di 
lavoro. Di Toro, tel. 50390, 44717. 
34341 CC 
A.A.A, PITTORE decoratore ap- 
partamenti, bar, stanze gesso, 
tempera, lavabile, olio, smalti 
ecc., prezzi modici telefonare n. 
732054, 54004 CC 
A.A.A, PITTURAZIONI ripara- 
zioni muratura prezzi modici 
preventivi gratuiti. Telefonare 
1730091. 55985 CC 
A. ROLE’ cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plasti- 
ca raschia vernicia. Telefonare 
65840. 56031 CC 
A. MURATORE esegue restauri, 
pitture quartieri, facciate; arma. 
tura propria, Telef. 41187. 
34393 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27, telefono 90497. 
55545 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti bar camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000, Telef. 59080. 
34229 CO 
ARTIGIANO falegname esegue 
lavori a domicilio. Tel. 816231, 
54006 CC 


IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua, gas, riscaldamento, ripara- 
zioni, sostituzioni rubìinetti, scal- 
dahagni. Tel. 225297. 55385 CC 
MURATORE restauri facciate 
canalizzazioni. Offresi. Telefono 

54074 CC 


44783. 

PELLICCIAIA confeziona, ripa- 

ra, rimoderna qualsiasi pelliccia. 

Slataper 22, Hollesh, tel. 55843. 
34469 CC 


——————_— 
D Offerte d’impiego L. 7 


A.A. LAVORATORIO di tappez- 
ziere cerca operai specializzati 
qualificati mezzi lavoranti pre- 
sentarsi. Viale D'Annunzio 27, 


Perizzi. 32606 D 
AIUTO pasticciere cercasi. Via 
S. Lazzaro 5. 55961 D 


APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, Roiano. Tel. 
38876. 53978 D 


Dott. Ing. G. Ganarutto 
MI. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


A MILANO 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA; piazza Bazzi 

BAUCE”: v'a manzoni 21 

BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI: piazza Emilia 

GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 

LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI: piazzale Cadorna 

SCARA «AGL:: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIAl: viazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI: piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA: vio Armorari 

TOSI: passaggio S. Marghe 
«ita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 
e 9 della Stazione Centrale 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Tel. 734363. 54014 D 
APPRENDISTI ambosessi anni 
15-17 cercansi per Bar Centra- 
le. Piazza S. Giovanni 3, 53994 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 annî presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia 
li lire 50.000 mensili. Rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Casseta 55319 D SPI. 
CERCASI apprendista commes- 
sa. conoscenza lingua slavo-croa- 
ta. Tel. 30022. 9151 D 
CERCASI sedicenne per matti- 
na festivo libera .caffelatteria, 
via Malcanton 4, ore 11-12. 

34521 D 
CERCASI. apprendista o. aiuto 
commessa, Panificio Dudine, p. 
Garibaldi 4, 32550 D 
CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera presentarsi salone 
Franca. via Matteotti 1. 53952 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re. Panificio via Caprin 6. 
53992 D 
CERCASI apprendista banco 
niera 15-16 anni orario ufficio, 
domenica libera. Presentarsi 
bar-nasticceria via Filzi 8. 

54050 D 
CERCASI provetta parrucchie- 
Ta per salone centrale ottimo 
trattamento. Tel. 53232. 54024 D 
COMMESSE giovani e appren- 
diste cerca abbigliamento. Cas- 
setta 54044 D, SPI. 
COMMESSO pratico generi ali- 
mentari nonchè apprendista 
commesso anche ragazza cer. 
cansi, negozio Ancich via Ghe- 
a n. 10. 54022 D 
(ONCEDIAMO domicilio lavori 
ricalco. Scrivere IDAM - Gua- 
nella 11/4 20128 Milano. 6143 D 
PARRUCCHIERA capace e ap- 
prendista cercansi Cellini 2. Tel. 
28412. 12D 


PERSONALE incarichi produtti 
Vi esterni, assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, stipen- 
dio più provvigioni, rimborso 


spese, assegni familiari, benefi- 
cio INAM, dopo istruzione teo- 
tica e risultato favorevole bre- 
ve periodo avviamento, Scrivere 
precisando età, studi, attività 
RISGRCER a Cassetta 55321 D, 
RAGAZZO:A sedicenne cercasi 
per bar, libera domeniche e fe- 
ste ‘intermedie. Tel. 37238, 
54042 D 
STENODATTILOGRAFA  giova- 
ne, capace, cercasi, Scrivere cur. 
riculum Cassetta 34499 D, SPI. 


E cam. e pen 


STUDENTESSA cerca mobilia- 
ta, bagno, riscaldamento, centro 
possibilmente paraggi viale. Te- 
lefonare ‘734997. 54060 _E 


F Off. cam. e pens. _L. 60 
CAMERA 2 letti, cameretta una 


persona, bagno, affittansi distin- 
ti occupati. Gatteri. tel. 90356. 
54040 _F 


G Istruzione Lo 60 


A.A. OPERATORI meccanogra- 
fici elettronici IBM, perforatri- 
ci, Scuole Riunite, Battisti 8, 
38139. Inizio 6 novembre_ 34369 G 


BR Oggetti smarriti LL. 69 


ANELLO acqua marina smarri- 
to mancia al TiRiligro nie 


I Off. appart. e bott. LL. 60 


AFFITTANSI Pindemonte 32.000, 
2 stanze, stanzetta, \cucinetta, 
poggiolo, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, Garibaldi, nuo- 


cucina, comfort. Diversi San 
Giacomo, Campanelle, Roiano. 


Commerciale» panca 24. 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO BAIAMONTI 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
poggiolo, ascensore, cen- 
tralnafta, affitta 30.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, telef, 61712. 
APPARTAMENTO 2 camere, cu. 


cinetta, bagno, 28.000, San Lui- 
gi, affittasi. Amm.ne Crispi 9. 
54084 


APPARTAMENTO MARINA due 
stanze, cucina, wc, affitta 18.000 
Immobiliare CIVICA piazza 
Giovanni 4, telef. 61712, 54058 I 


APPARTAMENTI ammobiliati 2, 
3, 4, 5 stanze, accessori, affi! 
si, Telef. 23143, 
APPARTAMENTINO Servola ca- 
mera, soggiorno, cucinino, ga- 
bimetto, 15,000, affittasi, pfierala 


tralnafta, ascensore, Industria, 
Matteotti. UFFICIO ammobilia- 
to, Marina, 4 stanze, SETA 


AFFITTASI mansarda casa si- 
gnorile Marina quattro stanze 
cucina bagno ripostiglio poggio- 
li centralnafta ascensore 45.000 
mensili. Tel. 69289 - 34171. 

AGEP, Crispi 14. Affittansi: ap- 
partamento bistanze, bagno, cen. 


ALLOGGIO camera, cucina, via 
Commerciale, affittasi 15.000, Te- 
lefonare 64317 ore 17.18.30. 


quando l’immagine € ”perfetta” 
qui 
scritto autovox 


Spe NON 


Sì, sul mio televisore c è scritto AUTOVOX: io ci CORALLO AUTOVOX 


‘ tengo. E' una questione di perfezione tecnica e di 
qualità, di materiali selezionati e di collaudi severis- 
simi. D) E anche di stile. Il televisore AUTOVOX è 
bello, è moderno. La linea è adatta alla mia casa 
(c'è un televisore AUTOVOX per ogni tipo di arreda- 
mento!). L'immagine è vera, limpida, ben definita... 
anche quando ci sono salti di tensione." 


Immagine perfetta e stabile, 
cinescopio autoprotetto 

a visione panoramica, 
accensione e cambio 
programmi a tasti 


95682. 53980 H 


Ed ecco altri modelli della serie Autovox 1968 
prezzi a partire da L. 110.000 


I 


‘ televisori 


autoradio 
giranastri 


vissimi, panoramici, 2 stanze, 


Telefonare 763237. 54062 I 
AFFITTASI cameretta, cucinet- 
ta, soffitta. 8.000 mensili. «La 


616 I 


pubblistock 


eo 
Q Auto, moto, ciel. 9 


BIANCHINA panoramica 
bellissima vendo; via d’AlVi a 
54082 


n. 86/2 ì 
DAUPHINE '61 bella vendo per 
muto con 500; 1100 ’58 Taro 

50 Agip Severo È 
ta 150 ’64 presso Agip ARTT 


INNOCENTI A4-40-S fine 19° 
unico proprietario, privato Ur 
de privato. Tel. 31802. 32524’ 
VENDONSI, permutansi, rate! 
zansi autovetture Fiat d’occ: D. 


Pag. 12 


L. 


mafie; 
famiglia, ine 


so 40.000 giornaliere, vende 
Telef. 68424. 54046 * 
CONCEDONSI 

avalli restituzione 

ta, Telef. 95056. 020 
PRESTITI immediati (mini 
400.000) 716 annuo scalare uri 
borso 40 mesi facilita CAF. 19 
93723. 


1000 È 


è. ville, terreni | 


MPRESA DANCE 


AAA. L'IN 

E PUHALI COSTRUISCE 
VIA FELLUGA (CAPOLINE) 
AUTOBUS 26) QUATTRO È 
LAZZINE CON APPARTAMEN 
TI DA DUE, TRE, QUATTRO 


pb) 


R 
COMPO. n 
Di 


AMMINISTRAZIONE Ù } 
DI, PIAZZA S. GIOVANNI gg 
ORE 16-19. VISITE DIRE 

IN CANTIERE SABATO 
E 15-17, DOMENICA o 


910 


196108 


APPARTAMENTI condomini! 
camere camerette soggiorno © 
cinino servizi 2.400.000 corso © 
struzione rimanente 38.000 me 
sili. Rivolgersi Settefontane #5, 
voltella cantiere Impresa CÈ 
melli. ‘53996, 
APPARTAMENTI primingressì 
SAN GIOVANNI, 3 stanze, È. 
cina, bagno, poggioli, centra! 
nafta, ascensore, rifiniture #7 
curatissime, vendonsi con f@! 
litazioni pagamento, Immob 
re CIVICA piazza S. Giov! ci 
4, telef. 61712, 1 
APPARTAMENTO libero, sta! 
cucina, we; altro stanza, S 
zetta, ottimo investimento. | 
pitale, vendonsi zona Perugi! 
Telef. 37915. 54034 © 
APPARTAMENTO via d'ANGÉ 
LI, 3 stanze, cucina, bagno, P' 
giolo, centralnafta, giardino ver, 
de 6.000.000 Immobiliare CIV: 
CA piazza S. Giovanni 4 tele! 4 
no 61712. 54058 i 
OSPEDALE Militare (50 mel! 
Fabio Severo) palazzine sig! 
rili 2-4 stanze poggioli panoî 
micì, imminente consegna; visi 
te 11-13, 15.30-16.30. Organiz 
zione Immobiliare Italia 61917 
Ponterosso 3. 69 
ROIANO, S. Giovanni, Erem0 
Settefontane, Piccardi, vendoli 
si appartamenti bellissimi #4 
comforts moderni; mutui 75% 
quote minime. Immobiliare 085 
ducci 28, telef, 734257. 54086 5 
UNICA OCCASIONE, compl? 
so edilizio 5 palazzine, giardi9% 
garage; appartamenti 2, 3 st” 
ze, soggiorno, bagno, terrazi?i 
centralnafta, ‘ Bonomea all 
Monte Radio, zona tranquilli: 
ma, vista golfo, servita autobt 


fo: 


fe 


APPARTAMENTO via dell'ERE- 
MO, saloncino, 2 stanze, cucina 
bagno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, cantina, garage, affit- 
ta. primingresso Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 54058 

MANSARDA con terrazza 300 
mq. zona Rotonda BOSCHET- 
TO affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, e 


ROSSETTI bellissimo panora- 
mico, 3 stanze, salone, doppi 
servizi, centralnafta, ascensore. 
Altro S. Luigi, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, 28.000, affittansi. Immo- 
‘biliare Carducci 28, tel. ‘734257. 
VILLA libera centro Opicina in- 
teramente arredata 5 stanze 2 
stanzette servitù bellissimo giar- 
dino garage riscaldamento, affit- 
tasi. Agenzia Licciardello, San 
Lazzaro 5. 54068 I 


I. Rich. appart hott. L. 60 


A. REFERENZIATI cercano af- 
fitto appartamento moderno 
comfort prego telefonare 763237. 

32568 _L 


I A) 
M Vendite d'occasione L. 60 


MACCHINE per cucire Piaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, ‘oc- 
casioni Singer. Delponte. via Ti- 
meus_ 12 41 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Necchi - Trieste, via Bat- 
tisti 12. Monfalcone, Corso 25. 

34359 M 
PELLICCE teste e zampe per- 
siano rara occasione 45.000 in 
poi. Ocelot messicano, visone 
pastello e tutte le tinte; altri ti- 
pi vasto assortimento. Prezzi 
occasionissima, Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16. 3777 M 
TELEVISORE originale tedesco 
vendo in garanzia o scambio 
con oggetto pari valore. Telefo- 
nare 725233. 56013 M 


N Acquisti d'occasione |. 60 


A.AA-AAA., ACQUISTANSI ci 
| neserie quadri orologi pendolo 
pianoforti stanze letto pranzo 
| salotti mobili antichi. Telefono 
31428. 34515 N 
ALA.A.A.A.A. ACQUISTANSI 
quadri, soprammobili, pianofor- 
ti, mobili, salotti antichi, gia- 
cenze eredittarie, Tel, 30358, 
55989 N 
A. ACQUISTIAMO . cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
| nare 38196. 55975 N 


N Mobii e pianotorti I) 


| A, LETTINI, carrozzine, seggio» 
‘ loni, recinti, cestine, materassi- 
i nî, guancialini, attaccapanni, 
| poltroneletto occasione 15.000, 
panchetteletto 30.000, divanilet- 
' to 25.000, reti mettaliche, bran- 
| dine 5500, comodine, poltrone 
ammalati 9500, mobili singoli, 
armadi guardaroba, salottiletto 
85.000, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine. Prezzi bassissimi, assorti- 
| mento Tarabocchia 6, tel. 93840. 
| 54038 NN 
| CUCINA americana seminuova, 
armadio, letti, scrivania, ven- 
donsi occasione. Bosco 12, ma- 
gazzino, 54054 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandioso 
assortimento cucine e soggior- 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera). 

33995 NN 


APPARECCHI elettrici, Cercan- 
si agenti, depositari, veramente 
introdotti nel ramo, Indirizzare 
con serie referenze e nominati. 
vi Case rappresentate a Casella 
38/C. SPI 20121 Milano. 6142 P 
IMPRESA importanza nazionale 
assume personale dente Trie 
ste per qualificata attività ven. 
dita esterna preorganizzata ri 
munerata. stipendio. nrovvigioni, 
opportunità carriera rapida in- 
teressante Minimo 23 anni, :stru- 


Interesse 5,5%. AGEP, Crispi 
$ 54080, 5 


VIA Cividale (Gretta) appar!i | 
T|menti pronti ottobre, 3 stand 
soggiorno servizi poggiolo DA” 
rama meraviglioso su tutta è. 
città e il golfo, mutuo venteli 
nale, acconto minimo pagabil 
I | anche in 2 anni. Impresa Ò 
via Roma 28, tel. 39585, 392% 


VILLA dominante mare, tutt 
comforts, vendesi. Informazioli 
35503 ore negozio. 54036 
VILLETTE prefabbricate, 
mento amianto, grandezza 
ma. vendonsi a sole lire 900.00 
accessori a parte, Telef, 7252% 
56019, 


—__ 
P_ Rappr. piazzisti LL. 7% 


Stato garantisce controllo P 
zi legge 1179/1965: EFFETTIVO 
contanti 25%, saldo 25 anni, 79) 


jb. 


537008 


Vv Diversi L. 120 


ima 
AUTORIZZATO studio pro te 
sore Ugo Trani, Imbriani 6, no 
lefono 68605. Astrografoch! pi 
manzia, Consultazioni. Oros% 
pi. Appuntamenti. 54064 


CONDIZIONI GENERAL! 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vendo, 


no pubblicati nella rubrica v 
corrispondente all'oggetto 4° 
le inserzioni. minimo 10 pa" 
le, la disposizione viene Pî° 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modif! 
cato eventualmente il testo 
modo da renderne l’eviden2® 
La SP.I. ha la facoltà di 94 
breviare qualche parola def 
annunci. 

La S.P. non ssume °° 
sponsabilità per casuali meri 
cate inserzioni, nè per ertO! 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il fis 
il pubblico e i terzi delle !!" 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o © 
colari reclamistiche con 
capito alle cassette saran! 
cestinate. 

Le offerte debbono, a n" 
ma di legge. essere affrancal? 
(con affrancatura semplic@ 
non raccomandata 0 espre?” 
so) e spedite per posta. 

Questi avvisi vengono PILA 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 
alle 19. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasse! 


a condizioni buone . | 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 17, tel. 3008-35! Ù 
L'Ufficio vendite sarà 4a (1 
sposizione del pubblico dalg 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle *° 

compreso il sabato. tr) 
Domenica dalle ore 9 alle 


A TORINO 


IL PICCOLO e mm vendili 
nelle seguenti rivendite: 
SERA: corso Vitt. Eman: 


PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza &. Felice 

i LEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza Saro 
PASQUALI: razza S_ Car? 
DAYICO: via Viotti 
{RUVATC. piazza Lastello 
SAF: a 1, 2, 8 € 4 della SI 


zione almeno media, capacità 
contatti, persuasione. Cassetta 
55323 P, SPI. 


zione di Porta Nuova 
SAF: Porta Susa 


ie cri 


